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CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Sinodo straordinario del 
vescovi, che era stato convo
cato dal papa per fare 11 pun
to sullo stato della Chiesa nel 
mondo a venti anni dal Con
cilio, si è concluso ieri a mez
zogiorno con una Inequivo
cabile conferma della linea 
conciliare e con l'impegno di 
portarla avanti ma con gra
dualità. Non c'è stato quel 
balzo in avanti che molte 
Chiese locali, soprattutto del 
Terzo Mondo, auspicavano e 
sostenevano, ma non c'è sta
to neppure nessun passo in
dietro. Anzi, la parola •re
staurazione» che, dopo esse
re stata usata dal cardinale 
Ratzinger, sembrava, alla vi
gilia, dovesse dominare 1 la
vori sinodali, non solo non è 
stata accolta, ma, nel fatti, è 
stata respinta. I due docu
menti approvati a larga 
maggioranza dal padri sino
dali —11 messaggio al popolo 
di Dio del quale abbiamo an
ticipato Ieri il contenuto e la 
relazione-finale che presto 
sarà pubblicata — dimostra
no che •l'unità nella diversi
tà» è una linea di condotta 
ormai acquisita nella Chiesa 
nel senso che vi è pieno ac
cordo sull'unica fede ma 
questo fatto non può limita
re ai vescovi di sperimentare 
sul piano locale particolari 
esperienze di fede. 

«MI place sottolineare — 
ha detto tra l'altro Giovanni 
Paolo II nel suo discorso 
conclusivo, misurato nel to
no e nei contenuti — che una 

Concluso dal papa il Sinodo straordinario 

«Avanti, ma con 
giudizio, sulla 

via del Concilio» 
Il documento finale segna un successo della linea progressista, 
ma non fino al punto che chiedevano alcune Chiese locali 

delle caratteristiche di que
sta assemblea è stata la va
rietà nell'unità. I padri han
no potuto esprimere libera
mente il proprio pensiero». 
Ed ha aggiunto: «Avete cosi 
manifestato in maniera ec
cellente Io spirito di collegia
lità». 

Ma quale sarà, In futuro. Il 
rapporto tra primato ponti
ficio e conferenze episcopali 
che rappresentano la grande 
novità del Concilio Vaticano 
II? Su questo punto, 11 papa 
ha detto che «occorre proce
dere ad un approfondimento 
dello studio della natura del
le conferenze episcopali, le 

quali, In questi nostri tempi, 
offrono un prezioso contri
buto alla vita della Chiesa». 

Quanto al futuro del Sino* 
do come nuovo istituto colle
giale consultivo della Chiesa 
Istituito nel 1965 da Paolo VI 
per stimolare la partecipa
zione dei vescovi attorno al 
papa nel governo della Chie
sa, Giovanni Paolo II ha re
spinto la richiesta di alcuni 
vescovi perché esso diventi 
permanente. Ha, però, con
fermata pienamente la vali
dità dei sinodi, siano essi or
dinari che straordinari. Il Si
nodo rimane, perciò, «uno 

strumento efficace, duttile e 
tempestivo per 11 ministero 
di tutte le Chiese locali». Pa
pa Wojtyla ha sollecitato, 
inoltre, che diventi «più effi
ciente» la comunicazione tra 
periferia e centro e vicever
sa. 

Giovanni Paolo II ha, poi, 
accolto la proposta perché 
sia preparato «un catechi
smo o compendio di tutta la 
dottrina cristiana» al quale 
— ha detto — «dovranno far 
riferimento i catechismi o 1 
compendi di tutte le Chiese 
particolari». Si vuole, così, 
mettere ordine alle tante 
esperienze catechetiche che 

si sono sviluppate In questi 
anni, come, per esempio, in 
Olanda, ma anche In Africa e 
in America Latina. 

Il papa, come del resto 1) 
messaggio e la relazione fi
nale, non toccano 11 proble
ma della teologia della libe
razione, che rimane aperto. 
Il papa, però, ha Informato 1 
padri sinodali che è in prepa
razione un documento pon
tificio sulla «libertà e libera
zione dell'uomo e del popoli». 
In vista di questo documen
to, di cui abbiamo dato noti
zia ieri, assume particolare 
rilevanza la nota scritta pre
sentata al Sinodo da monsi
gnor Ivo Lorschelder, presi
dente della Conferenza epi
scopale brasiliana, In cui si 
afferma che «la teologia del
la liberazione è indispensabi
le all'azione della Chiesa e 
all'Impegno sociale del cri
stiani». Ma Lorschelder dice 
pure che 11 documento Ra
tzinger di un anno fa, pro
prio perché pubblicato dalla 
Congregazione per la dottri
na della fede, «non è lrrefor-
mablle». È un segnale verso 
il papa per il documento che 
sta preparando. 

Questa mattina il papa 
presiederà in San Pietro con 
tutti 1 padri sinodali una 
concelebrazione a chiusura 
del Sinodo. 

Alceste Santini 
NELLA FOTO: il papa parla al 
delegati del Sinodo durante la 
seduta di ieri 

«Il mio non era un atto comodo, sarebbe stato più facile pensare ai regali di Natale...» 

Csm, Cossiga difende le sue scelte 
Psl: no al dibattito parlamentare 

Il capo dello Stato: «Quel che è successo poi non l'ho ancora capito» - Natta: «Il presidente della Repubblica 
deve farsi garante della Costituzione nei confronti di tutti» - Md: «Specificate le accuse di politicizzazione» 

ROMA — Il Psl (ufficial
mente) e la De (ufficiosa
mente) non vogliono il dibat
tito parlamentare sul caso 
Csm-Cosslga. Il presidente 
della Repubblica, a Venezia, 
ribadisce 1 motivi che lo ave
vano portato a Impedire al 
Csm di discutere sulle di
chiarazioni di Craxi, critiche 
nel confronti di decisioni 
giudiziarie. La questione, in
somma, torna a complicarsi. 

Ieri mattina il capogruppo 
socialista alla Camera, Rino 
Formica, ha affermato che il 
suo gruppo è contrarlo ad un 
dibattito parlamentare sulle 
vicende che hanno coinvolto 
11 Consiglio Superiore della 
Magistratura. Il dibattito 
urgente era stato chiesto for
malmente da Pel, Sinistra 
Indipendente e, per altre ra
gioni, dal Msl. Ógni decisio
ne in merito verrà assunta 
dalla conferenza del capi
gruppo di Montecitorio, che 
— seppure non ancora con
vocata — dovrebbe tenersi 
nei primi giorni della prossi
ma settimana. A questo pun
to è però chiaro che non sarà 
cosa semplice fissare U di
battito parlamentare. Ciò 
che si sta profilando, in so
stanza, può assumere il sa

pore di un paradosso. Al Csm 
è stato Impedito di dibattere 
sulle critiche lanciate da 
Craxi al magistrati milanesi 
e romani del processi Tobagl 
e Spataro-«Avantl!», poiché 
questa discussione è di com
petenza parlamentare. D'al
tronde il Psl (e non è 11 solo 
partito) si dice contrario an
che al dibattito parlamenta
re. 

Riferendosi alla vicenda, 11 
segretario del Pel Alessan
dro Natta ha sostenuto Ieri 
che essa non è conclusa, e co
stituisce «/a manifestazione 
di un malessere grave che ha 
le sue radici in una Irrisolta 
crisi del sistema politico*. Ed 
ha aggiunto: 'Non spetta al 
Csm la censura del presiden
te del Consiglio, e non spetta 
al presidente del Consiglio la 
censura dell'operato della 
magistratura. Il presidente 
della Repubblica deve farsi 
garante della Costituzione 
net confronti di tutti». Ed ec
coci a Francesco Cossiga che 
feri, a Venezia, è tornato ad 
affrontare la questione ri
spondendo al giornalisti, di
fendendo le sue scelte: 'Nes
suno si può ritenere leso se 
viene richiamato al rispetto 
delle norme della Costituzio

ne e delle leggi; ha detto. 
«Certo il mio non era un atto 
comodo, se l'ho compiuto ho 
ritenuto di doverlo fare. Sa
rebbe stato più facile per me 
pensare a comprare 1 regali 
di Natale». Le dimissioni dei 
consiglieri togati, le polemi
che conseguenti? 'Quel che è 
successo poi lo non l'ho an
cora capito». E la riunione 
promessa al Csm per discu
tere ruolo e funzioni dell'or
gano di autogoverno della 
magistratura? *Mi sembra 
che non vi sia niente di diffi
cile e di complicato in ciò. 
Vediamo, adesso, dove, come 
e quando fare questo incon
tro. Il fatto è che lo sono col
lega del componenti del 
Csm, ma anche presidente 
della Repubblica. Le funzio
ni e le competenze del Csm, 
previste dalla Costituzione e 
dalla legge, non sono mate
ria di cui Io possa disporre, di 
cui possa disporre né 11 Csm 
con me, né II Csm senza di 
me». 

È stato chiesto a Cossiga 
un giudizio sulle ultime af
fermazioni di Craxi (che ha 
sostenuto il suo diritto alla 
critica come «privato cittadi
no»): «A me possono riguar
dare solamente le cose che 

l'on. Bettino Craxi afferma 
come presidente del Consi
glio». Sempre Ieri, per inciso, 
sono state rese note un'altra 
Intervista concessa da Cossi
ga al settimanale «Oggi» (in 
essa spiega che «/a parte più 
Importante della funzione 
presidenziale dev'essere de
stinata a rimanere nella ri
servatezza del rapporto del 
capo dello Stato con gli altri 
soggetti istituzionali e politi
ci») ed una ricerca-sondag
gio condotta dalla «Makno» 
per il settimanale «Il Mon
do», secondo la quale gli Ita
liani, pur apprezzando anche 
le novità di stile del nuovo 
presidente, continuano a 
rimpiangere Sandro Pertlnl. 

Torniamo al Csm. Ieri una 
risposta alle decisioni assun
te da Cossiga è venuta dall'e
secutivo di Magistratura de
mocratica. La stessa presi
denza del Csm da parte del 
Capo dello Stato, nota Md, 
dimostra che l'organo non 
può essere ricondotto a fun
zioni di «mera amministra
zione». D'altra parte il presi
dente della Repubblica pre
siede il Csm, «ma non ne i il 
capo», e dunque non ha nem
meno «un potere di veto» su 
ciò che li Csm può esamina

re. Aggiunge, Md, che è legit
timo per il Csm «far sentire 
la propria voce rispetto ad 
interventi del presidente del 
Consiglio», visto che 'gli at
tentati alla indipendenza 
della magistratura possono 
venire anche e soprattutto 
dall'esecutivo». Rispetto alle 
accuse di politicizzazione e 
di travalicamento del compi
ti Istituzionali rivolte al 
Csm, Md chiede che vengano 
dimostrate con 'precisi rife
rimenti di fatto», notando 
che finora sono state avan
zate solo in occasione di vi
cende come i processi Calvi, 
P2, Nocs, scandalo petroli e 
tangenti e così via. Cioè nel 
momenti più «alti» dell'atti
vità del Csm. 

Un documento di critica 
nel confronti di Cossiga è 
stato infine approvato all'u
nanimità al termine di un 
assemblea di una cinquanti
na di magistrati toscani di 
tutte le componenti tenutasi 
presso la Corte d'Appello. 
•L'intervento del presidente 
— si legge — tende a sospin
gere la magistratura su posi
zioni meramente corporati
ve». 

Michele Sartori 

n presidente del Consiglio 
ha sentito il bisogno di scri
vere una lettera a «La Stam
pa» per dire clie l'art. 21 della 
Costituzione vale per tutti e 
quindi egli ha 11 diritto di cri
ticare le sen teme emesse dal 
tribunali. Craxi aggiunge 
che I giudizi da lui espressi 
sulla sentenza che ha con
dannato l'«Avanti!» non rap
presentano una 'interferen
ti» verso l'ordine giudiziario 
dato che la Costituzione ne 
garantisce l'indipendenza ed 
Il presidente del Consiglio 
non può condizionare diret
tamente I magistrati. 

Insomma 11 presidente del 
Consiglio è un cittadino co
me gli altri ed I suol giudizi 
tu sentente scottanti hanno 
Jo stesso raion di quelli dati 
da un tassinaro che dialoga, 
alzando i toni, con foccaslo-
nale cliente. 

Ma cerchiamo di guardare 
con serietà e serenità ad un 

Craxi, il presidente 
Craxi, il cittadino 

problema grande e grave che 
ha provocato guasti rilevan
ti. ti 'formalismo» reticente 
non serve, n presidente del 
Consiglio nel nostro ordina
mento ha un rilievo partico
lare. Del resto, sullo stesso 
giornale, Galante Garrone 
ricorda al presidente del 
Consiglio che a norma della 
Costituzione egli è 'respon
sabile della politica generale 
del governo». Insomma 1 suol 
giudizi coinvolgono anche ti 
ministro di Grazia e Giusti
zia e lo stesso riserbo che 
questi deve osservare di 
fronte alle sentenze della 
magistratura. È curioso, è 
strano che ciò che non fa II 

ministro di Grazia e Giusti
zia possa farlo 11 presidente 
del Consiglio che è responsa
bile della politica attuata dal 
suo ministro. 

Ma c'è di più. Quale in
fluenza ha 11 giudizio espres
so dal presidente del Consi
glio, ripreso da tutti I mezzi 
di comunicazione, nella pub
blica opinione? 

Eh no. Il presidente del 
Consiglio ha il privilegio di 
parlare come a u torità di Sta
to ed in condizioni tali per 
cui 1 suol giudizi vengono 
trasmessi come messaggi 
carichi di significati che cer
tamente non hanno quelli 
degli altri cittadini. 

E non è Inlnfluente II fatto 
che una sentenza abbia un'e
co anziché un'altra, attra
verso 1 tanti canali di comu
nicazione che si incaricano 
di diffondere la voce di 
un'altissima autorità stata
le. Non scherziamo. E sicco
me 11 presidente del Consi
glio promette di continuare 
a fare ciò che ha fatto sinora, 
è bene che 11 Parlamento di
ca la sua. 

In definitiva, il presidente 
del Consiglio è vincolato agli 
Indirizzi approvati dal Par
lamento e se egli non è d'ac
cordo non gli resta che trar
ne le necessarie conseguen
ze. 

Ce poi un'altra questione 
che non è Irrilevante. Ci rife
riamo al fatto che gli Inter
venti del presidente del Con
siglio riguardano il giornale 
ed esponenti del PsL Sia 
chiaro: la questione di prin
cipio da noi sollevata vale 
per tutti ed In tutu 1 cast 
Tuttavia, di fronte ad altre 
sentenze veramente sconcer
tano Il presidente del Consi
glio ha taciuto. Ed ha taciuto 
anche quando sono staU 
condannaU giornalisti di te
state diverse daW'AvanUh. 
Per non parlare (come è sta
to ricordato) del glomalisU 
penalizzati per Iniziativa del
lo stesso presidente del Con
siglio. CI riferiamo alla que
rela ad Alberto Cavallari se
guita da una condanna che 
noi consideriamo Ingiusta. 
Ed In casi come questi la co*' 
renza non è mal di troppo. 

ero. «IMI* 

Dopo l'impegnativa battaglia condotta da Pei e Sinistra indipendente 

Finanziaria: vediamo 
in che lii e quanto 

e cambiata finora 
Da domani sera al Senato seduta ad oltranza fino alla votazione dell'intero testo 
Punto per punto le modifiche ottenute - Voci di nuove imboscate alla Camera 

ROMA — Domani sera l'assemblea del Senato riprenderà a 
votare sulla legge finanziarla. Sarà una seduta ad oltranza: si 
chiuderà soltanto con 11 voto finale sul testo governativo. SI 
arriva a questo voto dopo una impegnativa battaglia politica 
condotta dall'opposizione comunista e della Sinistra indi
pendente. La contestazione di fondo ha riguardato non solo 
gli aspetti più Iniqui della legge, ma anche la sua Ispirazione 
generale emblematizzata dalla Istituzione delle «fasce socia
li». Questa filosofia è stata battuta nella notte tra giovedì e 
venerdì, che ha provocato, appunto, lo slittamento del voto a 
domani. Martedì mattina il Consiglio del ministri approverà 
la nota di variazione al Bilancio dello Stato per 11 1986: si 
tratta di adeguare le poste di entrata e di uscita alle innova
zioni Introdotte con la legge finanziarla. Il nuovo bilancio 
passerà quindi all'esame della commissione del Senato e nel 
pomeriggio di martedì al vaglio dell'aula: 11 tutto si conclude
rà martedì sera. A questo punto legge finanziarla e bilancio 
potranno iniziare il toro cammino alla Camera del deputati. 
E si andrà all'esercizio provvisorio: un mese, due mesi? Era
no due anni che ciò non avveniva. Prima la rattoppata crisi 

di governo sulla politica estera del nostro Paese e poi 11 tonfo 
politico della maggioranza pentapartlta sull'artlcolo-chlave 
della legge finanziarla hanno portato a questo risultato. 

C'è chi ha freddamente calcolato tale esito: 1 settori della 
maggioranza che di fatto hanno respinto quell'appello al 
confronto reale con l'opposizione sulla manovra economica 
lanciato In Parlamento dal presidente del consiglio, Bettino 
Craxi. I giochi di potere Interni alia coalizione, gli Interessi di 

fiartito, le corse concorrenziali fra l cinque alleati hanno fat-
o premio sugli Interessi più profondi della gente e dell'eco

nomia. 
Che cosa avverrà da metà dicembre alla Camera? Quale 

sorte attende la legge finanziaria? Le previsioni non sono 
difficili se si considera tutto quel che è avvenuto al Senato — 
dalle difficoltà della coalizione, alle numerose modifiche ap
portate al testo governativo, alla cancellazione dell'architra
ve della legge, le «fasce di povertà» — soltanto il prologo di 
ben più ampie lacerazioni. 

Di certo, per ora, c'è che la legge finanziaria entrata a 
Palazzo Madama il 30 settembre non è la stessa che uscirà 
martedì 10 dicembre. La battaglia del senatori comunisti ha 
colto dei frutti. Vediamoli. 

• LE FASCE 
DI POVERTÀ 

Quell'articolo 27 e quella 
tabella Q che fissavano limi
ti di reddito familiare — bas
si, troppo bassi — oltre 1 qua
li si perdevano 1 diritti a pre
stazioni e agevolazioni pre
videnziali, sanitarie, sociali, 
assistenziali non ci sono più. 
È scomparso quel principio, 
quel criterio generale che 
avrebbe consentito dal 1° 
gennaio del prossimo anno 
che l'intera legislazione fu
tura relativa al diritti dello 
Stato sociale venisse ancora
ta a questo criterio con esiti 
forse distruttivi per conqui
ste fondamentali della gente: 
compreso il diritto alla salu
te. «Meno Stato, più merca
to», l'Infelice slogan di Gio
vanni Goria, ministro del 
Tesoro, diventava realtà, e 
per una parte grande del 
Paese una brutta realtà-1 li
miti di rèddito familiare — 
lievemente ritoccati dagli 
emendamenti del governo 
presentati per mettere riparo 
alla bocciatura dell'articolo 
27 — restano (se approvati 
lunedì sera) soltanto per sta
bilire la corresponsione o il 
venir meno degli assegni fa
miliari e per poter usufruire 
dell'esenzione dal ticket sui 
farmaci e sulle analisi stru
mentali e di laboratorio. 
Questi balzelli. Intanto, ven
gono portati al 25 per cento 
senza tetto di spesa per l'as
sistito. Un miglialo di mi
liardi in più di ticket a carico 
delle famiglie. E al Comuni è 
addossato l'onere di pagare 
le esenzioni. Con l'altra ma
no—è tornato a denunciare 
11 Pel con Giovanni Ranalli 
— il governo e 11 ministro 
della Sanità hanno regalato 
mille miliardi alle cliniche 
private e al farmaceutici sti
pulando nuove convenzioni-
capestro e introducendo nel 
prontuario 560 medicinali 
che di nuovo hanno soltanto 
11 prezzo, spesso salato. 

D INVALIDI 
L'abolizione delle fasce di 

povertà ha sganciato total
mente gli handicappati dalle 
Inique norme della legge fi
nanziarla che li colpivano in 
diritti essenziali. I loro trat
tamenti, dunque, non dipen
deranno più dalle fasce di 
povertà. 

O MATERNITÀ 
' Ecco un'altra norma in

giusta abrogata: le indennità 
delle donne lavoratrici in 
maternità e le indennità di 
malattia restano intatte. 
Non pagheranno il contribu
to 0*11*835 che la finanziarla 
voleva Introdurre a loro cari
co. 

D CASSINTEGRATI 
Quell'aliquota deir8J5 re

sta invece per 1 cassintegrati. 
Questi lavoratori potranno 
essere assunti dai Comuni 
per opere socialmente utili. 
Ad essi gli enti locali paghe
ranno la differenza che In
tercorre fra il trattamento di 
cassa integrazione e 11 sala
rio che percepivano quando 
erano In attività. 

D PENDOLARI 
E STUDENTI 

Non subiranno l'aumento 
del 20 per cento del prezzo 
delle tariffe sociali ad essi ri
servati dalle ferrovie. 

D LEGGE 
FORMICA 

Nella notte del tonfi della 
maggioranza la proroga di 
un anno delle agevolazioni 
fiscali per l'acquisto della erima casa fu il primo risul

t o che conquistò l'opposi
zione di sinistra con un 

Allarme di Goria: 
si è perso tempo, 
l'economia non va 
ROMA — Gli alleati accusano la De per la sconfitta subita al 
Senato dal governo, mentre li ministro del Tesoro Giovanni 
Goria dichiara la propria «preoccupazione» per l'andamento 
della situazione economica. 

Gli indici di produzione «sono ormai fermi da molti mesi», 
sostiene Goria nella premessa alla relazione trimestrale di 
cassa, e per quanto riguarda l'inflazione «tutto il 1985 è pas
sato invano ed il differenziale rispetto agli altri paesi europei 
si è nuovamente allargato». Il ministro rileva anche che nei 
primi 9 mesi dell'anno il fabbisogno netto del bilancio dello 
Stato è aumentato di quasi il 30 per cento rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso (93.534 miliardi di lire contro 
72.747). 

Intanto, il presidente del gruppo democristiano di Palazzo 
Madama, Nicola Mancino, ha inviato una lettera di «richia
mo» ai senatori «assenteisti» del suo partito. Una lettera di 
«contestazione» è stata spedita anche a Carlo Donat Cattln, 11 
quale, astenendosi nella votazione sull'articolo della legge 
finanziaria bocciato l'altra notte al Senato, «ha oggettiva
mente contribuito al dissenso espresso nel segreto dell'urna 
da 11 senatori, sicuramente appartenenti non solo al gruppo 
della De». 

Ma quanto è accaduto al Senato, nonostante i tentativi di 
ridurre la vicenda ad un semplice incidente di percorso, per II 
segretario liberale va interpretato come uno «scricchiolìo che 
Indica la difficoltà di un atteggiamento coerente di taluni 
gruppi rispetto agli accordi di governo». È evidente 11 riferi
mento all'atteggiamento della De che, aggiunge uno dei vice 
di Biondi, Morelli, «recita due parti In commedia, cavalcando 
una proposta con Goria e l'esatto contrario con Donat Cat
tln». ' 

E proprio dal fronte democristiano Ieri si è levata un'altra 
voce di dissenso, quella del vice presidente del deputati Cri-
stofori: «Al di là dell'incidente tecnico sulla votazione dell'ar
ticolo 27 (quello bocciato, n.dj.) — sostiene Cristofori — il 
dato negativo profondo contenuto nella legge finanziarla 
consiste nel fatto che invece di procedere alla riforma degli 
assegni familiari, si è avviato surrettiziamente il processo di 
soppressione dell'istituto del trattamenti familiari». E il 
preannuncio di nuovi «incidenti di percorso», quando la fi
nanziaria giungerà alla Camera? 

•Le spiegazioni di comodo che la maggioranza ha dato 
della sua sconfitta al Senato — rileva il vice presidente del 
gruppo comunista di Palazzo Madama, Piero Pieralli — ha 
finito per alimentare l'ennesima campagna qualunquista 
sulle gambe gonfie dei senatori e sulla mancanza di comodi 
divani». La verità è che «a quel famigerato articolo 27, che in 
modo generalizzato dava un colpo a conquiste sociali acqui
site da decenni, erano ostili numerosi senatori del Psl e della 
De». 

Isernia: già tutti 
ritesserati per 1*86 

ROMA — La Federazione del Pel di Isernia è la prima che 
ha già .-.tesserato per 1*86 tutti gli iscritti di quest'anno, 
superando anzi questo traguardo. Infatti, ha raggiunto i 
105%. Intanto, si completa fl tesseramento delT85: il Lazio 
ha raggiunto il numero degli iscritti dell'anno 

emendamento votato a scru
tinio segreto e che ottenne 
l'apporto di cinquanta voti di 
senatori del pentapartito. 

• SCALA MOBILE 
Dal prossimo anno 1 pen

sionati avranno la contin
genza semestrale. Non si 
partirà però da febbraio ma 
da maggio e novembre. 

D ARTIGIANI 
Lo stanziamento per l'Ar-

tlgiancassa è aumentato di 
100 miliardi di lire. 

• SCUOLA 
Per l'università è scom

parso 11 folle meccanismo 
che avrebbe fatto sborsare al 
fuori corso decine di milioni, 
e anche centinaia, per l'Iscri
zione. Resta, ovviamente ne
gativo, nonostante 1 corretti
vi introdotti, il giudizio sul
l'Intera normativa Introdot
ta dal governo per le tasse 
scolastiche e universitarie: 
la scuola è considerata alla 
stregua di una base fiscale 
per le entrate dello Stato. -

D MEZZOGIORNO 
Il 60 per cento dei mutui 

che gli enti di gestione delle 
Partecipazioni statali posso
no contrarre con la Banca 
europea per gli investimenti 
(Bei) deve essere riservato al
le aree meridionali. 

D PUBBLICO 
IMPIEGO 

Del complesso — forte
mente innovativo e riforma
tore — di proposte comuni
ste per incentivare la produt
tività della pubblica ammi
nistrazione, è stata accolta 
quella che lega i trattamenti 
accessori, come gli straordi
nari, alla produttività. 

D DRENAGGIO 
FISCALE 

La seduta di domani sarà 
decisiva per chiarire una 
volta per tutte come e quan
do il governo restituirà al 
contribuenti le imposte che 
hanno versato in più que
st'anno per solo effetto del
l'Inflazione. La caduta delle 
fasce di povertà ha prodotto 
indirettamente una novità di 
grande rilievo: il ministro 
Goria, presentando gli 
emendamenti sugli assegni 
familiari e le esenzioni dai ti
cket, ha depositato anche un 
emendamento che porta 
l'accantonamento 1986 per 
«provvedimenti relativi al-
l'Irpef» da 3.700 miliardi a 
5.250 miliardi. Si deve inten
dere —poiché si usa il plura
le — che 11.550 miliardi in 
più servono per finanziare la 
restituzione del drenaggio fi
scale per 1.450 miliardi e al
tri lOo miliardi per corregge
re la riforma Visentin! del-
llrpef (è alla Camera) per gli 
scaglioni di reddito più bas
si. Ma quest'emendamento è 
stato dichiarato inammissi
bile dal presidente del Sena
to, Amlntore Fanfara, il qua
le, in verità, non poteva fare 
altrimenti per una comples
sa questione regolamentare 
legata alla sessione di bilan
cio. Ma se la reale volontà 
politica del governo è quella 
di restituire quanto pagato 
In più al fisco, lunedi sera si 
presenterà un'occasione d'o
ro. Andranno infatti in di
scussione e in votazione due 
emendamenti che prevedono 
un accantonamento di 1.450 
miliardi per il drenaggio fi
scale: portano la firma del 
comunista Sergio Pollastrel-
11 e del democristiano Carlo 
Donat Cattln (che in realtà 
fa uno sconto di 50 miliardi). 
n governo è atteso alla prova 
del fatti. 
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Una straordi
naria atten
zione ha cir
condato 11 la
voro della 
Commissione 
alla quale il 
Ce e la Ccc 
hanno dato il 
mandato di 
formulare la 
proposta per 
un documen
to su cui svol
gere il dibat
tito congres

suale. Questo mandato è stato adem
piuto ed ora il risultato vi è sottoposto 
in questa sessione in cui dovrà essere 
compiuto il lavoro redigente definitivo. 
È certo significativo l'interesse che si 
avverte per le nostre decisioni. Il fatto è 
che dal momento In cui decidemmo In
sieme di convocare, con anticipo, 11 no
stro Congresso la situazione politica In
ternazionale e Interna ha conosciuto 
evoluzioni assai rilevanti, sicché anche 
11 tipo e la qualltà.deU'attenzlone sono 
venuti mutando. È forse inutile ricor
dare come molti ci attendessero a que
sto appuntamento con l'animo di chi si 
appresta a recitare con lieta compun
zione un bel «de profundis,. Possiamo 
dire che si trattava di gente di corta ve
duta, che ora impara a proprie spese 
quanto sia erroneo — come noi sappia
mo benissimo — affidarsi anziché ad 
uno sforzo di analisi veritiera, a forza
ture propagandistiche, tanto più facili 
quanto maggiore è il potere di cui si 
dispone. 

La questione comunista è ritornata 
con tutta la sua evidenza come tema 
centrale del dibattito politico e Istitu
zionale. La formula di pentapartito che 
questa estate pareva trionfante e veni
va proclamanta come strategia di lun
go periodo è entrata in una crisi che 

non è stata certamente risolta con la 
affannante rianimazione di un governo 
dimissionarlo. I motivi di frizione e di 
contrasto sono tutti allo stesso punto di 
prima; e la disputa sul primato nella 
coalizione nasconde in realtà la preoc
cupazione per un palese fallimento, in
nanzitutto sul plano della politica eco
nomica, ma non minore sugli altri ter
reni. 

Si è dimostrata pienamente fondata 
l'analisi che compimmo insieme per ar
rivare alla convocazione del Congresso. 

•La considerazione essenziale — di
cemmo allora — è che dopo le due prove 
elettorali, il rafforzamento del penta
partito appare come un fatto del tutto 
relativo, non solo perché esso continua 
ad essere l'espressione di un sistema po
litico bloccato, con tutti gli elementi ti
pici di costrizione, di condizionamento 
reciproco e di conflittualità, e con 11 ca
rico di contraddizioni determinate dal
la diversità di interessi, di culture e di 
orientamenti politici, ma soprattutto 
perché — ed è il dato più rilevante — 
sono ancora sul tappeto, aperti e acuti, 
tutti 1 problemi su cui in questi anni si è 
sviluppato il contrasto e la lotta». 

I mesi trascorsi hanno confermato 
ogni punto di questa nostra valutazio
ne. Possiamo oggi con più vigore con
fermare 11 bisogno di rinnovamento del
la nostra politica e del nostro partito; e 
possiamo farlo perché oggi, dinnanzi ai 
fallimenti altrui, cade il dubbio che noi 
slamo sospinti dall'assillo — come a 
qualcuno e accaduto — di chi si senta 
mancare le forze e le ragioni. È vero 11 
contrario. Così come dicemmo a luglio, 
dobbiamo rinnovare noi stessi perché 
sentiamo quanto grande sia la nostra 
forza e quanto Indispensabile sia il no
stro ruolo per fare uscire il paese da una 
crisi che minaccia di incancrenire. 

Possiamo anzi oggi con maggior vi
gore sottolineare quanto fossero erro
nei quei giudizi, a cui in qualche caso 
troppo frettolosamente si cedette, che 

La relazione di Alessandro Natta 
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Dibattito ricco 
e aperto, 

forte iniziativa 
politica 

esasperavano il significato del voto am
ministrativo e referendario, vedendone 
unicamente i dati per noi negativi — 
dati che sottolineammo subito e con 
nettezza — ma che trascuravano di va
lutare con oggettività altri aspetti che 
riguardavano sia noi che altre forze. In 
particolare per il referendum non era 
deformazione propagandistica ricorda
re il rilievo grandissimo del fatto che un 
partito, praticamente da solo, avesse 
toccato quella percentuale di voto tra 
tutto l'elettorato su un tema apparente
mente riguardante i soli lavoratori di
pendenti. E perché, soprattutto, era im
preciso definire come un risultato posi
tivo della coalizione di governo — quasi 

si trattasse di un solo partito — 11 voto 
amministrativo, che vedeva in realtà 
un travaso di suffragi all'interno del 
cinque partiti e celava fenomeni più 
complessi insieme al germi del futuri 
contrasti. 

Semmai, dovremmo oggi dire che 
fummo persino troppo prudenti nel de
nunciare una realtà che era destinata a 
manifestarsi ancor più gravemente 
contraddittoria di quanto pur netta
mente noi venissimo indicando. 

La crisi di governo, intervenuta su te
mi molto rilevanti della situazione in
ternazionale e della difesa della indi
pendenza del paese, ha messo in luce 
che anche quello che veniva considera
to 11 cemento della coalizione era in ef

fetti materia assai sabbiosa e franosa. Il 
Partito socialista, ma anche settori si
gnificativi della De, posti di fronte ad 
una prova reale, hanno dovuto consta
tare che la preclusione verso 1 comuni
sti, motivata per ragioni internazionali, 
è soltanto ridicola. 

Ginevra ha segnato un colpo ulterio
re per quelle forze più ostili alla disten
sione, la cui influenza non è mancata 
neppure in casa nostra. Non si tratta di 
un esito definitivo, ma è certo un primo 
successo delle forze che hanno puntato 
decisamente non solo sulla esigenza 
della distensione, ma sulla possibilità 
concreta di riaprire un processo di gra
duale avvicinamento e di intesa. Fu 
corretta, dunque, la nostra denuncia e 
la nostra lotta di pace: ed è assai signifi
cativo che taluni di coloro che la criti
carono, stando al governo, come lotta di 
parte hanno poi dovuto constatare 
quanto sia facile la ritorsione di una ta
le polemica, non appena ci si voglia ve
ramente impegnare con un minimo di 
autonomia di giudizio. Il vero è che an
che sul terreno internazionale noi scon
tiamo una troppo lunga concezione su
balterna della Alleanza atlantica, dovu
ta all'uso strumentale e fazioso della 
politica estera a fini di lotta politica in
terna. 

Ma la stessa grave crisi istituzionale 
che abbiamo attraversato In questi 
giorni e che non è conclusa, è la manife
stazione di un malessere grave che ha le 
sue radici in una irrisolta crisi del siste
ma politico. Abbiamo manifestato con 
chiarezza la nostra posizione sul fatti. 
La Costituzione va affermata nei suol 
principi fondamentali nel confronti di 
tutti. Non spetta al Csm la censura del 
presidente del Consiglio. E non spetta 
al presidente del Consiglio la censura 
dell'operato della magistratura. Il pre
sidente della Repubblica deve farsi ga
rante della Costituzione nei confronti 
di tutti. 

Più oltre va sottolineato che a tanto > 
non si sarebbe giunti se non si fosse ra- ; 
dicata in molta parte delle forze politi- . 
che una concezione che identifica lo -
Stato con 1 partiti al governo e che è, di 
conseguenza, infastidita dalla separa- -
zlone del poteri. 

Tocchiamo sempre di più le conse- . 
guenze di quella anomalia del sistema " 
politico che, demonizzando l'opposizio- ; 
ne e bloccando il ricambio, crea una -
rendita di posizione per le forze al go
verno, ma — contemporaneamente — \ 
determina una sclerosi grave di tutto 11 
sistema istituzionale e dello Stato. Dato ' 
che i partiti al governo ritengono di go- » 
dere di una sorta di impunità pernia- > 
nente, 1 problemi si trascinano Irrisolti " 
da un anno all'altro e da un decennio 
all'altro. 

Cosi è per la crisi del sistema giudi- f 

ziario, come di quello scolastico e for
mativo; o per i temi riguardanti le vie e ' 
i modi di affrontare la crisi dello Stato ' 
sociale, temi sul quali ci si sta scontran
do in questi giorni nelle aule parlamen
tari, anche all'interno della maggloran- * 
za, 

Il recente voto del Senato ha fatto ve
nir meno un elemento cardine della im
postazione ingiusta e inefficace su cui si 
reggeva la manovra della legge finan
ziaria. Il contrasto non è sulla esigenza 
di porre sotto controllo la spesa. Re
spingiamo le accuse demagogiche di fa
cilità di spesa contro le nostre proposte: ' 
esse dimostrano il contrario. Il rappor
to Censis pubblicato oggi ricorda, anco
ra una volta, che la spesa sociale In Ita- ' 
Ha è tra le più basse d'Europa. Il proble
ma di fondo è quello della qualità della 
spesa e dei meccanismi che presiedono 
al suo funzionamento. Era necessaria 
una autentica riforma. Era necessario 
un vero confronto con l'opposizione. 
Non averlo voluto ha condotto a un vi
colo cieco. E quali che siano le escogita
zioni, la sconfitta rende sempre più in
sostenibile la posizione e la permanen
za stessa del governo. 

Il trionfali
smo ha dovu
to cedere 11 
passo alla 
constatazione 
di una realtà 
sconfortante: 
ed è da questa 
realtà che ha 
preso le mos
se il lavoro 
della Com
missione per 
proporre la 
piattaforma 
politica e pro

grammatica su cui discuteremo e deci
deremo insieme. * • 

È stato un lavoro intenso che è inizia
to, nel corso dell'estate, con l'incarico, 
attribuito al gruppo di compagni nomi
nati per 11 coordinamento della Com
missione, di presentare per la ripresa 
autunnale un sommario delle questioni 
aperte nei campi fondamentali della vi
ta della società e dello Stato. Da questo 
accertamento sui fatti, e dalla imposta
zione data al Ce, la Commissione è par
tita per un dibattito e un confronto 
aperto che ha riguardato dapprima 
l'impostazione e il tipo dei documenti e' 
poi la discussione di merito su ciascuno 
dei temi proposti. Abbiamo avuto cin
que sessioni plenarie, un ampio lavoro 

di scrittura e di revisione, centinaia di 
interventi e di precise proposte di for
mulazione. 

L'esperienza compiuta — ma essa 
conferma pienamente quella di altre 
analoghe occasioni — testimonia che la 
parte più viva e più fruttuosa del lavoro 
si è avuta quando da una discussione 
generale si e passati al merito dei pro-

leml e, infine, alle singole formulazio
ni. 

Non è mancata nel corso di questi la
vori, i cui tempi si sono allungati in 
conseguenza della crisi di governo e per 
la battaglia sulla legge finanziaria in 
corso al Senato, una viva polemica e 
agitazione esterna. Essa ha riguardato 
soprattutto la riservatezza del lavori: 
come se si trattasse di cosa inedita e 
particolare dei comunisti. Anche qu*> 
sta agitazione^ cèrtamente una testi
monianza di interesse: e tuttavia non 
possono sfuggire gli elementi pregiudi
ziali e di malanimo, quasi che vi fosse 
nel nostro lavoro qualcosa di oscuro e di 
indebito. Ma non vi è alcun partito o 
organizzazione seria o chiesa (perché 
anche questo esempio è stato fatto) che 
non abbia sedi e momenti in cui si lavo
ra senza il vincolo dato dalla pubblicità, 
un vincolo che necessariamente obbli
ga a posizioni definite e rende difficile 
quello sforzo di approssimazioni suc
cessive di cui è fatto ogni lavoro prepa
ratorio. E quel Sinodo dei vescovi catto
lici che è stato indicato a modello per i 

lavori della nostra Commissione — 
mentre in realtà è più simile a un con
gresso — proprio in questi giorni sta 
svolgendo in tutta riservatezza i suoi la
vori per redigere 1 propri documenti. Ed 
è davvero non solo ingeneroso, ma se
gno di una volontà rivolta a colpire il 
nostro partito, dire che vi è stato 11 desi
derio di occultare qualcosa: come se si 
fosse posto un qualche freno al dibatti
to tra 1 compagni, che invece si è svilup
pato pubblico e aperto prima dell'inizio 
del lavoro preparatorio e durante di es
so e che riprenderà con la pubblicazione 
dei documenti congressuali. Occorre 
reagire a questa campagna mistifi
catoria: e deve reagire tutto 11 partito. 

Ma dovremmo sentirci in colpa so
prattutto perché si suppone che in que
sto lavoro di Commissione sarebbe sta
to compiuto uno sforzo unitario: e que
sto sforzo sarebbe cosa da considerare 
erronea, quasi che corrispondesse di per 
se stesso a una indegna pratica com
promissoria. 

Noi siamo per 11 più franco e leale di
battito delle idee, delle proposte e delle 
soluzioni. Ma è davvero assurdo che ai 
comunisti, e solo ai comunisti, debba 
essere negata la possibilità di un lavoro 
collegiale in cui attraverso il confronto 
ravvicinato ci si possa reciprocamente 
convincere sui limiti delle proprie posi
zioni di partenza o sulla validità delle 

posizioni altrui. La fermezza nel propri 
convincimenti non coincide con Pinco-' 
munlcabilità. 

Il confronto e la discussione andran
no avanti, più intensamente e con il. 
coinvolgimento di tutto il partito, dopo! auesta riunione del Comitato centrale e 

ella Ccc. Ma, come già altre volte ab
biamo sottolineato, esso tanto più sarà1 

fruttuoso quanto più da parte di tutti' 
sarà ispirato ad uno sforzo reale di 
comprensione reciproca, ad una piena; 
correttezza di comportamento e ad un' 
uso delle sedi e degli strumenti che sono 
propri del nostro partito. 

I richiami di metodo che insieme ab
biamo in precedenza formulato hanno 
certo avuto risultati positivi nella gene
ralità dei comportamenti e tuttavia sa
rebbe ipocrito dire che siano mancati 
episodi sgradevoli. 

Dello sforzo di lavoro collettivo dob
biamo essere orgogliosi. E la Commis
sione ha assolto bene il suo compito 
proprio perché non vi è presentato qui il 
frutto del lavoro di questo o quel com
pagno, ma di un lavoro veramente e 
profondamente comune assai più, ch'io 
ricordi, di altre analoghe circostanze. 

La qualità di questo lavoro non si giu
dica dal numero delle righe: anche se è 
stato compiuto uno sforzo severo per 
dare un testo più contenuto di altre vol
te. Vorrei ricordare che il nostro partito 
ha saputo discutere e far discutere, an
che in condizioni di alfabetizzazione as

sai lontane da quelle attuali, su docu
menti addirittura sesquipedali: non 
rimpiangeremo certo quel tempo anche 
perché sarebbe arduo dire che la quan
tità rispondesse sempre alla qualità. E 
tuttavia non copriremo di disprezzo, co
me ci si chiede, quegli eroici sforzi di un 
tempo, perché anche attraverso di essi 
sono maturati tanti eccellenti dirigenti 
del partito ed è cresciuta la nostra for
za. 

I due testi che avete esaminato, le tesi 
politiche e le linee essenziali di proposta 
programmatica, si sforzano, comun
que, di essere leggibili e di porre in di
scussione non tutto ciò su cui intervie
ne e deve intervenire un grande partito 
come 11 nostro, ma i punti più rilevanti 
di novità in ciascuno dei grandi campi 
della vita del Paese. E una novità sta 
anche nella ripartizione del due docu
menti che si integrano tra di loro, ma 
che posseggono anche una loro autono
mia: a segnare più che nel passato una 
netta volontà di operare attraverso 
scelte programmatiche precise. 

Ora non si tratta qui solo di vagliare i 
risultati, ma di redigere il testo definiti
vo e avendo presenti le procedure già 
positivamente sperimentate in occasio
ne della definizione dei documenti dei 
precedenti congressi, 11XV e il XVI. 

Si tratta dunque di procedere — e for
mulo queste proposte a nome della pre

sidenza della Commissione — ad un 
esame puntuale e di merito: capitolo 
per capitolo e tesi per tesi, come già fa
cemmo le altre volte, prendendo in esa
me le proposte emendative e decidendo, 
anche con il voto ove richiesto, su di 
esse e su ciascuna delle proposizioni del 
documento. 

Al termine tireremo le somme, e sulla 
base del risultato complessivo i compa
gni che Io ritengano necessario avran
no modo di esprimere le loro valutazio
ni e di motivare le loro scelte di voto. 

Una innovazione vi proponiamo per 
quanto riguarda la pubblicità dei lavo
ri. 

Ci dobbiamo proporre di dare notizie 
precise e puntuali, non solo per evitare 
il gioco delle indiscrezioni e delle inter
pretazioni di comodo, ma soprattutto 
perché ciò corrisponde alle esigenze del 
partito e del suo rapporto con l'opinione 
pubblica. 

A questo fine proponiamo di pubbli
care sull'Unità, oltre che la relazione, 
una sintesi del progetto di tesi; di dare 
resoconti sommari delle sedute in cui 
sia contenuta notizia degli emenda
menti di maggior rilievo sottoposti al 
voto e delle eventuali dichiarazioni. 

L'Unità pubblicherà, infine, il testo 
definitivo dei documenti e degli emen
damenti, per i quali vi sia stata richie
sta di pubblicazione. 

Non tocca a 
me e non è 
compito di 
questa intro
duzione né 
riassumere 
né commen
tare le tesi. E 
tuttavia è for
se doveroso 
sottolineare 
gli elementi 
più rilevanti 
di novità, an
che perché mi 

{tare che su essi andrebbe concentrata 
'attenzione maggiore e impegnato l'e

same più attento del Ce e della Ccc. 
Il proposito che percorre il documen

to è quello di dare risposta ad un pro
blema che è, in una certa misura, più 
grande di noi e va oltre i confini del 
Paese: il problema di un contrattacco 
efficace alla prevalenza che hanno avu
to in tanta parte del mondo più svilup
pato le posizioni culturali e politiche 

conservatrici, posizioni che si sono via 
via dimostrate inefficaci a risolvere i 
problemi aperti nel mondo contempo
raneo. Sta rinascendo ovunque — di 
conseguenza — il bisogno di una ripre
sa della sinitra e delle sue ispirazioni di 
fondo. Ciò dà spicco anche a quei carat
teri e valori della peculiare concezione 
del socialismo che i comunisti italiani 
hanno elaborato: valori che congiungo
no l'aspirazione alla giustizia con le 
idee della democrazia politica e l'am
pliamento delie libertà. 

Viene anche di qui il senso e la porta
ta della scelta europea: che nelle tesi 
riguarda innanzitutto la nostra collo
cazione come forza integrante ed essen
ziale della sinistra di questa parte del 
mondo, come forza impegnata in una 
elaborazione autonoma su problemi 
che sono comuni a quelli di altri paesi 
sviluppati e che ci collegano, quindi, per 
tanti interrogativi e per tante soluzioni 
agli altri grandi partiti della sinistra 
europea occidentale. Questa scelta e 
questo impegno per il nostro partito e 
per la sinistra sono ancora più sottoli

neati oggi dal persistere, e persino dal-
l'aggravarsi, di impacci e ostacoli a 
quella integrazione europea che rap
presenta un obiettivo indispensabile 
non solo per l'Italia. 

Per la prospettiva italiana noi rilan
ciamo l'esigenza della alternativa de
mocratica come necessità attuale: non 
solo per il risanamento e la rivitallzza-
zlone della democrazia, ma anche — e 
soprattutto — per affrontare i temi più 
assillanti: la crisi dello Stato, l'esigenza 
dì un nuovo sviluppo. Constatiamo i ri
schi di decadimento, ma essi si inseri
scono in una situazione dinamica di 
trasformazioni, talora anche impetuo
se, delle tecnologie e dei modi di produ
zione, sicché il tema essenziale è quello 
del governo della innovazione, di una 
innovazione socialmente diretta, e dun
que della ripresa di una programmazio
ne consapevole. 

Una alleanza per il lavoro e lo svilup
po è la nostra proposta a tutte le forze 
sociali che sono come noi preoccupate 
della situazione attuale e vedono o In
cominciano a vedere che la linea che ha 

ossessivamente puntato sul conteni
mento del costo del lavoro come unico 
fattore di soluzione della crisi, se ha 
portato danno al lavoratori, non ha of
ferto alcuna soluzione stabile: di qui, 
anche, la proposta di una convenzione 
programmatica in cui sia possibile mi
surare le finalità da assumere e le scelte 
fondamentali da compiere. 

L'attualità della alternativa non ci 
impedisce di vedere la esigenza di tappe 
intermedie. La prova l'abbiamo avuta 
con la crisi di governo. Un partito del 
30% non può dire: fate voi. Né può dire: 
noi ci riserviamo per il domani. E vero 
che molte questioni implicano soluzioni 
di lungo termine, ma è egualmente vero 
che il Paese va governato e che la crisi 
in cui versa la coalizione attuale diven
ta sempre più paralizzante e, anche, ri
schiosa. Di qui la esigenza di una pro
posta, come quella del governo di pro
gramma, che abbiamo avanzato nel 
corso della crisi e che ha costituito, co
munque, una novità politicamente rile
vante e un modo per costringere anche 
altre forze politiche ad una riflessione 

più seria. 
Sta giungendo ad una stretta il dise

gno della De che ha concepito l'alleanza 
con il Psi e il pentapartito, ancora una 
volta, come strumento per la rottura a 
sinistra e per il recupero di posizioni di 
potere perdute e per la riaffermazione 
di un ruolo di predominio. 

Nel Psi diventa cosi più chiaro quanto 
siano stati onerosi i prezzi pagati per 
l'ottenimento e II mantenimento della 
presidenza del Consiglio: dal decreto di 
S. Valentino sino alla rottura delle 
giunte democratiche e di sinistra. Oggi 
che la presidenza del Consiglio viene 
inevitabilmente messa in forse ci si ac
corge da parte di molti, anche nel Psi, a 
quale rischio di logoramento si sia 
esposti, come altri partiti hanno già 
esperimentato al tempo del centrismo, 
che fu dannoso al Paese, ma anche a 
quelle forze laiche che in quella trappo
la si lasciarono rinchiudere. Non ci ab
bacina la conflittualità tra De e Psi in se 
stessa, di cui pure abbiamo avuto altri 
significativi episodi, malamente con

clusi con pattuizioni di potere; e non 
dimentichiamo neppure gli elementi 
strumentali in cui si sente l'eco degli 
imminenti congressi e delle importanti 
elezioni siciliane. 

Al di là di tutto questo c'è una crisi 
reale di prospettiva della coalizione. L'i
dea su cui essa si è retta, e che il segre
tario della De ha scambiato per una 
idea storica, è quella che, in definitiva, 
la crisi dello Stato sociale segnasse la 
conclusione delle esperienze di sinistra 
nell'Occidente e che convenisse ade
guarsi, magari con qualche accento pa
ternalistico in più, a quel corso neocon
servatore che ha invece dimostrato l'in
consistenza e la pericolosità del suo 
progetto. Di qui viene la inquietudine 
maggiore nell'area culturale e politica 
socialista, anche se la disputa di potere 
ha certamente il suo peso. Ma è eviden
te che il mantenimento stesso di un 
ruolo, come quello della presidenza del 
Consiglio, con una continua accentua
zione a destra, è destinato a generare 
conseguenze preoccupanti per lo stesso 
Psi. 

Di qui i pro
blemi reali e 
di fondo, l'esi
genza non so
lo per noi di 
accelerare i 
tempi del no
stro rinnova
mento. Non 
abbiamo te
stimonianze 
da dare a nes
suno dei no
stri avversari. 
Ma è verso 
noi stessi e 

cioè verso i nostri compagni e 1 nostri 
elettori, verso le forze che ci seguono 
con partecipazione e simpatia, che noi 
avvertiamo i più grandi obblighi. Non 
ci presentiamo al Congresso come un 
partito che debba prendere lezioni da 
altri, in materia di democrazia interna. 
Semmai, potremmo Irridere a coloro 
che, dopo tante Insultanti apostrofi 
contro di noi, vanno cercando o appli
cando metodi centralisticl non demo
cratici, che tra di noi susciterebbero 

scandalo. Ma proprio perché la prova 
che il nostro partito ha dato è grande, 
noi proponiamo di procedere innanzi 
nel metodo della dialettica interna, del 
confronto reale di idee e di posizioni, 
della pubblicità della discussione, della 
pienezza dei poteri degli organismi elet
tivi, dell'intervento diretto degli iscritti 
e delle organizzazioni dì base nelle deci
sioni più impegnative, dell'articolazio
ne ulteriore della nostra organizzazio
ne. Non ci piacciono le parole enfatiche, 
che spesso nascondono il vuoto. Sono 
accennate, comunque, nelle tesi le linee 
di una riforma del partito, senza annul
lare tuttavia quei tratti positivi che lo 
hanno fatto grande, forte, stimato. 

I nostri doveri di oggi, però, non con
sistono solo in una buona discussione e 
in buone deliberazioni congressuali. 
Dinnanzi a noi sta un periodo mosso e 
travagliato. E non possiamo sapere af
fatto se le inquietudini e i contrasti sia
no destinati ad appianarsi almeno 
provvisoriamente oppure a sfociare in 
nuovi e più gravi episodi. Il fatto che il 
maggior partito della coalizione di go
verno, non appena conclusa la crisi mi

nisteriale, abbia avvertito il bisogno di 
evocare la eventualità di elezioni antici
pate deve farci essere assai attenti. Ho 
avuto già modo di osservare che un 
quinto scioglimento anticipato delle 
Camere non potrebbe certo essere con
siderato come cosa normale: chi se ne 
volesse assumere le responsabilità deve 
ben sapere di contribuire così al logora
mento delle istituzioni democratiche. 
Ma sappiamo che l'irresponsabilità è 
grande. E siamo abituati a vedere l'an-
teposlzlone di calcoli di partito ai biso
gni del Paese. Per questo dobbiamo es
sere vigili e presenti nella battaglia po
litica quotidiana, come abbiamo cerca
to di fare In questi mesi. D'altronde, i 
problemi dei cittadini non possono 

«aspettare. Ed è perciò che il dibattito e 
10 scontro nel Senato sulla finanziaria 
si sono venuti intrecciando, anche con 
11 nostro contributo, con una importan
te mobilitazione nel Paese. 

Emerge, soprattutto, il fatto nuovo e 
di grande significato dell'autonoma 
mobilitazione studentesca, la ripresa di 
un interesse e di una passione che ha 

connotati nuovi e che comunque smen
tisce le molte tesi sulla inevitabilità e 
gravità del riflusso delle nuove genera
zioni. La nuova Fgci ha fatto le sue pri
me prove: si è dimostrato giusto il biso
gno di rinnovamento profondo, di rot
tura di schemi superati e burocratici, di 
adesione alla realtà giovanile per cui si 
batterono anche qui, a viso aperto, i 
compagni che hanno avviato questa 
svolta profonda e per cui sta lavorando 
il nuovo gruppo dirigente della Fgci. 
Sappiamo bene che sono interlocutori 
scomodi. E con loro vogliamo discutere 
rifiutando l'idea che chi è giovane ha 
per ciò stesso ragione. Ma non è vero 
neppure 11 contrario: e cioè che cPi è 
vecchio, perché lo è, ne sa inevitabil
mente di più. Bisogna misurarsi con se
rietà e con rigore. Ma, intanto, sentia
mo che è meglio avere interlocutori 
scomodi, piuttosto che consensi insi
gnificanti. Una nuova generazione co
munista sta davvero nascendo: ed è 
questa una realtà importante non solo 
per noi. 

Ma è assai significativa anche la ri
presa di una certa unità d'azione sinda
cale, che ha fatto le sue prime prove di 

lotta, che si viene misurando su scaden
ze importanti e che si propone di aprire, 
dopo tanti duri contrasti, una nuova 
stagione sindacale. È cosa rilevantissi
ma, su cui anche le tesi indugiano nel 
rispetto delle reciproche autonomie: e il 
Congresso della Cgil deve avere un ri
salto assai più grande di quanto finora 
non sia, poiché importanti innovazioni 
si affacciano e un rinnovamento si an
nuncia in ogni campo. 

Non vorrei ora fare qui una rassegna 
del lavoro compiuto e da compiere. Ma 
un ultimo richiamo è necessario per va
lutare il significato del ritorno ad una 
azione di massa delle nostre compagne. 
Si è trattato di una iniziativa, anche in 
questo caso di grande Importanza, so
prattutto perché da troppo tempo le 
donne, che pure sono state e rimangono 
protagoniste di una vera rivoluzione, 
parevano considerare di minore rilievo 
la loro azione collettiva. Non so se riu
sciremo a fare della bella e grande ma
nifestazione di Roma e della petizione il 
contributo ad un nuovo avvio di un mo
to femminile di riforma sociale e civile, 

ma è certo importante che le nostre 
compagne lavorino per questo scopo e 
tutto il partito deve contribuirvi. 

L'insieme di questa attività, di questo 
impegno di massa, è decisivo. Ne abbia
mo potuto constatare 1 primi risultati 
positivi nella battaglia sulla finanzia
rla. Il congresso non si fa rinserrandosi 
nel dibattito interno pur vitale e essen
ziale, ma parlando con la gente, discu
tendo e imparando da tutti, incontran
dosi con altre forze sociali e politiche. 
Saremo così pronti anche ad affrontare 
ognuna delle eventualità che si possono 
presentare. In ogni caso è questo il mo
do di corrispondere al nostro dovere. 
Sappiamo tutu che una grande respon
sabilità è sulle spalle di ciascuno di noi, 
anche perché 11 Congresso si svolgerà 
senza li contributo del compagno Ber
linguer, che aveva saputo conquistare 
un così largo posto nell'animo del com
pagni e del lavoratori italiani. Sono si
curo che questa seduta del Ce e della 
Ccc sarà inizio Importante e positivo 
della fase politica nuova che avevamo 
indicato come necessaria, e che si va 
aprendo. 

». 



LA «PROPOSTA DI TESI* si apre con 
un preambolo che richiama il com
pito primario del Congresso: rispon

dere alla necessità di aprire una fase poli
tica nuova, Impostare un programma ri
sanatore e rinnovatore, giungere alla al
ternativa democratica e.Tn ragione di ciò, 
rendere sempre più preparatoli Pel ad es
sere forza essenziale per 11 governo del 
paese rinnovandosi nel proprio rapporto 
con la società e nella propria Interna de
mocrazia. 

LA PRIMA Tesi è dedicata al •caratteri 
e valori del socialismo nella conce
zione del comunisti Italiani*. Pur 

sottoponendo al necessario vaglio e verifi
ca critica 11 patrimonio storico Ideale, ri
mane aperto 11 confronto con l'orizzonte 
offerto dalle nostre origini, il *Manlfesto» 
del 1848: l'obiettivo di una lotta di classe 
che sopprime se stessa e 1 propri presup
posti, nella forma sociale di *una associa
zione in cui 11 Ubero sviluppo di ciascuno è 
condizione del libero sviluppo di tutti*. 
Tale prospettiva raccoglie l'eredità delle 
rivoluzioni liberali e democratiche por
tandola oltre 1 loro storici limiti di classe 
potenziandone e Integrandone le conqui
ste in una libertà positiva per lo sviluppo 
più ampio possibile del singoli, attraverso 
una forma sociale egualitaria e autogo
vernata. SI tratta di confrontare questa 
prospettiva possibile con la situazione at
tuale. 

Nelle aree del capitalismo sviluppato 
viviamo una fase di profondi cambiamen
ti di struttura, al cui centro si pone la rivo
luzione tecnologica che consente uno 
straordinario potenziamento e l'allarga
mento delle facoltà umane ed offre un'oc
casione storica per la promozione del la
voro. Diviene attuale l'obiettivo di supe
rare certe divisioni tecniche del lavoro e le 
forme più oppressive di governo del lavo
ro. Ma si è lontani ancora da una sintesi 
sociale liberatoria, la quale non avverrà 
spontaneamente. Il processo di innova
zione tecnologica non coincide meccani-' 
camente con un avanzamento sociale. 
Anzi, un'offensiva conservatrice mette 
duramente alla prova 1 valori di solidarie
tà e di eguaglianza, e dunque la risposta 
non può trovarsi che in un rinnovamento 
della politica che dia voce e forma ai mo
vimenti di emancipazione. A sua volta 
questo comporta una capacità progettua
le e riformatrice Indirizzata a valorizzare 
tutte le potenzialità di sviluppo economi
co e sociale attraverso un governo efficace 
e democraticamente controllato dei pro
cessi di trasformazione mantenendo cen
trale 11 problema dell'occupazione, cioè 
incidendo sugli stessi processi di accumu
lazione. 

Occorre nella realtà di oggi una visione 
più fluida del socialismo, in cui l'aspetto 
di movimento reale in atto e quello di fase 
storica vengono convergendo. Per questo 
non è nostra una concezione del sociali
smo inteso come statizzazione integrale 
dell'economia e gestione amministrativa 
della pianificazione. Sono i processi di so
cializzazione e di estensione delia demo
crazia economica ad essere per noi decisi
vi. L'intervento pubblico nella direzione 
del processo di accumulazione deve avere 
estensione e qualità sufficienti per indi
rizzare lo sviluppo In un mercato in cui 
operino l'iniziativa privata, un settore 
pubblico e un forte settore cooperativo e 
associativo. Più oltre saranno le forze in 
campo a decidere, purché godano della li
bertà di movimento e dei livelli necessari 
di Informazione: aspetto questo che è par
te essenziale della democrazia politica, 11 
cui valore universale è per noi scelta irre
versibile e permanente. Cosi, nel paesi svi
luppati, 11 superamento del sistema capi
talistico può essere concepito non per 
grandi rotture traumatiche ma attraver
so un intreccio complesso di forme econo
miche in cui un modo di produzione e di 
vita venga a prevalere sull'altro. Il capita
lismo ha già conosciuto profonde modifi
cazioni ed esso non è l'equivalente defini
tivo della civiltà. Ma sono cambiati anche 
1 caratteri del progetto socialista e comu
nista. Non è più pensabile una transizione 
al socialismo determinata o accelerata da 
un grande conflitto internazionale. La 
lotta per la pace è divenuta organica a 
ogni movimento di progresso mentre as
sume rilievo centrale l'aspetto qualitativo 
dello sviluppo In relazione con 11 muta
mento dei rapporti dell'uomo con la natu
ra. E l'internazionalismo non può più ave
re oggi semplicemente caratteri classisti, 
ma può risorgere soltanto nella dimensio
ne mondiale della liberazione di tutti i po
poli. 

I L PCI pone al centro della sua politica 
la questione della pace, decisiva per 11 
progresso e la stessa sopravvivenza.. 

Occorre invertire la tendenza al riarmo. 
Non ci si può solo affidare all'equilibrio 
bipolare, occorre l'iniziativa di tutti i go
verni, e una funzione crescente può essere 
esplicata dalla Comunità europea, dalla 
Cina, dai paesi non allineati. Una prima 
condizione di un disarmo equilibrato e 
controllato è il rifiuto della militarizza
zione del cosmo. Deve affermarsi una 
concezione della sicurezza fondata sulla 
reciprocità e globalità. Un grande peso 
deve avere la mobilitazione dell'opinione 
pubblica, l'intervento di un ampio e arti
colato movimento pacifista. Deve formar
si una nuova cultura delia pace che parta 
dagli Interrogativi sempre più inquietanti 
posti dallo sviluppo delle tecnologie mili
tari, relativi alla sopravvivenza, alla so
vranità nazionale, alla stessa democrazia. 
Per la causa delia pace possono e debbono 
collaborare movimenti di diversa ispira
zione ideale e politica. Decisiva è la co
struzione di un nuovo assetto delle rela
zioni Intemazionali e per esso devono mo
bilitarsi fin da ora forze all'interno delle 
rispettive alleanze. 

P ER AFFRONTARE 11 lacerante diva
rio tra Nord e Sud occorre una vigo
rosa iniziativa che vada oltre gli aiu

ti di emergenza e punti a uno sviluppo 
autonomo del Terzo Mondo. E del tutto 
Illusorio che dò si possa ottenere attra
verso la progressiva estensione del mer-. 
cato capitalistico o la trasposizione di mo
delli di pianificazione centralizzata: oc-, 
corre che si affermino Invece vie autono-' 
me di sviluppo e di piena emancipazione. 

LA QUESTIONE dell'ambiente si pre
senta fondamentale nel tempo pre
sente, 1 problemi ecologici hanno as

sunto carattere di emergenza e ne deriva 
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l'esigenza di modifiche strutturali per 
passare da una crescita quantitativa a 
uno sviluppo più qualificato. Il Pel si im
pegna a promuovere in Italia, nel Medi
terraneo e In Europa una politica, un pro
gramma, una legislazione dell'ambiente 
che invertano le attuali tendenze rovino
se. 

UNA DELLE realtà più significative e 
rivoluzionarie della nostra epoca è 
la nuova coscienza acquisita dalle 

donne, la loro volontà di rompere vecchie 
e nuove forme di oppressione. Nel mondo 
occidentale è In atto un contrattacco cul
turale e politico contro le idee di liberazio
ne femminile. Diviene così più acuta la 
contraddizione tra 1 nuovi livelli di co
scienza delle donne e le reali possibilità di 
avanzamento nella società, nella fami-

fjlla, in ogni sfera. Nonostante ciò, si af
erma l'aspirazione alla libertà, all'auto

determinazione nel campo della sessuali
tà, della procreazione, della vita familiare 
e sociale. Infrangere 11 dominio di un ses
so sull'altro è l'obiettivo che unisce le 
donne di diversa condizione e orienta
mento. 

1 COMUNISTI respingono la tesi se
condo cui una moderna società indu
striale, fondata sulla rivoluzione tec

nologica, deve necessariamente coesistere 
con la disoccupazione di massa. In condi
zioni nuove e con caratteristiche inedite, 
occorre riproporre il tema della piena oc
cupazione come questione centrale dello 
sviluppo. Di fronte alla tendenza a utiliz
zare l'innovazione tecnologica non per fi
ni d'interesse generale ma unicamente 
per estendere il profitto, si rafforza l'ur
genza di modificare 1 meccanismi di svi
luppo delle società capitalistiche. 

LE SOCIETÀ moderne sono sempre 
più caratterizzate dalla produzione, 
accumulazione e distribuzione del

l'informazione, e ciò apre grandi possibi
lità alla diffusione delle conoscenze, allo 
sviluppo produttivo e culturale e delia de
mocrazia. Ma attualmente l'informazione 
è sempre più accentrata In poche mani. 
Ne deriva che la difesa e lo sviluppo degli 
ordinamenti democratici dipenderanno 
sempre più dall'autonomia e dal plurali
smo del sistemi Informativi. SI pone per
ciò in termini nuovi 11 problema della re
golazione e della promozione democratica 
di questi processi: un capitolo nuovo e 
fondamentale delia costituzione e dell'e
sercizio del diritti individuali. 

I L PCI RITIENE che, anche per l'emer
gere del limiti e delle contraddizioni 
delle politiche conservatrici nel paesi 

a capitalismo sviluppato, vi è la possibili
tà e non solo l'esigenza di un forte rilancio 
delle forze di sinistra e di progresso, a 
condizione di un loro ampio rinnovamen
to. La sfida della «nuova destra* ha punta
to a caratterizzarsi come una risoosta 
«più moderna* in chiave di autorità e di 
efficienza alla crisi del sistemi politici e 
alle difficoltà dello Stato sociale. Il suo 
scopo è di accrescere 11 controllo capitali
stico In una fase d'Intensa ristrutturazio
ne diminuendo 11 potere del sindacati. A 
dò serve anche la campagna ideologica 
volta a colpire le idee di eguaglianza e di 
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solidarietà, a rilanciare i miti dell'indivi
dualismo esasperato. Ma emergono le 
contraddizioni di questa offensiva, come 
dimostrano gli accentuati squilibri tra 
Stato e Stato e il progressivo indeboli
mento, perfino nell'America di Reagan, di 
una parte consistente dell'economia e del
la società, nonché tendenze più esaspera
te alla militarizzazione dell'economia. Ciò 
chiama al rilancio di una strategia di ri
forme. 

LA SCELTA europea è fondamentale 
per la politica dei comunisti italiani. 
L'Europa dispone di grandi risorse 

umane e materiali ma registra anche il 
più alto tasso di disoccupazione, e non 
partecipa a pieno diritto a negoziati deci
sivi, come quelli sulle armi atomiche. Un 
nuovo corso internazionale è difficilmen
te concepibile senza un ruolo attivo del
l'Europa. La politica di Reagan ha avuto 
non pochi risvolti antieuropei, e la rispo
sta non è stata sufficiente. Tuttavia tra le 
forze di sinistra si allarga la convinzione, 
pur nel rispetto dell'alleanza atlantica e 
dei legami tra Europa e Usa, che spesso 
gli Interessi delle due parti non coincido
no per cui si fa strada una concezione non 
subalterna dell'amicizia euro-americana, 
per un dialogo paritario. L'Europa occi
dentale ha una sua funzione autonoma da 
svolgere nel mondo, e dò impone un reali
stico e franco esame dei contrasti che ri
schiano di ridurre la Comunità ad una 
semplice area di Ubero scambio. Il Pei si 
batte per la riforma dei meccanismi e de
gli strmenti comunitari, per conferire po
teri adeguati al Parlamento europeo. 

IL PCI è parte Integrante della sinistra 
europea. Lo è con la sua peculiare fi
sionomia che abbiamo costruito in 

questi anni, con la sua piena autonomia 
internazionale, con la sua scelta Irreversi
bile di un socialismo fondato sul pieno 
dispiegarsi della democrazia. Il movi
mento operalo euro-occidentale, in tutte 
le sue componenti, vive un travaglio e una 
ricerca che sono per molti aspetti comuni. 
8pesso uguali sono stati i ritardi con cui le 
diverse forze di sinistra hanno affrontato 
le novità. Settori del movimento operalo 
hanno conosciuto crisi profonde ma, cio
nonostante, la sinistra nel suo insieme ha 
grandi potenzialità. Le forze di sinistra 
non si riducono al partiti del movimento 
operalo: vi sono 1 nuovi movimenti pacifi
sti e ecologisti e, su un altro plano, movi
menti cristiani e cattolici. Queste forze 
hanno di fronte un grande lavoro comu
ne, e in tale prospettiva un contributo 
fondamentale può venire dal movimenti 
sindacali. H Pei intende contribuire a rav
vicinare le due grandi aspirazioni ed espe
rienze, socialista e comunista, del movi
mento operaio, a ricercare un superamen
to delle loro divisioni storiche. 

LA NOSTRA collocazione europea non 
limita, anzi sollecita l'impegno di 
collaborazione e di solidarietà con le 

forze progressive e I movimenti nazionali 
di liberazione del mondo intero; sosterre
mo in particolare i popoli dell'America 
Latina, dell'Asia e dell'Africa ancora im
pegnati In dure battaglie per la libertà e 
l'indipendenza; appoggiamo il processo di 
riconquista democratica che Investe nu
merosi paesi latino-americani. 

Le 
trasformazioni 
della società, 

le scelte 
essenziali 

per un nuovo 
corso 

IL PCI RIAFFERMA 11 grande signifi
cato storico della Rivoluzione drotto-
bre, il peso decisivo avuto dall'Urss 

nella sconfitta del nazifascismo, l'impor
tanza del fatto che un terzo dell'umanità 
abbia scelto strade di sviluppo non capita
listico. Al tempo stesso 11 Pel conferma 11 
giudizio, espresso al XVI congresso, sul 
limiti di fondo che caratterizzano in gene
rale le società nate da quell'esperienza. 
Tali società non solo non possono In alcun 
modo costituire un modello per altri paesi 
e particolarmente per quelli retti da siste
mi democratici, ma sono alle prese con 
{>robleml gravi e tuttora non risolti nella 
oro vita economica, sociale e politica. Per 

questo rinnoviamo l'auspicio di riforme 
ampie, profonde. Incisive mentre conside
riamo con attenzione e Interesse l'avvio di 
politiche riformatrici o 1 propositi innova
tori. Siamo tuttavia convinti che nuove 
forme di gestione dell'economia non pos
sano essere separate dalla promozione di 
forme di vita democratica, di libertà Indi
viduale, di partecipazione politica e Ini
ziativa popolare. Con lo stesso spirito di 
oggettività e la stessa autonomia con cui 
abbiamo indicato le responsabilità, del
l'una e dell'altra parte, per l'aspra tensio
ne internazionale, esprimiamo apprezza
mento per la forte ripresa di iniziativa po
litica e diplomatica della nuova direzione 
sovietica; consideriamo di grande Impor
tanza 1 nuovi orientamenti che si riscon
trano nella politica estera della Cina. La 
maggiore autonomia da noi rivendicata 
per 1 paesi dell'Europa occidentale deve 
valere anche per i paesi dell'Est europeo. 

I COMUNISTI Italiani non nutrono 
sentimenti antiamericani: essi ap
prezzano le tradizioni democratiche 

di quel popolo e sono consapevoli del suo 
peso nella vita mondiale. Abbiamo cerca
to e cerchiamo 11 dialogo con le correnti 
democratiche e progressiste della vita po
litica e culturale degli Usa. Criticare la 
politica dell'attuale amministrazione non 
significa essere pregiudizialmente antia
mericani, ma rivendicare parità tra allea
ti. Il nostro atteggiamento verso gli Usa 
non è dettato solo dall'essere membri di 
una medesima alleanza, ma anche dalla 
fiducia nelle energie democratiche del po
polo americano e dalla volontà di stabilire 
con esso un rapporto di collaborazione. 

I L PCI SVILUPPA i suol rapporti Inter
nazionali In assoluta Indipendenza, 
esso non è e non si sente parte di alcun 

campo ideologico e di alcun movimento 
organizzato a livello europeo o mondiale e 
opera per realizzare 1 suol Ideali in colla
borazione con tutte le forze che nel mondo 
si battono per gli stessi obiettivi. Occorre 
superare invecchiati schemi dottrinari e 
pratiche settarie e di parte, e ricercare in
vece nuove forme di intervento che coin
volgano l'insieme del movimento operaio 
e democratico In Europa e nel mondo. Il 
nuovo internazionalismo implica rappor
ti nuovi tra i partiti comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, laburisti, movimenti 
nazionali e progressisti, forze democrati
che laiche di Ispirazione cristiana e catto
lica. Il Pel intensificherà la sua iniziativa 
internazionale senza rapporti privilegiati 
con alcuno. 

I L RECENTE sviluppo della società ita
liana ha determinato problemi nuovi 
per le forze sociali e politiche. L'opera

zione di stabilizzazione moderata si scon
tra con crescenti difficoltà. In discussione 
è il vecchio meccanismo di accumulazio
ne in una fase di grandi trasformazioni 
produttive e sociali. Il movimento del la
voratori deve evitare i contrapposti rischi 
dell'arroccamento nella propria forza e 
della subalternità al processi di ristruttu
razione. La modernizzazione del paese è 
un fatto rilevante ma non risolve di per sé 
le contraddizioni. Così, sul piano econo
mico, si registra una modifica delia strut
tura industriale, un fenomeno di impren
ditorialità diffusa a cui non corrisponde 
ancora un terziario avanzato altrettanto 
diffuso, con il rischio di una più estesa 
economia sommersa. Tra 1 fenomeni più 
Inquietanti c'è l'allargamento della (eco
nomia criminale* dominata in particolare 
dalla mafia e dalla camorra. In campo so
ciale si è verificata una veloce modifica 
della composizione di classe; si è ridotta 
l'occupazione industriale; aumentano le 
attività terziarie; mutano 1 caratteri del 
lavoro operalo; cresce l'importanza del 
tecnici e del lavoratori dipendenti e auto
nomi del servizi. Ma permane un enorme 
squilibrio tra la base e il vertice della scala 
sociale, tra 11 Sud e 11 Nord. La questione 
meridionale rimane 11 più grande proble
ma irrisolto sia in termini di reddito che 
di divario tecnico-scientifico e struttura
le. Sul terreno culturale si sono avuti pro
fondi e positivi mutamenti con una mag
gior diffusione delle conoscenze. Si regi
strano forti spinte ad arricchire la qualità 
della vita e delle relazioni. Ma dò si in
treccia con fenomeni anche negativi ali
mentati da esasperato individualismo e 
dalla concezione assistenzlalistica dell'in
tervento statale. Si radica il dramma delle 
tossicodipendenze. 

L9 IPOTESI di politica economica de
gli ultimi anni è entrata in crisi 
Non ha retto l'idea che molla dello 

sviluppo fosse il contenimento del costo 
del lavoro. In realtà Io sviluppo dell'eco
nomia è condizionato e limitato dal due 
vincoli del debito estero e del deficit di 
bilancio. Il pentapartito ha affidato il pro
cesso di ristrutturazione dell'economia al
la politica monetarla e alle logiche di 
mercato. La ricchezza si è spostata dagli 
investimenti alle rendite finanziarie. Que
sto ha ridotto la base produttiva anche 
con trasferimento all'estero di produzioni 
essenziali. Le imprese tornano al profitto 
ma producendo e occupando di meno. Si è 
Istaurato un circolo vizioso: stagnazione 
della produzione, aumento del deficit, In
teressi crescenti sul debito pubblico. Il ri
schio di un blocco dello sviluppo e di un 
destino di disoccupazione per le genera
zioni future diventa Incombente. In que
sta situazione si è aggravata la crisi dello 
Stato sociale. Un risanamento non può 
essere attuato esclusivamente con politi
che restrittive e colpi alla parte più debole 
della società. Ma 11 segno prevalente della 
politica di bilancio è proprio il taglio delle 
prestazioni sociali mentre la politica fi
scale resta severa per 11 lavoro dipenden
te. 
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SI CONFRONTANO due scelte alter
native di prospettiva economica. La 
prima punta unicamente sul settore 

, Industriale e terziario che ha già raggiun
to una capacità competitiva tagliando 
una parte della potenzialità produttiva 
del paese, accettando un tasso di accumu
lazione molto basso, una più accentuata 
subordinazione all'estero e una polarizza
zione del redditi. L'altra, che dà sostanza 
all'alternativa democratica, consiste nel-
l'adeguare l'Intera struttura produttiva e 
non solo la sua parte più avanzata au
mentando il numero del produttori e fina
lizzando diversamente lo sviluppo, Impli
cando la riforma dello Stato, della pubbli
ca amministrazione e dell'Istruzione. 

LA CRISI del pentapartito deriva dal-
l'infrangersi della sua linea sui pro
blemi della modernizzazione. Esso 

ha rappresentato il tentativo di dare alla 
crisi sociale e politica una soluzione di 
stabilizzazione fortemente condizionata 
dalle concezioni neo-liberiste che affida
vano la ripresa dello sviluppo alla contra
zione dei salari e della spesa sociale: que
sto obiettivo è stato mancato. Non c'è sta
to 11 risanamento della vita pubblica e non 
è stato contrastato il processo degenerati
vo nel funzionamento delle Istituzioni. 
L'estensione della formula pentapartlta 
alle giunte ha rappresentato un ulteriore 
fattore di logoramento della vita demo
cratica. Il Pel non ha opposto pregiudizia
li alla presidenza socialista del governo, 
ma — nei due anni trascorsi — sono stati 
1 fatti a mettere In evidenza che questo 
governo approfondiva le divisioni a sini
stra e nello schieramento riformatore fa
vorendo la ripresa democristiana. La lot
ta del Pel a questa politica non gli ha Im
pedito di sostenere misure e gesti positivi 
(come nella vicenda dell'«A. Lauro*). 

Il pentapartito non è riuscito ad assu
mere 11 carattere di un'alleanza strategica 
e nemmeno a definire e attuare un pro
gramma comune. È fallito il tentativo di 
emarginare l'opposizione comunista. È 
significativo che dissensi importanti si 
siano registrati sull'importante terreno 
della politica estera fino a provocare le 
dimissioni del governo. II logoramento 
della formula non porta però all'automa
tico delincarsi delie condizioni per una al
ternativa. Tuttavia non si può attendere 
che tali condizioni maturino spontanea
mente; occorre fin da ora una iniziativa di 
lotta e di confronto che, affermando la 
centralità dei programmi, modifichi i 
rapporti di forza. Tutta la situazione è di 
nuovo In movimento, si apre una fase 
nuova al centro della quale sta la prospet
tiva di un superamento del pentapartito. 

D IVIENE più stringente la necessità di 
sbloccare la democrazia rendendo 
possibile un ricambio di maggio

ranze e di governi. È Impensabile che una 
fase d'intenso cambiamento della società 
possa essere interpretata e governata da 
un sistema politico bloccato. La rivoluzio
ne tecnico-scientifica produce effetti ra
pidi nell'economia e nella società» ed ap
pare dunque vitale che vi sia un governo 
saldo e autorevole, capace di scegliere poi
ché sono possibili risposte diverse e oppo
ste in materia di democrazia, di indirizzo 
economico, di occupazione, di rapporto 
con l'ambiente. 

LA NECESSITÀ di guidare consape
volmente la innovazione richiede 
una forte capacità di rinnovamento 

da parte di tutte le sinistre, una rinnovata 
volontà di unificazione delle forze di pro
gresso. Il problema strategico che sta di 
fronte ai comunisti è di formare, attraver
so alcune opzioni programmatiche fonda
mentali, un nuovo schieramento sociale 
che colleglli la parte più debole della so
cietà con componenti rilevanti della parte 
più forte per un governo del mercato che 
non lo abbandoni al dominio del più forti 
e che orienti l'insieme delia produzione 
verso l'innovazione, il soddisfacimento di 
finalità più alte e che coniughi 11 benesse
re materiale con la estensione delia giu
stizia e dell'equità. 

A LLA BASE di una nuova alleanza ri-
formatrice devono essere precise 
opzioni programmatiche (e a questo 

fine alle Tesi viene allegato uno specifico 
documento). I due pilastri del programma 
sono la politica estera di pace e l'innova
zione di sistema. Innovare il sistema si
gnifica determinare le condizioni di base 
per affrontare la questione cruciale del
l'occupazione, di una seria politica dei 
redditi, di un deciso processo di integra
zione economica, tecnologica e politica 
dell'Europa. Ciò comporta: riforme istitu
zionali, una politica di trasformazione 
delle strutture, una riforma dello Stato 
sociale, un salto di qualità nell'istruzione, 
formazione professionale e ricerca scien
tifica, una svolta meridionalista, una ri
cerca di forme originali di democrazia 
economica. 

UNO SCHIERAMENTO di progresso 
capace di dare al paese una nuova 
guida non può esaurirsi in una con

vergenza tra partiti. Occorre Interpretare 
movimenti e processi nuovi che hanno 
luogo nella società. Nel corso di questo 
processo si svolge una lotta tra forze di 
progresso e forze conservatrici per defini
re Intese sociali e aggregazioni di segno 
opposto. Bisogna partire da una visione 
programmatica e non da una visione 
schematica e statica degli schieramenti 
sociali. E necessaria un'alleanza per 11 la
voro e Io sviluppo. Essa può interessare 
tutte le forze dei mondo del lavoro dipen
dente, t ceti intermedi della produzione e 
del servizi e la parte esclusa della società 
(in primo luogo, grandi masse femminili e 
giovani disoccupati). Ma su questo terre
no è necessario e possibile un rapporto 
positivo e una convergenza con forze della 
borghesia Imprenditoriale. 

OCCORRE lavorare a una nuova unità 
del lavoratori tenendo presenti le 
nuove dinamiche professionali e la 

mobilità del confini che le separano. La 
funzione dirigente della classe operala si 
esprime anche nell'essere forza propulsi
va di una nuova solidarietà e unità tra 1 
lavoratori, nel perseguire la convergenza 
non occasionale del tecnici, del quadri, 
degli Intellettuali In modo che una «al
leanza tra sapere e lavoro* collochi queste 
categorie In una funzione dirigente nazio
nale. E necessario estendere e rafforzare 
l'intesa tra lavoratori dipendenti e ceti in-
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termedl. Nessun rinnovamento è concepi
bile senza una salda Intesa tra lavoro di
pendente e lavoro autonomo. 

U NA GRANDE alleanza per 11 lavoro e 
lo sviluppo ha come soggetto deter
minante la decisiva forza delle gio

vani generazioni poiché nella condizione 
giovanile si riflettono tutte le contraddi
zioni di uno sviluppo distorto: 11 rischio è 
Suello di un vero e proprio sbarramento 

el futuro per la maggior parte del giova
ni. A queste contraddizioni materiali si 
congiungono acute sensibilità per le pro
spettive della pace, per 11 rapporto con la 
natura, per la qualità del rapporti tra gli 
Individui e 1 sessi: da qui un'Insofferenza 
per concezioni Ipocrite della politica. Una 
nuova generazione è scesa in campo, co
me dimostrano le manifestazioni studen
tesche cariche di obiettivi. Il Pel è per la 
difesa dell'autonomia e del carattere de
mocratico di tale movimento, e si Impe
gna per le riforme che esso persegue. 

SI PONE oggi l'esigenza di una nuova 
fase del movimento di liberazione 
delle donne di fronte al frammentar

si del patrimonio culturale e politico degli 
anni 70. C'è una riduzione delle basi ma
teriali della liberazione, tornano ad ac
centuarsi le dlseguagllanze, si riduce il 
peso politico del movimento. La liberazio
ne dall'oppressione di sesso Implica, in 
queste condizioni, che il movimento agi
sca su nuovi terreni, perché cambi la vita 
concreta della donna e pesi nelle scelte 
generali della politica. Il rapporto tra par

to e movimento è segnato da reciproca 
autonomia e da una diversità di ruoli, ma 
proprio questo deve spingere il partito ad 
essere più e meglio interlocutore del mon
do femminile e dei movimenti. 

LO SVILUPPO di movimenti ecologi
sti, dell'associazionismo, del volon
tariato esprime l'urgenza di bisogni 

nuovi. L'ampiezza e il radicamento di un 
grande tessuto associativo è una ricchez
za essenziale della democrazia, e la sua 
autonomia non è In contraddizione con 
l'esigenza di ricercare soluzioni politiche 
corrispondenti ai bisogni di cui ciascuno è 
portatore. 

PARTICOLARMENTE rilevante è il 
fatto che esistono organizzazioni e 
movimenti cristiani e cattolici ope

ranti nella vita sociale. Sovente le esigen
ze che essi pongono sono tali da poter tro
vare piena realizzazione solo in quell'ope
ra di risanamento e trasformazione che è 
l'obiettivo del processo di alternativa. 
Particolarmente rilevante è il concorso 
della Chiesa e di movimenti cattolici nelle 
lotte del lavoro, contro mafia e camorra, 
contro emarginazione e droga. 

E" PECULIARE all'Italia l'esistenza di 
un movimento sindacale espressio
ne di una pluralità di forze e di 

orientamenti. Il Pel non si propone di co
struire 11 «sindacato dell'alternativa*, con
siderando l'autonomia sindacale un valo
re permanente. Tuttavia 11 sindacato non 
può non porsi il problema del contributo 
che esso può dare alla costruzione di una 
democrazia più avanzata e aperta e non 
bloccata da preclusioni. L'unità del movi
mento sindacale è la condizione di mag
gior forza per 1 lavoratori e rappresenta 
un potente fattore di progresso democra
tico e sociale. Per questo siamo schierati 
nella lotta per dare basi solide all'unità 
che per noi ha valore strategico e di prin
cipio. CIÒ vale a partire dalla Cgil che deve 
rappresentare punto di riferimento co
mune per le forze della sinistra. L'unità è 
Indissolubilmente legata alla autonomia 
e alla democrazia. 

Le difficoltà e la crisi del sindacato deri
vano anzitutto dalle modificazioni pro
fonde della realtà produttiva su cui si è 
Innestato un attacco di portata strategica 
per mettere il sindacato sulla difensiva. 
Esso si è trovato In difficoltà sia nella co
struzione di un movimento per l'occupa
zione sia nello sviluppare una strategia 
rlvendlcatlva In grado di reinterpretare e 
rappresentare bisogni e aspirazioni indot
ti dalle trasformazioni oggettive e cultu
rali. Le due esigenze — movimento per 
l'occupazione e strategia rlvendlcatlva — 
non possono essere soddisfatte In una lo
gica centrallzzatrice che Implica il rischio 
di sostituire l'effettiva rappresentanza so
dale del sindacato con una sua legittima
zione statale e legislativa. CIÒ non signifi
ca sottovalutare l'importanza del rappor
to tra sindacato, programmazione e isti
tuzioni; anzi, è una conquista l'aver collo
cato a pieno titolo 11 sindacato tra 1 sog
getti della politica economica. La autono
mia e articolazione delle figure sociali sol
lecita un forte decentramento e un'ampia 
articolazione della contrattazione. 

Occorre sviluppare e qualificare 1 con
tenuti democratici della vita sindacale: 
esprimere effettivamente la realtà del la
voratori, garantire una circolarltà dal 
basso all'alto e viceversa, applicare 11 
principio di maggioranza senza tuttavia 
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dar luogo a prevaricazioni e abusi, svilup
pare gli strumenti di consultazione ivi 
compreso il referendum. Pervenire a uno 
«Statuto della democrazia sindacale». Il 
modo schematico e rigido con cui si è data 
attuazione alla Incompatibilità, specie per 
quanto attiene agli Incarichi di partito, 
non ha servito agli scopi per cui era stata 
adottata. L'autonomia è garantita più che 
dalla Incompatibilità dalla capacità di 
stabilire un continuo rapporto col lavora
tori. 

L9 ALTERNATIVA democratica ri
chiede che siano poste a confronto 
tutte le energie positive della nazio

ne. È necessario aprire un processo, un 
articolato movimento di lotta, di ricerca 
sui contenuti del cambiamento da cui 
possa scaturire una «Convenzione pro
grammatica*. Per preparare questo ap
puntamento 11 Pei si rivolge a tutte le for
ze interessate a rimettere In movimento 
la situazione politica del paese. 

LA CRISI del pentapartito rende tanto 
più necessaria una nuova fase di lot
ta per l'alternativa lavorando per 

nuove aggregazioni politiche. Non si co
struisce l'alternativa democratica sempli
cemente Indicando una formula di gover
no; essa richiede il rinnovamento delle 
Idee della sinistra, uno sforzo program
matico e una capacità di aggregazione di 
forze sociali. A quest'opera sono chiamati 
non solo 1 partiti ma tutta la vasta area di 
personalità, competenze, forze, movimen
ti di sinistra. E questo processo che può 
modificare 1 rapporti di forza, spostare su 
posizioni più avanzate il Psi e altre forze 
democratiche laiche e cattoliche renden
do così possibile un governo di alternati
va. In tale prospettiva è fondamentale il 
rapporto con li Psi e con le altre forze di 
sinistra. La linea dell'alternativa demo
cratica, la ricerca dell'unità a sinistra non 
escludono più ampie convergenze, al di là 
della composizione di governi e maggio
ranze, sul grandi temi della nazione. 

Il Pel, volendo contribuire alla ricerca 
di soluzioni di governo che superino 11 
pentapartito, ritiene che si debba partire 
non da scelte pregiudiziali di schieramen
to ma da uno sforzo di individuazione dei 
{>roblemi più gravi del paese per verificare 
a possibilità, già nell'attuale legislatura, 

di ampie convergenze tra le forze demo
cratiche. Queste convergenze possono da
re luogo a governi di programma. In tale 
direzione è andata la proposta del Pel du
rante l'ultima crisi ministeriale con l'In
dicazione del più urgenti obiettivi In cam
po internazionale, economico e finanzia
rlo. Tale governo dovrebbe anche propor
si di favorire la realizzazione delle neces
sarie riforme istituzionali e più in genera
le dovrebbe favorire le intese per costruire 
un sistema democratico nel quale, senza 
traumi, sia possibile l'alternarsi di diversi 
schieramenti di governo. Il governo di 
programma si colloca dunque nel proces
so che fa avanzare e rende matura la pro
spettiva dell'alternativa democratica. 

IL PCI non mette in discussione la ri
cerca da parte del Psi di maggiore 
consenso elettorale e ruolo politico, 

ma critica che ciò sia stato da esso perse
guito accentuando la conflittualità a sini
stra. Invece di approfittare della minore 
forza elettorale della De per favorire un'e
voluzione della situazione politica, esso 
ha preferito darsi alla conquista di posi
zioni nell'ambito delle alleanze tradizio
nali. Ma con dò esso non ha ottenuto né lo 
sfondamento al centro, né un'efficace 

' concorrenza a sinistra, né la formazione 
di un polo laico-socialista. Con la scelta 
sulle giunte 11 Psi ha ulteriormente aggra
vato fi rischio di subalternità nell'ambito 
dello schieramento moderato. La novità 
che emerge oggi è una maggiore consape
volezza, nel Psi, di questi pericoli, di uno 
sforzo per rilanciare un'autonomia Ideale 
e politica dei socialisti. Abbiamo conside
rato questo una novità positiva. La ripre
sa di un autentico disegno riformista 
comporta migliori rapporti a sinistra In 
una prospettiva che guardi oltre 11 penta
partito. Intendiamo fare la nostra parte 
per avviare una riflessione comune. 

LA LINEA del pentapartito ha imposto 
gravi prezzi ai partiti di democrazia 
laica e al socialdemocratici. Tra 1 re

pubblicani sembra oggi prevalere una 
scelta più nettamente moderata e conser
vatrice. Questi partiti corrono il rischio di 
tornare a forme di subalternità e di vedere 
indebolita la loro funzione. Il Pel ritiene 
necessario rilanciare un confronto aperto 
e franco con questi partiti. 

Non è interesse della democrazia che la 
De si sposti su posizioni di destra o che si 
chiuda nella pura difesa del proprio siste
ma di potere. La sua linea attuale punta a 
una riedizione scolorita del centrismo de-
gjupertano con 11 proposito di logorare U 
Psi e di riassumere una posizione domi
nante. Essa mostra di non avere un oro-
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getto valido per 1 problemi del paese ma. 
resta ancorata ad un disegno contraddlt- < 
torlo: coprire con pratiche assistenziali- * 
stlche una politica neoliberista. Non si In
travede ancora l'enuclearsi nella De di 
una dialettica reale che Interpreti la esi
genza, che pure esiste in parte del suo 
elettorato, dì una linea che risolva In 
avanti le contraddizioni del presente. Pre
vale in essa la volontà di mantenere vec
chie preclusioni verso 11 Pel, e non com
prende la necessità, per la stessa De, di un 
filù aperto e avanzato confronto democra
teo. Il tema stesso di una riforma delle 

istituzioni assume senso e concretezza so
lo In questa prospettiva. 

L 9 ALTERNATIVA che 1 comunisti 
propongono non ha un carattere 
laicista. Ciò non solo perché vi sono 

forze e militanti cattolici nella sinistra e 
nello stesso Pel, ma anche perché esistono 
vaste aree del laicato che rifiutano nuove 
forme di Integralismo. I processi positivi 
messi In moto dal Concilio non si sono 
esauriti, tuttavia si sono venuti accen
tuando In questi anni tendenze preoccu-
ftanti di tipo restauratore, spinte integra-
Iste e un nuovo tipo di collateralismo che 

hanno trovato un sostegno In alcune posi
zioni dell'attuale pontificato. Sarebbe un 
errore se questi fenomeni dovessero de
terminare un caduta d'Interesse e di atti
vità del comunisti verso 11 mondo cattoli
co. Al contrarlo la risposta all'lntegrall-
smo sta nel rilancio del confronto e del 
dialogo sul problemi dell'uomo e sull'av
venire dell'umanità. 

PER APRIRE una fase nuova della 
propria politica, 11 Pei è chiamato a 
rinnovare in primo luogo se stesso. 

Molteplici fattori obiettivi e soggettivi 
stanno provocando una crisi del partiti 
nel regimi a democrazia rappresentativa. 
In Italia la stessa politica dell'alternativa 
sollecita, come condizione di una demo
crazia più avanzata e aperta, una riforma 
del partiti che non può essere affidata solo 
a modifiche del meccanismi elettorali. 

NELL'ULTIMO decennio il Pel ha so
stanzialmente confermato un largo 
consenso elettorale e mantenuto 

un'Imponente forza organizzata. Ci sono 
tuttavia tendenze negative sia sul piano 
elettorale che su quello del numero degli 
Iscritti. Occorre abbinare la riflessione po
litica sulla linea con una più precisa defi
nizione del modo d'essere del partito po
nendo al primo posto il rapporto con la 
società e superando le difficoltà che si so
no registrate nel cogliere tempestivamen
te dò che si muove e muta. 

La forza del comunisti deriva anzitutto 
dalla loro capacità di governo, una capa
cità che oggi deve essere arricchita. Ele
mento caratteristico del Pel è stato l'in
terno pluralismo culturale, la lotta al do
gmatismo, l'affermazione della piena lai
cità del partito. Il Pel è diventato, così, 
chiaramente un partito programmatico 
sorretto da una forte motivazione ideale e 
da un rapporto, che deve farsi più stretto, 
tra decisione politica e competenze. Il Pel 
deve essere capace di esprimere le esigen
ze della società senza pretendere di so
vrapporsi ad essa o, peggio, di possedere 
la verità ultima. 

ELEMENTO decisivo del rinnovamen
to del partito è lo sviluppo della sua 
vita democratica. Il dibattito e la 

pluralità delle posizioni non sono elemen
to disgregante ma segno di forza e di ric
chezza del partito. Occorre uno sforzo rea
le per garantire agli iscritti la possibilità 
di partecipare al confronto e alle decisio
ni, 11 che richiede la valorizzazione degli 
organismi elettivi garantendo loro un 
funzionamento trasparente con modalità 
adeguate di decisione e di voto, con una 
maggiore pubblicità del lavori. Una più 
ampia pubblicità è necessaria per garan
tire, in specie agli organismi di base, la 
concreta possibilità di intervenire sul di
versi aspetti della politica del partito. 
Ogni compagno che esprima un'opinione 
In contrasto con la maggioranza deve 
sentirsi pienamente a proprio agio se egli 
considera giusto mantenere e sostenere le 
proprie posizioni. Vanno definite proce
dure di consultazione della periferia e de
gli iscritti sia sui temi politici che sulla 
scelta del candidati. Si è già verificata 
un'articolazione e un decentramento del
la direzione politica. Va perfezionata la 
responsabilità primaria delle rappresen
tanze comuniste nelle istituzioni. È ga
rantita la piena autonomia dei centri di 
ricerca. La vita democratica del partito è 
fondata e garantita dal principio dell'uni
tà, che deve essere ricercata e costruita 
atraverso li più ampio e Ubero confronto, 
secondo una concezione del centralismo 
democratico che è l'opposto di ciò che, con 
questa espressione, Intende chi segue la 
via dell'unanimismo acritico e delle deci
sioni in forma autoritaria. La regola della 
ricerca dell'unità vuol dire per noi la libe
ra formazione, secondo 1 principi demo
cratici, di maggioranze e minoranze su te
mi e problemi diversi, lo sforzo per evitare 
attraverso il dibattito e il reciproco con
vincimento la divisione in gruppi e fazioni 
contrapposte, rette da un proprio centra
lismo, in permanente guerra tra di loro. Il 
principio unitario non solo non deve im
pedire ma deve sollecitare la più viva e 
aperta gara di idee e di proposte nel rigore 
e nella correttezza. 

IL RINNOVAMENTO del partito richie
de una linea più aggiornata e moder
na sul problemi di struttura e di orga

nizzazione fermo restando che il tessera
mento, Il proselitismo, l'autofinanzia
mento, l'opera capillare di Informazione e 
propaganda rispondono a una necessità 
politica primaria. Essenziale è la funzione 
delle sezioni: a quelle territoriali e di luo
go di lavoro e di studio altre se ne possono 
aggiungere (per esemplo per aggregare fi
gure professionali nuove). Va attuato uno 
snellimento di tutta la struttura dell'or
ganizzazione. Uno stabile apparato è indi
spensabile ma occorre un'opera costante 
di qualificazione perché esso divenga rea
le strumento di valorizzazione delle ener-
ge del partito che devono rispecchiarsi 

delmente negli organismi dirigenti. Un 
nuovo slancio deve prodursi per la valo
rizzazione degli strumenti d'informazione 
e di propaganda, in particolare per «Rlna-
adta* e per r«Unltà*. Grande deve essere 
l'attenzione del partito verso la Fgcl Im
pegnata in un'esperienza difficile e corag
giosa di rinnovamento e di rilancio. 
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Istituzioni 
Quel che può 
e deve 
fare il Csm 

Da una querela per diffamazione 
(atto, come tutte le querele, tipica' 
mente privato) si è arrivati ad una 
situazione di grave conflittualità 
istituzionale. Forse perché quella 
querela (al di là degli aspetti forma» 
II) non era un fatto soltanto priva' 
to, Investendo essa problemi di ec-
ceztonale rilievo sul plano della 
giurisdizione e dell'informazione. 
Forse perché quella querela ha ces-
sato di essere un fatto soltanto pri
vato nel momento stesso In cui ti 
presidente del Consiglio ha attac
cato con foga veemente la sentenza 
di condanna che ne è derivata. For
se perc/ié questo attacco si è Inserì-
to In una già lunga catena di episo
di caratterizzati da ostile ( e spesso 
gratuita) animosità nel confronti 
della magistratura, ormai Incline 

—per conseguenza — a reagire con 
eguale animosità. 

Forse per tutti questi motivi In
sieme. Certo è che II capo dello Sta
to, Intervenendo In questa situazio
ne di conflitto già pesantemente 
delincatasi con l'Intento di risol
verla In base alle sue prerogative, 
ha Imposto a tutti prese di posizio
ne e riflessioni sul vari aspetti della 
questione che sarebbe stato prefe
ribile operare In condizioni di mi
nor drammatizzazione, vale a dire 
senza dover rischiare di peggiorare 
11 già grave stato di cose. 

È ben vero, per cominciare, che 
la valutazione di comportamenti 
del presidente del Consiglio è attri
buita al Parlamento. Afa questa 
proposizione non sembra esaurire 
l'argomento. Se può accadere che 11 

capo del governo al lamenti con to
ni assai accesi (a dir poco) del con
tenuto di una sentenza di primo 
grado, può anche accadere (quando 
manchi del tutto o sembri Inade
guato l'Intervento del Parlamento) 
che vi siano magistrati o uffici giu
diziari che chiedano di essere me
glio tutelati nell'indipendente eser
cizio della loro funzione. In tal caso 
è difficile negare la competenza del 
Csm ad Interessarsi del conflitto 
cosi Innescato, salvo offrire una vi
sione un po' unidimensionale della 
dialettica democratica. Anzi, pro
prio ti fatto che alla presidenza del 
Csm la Costituzione abbia chiama
to Il capo dello Stato (con ciò attri
buendogli — fra l'altro — il compi
to di operare come momento di 
raccordo fra I vari poteri anche 
nell'ipotesi di possibili conflitti) 
sembra confortare questa opinio
ne. 

Tanto premesso, che ti Csm pos
sa e debba occuparsi di problemi 
connessi con l'Indipendenza della 
magistratura sembra perfino ov
vio. E di/atti non mancano autore-
volt precedenti. Intervenendo alla 
seduta del Csm del 23 luglio 1981 
(c'erano state, a quel tempo, dure 
prese di posizione da parte di uomi
ni politici e di governo contro 1 giu
dici milanesi che Indagavano sulla 
P2), Il presidente Pettini, ribadito 
che a tutti doveva essere ricono
sciuta la più ampia libertà di criti
ca verso le sentenze, concluse II suo 
discorso ricordando chel 'Imparzia
lità, l'indipendenza e l'autonomia 
del giudici sono valori che debbono 

essere difesi con fermezza contro 
ogni Insidia esterna e Interna. Fat
te proprie queste parole, ti Csm af
fermò la sua determinazione a tu
telare l'indipendente e corretto 
esercizio della funzione giurisdi
zionale. Così proclamando (e prò* 
prlo alla presenza del capo dello 
Staio) non solo la propria compe
tenza ad Intervenire in caso di abu
si di tale esercizio, ma anche quella 
di assicurarne 11 Ubero espletamen
to. 

VI è poi, nel messaggio del presi
dente Cosslga, un passo secondo 
cui In nessun caso e in nessuna mi
sura possono Intestarsi al Csm po
teri di Indirizzo politico. A fronte di 
una così precisa ed autorevole af
fermazione (e soprattutto a fronte 
delle letture che ne sono state fatte) 
non v'è dubbio che In futuro ognu
no dovrà aver cura di eliminare dal 
proprio glossarlo ogni formula che 
possa attribuire al Csm un potere 
di Indirizzo politico. 

Resta però Irrisolto un proble
ma. Escludere un tale potere signi
fica certo negare che il Csm possa 
mal orientare l giudici (e le loro 
sentenze) In modo da realizzare 
una maggiore o minore sintonia 
con questo o quello specifico Inte
resse. CI mancherebbe altro! Signi
fica anche escludere ogni indebita 
interferenza nelle sfere di Influen
za degli altri poteri dello Stato. Afa 
come qualificare, a questo punto, 
l'organizzazione dell'esercizio della 
funzione giurisdizionale non con 
criteri soltanto burocratici, ma In 
modo da tenere nel conto dovuto 

anche là situazione generale del 
paese? In particolare, segnalando 
su quali materie la risposta giudi
ziaria debba Intervenire in modo 
prioritario o particolarmente inci
sivo, e suggerendo te misure con
cretameli te pra tlca bill perché prio
rità e Incisività non restino vuote 
formule ma si realizzino davvero? 

Anche qui lprecedenti non man
cano: trattando di terrorismo e di 
mafia, il capo dello Stato ebbe a 
formulare avanti al Csm — In pas
sato— Indicazioni assai nette sulla 
necessità che nella trattazione de
gli affari penali fosse data prece
denza al relativi processi. Imme
diatamente il Csm (Impartendo le 
necessarie direttive di carattere or
ganizzativo) esercitò proprio quello 
che un tempo si poteva definire po
tere di indirizzo politico. Ora, lo si 
definisca come si vuole, certo è che 
si tratta di un potere indispensabile 
perché l'esercizio della funzione 
giudiziaria corrisponda realmente 
alle esigenze più intensamente av
vertite dalla società civile In un de
terminato momento storico. Nel 
perseguimento di questo obiettivo, 
l'attività del Csm va assecondata e 
potenziata al di là delle polemiche, 
favorendo anzi il loro superamen
to, per evitare che esse Incidano ol
tre misura sulla credibilità e sulla 
legittimazione della magistratura, 
che è Interesse di tutti mantenere 
elevate. 

Gian Carlo Caselli 
magistrato 

INCHIESTA / La Francia a cento giorni dalle elezioni politiche generali -1 
Nostro servizio 

PARIGI — Il costume gior
nalistico, abbastanza recen
te. di trarre dal primi cento 
giorni di attività di un nuovo 
governo un pronostico sui 
suol Indirizzi ulteriori, ha 
una probabile giustifi
cazione storica nel «cento 
giorni» di Bonaparte in fuga 
dall'isola d'Elba e lanciato In 
quella travolgente avventu
ra di riconquista delia Fran
cia e dell'Europa che finì, co
me tutti sanno, appunto cen
to giorni dopo, a Waterloo. 

Nel 1981 1 primi cento 
giorni mltterrandlan! furo
no celebrati con fasto, nella 
convinzione ancora esaltan
te dello «stato di grazia* In 
cui sembravano nuotare co
me giovani delfini 1 socialisti 
e 1 comunisti arrivati al pote
re contro ogni previsione. 
Nel primi mesi del 1983 il 
Psoe spagnolo pubblicò ad
dirittura un volume Illustra
to sul primi cento giorni di 
Fellpe alla Moncloa, dopo la 
clamorosa vittoria elettorale 
socialista del 28 ottobre 1982. 

La verità è che nel primi 
cento giorni, con l'opposizio
ne ancora tramortita dalla 
sconfitta e un elettorato 
(quello del partito vincente) 
euforico e disponibile a qual
siasi sacrificio, 11 nuovo go
verno ha l'impressione o "il
lusione che «tutto è possibi
le». E dopo, quando la festa è 
passata — come diceva Leon 
Blum — «che cominciano le 
cose serie*. 

I primi cento giorni di po
tere delle sinistre in Francia 
sono ormai lontani. Tanto 
lontani che, dopo tre governi 
presieduti da Mauroy, senza 
più ministri comunisti nel 
quarto governo Fabius, 1 so
cialisti hanno cominciato 11 
conto alla rovescia dei giorni 
che restano di qui alla fine 
della legislatura. Quanti 
giorni? Esattamente cento 
prima del 16 marzo 1986, pri
ma di affrontare quella lan
da desolata che 1 sondaggi 
d'opinione descrivono molto 
slmile alla «Morne plalne* — 
la triste pianura di Victor 
Hugo — dove si consumò 
nelfa disfatta l'ultimo del 
cento giorni napoleonici. 

E se 1 sondaggi mentisse
ro. perché «manipolati» o 
perché la gente, per ora, re
spira gli umori antisociallsti 
di questa «fin de règne» e non 
sa ancora come si comporte
rà politicamente nella im
mensa solitudine della cabi
na elettorale? E se arrivasse 
Grouchy, il maresciallo che 
a Waterloo Napoleone attese 
invano, nelle vesti di una 
trovata mltterrandlana — 
sono in tanti a pensare che 
Mitterrand ha In riserva 
qualche botta segreta, un 
colpo mancino, quel «coup de 
Jarnac» che ha reso celebre 
gli spadaccini della sua re* 
gtone d'origine — capace di 
rovesciare té sorti di una bat
taglia che sembra Irrimedia
bilmente perduta? 

Per ora. come unica trova
ta — che segue di pochi gior
ni quella, non certo felice, di 
assegnare senza discussione, 
nemmeno tra governo e 
gruppo parlamentare socia
lista, Il primo canale televisi
vo privato alla società fran
co-Italiana composta da 
Seydoux, Riboud e Berlusco
ni — 1 socialisti hanno tap
pezzato Parigi con un gran
de manifesto nei quale cam
peggia 11 volto di una donna 
apparentemente terrorizzata 
che grida «aiuto, la destra ri-

Dalla trincea socialista: 
«Aiuto, la destra ritorna» 
Le divisioni 
eie 
ambizioni 
personali 
che si sono 
manifestate 
pubblicamente 
in queste 
settimane 
rischiano 
di mandare 
a vuoto 
le speranze 
di recupero 

Due fatti che hanno acuito la crisi politica: in atto, la visita di 
Jaruzetski (con Mitterrand all'Eliseo) e, accanto, il «team» del 
quinto canale, composto da Berlusconi (al centro). Riboud (a 
sinistra) e Seydoux 

torna». Curiosamente 11 ma
nifesto non reca alcuna 
menzione del partito promo
tore di questa campagna, co
me se 11 Ps, che ha dovuto 
riconoscerne la paternità, 
volesse suggerire l'idea di un 
urlo spontaneo di paura na
zional-popolare di fronte al
ia prospettiva di un ritorno 
della destra al potere. E se si 
trattasse soltanto di un «la
psus» freudiano, rivelatore 
non tanto della paura quan
to della rassegnazione alla 
sconfitta che serpeggia or
mai nelle file socialiste fran
cesi? 

È certo che, presi tra il 
fuoco fratricida del comuni
sti, da una parte, e quello 
vendicatore delle destre, 
dall'altra, l socialisti non 
hanno più spazio per opera
zioni a largo respiro e cerca
no di riempire questi ultimi 

cento giorni con avventuro
se e disperate sortite quoti
diane, nella speranza di al
lentare la stretta e di arriva
re al 16 marzo in condizioni 
migliori di quelle odierne 
agli occhi di quell'osservato
re attento e impietoso che è 
l'opinione pubblica. 

La tattica delle sortite dal
le trincee socialiste può esse
re dissanguatile ma può 
dare 1 suoi frutti: tanto più 
che gli avversari di sinistra o 
di destra sono tutt'altro che 
solidali attorno ad un'unica 
strategia: In effetti, se il Pcf è 
deciso a far pagare al sociali
sti la loro «ennesima svolta a 
destra*, anche a costo di fa
vorire oggettiva mente la 
vittoria delle forze conserva
trici e restauratrici, non tutti 
i comunisti giudicano positi
vamente questa strategia 
che rischia di trasformarsi 
in un «boomerang» mortale 
per tutta la sinistra francese. 

Quanto alla destra, le for
ze politiche che la compon-
gono sono d'accordo soltan-

» su dò che bisogna di
struggere ma non su ciò che 
si deve costruire dopo la vit
toria di marzo, a immagine 
di quel tre pretendenti alla 
presidenza della Repubblica 
che sono Chlrac, Barre e Gì-
scard d'Estalng, ognuno del 
quali tira la coperta dalla 
propria parte, scoprendo 
Inevitabilmente le nudità 
degli altri due. 

Così, quando Mitterrand 
— in una delle sue sortite dal 
bunker dell'Eliseo — invita i 
francesi «a far blocco» In di
fesa di alcune Innegabili 
conquiste di questa legisla
tura che sta per finire (sop
pressione del tribunali spe
ciali, nuovo codice penale. 
miglioramento costante del 
trattamenti salariali mini
mi, delle pensioni e delle pre
stazioni familiari, allarga
mento del diritti del lavora
tori nelle fabbriche, riduzio

ne dell'orarlo settimanale di 
lavoro, quinta settimana di 
vacanze annuali e cosi via), 
Barre alza le spalle in segno 
di dispetto, Glscard finge di 
non sentire e Chirac si di
chiara pronto alla coarta
zione col capo dello Stato so
cialista il cui mandato di set
te anni è valido fino ai 1988, 
anche se tra lui e Mitterrand 
non sono mai esistite né sim
patia, né stima, né tanto me
no amicizia reciproche. 

Cosi, quando il governo 
socialista, preso da frenesia 
riformatrice nell'angoscian
te prospettiva degli ultimi 
cento giorni di potere, propo
ne una legge contro il cumu
lo delle cariche elettive (la 
Francia è ancora quella del 
notabili terzorepubbllcani 
dove il «deputé-maire», il de
putato-sindaco, può essere 
al tempo stesso presidente 
del Consiglio provinciale o 
regionale), Glscard e I gt-
scardlani votano a favore 
perché la legge è buona, Chi
rac e i chlrachianl votano 
contro perché la legge è de
magogica e Barre si astiene 
per non essere confuso col 
primi o coi secondi: «Io sono 
lo e loro sono loro». 

A questo punto chi osereb
be dar torto al socialisti 
quando pensano che Grou
chy può ancora arrivare in 
tempo per evitare a Napoleo
ne la disfatta, che una sorti
ta felice di Mitterrand po
trebbe ancora cambiare l'o

rientamento quasi categori
co del sondaggi d'opinione? 

Cento giorni, è vero, sono 
pochi nel cinque anni, nei 
1.825 giorni di una legislatu
ra: ma sono sempre un po' 
più di tre mesi di manovre, di 
espedienti, di trovate che po
trebbero rivelarsi decisivi in 
un paese in preda alla confu
sione, al dubbio e all'incer
tezza: evitando però i guai 
che può provocare — come è 
accaduto in questi giorni — 
la manifestazione pubblica 
di divisioni e ambizioni per
sonali. Perché allora nessu
no potrebbe impedire a que
sti ultimi cento giorni di fini
re come quelli napoleonici. 

Una volta tanto, infran
gendo la regola celebrativa 
del primi cento giorni di ogni 
nuovo governo, vorremmo 
parlare di quello che bolle 
nella pentola degli ultimi 
cento giorni di questo vec
chio governo che è stato per 
tre anni soclalcomunlsta e 
che sta finendo il suo ciclo in 
abiti monocolori socialisti, 
con l'ambizione però di so
pravvivere al 16 marzo attra
verso nuove e allettanti sfu
mature di colore che potreb
bero essere, chissà, una cra
vatta del radicali centristi o 
un gilet del moderati glscar-
diani. «La vita è una lotte
ria», aveva scritto Ehren-
burg nelle sue memorie. E le 
urne? 

Augusto PancaMI 

BOBO / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Chi ha appreso quelle cose 
non se le è scordate più» 
Cari redattori, 

vi scrive uno che da giovane, negli anni del 
dopoguerra, era molto legato sentimental
mente alle parole che scrivevate sull'Unità. 
Oggi quel giovane ha SO anni. 

Allora ero un operaio, come lo era la mag
gioranza dei lavoratori, a Milano. Se oggi 
riesco ancora a difendere dei principi umani, 
un concetto di libertà vera, lo debbo ai princi
pi cui mi ispirava l'Unità. E quei principi 
giungevano alla coscienza di tutti i miei com
pagni di lavoro, anche a quelli che non vi 
leggevano, ma venivano portati a lottare per 
motivi altruistici pur vivendo in condizioni 
che spesso erano disumane. 

In quel tempo ci pareva — ed ora ne sono 
certo — che il sentiero giusto per andare 
avanti, anche se stretto, era quello indicato 
dai comunisti: della capacità di liberarsi, non 
come singoli ma come parte dell'umanità do
tata di coraggio, di intelligenza e della capa
cità di rompere le pessime tradizioni del pas
sato. 

Chi ha appreso quelle cose non se le è scor
date più. E su di esse ancora oggi si deve 
fondare il futuro di lotta di comunisti. 

GIANNI DELL'ORTO 
(Milano) 

Paghiamo 
per merce avariata 
Signor direttore, 

vorrei parlare del linguaggio dei film che 
appaiono in Tv. Mi è toccato sentire dire da 
un generale nazista: -Okey mein FUhrer». E il 
Marco Polo recente, a domanda risponde: 
«Ma tu chiami proprio a mei-. E una dichia
razione d'amore: «lo a te ti voglio bene». 

E a noi non resta che pagare e tacere. 
A. POGGETTI 

(Genova) 

Per quei quattro punti 
alle parole 
corrispondono i fatti 
Caro direttore, 

nella rubrica delle lettere del 5 dicembre il 
pensionato Mario Parodi si lamenta della po
litica del Pei sostenendo che nel passare dalle 
Earole ai fatti essa si trasforma (almeno per 

i sua categoria) da «fiume in piena» in «tor
rente in secca». Naturalmente non si può 
escludere che ci siano punti di debolezza della 
politica del Pei. E sicuro che nessuno riguar
da le questioni che Mario Parodi pone nella 
sua lettera. 

1)11 Pei si è talmente accorto della enormi
tà rappresentata dalla formulazione ambigua 
della legge finanziaria in materia di trattenu
te sanitarie a carico dei pensionati, da aver 
costretto il governo già in commissione a 
cambiare la norma che, nella versione attual
mente in discussione, recita: 'Per le presta
zioni del servìzio sanitario... è dovuto un 
contributo stabilito nella misura del 7.3% 
del reddito assoggettabile al fini frpef con 
esclusione del redatti da pensione». 

2) Deve essere sfuggito a Mario Parodi che 
nelle ipotesi del Pei in materia di imposizione 
patrimoniale anche sugli immobili, è compre
sa ovviamente l'eliminazione delle attuali 
tasse che gravano sugli immobili (Ilor, Invim, 
Imposta del registro ecc.) per cui è prevedibi
le che il gettito della patrimoniale sugli im
mobili sia neutrale mentre l'incremento delle 
entrate deriverebbe dai patrimoni oggi esenti 
(in particolare da quelli finanziari). 

3) Quando si discusse la legge sulle liqui
dazioni i comunisti proposero che tutti i rim
borsi avvenissero immediatamente ed indica
rono anche con chiarezza le modalità tecni
che per far fronte a questi maggiori oneri. 
Purtroppo, come Parodi dovrebbe sapere, i 
comunisti sono, in Parlamento, in minoranza 
e la proposta fu bocciata. 

4) Per quanto riguarda infine la tassazione 
sulle rendite finanziarie si tratta solo di sce-

SHere. Non sfugge ai comunisti che una parte 
ei risparmi, anche dei cittadini non partico

larmente abbienti, sono investiti in titoli di 
Stato per evitare la tassa da inflazione. Pro
prio per questo nella proposta di legge pre
sentata dai comunisti è previsto che non siano 
tassati ì titoli che garantiscono un rendimen
to pari al tasso di inflazione aumentato di un 
punto. Si propone invece di tassare gradual
mente tutti gli altri di nuova emissione. 

Non è difficile ipotizzare che dei quasi 
500.000 miliardi di titoli del debito pubblico, 
la più gran parte appartenga non ai pensiona
ti ma a quel 10% delle famiglie italiane che, 
secondo la Banca d'Italia, detiene il 50% del
la ricchezza nazionale. Tassare questi patri
moni e questi redditi è condizione per dimi
nuire il prelievo fiscale a carico dei cittadini 
meno agiati, a cominciar* dai pensionati. 

GlL.'iGIO MACCIOTTA 
(deputato del Pei) 

«... le aspirazioni, le speranze 
e anche le paure, le angosce 
di questa nuova generazione» 
Cara Unità. 

intervengo anch'io in merito ad una lettera 
pubblicata sull'Unità di martedì 19 novem
bre su quanto è avvenuto all'Istituto «Meli* 
di Palermo. 

Non voglio entrare nel merito del fatto in 
sé bensì esprìmere la mia opinione su quanto 
i due compagni affermano nella loro lettera, 
cioè che «fare sciopero disertando le lezioni 
va a danno degli studenti stessi e della scuola 
pubblica. Cosa può importare al governo del 
loro sciopero?». 

Certo scioperare allo scopo di disertare le 
lezioni va a danno della scuola e degli studen
ti stessi e all'interno degli istituti scolastici ci 
sono i cosiddetti «qualunquisti»; ma sono con
vinta che la maggior parte degli studenti ha 
aderito agli scioperi e manifestazioni con uno 
spirito ben differente. 

Sabato 16 novembre a Roma migliaia e 
migliaia di studenti hanno manifestato ordi
natamente. dimostrando un grosso senso di 
responsabilità e maturità, con la consapevo
lezza che il loro futuro dipenderà anche dalle 
loro conquiste. 

Sono ancora convinti i due compagni che 
tutto ciò che oggi accade nel mondo della 
scuola non abbia avuto ripercussioni e lasci 
indifferente il governo del nostro Paese? 

Sono anch'io peraltro convinta che bisogna 
ricercare anche altre forme di lotta oltre allo 
sciopero, per arrivare alla più ampia presa di 
coscienza di tutti gli studenti, per una vera e 
vissuta partecipazione. Manifestare, fare as
semblee, discutere, esprimere le proprie idee, 
fare valére le proprie ragioni non vuol dire 

smettere di studiare o disertare le lezioni. 
L'impegno deve esserci in entrambe le cose e 
di ciò gli studenti, perlomeno la maggioran
za, sono convinti. 

Che senso avrebbero altrimenti le loro ri
vendicazioni? Perchè lotterebbero per avere 
più aule, più strumenti con i quali prepararsi 
per affrontare con meno incertezze un futuro 
difficile? 

Dare risposta a questa domanda permette
rà di capire le aspirazioni, le speranze e anche 
le paure, le angosce di questa nuova genera
zione. 

DONATELLA FRANCHI 
(Muggiò - Milano) 

«Dai macchinista, 
salita ce n'è ancora!» 
Caro nostro giornale, 

siamo i sopravvissuti del «Gruppodi Resi
stenza Ferrovieri» di Lugodi Romagna. Qua
rantanni fa facemmo quello che c'era da fare 
Per sabotare e combattere l'invasore nazista. 

er salvare gli impianti e le linee del nostro 
territorio. Ci lasciammo dei morti. Avevamo 
vent'anni. 

«Dopo», fummo inquisiti, retrocessi, trasfe
riti, puniti, dai governi di De Gaspcri e Scel-
ba-Saragat; solo perché il nostro glorioso sin
dacato, lo Sfi (Sindacato ferrovieri italiani), 
diretto dai prestigiosi comunisti e socialisti 
Massini, Degli Esposti, Armaroli, Santi, pre
tendeva la riforma dell'Azienda, denuncian
do i ladrocini negli appalti, la scandalosa ope
ra di un direttore generale delle Fs che man
dava a remengo i servizi e gli orari ferroviari 
per facilitare Te corse di autobus di proprietà 
di un fratello, in concorrenza prestabilita. 
Negli uffici Fs, operava una mafia preposta a 
scombinare gli orari e le tariffe a scapito della 
ferrovia e a vantaggio del traffico su strada. 

Il ministro era un de. I denunciatori dello 
scandalo eravamo noi, comunisti e socialisti 
(ma socialisti «di allora»). Si prendevano le 
punizioni, le sospensioni, i traslochi, i licen
ziamenti per aver denunciato il malcostume 
imperante! 

Con «Sergio» ed «Elie» quarantanni fa fa
cemmo deragliare un treno, sulla Lugo-La-
vezzola. Fu un atto di guerra. Atto che com
pimmo per dimostrare che quella era terra 
nostra, al servizio della nostra gente, non con
trattabile. Adèsso il ministro Signorile, dopo 
aver speso dodici miliardi per la ristruttura
zione di quella linea ferroviaria... la chiude. 

Ci guardiamo in faccia fra noi: dai, mac
chinista, metti in pressione, salita ce n'è anco
rai 

GIUSEPPE CANTAGALLI 
per il «Gruppo Resistenza Ferrovieri» 

di Lugo di Romagna (Ravenna) 

£ se il «mostro di Firenze» 
fosse una donna? 
Spett. Unità, 

e se il «mostro di Firenze» fosse una donna? 
Magari una donna frustrata, con sulle spalle 
dei sensi di supposta colpa che — nella sua 
follia — crede scrollarsi di dosso infierendo 
sul sesso delle vittime? 

Forse, più che la loro vita, vuole interrom
pere la funzione che il sesso rappresenta nella 
donna: maternità, fascino, piacere, gioia di 
essere donna, cose che magari il «mostro» non 
ha potuto conoscere. Da qui la voglia folle, il 
bisogno di devastare 1 organo femminile 
asportandolo. Uccide si, ma l'eliminazione 
delle vittime prescelte non rientra forse nel 
suo vero obiettivo, non è lo scopo primo delle 
sue azioni; semmai il mezzo per giungere ad 
altro. 

Si potrebbe obiettare che a una donna 
manca la forza fisica dimostrata dal «mostro» 
in tutti i suoi delitti, ma ciò non toglie che 
possa esistere una donna cosi particolarmente 
dotata. E si può facilmente immaginare che 
nel momento in cui realizza le sue azioni folli, 
si scateni in lei e nel suo corpo un'energia 
impensabile in condizioni normali. 

Insomma sul sesso del «mostro» non possia
mo essere certi; come, purtroppo, non siamo 
certi ancora di nulla sui tanti omicidi com
messa 

prof. RENZO SERAFINI 
(Milano) 

Va bene il casco, ma quale? 
(Si potrebbe ispirarsi 
alla Polizia stradale) 
Cara Unità, 

mi riferisco all'articolo da cui risultava 
che, nell'uso della moto, solo un ragazzo su 
cento usa il casco. 

Per oltre 40 anni ho fatto l'ispettore del 
Lavoro occupandomi di infortunistica e, mo
destia a parte, credo di capirci qualche cosa. 

I giovani e anche gli adulti, a mio avviso, 
non usano il casco perché i caschi in commer
cio costituiscono un tale ingombro e impedi
mento da far passare subito la voglia di indos
sarli. 

AI concetto di casco di sicurezza si è sosti
tuito quello di casco da esibizione, da marzia
ni, per cui si pensa di far bella figura con quei 
pentoloni in testa. Una volta infilati (provare 
per credere) ci si accorge subito che caschi di 
óucl tipo impediscono i movimenti del capo, 
danno luogo a rimbombi che impediscono 1 a-
scolto dei rumori della strada e, se da un Iato 
assicurano una maggiore protezione del capo, 
dall'altro, impedendo ascolto, visibilità e mo
vimenti, facilitano gli incidenti 

A mio avviso la soluzione sta nell'adottare 
un caschetto più limitato, simile a quello del
la Polizia stradale, ben studiato nella forma, 
munito di sottomento atto ad impedire che 
voli via al momento del bisogno. Un oggetto 
così fatto assicurerebbe una notevole sicurez
za. costerebbe meno (e forse è questa la ra
gione per cui l'industria privata non lo fa), 
potrebbe essere facilmente custodito sulla 
stessa motocicletta. 

Da notare che il casco detto «a protezione 
totale» (a pentola, per intenderci) non elimi
na una delle cause più frequenti di morte, 
ctoà la frattura della base del cranio (la co
lonna vertebrale sfonda la base del cranio e 
penetra nel cervello). Per eliminare questa 
causa di morte bisognerebbe indossare un ca
sco a scafandro rigidamente fissato sulle spal
le, il che è evidentemente impossibile. 

TITO CRUDI 
(Firenze) 

«lutti possono andar bene» 
Cui Unità. 

sono una ragazza ungherese di 18 anni e 
vorrei corrispondere, in italiano o in tedesco o 
in ungherese, con dei giovani del vostro o di 
altri Paesi. 

Tutti gli argomenti possono andar bene. 
GERTRUDHAJTO 

Gyor, Rlk&czi CL 57.9.022 (Uagberia) 
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Paura Aids, in Usa 
non verrà abolita 

la comunione col vino 
WASHINGTON — Non sarà abolita la comunione con il vino. Il 
Umore espresso da molti cattolici americani di poter contrarre,' 
l'Aids praticando questo sacramento non è motivo sufficiente 
per modificarne la forma. Questa la decisione dei vescovi statu> 
nitensi dopo che in molte chiese cattoliche degli Usa si era 
diffuso l'allarme Aids. I vescovi raccomandano piuttosto ai sa*' 
cerdoti di seguire elementari norme igieniche come quella di 
chiedere ai fedeli affetti da malattie contagiose di non bere nel 
calice. Questa forma di comunione si è diffusa solo di recente nel 
culto americano ma già molti fedeli l'hanno modificata intin
gendo l'ostia nel calice anziché bevendo direttamente. Questa — 
dicono i vescovi — può essere una buona soluzione. Anche nel-
l'Urss, intanto, giungono novità sulla gTave malattia. Per la 
prima volta, infatti, Il direttore dell'istituto sovietico di virolo
gia, Viktor Zhadanov, ha ammesso che anche in quel paese vi 
sono malati di Aids anche se — ha aggiunto — «il numero è 
inferiore a quello delle dita delle due mani*. Preoccupante, infi
ne, un'ultima notizia che viene dall'Italia: tra i portatori sani di 
Aids in Sardegna vi sono anche due medici. I ricercatori del 
centro anti-Aids di Cagliari hanno però reso noto che i due 
sanitari non sono direttamente impegnati nell'assistenza a ma
lati di Aids né a portatori san). Sempre in Sardegna, sono stati 
registrati altri cinque malati, tutti tossicodipendenti. Nella re
gione su mille tossicomani esaminati ben 670 sono risultati sie
ropositivi. 

Palermo, top secret la lista 

Maxiprocesso, 
estratti 50 

nomi di giurati 
Sequestrati ai cronisti i taccuini - Marte
dì la scelta definitiva, in tutto saranno 16 

Osila nostra redazione 
PALERMO — Il conto alla 
rovescia è iniziato ieri 
mattina alle 9. Il maxi-
processo alle più rappre
sentative famiglie dell'e
roine, al gotha della mafia 
siciliana e di Cosa Nostra, 
ha avuto 11 suo prologo — 
solo apparentemente pro
cedurale — nell'aula della 
prima sezione della Corte 
d'Assise del Tribunale di 
Palermo. Qui, fra battibec
chi, e rimproveri al croni
sti, sono stati estratti a 
sorte i primi cinquanta no
minativi per la formazione 
della giuria popolare. E so
lo una prima parziale scre
matura: 1 nomi definitivi 
saranno in tutto sedici, 
quelli di sei giudici titolari 
e di altri dieci con 11 ruolo 
di supplenti. All'ulteriore 
restrizione della «rosa* si 
giungerà martedì prossi
mo quando, in mattinata, è 
in calendario l'altra estra
zione. 

Alfonso Giordano, presi
dente della Corte d'Assise, 
alla presenza di quattro 
avvocati e del sostituto 
procuratore Domenico Si
gnorino, pubblico ministe
ro del processo, ha tolto i 
sigilli all'urna zeppa di tre
mila bollettini (tante le 
persone che quest'anno so
no iscritte nell'intera pro
vincia all'Albo del giudici 
popolari) e Immediata
mente gli occhi dei carabi
nieri presenti in aula si so
no immediatamente sof
fermati sul cronisti. 

•Non pubblicate sul 
giornali 1 nomi che saran
no estratti a sorte...gll Inte
ressati potrebbero rifiutar
si di esercitare 11 loro ruo
lo...», avverte Alfonso Gior
dano. Da un invito legitti
mo si passa alla pretesa del 

carabinieri di sequestrare 1 
block notes al cronisti. 
Non possono ascoltare la 
lettura del cinquanta no
mi, man mano che vengon 
fuori dall'urna, possono, 
ma non è nelle Intenzioni 
ovviamente di nessuno, 
memorizzarli tutti, guai a 
trascriverli. È di avviso 
analogo 11 sostituto Signo
rino 11 quale ricorda che i 
nomi «veri», cioè i sedici, si 
avranno solo martedì. 
«L'udienza è pubblica, ab
biamo comunque avuto 
l'ordine di Impedirvi di 
scrivere* tagliano corto 1 
carabinieri. Giordano in
tanto snocciola nomi su 
nomi. 

Non si conoscono né età 
né qualifiche delle persone 
estratte. Si sa solo che li si 
sta attingendo ad un elen
co di volontari, persone 
cioè che spontaneamente 
si iscrivono all'Albo, rico
noscendosi nei requisiti ri
chiesti per i processi di pri
mo grado. Vale a dire: sa
per leggere e scrivere, pos
sedere il titolo di diploma 
di scuola media Inferiore. 
Aver compiuto il trentesi
mo anno di età. Natural
mente una fedina penale 
immacolata. 

In aula Ieri mattina 
qualcuno ha fatto 1 conti in 
tasca ai futuri giudici po
polari. Guadagneranno 
45.000 lire per quattro ore 
di lavoro giornaliere, altre 
30 per ogni ora di straordi
nario; a questa somma an
dranno ad aggiungersi gli 
emolumenti per le sedute 
notturne che Inevitabil
mente scandiranno 11 di
battito di un maxi-proces
so di tali dimensioni e che 
vede Infatti 475 persone 
rinviate a giudizio. 

Saverio Lodato 

NAPOLI — Da sinistra: il piccolo Giulio Eramo, il professor 
Abate • la piccola Maria Pontonio 

Altri due 
figli della 
provetta 

NAPOLI — Altri due bambini, 
concepiti in provetta, sono na
ti la notte scorsa a Napoli nella • 
clinica Villa Alba grazie all'e
quipe del centro Fivet diretto 
dal professor Vincenzo Abate. 
Si tratta di un maschietto e di 
una femminuccia, nati a po
chi secondi di distanza l'uno 
dall'altro, che godono di otti
ma salute: Maria pesa tre chili 
ed è figlia di una coppia di 
Foggia, Lucia Pontonio di 30 
anni e Vito Antonio Di Parlo 
di 36 anni, mentre il «gemello» 

rtsa due chili e 900 grammi ed 
figlio di Manfredo Eramo e 

Concetta Massimiano en
trambi di 35 anni, nativi di 

. Avezzano e residenti ad Otto
na. Particolarmente laborioso 
e stato l'avvio della gestazione 
di Concetta Massimiani che, 
dopo essere stata sottoposta a 
fertilizzazione in vitro, otten
ne una duplice gravidanza, 
una in utero ed una ectopica 
(ovvero extrauterina) per la 
quale fu sottoposta ad un deli
cato intervento chirurgico da 
parte del professor Abate. 

Due «neri» 
arrestati 
a Torino 

TORINO — Due giovani 
neofascisti sono stati arre
stati a Torino, nell'ambito 
dell'inchiesta sulla sparato
ria avvenuta il 24 marzo 
scorso al casello dell'auto
strada di Alessandria fra 
un «commando» di estremi
sti neri e la polizia. Si tratta 
di Paolo Rosso, 20 anni, fi-

Silo di un piccolo imprendi* 
ire di Collegno (Torino), e 

di Paolo Tempella, 19 anni, 
di Milano. Entrambi erano 
frequentatori del circolo to
rinese «Il vento del Nord» 
cui aderivano Andrea Cos
so, Raffaella Furiozzi, Die
go Macciò ed Enrico Ferre
rò. Il quartetto fu protago
nista dello scontro a fuoco 
con gli agenti che avevano 
fermato l a macchina per 
un normale controllo. Nel 
conflitto due dei neofasci
sti, il Macciò e il Ferrerò, 
rimasero uccisi. ROMA — Bonner a Fiumicino In partenza per New York 

Yelena 
Bonner 

a Boston 
ROMA — «Sono molto grata 
all'Italia e agli Italiani per il 
calore e la simpatia che mi 
hanno dimostrato. Parto così 
rapidamente perché ho ur
gente bisogno di cure per il 
mio cuore. Ma spero di poter 
tornare qui sana, in condizio
ni migliori e di potermi fer
mare allora un po' più a lun
go»: così Yelena Bonner si è 
congedata ieri mattina dopo 1 
cinque giorni trascorsi in Ita
lia, nel corso dei quali si è in
contrata con Craxl e Giovanni 
Paolo II. La signora Sacharo-
va è partita alle 12,30 per New 
York con 11 volo 610 dell'Alita-
Ha. E giunta all'aeroporto 
Kennedy dopo 9 ore. Poi il pre
visto proseguimento per Bo
ston con un volo della Twa. 
Con lei tornano a Boston il fi
glio Aleksel Semyonov e il ge
nero Efrem Yankelevlc chelu-
nedl t'avevano accolta a Mila
no all'arrivo da Mosca. In Usa 
non sarà invitata alla Casa 
Bianca, perché ciò avrebbe po
tuto mettere in imbarazzo la 
donna davanti alle autorità 
del suo paese. 

Luigi Devoto era stato sequestrato a Nuoro dall'anonima sarda 

Liberato i l i l sette mesi 
Forse c'è stato uno scambio dì ostaggi 
Un miliardo il riscatto pagato -1 banditi avevano costretto l'anziano commerciante a scrivere lettere contro 
i familiari che non potevano far fronte alla cifra chiesta inizialmente -1 messaggi insanguinati alla stampa 

NUORO — Il commerciante 
nuorese Luigi Devoto, l'ulti
mo ostaggio nelle mani del
l'anonima sarda, sarebbe 
stato liberato. La notizia si è 
diffusa ieri mattina negli 
ambienti giudiziari nuoresl. 
La famiglia smentisce: pro
babilmente, al posto di De
voto, 1 banditi hanno preso 
in ostaggio temporanea
mente un emissario per fa
vorire 11 pagamento del ri
scatto. Già In altre occasioni 
le smentite sono state neces
sarie per la riuscita degli 
scambi di ostaggio. 

Sessantasette anni, pro
prietario di una azienda per 
la torrefazione del caffé as
sieme al fratello Gerolamo, 
Luigi Devoto era stato rapito 
il 18 maggio scorso, in pieno 
centro. L'agguato avvenne di 

sera, in una zona ancora af
follata, dentro un salone di 
barbiere. Tre banditi, armati 
e mascherati, simularono 
inizialmente una rapina: 
controllata la carta d'identi
tà dell'anziano commercian
te, se ne andarono però por
tandosi via Devoto, dopo 
aver tramortito con un vio
lento colpo alla testa II tito
lare del salone, Salvatore 
Raggio. 

Da quel momento è Inizia
ta una lunga e laboriosa 
trattativa, con alcuni mo
menti di alta drammaticità. 
Dopo alcuni mesi di contatti 
segreti, l banditi hanno In
fatti deciso di rendere pub
blici 1 contrasti esistenti con 
1 parenti di Devoto, cercando 
di addossare su di questi la 
responsabilità per la manca

ta conclusione della trattati
va. 

Nelle redazioni del giorna
li sardi sono cominciate cosi 
a giungere varie lettere, 
scritte dall'ostaggio e indi
rizzate al familiari. Quasi 
sempre si trattava di pre
ghiere a far presto, ad acco
gliere le richieste del banditi, 
a non opporre altri ostacoli. 
In una lettera, il drammati
co annuncio: «Mi hanno mu
tilato di un orecchio...se non 
fate presto, subirò altre mu
tilazioni!. 

I familiari di Devoto han
no sempre respinto sdegno
samente ogni accusa, affer
mando di non essere In gra
do di pagare l'enorme richie
sta di Iniziale (circa tre mi
liardi). 

Un nuovo macabro an

nuncio qualche tempo dopo, 
per dare ai giornali la prova 
della mutilazione dell'ostag
gio: il contenuto in una sca
tola, fatta trovare al cimitero 
di Nuoro, non è stato però 
mai reso noto dagli investi
gatori; pare che contenesse 
comunque un fazzoletto in
triso di sangue e l'ennesima 
lettera, pure sporca di san
gue, dell'ostaggio. È stato a 
questo punto che tutti 1 gior
nali sardi hanno deciso di 
non pubblicare più 1 messag
gi dei rapitori, chiaramente 
tendenti a screditare i fami
liari dell'ostaggio davanti 
all'opinione pubblica. 

Nelle ultime settimane sa
rebbe stato raggiunto l'ac
cordo sul riscatto, in base ad 
una cifra — stando alle indi
screzioni—di un miUardo di 

lire. L'ultimo scoglio, secon
do alcune indiscrezioni, ri
guardava proprio le modali
tà del rilascio. I banditi 
avrebbero chiesto uno scam
bio di ostaggi, per perfezio
nare 11 pagamento. Superate 
le difficoltà Iniziali a trovare 
un emissario disponibile (In 
precedenza gli emissari che 
avevano condotto le trattati
ve per conto della famiglia 
Devoto erano stati aggrediti 
e minacciati dal banditi), lo 
scambio sarebbe avvenuto 
l'altra notte nelle campagne 
del nuorese. 

Se le notizie diffuse nelle 
ultime ore sono fondate, si 
dovrebbe assistere di ora in 
ora al ritorno in libertà an
che dell'emissario e all'an
nuncio ufficiale della libera
zione di Luigi Devoto. 

p.b. 

Arrivano le tredicesime 
Affare da 15.000 miliardi 
ROMA — Sta per arrivare il 
momento della entrata in circo
lazione delle tredicesime. Se
condo un calcolo dell'Unione 
consumatori, in questi giorni, 
passeranno più volte di mano 
circa 15mila miliardi di lire. I 
lavoratori dipendenti, con la 
tredicesima, potranno regolare 
ì conti lasciati in sospeso du
rante l'anno ed effettuare le 
tradizionali spese di Natale. 
Soddisfatti dell'arrivo del fiu
me di denaro anche i creditori e 
soddisfatti i negozianti che si 

rrtiranno circa 8.000 miliar-
Naturalmente, la pioggia di 

denaro coinvolgerà anche ban
che, intermediari, Stato (che 
percepirà l'Iva) e tutti coloro 
che si occupano, in qualche mo
do, di economia e commercio. 
Secondo calcoli abbastanza 

precisi le spese festive di que
st'anno supereranno di 1.400 
miliardi quelle dell'anno scor
so, con un incremento del 
9,4 %. In conclusione, 6.590 mi
liardi della tredicesima an
dranno ai dipendenti dell'indu
stria, 3.200 ai pensionati, 2.845 
agli addetti al terziario, 2.010 ai 
dipendenti pubblici, 405 mi
liardi ai lavoratori dell'agricol
tura. La destinazione dei 15mi-
la miliardi delle tredicesime sa
rà la seguente: 7mila miliardi 
per pagamento di bollette, ca
noni, assicurazioni e tasse. Gli 
altri 8mila miliardi dovrebbero 
finire nel grande calderone dei 
consumi: 1.600 miliardi in ali
mentazione, 1.400 in vestiario e 
calzature. 1.300 in mobili ed 
apparecchi, oltre 1.000 in libri e 
divertimenti, 1.500 in beni e 
servizi. Atmosfera natalizia ormai in tutta le d t tè del mondo: questi sono I Campi Elisi • Parigi 

MILANO — L'Interleuchtna 
2, impiegata contro 11 cancro 
dal dott- Steven Rosenberg 
nel prestigioso centro statu
nitense di Bethesda, sede del 
Cancer National Instltute, 
appartiene alla famiglia de
gli ormoni Immunitari. Si 
tratta quindi di una sostanza 
natJvale, prodotta dall'orga
nismo dell'uomo e di tutti gli 
animali vertebrati; più esat
tamente di una glicoprotei
na, cioè di una proteina alla 
quale sono legate catene di 
zuccheri. 

La novità descritta dal 
team di Rosenberg consiste, 
come è noto, in una metodi
ca extracorporea. Anziché 
somministrare l'Interleuchl-
na al paziente, Rosenberg 
preleva grosse quantità di 
linfociti, li sottopone a trat
tamento con l'Interleuchlna 
2 e quindi U inietta di nuovo 
nel sangue del malato. I lin
fociti tornano cosi in circolo 
arricchiti di proprietà anti
tumorali. 

Gli sclenzatl raccomanda
no molta cautela. Non solo 
perché bisogna completare 
le sperimentazioni cllniche 
(e non tutte le forme tumora
li reagiscono allo stesso mo
do), ma anche perché non so
no ancora disponibili quan
tità adeguate di Interleuchl-
na 2 dotate del necessario 
grado di purezza. Una solu
zione a questo problema po
trebbe tuttavia venire dagli 
esperimenti spaziali, ultimi 
In ordine di tempo quelli ese-

Gli esperimenti degli astronauti dello Shuttle su un ormone prodotto dall'uomo 

Cancro, la speranza ò nello spazio? 
gultl a bordo dello Shuttle, 
ritornato sulla Terra nel 
giorni scorsi. Ma in che cosa 
consistono esattamente le 
nuove ricerche? 

Già nel maggio di que
st'anno, durante 11 meeting 
Internazionale sul cancro 
svoltosi a Sanremo, 11 premio 
Nobel Renato Dulbecco ave
va sottolineato l'importanza 
degli ormoni immunitari 
chiamati llnfochlne, un'ete
rogenea famiglia di molecole 
secrete dalle cellule del siste
ma Immunologia». Dal pun
to di vista dell'immunotera
pia le più interessanti sono 
l'Interferongamma e riter-
leuchlna 2. 

L'organismo del vertebra
ti dispone di linfociti B e T, I 
primi hanno origine nel mi
dollo osseo e producono an
ticorpi, 1 secondi provengono 
dal Timo (un piccolo organo 
situato dietro lo sterno) e si 
suddividono In tre classi di
verse. La classe che interessa 
al nostro caso è conosciuta 
con la sigla Nk, Naturai Kil
ler, ha la proprietà di uccide
re le cellule Infettate da virus 
e quelle riconosciute come 
nemiche, appartenenti a or-

L'Interleuchina 2 
ha la proprietà 

di uccidere 
sia le cellule 
infettate da 

virus che 
quelle 

tumorali 
Le ricerche 

facilitate 
dall'assenza 

di gravità 
Cautela 

degli 
scienziati 

H dottor 
Steven 

Rosenberg 

ganlsmi estranei o a tumori. 
X linfociti T killer non sono 
però immediatamente pron
ti a scendere in campo; si 
presentano inizialmente sot
to forma di precursori, anco
ra funzionalmente immatu
ri- Il sistema Immunitario 
secerne allora l'Interleuchl
na 2, e presumibilmente al
tre sostanze, che agiscono 
sul linfociti precursori indu
cendone la maturazione e 
l'attività. 

Le ricerche sullimmuno-
terapia non sono una prero
gativa statunitense. Le pro
prietà deU'Interleuchlna 2 
sono state studiate recente
mente in vivo anche nell'I
stituto di Microbiologia di 
Torino da un gruppo diretto 
dal prof. Foml. 

Esperimenti analoghi era
no stati eseguiti in preceden
za dal dottor Rosenberg, con 
la variante che avrebbe poi 
trasferito sull'uomo. Rosen
berg prelevò le cellule linfa
tiche del sangue di un topo, 
le trattò con l'Interleuchlna 
2 e quindi le iniettò di nuovo 
nell'animale da laboratorio. 
Quali risultati sarebbero 
possibili, una volta risolto 11 

problema dell'alto costo del
le apparecchiature, se si di
sponesse di Interleuchlna 2 
purissima, più efficace e pri
va degli attuali gravi effetti 
collaterali? È a questo punto 
che entrano in campo le ri
cerche biologiche nello spa
zio. 

L'eritropoletlna, di cui le 
cronache hanno riferito re
centemente (l'ormone che 
contribuisce a mantenere un 
equilibrio fra produzione e 
distruzione del globuli rossi) 
è solo uno fra 1 numerosi 
esperimenti eseguiti nello 
spazio. Le ricerche si basano 
fondamentalmente sulla se
parazione, facilitata dalle 
condizioni di mlerogravltà, 
sia di singole cellule, sia di 
componenti cellulari e di 
mediatori chimici. SI otten
gono cosi sostanze purificate 
e In quantità adatte a defi
nirne compiutamente la na
tura chimica e biologica. 
Sulla Terra, dove esiste la 
forza di gravità, questi risul
tati sarebbero impensabili. 

La costruzione di stazioni 
spaziali permanenti rispon
de a queste esigenze, che ov
viamente non riguardano 

soltanto la medicina. «L'era 
delia biofarmacologia spa
ziale è già iniziata — affer
ma E. Valleranl, direttore del 
settore sistemi spaziali Aert-
talia — ; a bordo dello Shut
tle sono stati condotti esperi
menti blomedlci su cellule 
viventi Impiegando le appa
recchiature di elettroforesi 
che la McDonnel Douglas 
aveva messo a punto nel cor
so di precedenti voli. Un 
esperimento era relativo a 
cellule di fegato umano a cu
ra della Johnson Space Cen
ter della Nasa; uno relativo a 
cellule pituitarie di topo a 
cura della Pennsylvania Sta
te University; uno su cellule 
di pancreas di cani a cura 
della Washington University 
School of Medicine of St. 
Louis; altri tre su miscele te
nute segrete, a cura della Or-
tho Pharmaceutlcal Corp. 
del gruppo Johnson et Jo
hnson». L'esperimento più 
recente sarebbe stato esegui
to per conto della Biothera-
peutics Inc. e avrebbe ri
guardato proprio l'Interleu
chlna 2. 

La cautela degli scienziati 
è pienamente condivisibile: 
troppe volte In passato, spes
so in nome di una immuno
terapia arbitraria e approssi
mativa, sono state seminate 
Illusioni crudeli. Ma non è 
improbabile che domani la 
soluzione del problema ven
ga dallo spazio. 

« — — » - » — » - •»_» 
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Anche Gitolo domani a Nuoro 

Ecco in aula 
tutti i killer 
di Turatello 

Uno degli episodi più truci della guerra 
deUe cosche - Eccezionale sorveglianza 

NUORO — Era da poco Ini
ziata l'ora d'aria quando av
venne l'agguato. Circondato 
da un gruppetto di detenuti, 
nascosto alla vista delle 
guardie carcerarle, Francis 
«faccia d'angelo» Turatello 
cadde sotto una sessantina 
di colpi di punteruolo; poi 1 
suol killer infierirono sul 
corpo, in un rituale orribile. 
Uno del sicari fu intravisto 
dagli agenti di custodia, 
mentre Turatello era già 
morto, mordere le budella 
dell'ucciso in segno di sfre
gio. Era il 17 agosto del 1981, 
un anno tragico per il carce
re di Bad'e Carros, scenario 
nel mesi precedenti di altri 
tre omicidi. 

Domani a Nuoro si rivivo
no quegli attimi, per 11 prò* 
cesso che inizia davanti alla 
Corte d'Assise. Nel capoluo
go Barbariclno tornano i kil-
lers di Turatello: Pasquale 
Barra, Vincenzo Andraus, 
Salvatore Maltese, Antonino 
Faro, Pasquale D'Amico e 
Antonio Natale. E con loro, 1 
due mandanti eccellenti del
l'esecuzione: Raffaele Cutolo 
e Angelo Epaminonda. Al
l'alleanza del due boss della 
nuova camorra organizzata 
e del clan dei catanesi si fa 
risalire infatti l'omicidio de
ciso, secondo l'accusa, per 
espandere la loro Influenza 
sull'impero delle bische 
clandestine e del gioco d'az
zardo controllato da Turatel
lo. 
- Gli imputati sono in tutto 
ventidue: oltre al mandanti e 
agli esecutori, altri 14 devo
no rispondere di «concorso 
nell'omicidio». Fra questi, la 
figlia e il fratello di don Raf
faele, Rosa e Giovanni Cuto
lo, e il figlio di Barra, Enrico. 

A tirare In ballo 1 nomi di 
Cutolo e di Epaminonda so
no stati 1 due pentiti dell'In
chiesta, Pasquale Barra e 
Salvatore Maltese. Altri due 
degli esecutori, Vincenzo 

Andraus e Antonino Faro 
hanno confessato, senza pe
rò fare nomi. Andraus, uno 
del più noti killer delle carce
ri, ammise anzi subito la sua 
responsabilità, vantandose
ne: era la quinta volta che 
giustiziava un detenuto (re
centemente, sempre a Nuo
ro, è stato condannato all'er
gastolo per l'omicidio Oliva
ti). 

L'eliminazione di Turatel
lo ha rappresentato un mo
mento importante, forse de
cisivo, nella guerra fra le or
ganizzazioni criminali. Da 11 
sembra nato un nuovo equi
librio fra 1 clan più potenti, 
anche nelle carceri. 

Ma l'esecuzione rappre
senta anche una pagina im
portante per Bad'e Carros. 
Diventato carcere dell'emer
genza, negli anni di piombo 
del terrorismo, il penitenzia
rio nuorese è stato scenario 
delle più brutali esecuzioni e 
del regolamenti di conti in
terni al clan rivali. Nd 1981, 
nel giro di pochi mesi, furo
no uccisi Biagio Iaqulnta, 
Francesco Zarrillo e Claudio 
Olivati. Poi Turatello, e pro
prio da 11 il movimento per la 
normalizzazione delle carce
ri si sviluppò in tutta la Sar
degna. Sono stati necessari 
ancora due anni, però, per
ché a Bad'e Carros si uscisse 
dall'emergenza. 

Nelle settimane del pro
cesso, l'ex supercarcere ospi
terà nuovamente alcuni del 
suoi più famosi ex detenuti 
della camorra. A Nuoro sono 
state prese misure di sicu
rezza eccezionali: sia lungo 11 
tragitto dal carcere al palaz
zo di giustizia, sia per l'ac
cesso all'aula della Corte 
d'Assise. Nell'isola sono già 
giunti contingenti di rinfor
zo e 11 centro storico del ca
poluogo barbariclno, per il 
periodo del processo, sarà 
praticamente presidiato. 

p.b. 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Botano 
Verone 
Trieste 
Venezie 
haitef^& 

Torino 
Cuneo 
Genove 
eovogne 
Firenze 
Piee 
Rftcons 
Perugie 
Pescare 
l'Aqufle 
RomeU. 
RomeF. 
Cempoo. 
Beri 
Nepal 
Petente 
S.M.C 
nsejg«o n* 
Menine 
«Tuerme 
Catanie 
Alghero 
Cagliari 

1 10 
7 10 

10 11 
4 10 
8 9 
3 11 
4 10 

12 14 
4 10 

11 15 
8 17 
8 12 
9 13 
4 17 

np.np. 
7 18 
9 19 
7 13 
S 13 
9 17 
2 1S 

10 18 
11 17 
12 18 
11 17 
4 14 
4 17 
7 17 
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Giovani, operai, disoccupati in piazza per lo sviluppo della Calabria 

contro la mafia 
Dal nostro Inviato 

REGGIO CALABRIA — Ec
cola In pla2za la Calabria che 
non vuol convivere con la 
mafia. Quanti saranno In 
piazza e per la strade di Reg* 
glo, giovani ed operai, disoc
cupati ed Impiegati, forestali 
e donne? Il corteo che scivola 
silenzioso dal ponte della Li
bertà fino a piazza Duomo 
fende una città che non è 
passiva, che non guarda di
stratta. Oltre 20 mila perso
ne Ieri mattina hanno detto 
no alla mafia e alla 'ndran
gheta ed hanno raccolto l'in
vito di Cgll Clsl e UH perché 
la Calabria sana e democra
tica — In tutte le sue artico
lazioni — scendesse In cam
po contro 11 principale osta
colo ad un suo decollo civile, 
economico, sociale. Una 
grande manifestazione del 
popolo calabrese, Il segno di 
un'inversione di tendenza 
che reclama però risposte e 
urgenti del governo e coe
renze rispettate giorno dopo 
giorno da parte di tutti. Il 
corteo di ieri mattina era 
davvero pieno di presenze le 
più diverse e varie: dopo la 
banda musicale di Mosorro-
fa, centinaia di gonfaloni del 
comuni che hanno aderito 
alla manifestazione. Poi i 
sindaci, dai paesi piccoli alle 
città capoluogo, con le loro 
fasce tricolori; gli uomini pò-

20mila in corteo 
Chiusi i negozi 

Un messaggio di solidarietà dell'arcivescovo Sorrentino - L'in
tervento di Ottaviano Del Turco - «Più Stato e più lavoro» 

litici, I rappresentanti istitu
zionali e poi 11 lunghissimo 
striscione di Cgll Cisl e UH 
che recitava un semplice «La 
Calabria contro la maflai. 
Dietro, 11 popolo nel vero 
senso della parola: difficile 
dire Infatti chi c'era in parti
colare visto che si andava 
(citiamo dagli striscioni) dal 
dipendenti comunali di Poli-
stena al Slulp, dalla Confe-
sercentl al sindacato scuola, 
dagli artigiani al ferrovieri, 
dalla lega ambiente dell'Arci 
al pensionati, dall'Inca alle 
AclI, dalle donne reggine del 
comitato antimafia al giova
ni della Locrlde. E poi anco
ra: 1 Comitati studenteschi di 
Reggio, Villa San Giovanni, 
le scuole si Rosarno, le ban
diere comuniste della Fgcl. 
quelle di Dp, ma anche lo 
striscione del Pll, la federa
zione unitaria sindacale di 

Cosenza. Catanzaro, Croto
ne, le camere del lavoro e poi 
ancora altre decine e decine 
di file, organizzazioni, facce, 
uomini, donne, giovani ve
nuti da ogni angolo della Ca
labria. Questa gente — dice 
Franco Politane segretario 
regionale del Pel — non è fi
glia di nessuno: è espressio
ne di una volontà di cambia
mento e di riscatto che è for
te». Se 1 giovani del liceo clas
sico di Reggio puntano sul 
nodo violenza-omertà che 
stringe la regione In una 
morsa, 1 poliziotti del Slulp 
mostrano la loro piattafor
ma «sicurezza» portata al go
verno mentre 1 tanti lavora
tori che giornalmente la ma
fia se la ritrovano sul posti di 
lavoro, nel cantieri e nelle 
piazze reclamano più Stato 
ma soprattutto più lavoro. 
Mettere insieme Insomma 

«popolo e Istituzioni», dirà 
Franco Forleo, direttore na
zionale del Slulp, nel suo In
tervento In piazza, come si 
fece durante 11 terrorismo, 
sapendo bene che se la Cala
bria ieri ha mostrato di aver 
capito per Intero la portata 
della posta In palio non al
trettanto si può dire del go
verno. Dopo il rappresentan
te del sindacato di polizia dal 
palco di piazza Duomo ha 
poi parlato alla marea di 
gente un prete, don Mino la-
chino, della curia di Reggio. 
Ha letto un messaggio di 
adesione dell'arcivescovo 
Sorrentino ma tutta la chie
sa calabrese — e sta qui un 
altro segnale di novità — ha 
partecipato attivamente alla 
preprazlone e alla manife
stazione di Ieri. Corretta ge
stione della cosa pubblica, 
lavoro, scuola rinnovata: la 
chiesa calabrese parla di 

queste cose nel suo messag
gio per sconfiggere la mafia. 
Sul ruolo del sindacato e del
le forze sociali parlano Inve
ce 1 tre oratori che a nome di 
Cgll Cisl e UH concludono la 
manifestazione, Musi per 
l'Ull, D'Antoni, per la Clsl (la 
vera novità della manifesta
zione, — dice — è che essa si 
svolge non sull'onda di un 
fatto emotivo e questo signi
fica che la gente ha preso co
scienza al di là delle emozio
ni) e Ottaviano Del Turco se
gretario nazionale aggiunto 
della Cgll. «Parlare di mafia 
— ha detto Del Turco — si
gnifica parlare di disgrega
zione sociale e di sottosvilup
po. Mafia e sviluppo devono 
diventare una grande batta
glia nazionale, la sfida de
mocratica che noi vogliamo 
lanciare. Dobbiamo essere 
capaci — ha detto Del Turco 
— anche di fare 1 conti con 
noi stessi con 1 nostri limiti e 
chiederci se slamo riusciti a 
fare con la mafia quello che 
abbiamo fatto col terrori
smo, creando una grande co
scienza di popolo senza la
sciare Isolati 1 lavoratori ca
labresi o siciliani». Ieri con 1 
lavoratori disoccupati della 
Calabria c'erano nell'Inter
minabile corteo anche dele
gazioni venute da Campania 
e Sicilia. 

Filippo Veltri 

No del consiglio dell'Ente ad una richiesta di ospitalità del regista Maurizio Scaparro 

Per 0 Carnevale lite aperta tra 
il Comune e la Biennale di Venezia 
Gli amministratori della città hanno dato il via al programma teatrale senza coinvolgere l'istituzione 
culturale - Bocciato anche un cartellone «pirotecnico» richiesto per la contemporanea festa a Parigi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Maggioranza 
(nella sostanza Dc-Psl) In 
crisi, rapporti con il Comu
ne. che pure è amministrato 
da una Giunta in cui sociali
sti e democristiani sono i pri
mi della classe, deteriorati al 
punto da non consentire 
neppure le più elementari 
forme di collaborazione: la 
Biennale di Venezia soprav
vive ormai alle risse che quo
tidianamente si scatenano 
dentro e fuori 11 suo Consi
glio direttivo. L'episodio più 
recente, maturato nell'ulti
ma seduta del consiglio del
l'Ente, è la bocciatura della 
richiesta da parte del Comu
ne della città lagunare di po
ter usare degli spazi (un pialo 
di uffici) e del personale del
la biennale a sostegno del la
voro che 11 regista Maurizio 
Scaparro, ex direttore del 
settore teatro della stessa 
Biennale, dovrà compiere 
per incarico del Comune di 
Venezia nella realizzazione 
del programma teatrale da 
inserire nel cartellone del 
carnevale dell'86. Su questa 
richiesta di aiuti, la maggio
ranza Dc-Psl si è spaccata e i 
democristiani, con il loro vo
to, hanno in pratica detto di 
no ad un progetto che era so
stenuto dalla componente 
socialista del Consiglio dal 
presidente Paolo Portoghesi. 
in verità, ti Comune di vene-
zia, sorprendendo un po' tut
ti, ha deciso di affidare l'in
carico della gestione della 
parte teatrale di quel pro
gramma carnevalalo a Sca
parro (inventore e regista, si 
ricorderà, di una passata e 
felice edizione del carnevale 
del teatro sotto l'egida della 
Biennale), preferendo di
menticare che la Biennale 
dispone di un settore teatro e 
di un direttore (Franco Qua
dri), in grado di assolvere un 
Incarico slmile. Non solo, 11 

Paolo Portoghesi 

Comune a quanto sembra 
avrebbe faticato non poco ad 
ottenere da Scaparro — e 
non si sa bene se egli dopo 
questo voto accetterà defini
tivamente o rifiuterà l'inca
rico — la promessa che si sa
rebbe occupato della cosa e. 
infine, ha avuto l'infelice 
idea di chiedere ospitalità 
proprio alla Biennale. Il tut
to, con un precedente inte-

Maurizio Scaparro 

ressante alle spalle: «Alla fi
ne dell'estate — ricorda 
Quadri — c'erano stati con
tatti informali con il Comu
ne che in un primo tempo 
sembrava avere tutta l'in
tenzione di interessare la 
Biennale per la cura del pro
gramma teatrale del Carne
vale; mi ero detto disponibile 
a condizione di poter lavora
re ad un programma di alta 

qualità.» 
La Biennale inoltre, su 

esplicita rlchlestadel gover
no francese, doveva allestire 
le manifestazioni parigine 
dedicate al Carnevale vene
ziano, ma c'era disaccordo 
tra la componente veneziana 
e la delegazione francese e 
ancora disaccordo c'era al
l'interno di quest'ultima 
componente divisa tra «am
basciatori» di Chlrac e di 

Quest'anno in 9 mesi 57mila sfratti 
ROMA — Sono 11.3361 provvedimenti di sfratto 
emessi nel terzo trimestre dell'anno in corso, di 
cui 7.152 per finita locazione, 3.482 per altra cau
sa e 702 per necessità del locatore. Lo rende noto 
un comunicato del ministero dell'Interno nel 

?|uale sono anche illustrati i risultati dello studio 
etto periodicamente dair«osservatorio sugli 

sfrattii della direzione centrale per la documen
tazione. Da questo studio risulta che «il fenome
no degli sfratti ha subito una notevole flessione 
(pari al 48,83?«) rispetto al trimestre preceden* 
te». 

Una flessione, ma di proporzioni minori, si è 

avuta anche nel numero degli «fratti eseguiti con 
l'intervento dell'ufficiale giudiziario che, negli 
ultimi tre mesi, tono stati 3.390. In totale, nei 
primi nove mesi del 1985. i provvedimenti di 
sfratto ammontano a 57.000, dei quali 39.225 per 
finita locazione, 14.134 per altra causa e 3.641 
per necessità del locatore. Il 70% degli sfratti è 
concentrato nelle 11 maggiori aree metropolita» 
ne: Torino, Milano, Bologna. Genova, Firenze, 
Roma, Venezia, Napoli, Bari, Catania e Palermo. 

Sul fronte del mercato degli immobili — sem-
pre secondo i dati fomiti dal ministero dell'In* 
temo — le compravendite nell'ultimo trimestre 
sono state 86.173 con un decremento di -3,65 %. 

Lang, anche se l'operazione 
era gestita direttamente dal 
ministro francese. Il Consi
glio ha detto no anche a que
sta Ipotesi di lavoro, dopo 
che si era verificato come al 
francesi sarebbe interessato 
soprattutto un «Cartellone» 
pirotecnico (feste e fuochi 
d'artificio) piuttosto che un 
vero programma teatrale. 
«Secondo me — aggiunge 
Quadri — non c'era la reale 
intenzione di coinvolgere la 
Biennale; si limitavano a 
cercare di strumentalizzarne 
la testata. Quanto ai rappor
ti con Venezia, dicono In Co
mune che la Biennale è stac
cata dalla città, ma a me 
sembra che stia accadendo 
proprio il contrarlo». Il Co
mune, dal canto suo, sembra 
essere riuscito a lottizzare 
anche 11 Carnevale, affidan
do ad un regista socialista 
(senza dubbio all'altezza del 
compito), Maurizio Scapar
ro, la gestione del settore 
teatrale, mentre alla piazza e 
alle sue manifestazioni è sta
to imposto un regista caro al 
democristiani, Bruno Tosi, 
critico musicale, Inventore 
della manifestazione omag-

Bo a Venezia. Evldentemen-
, in questo clima di sparti

zioni rissose non c'era spazio 
per un «regista» legato a nes
suno del due casi In questio
ne. 

Un grosso bisticcio in coda 
ad un altro scossone: 11 se
gretario generale della Bien
nale. Favero, democristiano, 
ha recentemente duramente 
attaccato 11 Comune di Vene* 
zia per 11 disinteresse con cui 
seguirebbe 1 problemi legati 
alia rislstemazlone dell'inte
ro complesso in cui si svolge 
la Mostra del cinema al Lido; 
Favero aveva addirittura 
minacciato per questi motivi 
la sospensione della Mostra 
dell'86. 

ToniJop 

Avellino, inaugurata la struttura donata dai sindacati alle popolazioni terremotate 

Dalla solidarietà un centro sociale 
AVELLINO — cQuando parliamo di 
disoccupazione e di giovani In cerca 
di primo lavoro, parliamo soprattut
to del Mezzogiorno. In questo consi
ste Il problema del problemi del no
stro Paese, la questione meridionale: 
nella necessità di saldare la rase di 
trasformazione e riorganizzazione in 
atto nell'industria del Nord con pro
cessi di sviluppo autopropulsivo nel 
Sud. Perciò dobbiamo chiudere al 
più presto la vertenza con la Confln-
dustria, che ci tiene fermi da troppo 
tempo, per costruire una nuova soli
darietà che ponga al centro I proble
mi del Mezzogiorno, e in particolare 
delle sue aree interne*. 

Con queste parole Antonio Pizzi-
nato, della segreteria nazionale della 
Cgll, ha rilanciato la proposta di una 
iniziativa nuova, più costante e uni
taria, dì tutto il sindacato in favore 
del Mezzogiorno. Lo ha fatto ieri 

mattina ad Avellino, nella manife
stazione nazionale Indetta da Cgll, 
Cisl e UH In occasione della consegna 
del primo centro sociale dotato In se
gno di solidarietà alle popolazioni 
terremotate e costruito con 1 fondi 
(circa 50 miliardi di lire) raccolti dai 
lavoratori Italiani dopo il 23 novem
bre "80. Non è stata una cerimonia 
rituale. I massimi dirigenti sindacali 
(oltre a Pizzinato erano presenti 
Franco Marini per la Cisl e Giorgio 
Benvenuto per la UH) hanno denun
ciato ritardi, fatto proposte, assunto 
impegni concreti per 11 «cratere», nel 
corso di un dibattito al quale hanno 
partecipato anche 11 ministro per il 
Mezzogiorno De Vito, il vicepresi
dente della Regione Basilicata, 
D'Andrea e 11 direttore dell'Agensud, 
Paravia. «Lavoro e Mezzogiorno: ec
co l'Impegno nostro per il 1986», ha 
detto il segretario generale della UH. 

«La questione meridionale deve tor
nare al centro delle iniziative di go
verno e sindacati», ha fatto eco Mari
ni. Quarantamila disoccupati, 140 
pensionati, le Industrie maggiori 
(come l'Ama e la Fiat Iveco) In gravi 
crisi, la ricostruzione ferma a un de
cimo del totale. Questa la amara 
realti irpina a cinque anni dal Terre
moto. 

D'altra parte, vi è la possibilità con 
l'arrivo di quasi 200 nuove Industrie 
di creare oltre 12 mila nuovi posti di 
lavoro in Campania e Basilicata. 
Qual è la risposta di Cgll, Clsl e UH a 
questi problemi? E11 sindacato, han
no chiesto il sindaco di Avellino, Ve
nezia e l'industriale Paravia, non ha 
qualcosa da rimproverarti? L'auto
critica c'è stata, ma resta u fatto che 
le uniche strutture realizzate in Irpl-
nia dopo lì sunna tono frutto della 
solidarietà nazionale, e che 123 cen

tri sociali nelle due regioni colpite 
sono 11 segnale di un patto unitario 
che il sindacato ha comunque porta
to avanti, pur tra mille difficoltà e In 
tempi di gravi lacerazioni. Ma l'ini
ziativa del sindacato non si ferma al 
centri sociali. Benvenuto ha propo
sto nuovi finanziamenti e tecnologie 
avanzate per le Industrie nel cratere. 
Marini ha ricordato 11 «grande sforzo 
dello Stato, per il Mezzogiorno, nel 
quale, ha aggiunto, non è possibile 
uno sviluppo reale senza un inter
vento più massiccio della finanza 
pubblica. Ad Antonio Pizzinato è 
toccato il compito di raccogliere gli 
spunti emersi nel dibattito e di trarre 
proposte operative: Io sviluppo delle 
cooperative del cratere, l'Inefficienza 
del sistema bancario nel Sud, la 
creazione di servizi per la piccola • 
media impresa, 

Paolo Spererai 

Per l'editrice l'Unità 

Disavanzo 
annuale, forte 

riduzione 
Riunito il Consiglio d'amministrazione, 
nell'85 perdite contenute in 9,5 miliardi 

ROMA — La drastica riduzione del disavanzi annuali del 
gruppo Unità (che comprende 11 quotidiano comunista. 11 
settimanale Rinascita, la società ex tipografica Temi, 
ora immobiliare, e la Nuova Collana editoriale) è stata 
confermata dal bilancio preconsuntlvo del gruppo al 31 
dicembre '85. 

Questo è emerso dalla riunione del Consiglio di ammi
nistrazione del gruppo Unità che si è riunito venerdì 
scorso per prendere in esame: 11 consuntivo del primi 
nove mesi dell'85, le previsioni conclusive del bilancio 
dell'anno In corso, Il plano programma triennale di rior
ganizzazione e di sviluppo '86-'88 nonché 1 problemi con
nessi alla fattura e al rinnovamento del giornale. 

Dall'esame della situazione economica dell'anno è 
emersa la riduzione del disavanzo di gestione che nel 
1085 non andrà oltre 19 miliardi e mezzo. Questa perdita 
è composta da 6 miliardi e 200 milioni attribuiti al quoti
diano, da 800 milioni attribuiti al settimanale Rinascita 
e da 2 miliardi e mezzo di competenza della gestione 
Temi. Le perdite del gruppo nel 1985 si sarebbero ridotte 
di oltre un terzo se non si fossero pagati interessi passivi 
per oltre 3 miliardi e mezzo. 

Nell'anno 1984 la perdita era risultata attorno al 24 
miliardi mentre negli anni precedenti 1 disavanzi annua
li si erano attestati attorno ai 20 miliardi In media an
nua. 

La riduzione del disavanzo del 1985 è stata realizzata 
per l'azione di riorganizzazione e ristrutturazione azien
dale avviata già negli anni '83-'84 e anche per l'impegno 
con 11 quale sono state sostenute, In modo encomiabile, 
da tutto 11 partito sia la diffusione de l'Unità che le vendi
te del giornale domenicale a 1.000 lire. 

Il Consiglio di amministrazione ha pure preso in esa
me lo stato delle Iniziative già avviate dalla direzione del 
giornale per il miglioramento della fattura e del conte
nuti, da attuare 11 più presto possibile e in concomitanza 
con lo svolgimento del Congresso, cosi come sono state 
esaminati i successi editoriali dell'edizione di Rinascita 
con i volumi-omaggio. 

Il Consiglio ha pure deciso un ulteriore riesame del 
costi di gestione per ottenere una riduzione attraverso 
un processo di razionalizzazione con l'introduzione e l'u
so più completo delle nuove tecnologie. Si è pure esami
nato 11 contratto di pubblicità, l'andamento della stessa, 
le iniziative di prpmozlone e di commercializzazione per 
aumentare le vendite del giornale e delle entrate. 

In conseguenza di questi ulteriori provvedimenti si è 
concordato di incaricare 11 Comitato esecutivo di predi
sporre il preventivo '86 con l'obiettivo di ridurre ulterior
mente nell'anno prossimo 11 disavanzo e di ottenere en
tro 3 anni il pareggio della gestione economica. Contem-
Bfrancamente si dovrà rafforzare l'azione di sostegno 

nanzlarlo del partito per ridurre il disavanzo consolida
to negli anni precedenti che, nel presente anno, calerà di 
soli 3 miliardi circa, risultando così ancora un disavanzo 
del passato di 32 miliardi che potrà essere progressiva
mente annullato nel futuri cinque anni. 

Il Consiglio di amministrazione fa appello a tutto 11 
partito perché non solo sia assicurato 11 pieno successo 
delle diffusioni straordinarie per la pubblicazione delle 
tesi congressuali e assicurare In questa fase politica e di 
impegno congressuale 11 costante sostegno di tutto 11 par
tito. 

Infine 11 Consiglio ha deciso di predisporre, d'intesa 
con il partito, tutti gli atti ulteriori tendenti a costituire e 
a promuovere anche in sede nazionale la cooperativa del 
soci de l'Unità. 

Presentata un'indagine delle Adi 

Colf, il 44% 
insoddisfatte 

del lavoro 
120 delegate provenienti da tutt'Italia 
alla assemblea nazionale di categoria 

Dada nostra redazione 
NAPOLI — Sono quasi tutte 
donne, sono più di un milio
ne, moltissime provengono 
da paesi extraeuropel. Il 52% 
ha un'età superiore al 45 an
ni, moltissime (quasi la me
tà) hanno avuto esperienze 
lavorative precedenti. É que
sto il panorama della condi
zione delle colf che si ricava 
da una ricerca effettuata 
dalle «Adi-Colf* su scala na
zionale e curata dal centro 
Enaip di Napoli. 

I dati di questa ricerca so
no stati presentati ieri a Vico 
Equense dove, con la parte
cipazione di 120 delegate r©venienti da tutta Italia, si 

aperta la XII assemblea 
nazionale delle «Acli-Colf. e 
che si concluderà oggi nel 
pomeriggio con l'elezione del 
direttivo nazionale dell'or
ganizzazione. Seguendo i da
ti della ricerca si scopre che 
1134,5% delle •collaboratrici 
familiari» nate in una città 
del Sud lavora al Nord, il 
10% lavora In una città del 
Centro Italia e solo il 55,5% 
lavora nel Meridione, n 5% 
non ha alcun titolo di studio, 
il 58£ ha la licenza elemen
tare. 11 25,5% u diploma di 
scuola media, l%£% quello 
di media superiore. li 404% 
delle colf è sposato, 1144,6 è 
nubile, mentre 11 55\9% non 
ha figli, il 21.2% ha un solo 
figlio e il 14,9% ha due o più 
figli. 

II 314%, Inoltre, lavora da 
più di 10 anni, Il 234% da più 
di 20 ed 11 51,9% ha avuto 
esperienze lavorative diverse 
prima di Iniziare l'attività di 
colf. È questo 11 dato più si-

Blflcatlvo: le donne espulse 
Ila produzione ai dedicano 

a questa attività. DI questo 
514% ha lavorato, per 11 
334% nell'industria, li 
144% nell'agricoltura, U 

20% nell'artigianato ed U 
42% nel servizi, n 714% del
le collaboratrici domestiche 
intervistate ha dichiarato di 
non aver stipulato un con
tratto di lavoro scritto, ed 11 
59,5% lavora più di 24 ore al
la settimana. Il 58,8 percepi
sce una retribuzione mensi
le, mentre il 274% riceve un 
compenso ad ore. n 344% ha 
affermato che non le vengo
no versati regolarmente 1 
contribnutl previdenziali. 

Per quanto riguarda le 
mansioni principali della 
colf esse sono: spazzare e la
vare 1 pavimenti, pulire il ba
gno, fare 11 bucato a mano ed 
il 44% ha un cattivo rappor
to di lavoro con la famiglia 
con la quale collabora. Infi
ne solo II 144% è Iscritto ad 
un sindacato e solo 1110,6% 
ad un partito politico; men
tre 11 tempo libero II 22% Io 
trascorre guardando la tv. 

Da questa Indagine però 
emerge anche il cambiamen
to della famiglia italiana. Se 
prima la colf era un «lusso* 
del redditi medio-alti, ora 
con 11 lavoo ad ore l'impiego 
di colf viene richiesto anche 
dalle famiglie con redditi 
medio-bassi. Ce anche una 
diversa richiesta di presta
zioni: le colf vengono sempre 
più ricercate per l'assistenza 
ad anziani o ammalati, in so
stituzione di servizi sociali 
Inesistenti. Per questo, ha af
fermato Rosalba Desi segre
taria nazionale uscente delle 
Adi-Colf, occorre che si or
ganizzino corsi di aggiorna
mento professionale, si in
centivino le esperienze di 
cooperative di assistenza do
miciliare, superando le di
scriminazioni che relegano il 
lavoro domestico in una tor
ta di occupazione di ripiego. 

Vito Fattila 

«Fu l'alfiere dei diritti civili», 
dice Craxi ai funerali di Fortuna 
ROMA — «In un'Italia sempre più aperta verso l'avvenire, in una 
società che reclamava la sua maggior modernità, la sua evoluzione 
civile, maggiore libertà per i cittadini e progresso per tutti, egli fu 
l'alfiere dell affermazione e della conquista di nuovi diritti civili*. 
Questo è un brano del commosso discorso commemorativo che il 
§residente del Consiglio, on. Craxi ha fatto davanti al feretro 

ell'on. Loris Fortuna, della direzione socialista e ministro per il 
coordinamento delle politiche comunitarie. I funerali sono stati 
celebrati in piazza Augusto Imperatore dove la bara è stata portata 
da sei commessi della Camera dei Deputati e scortata da un drap* 
pello di carabinieri tutti in alta uniforme. Sul palco delle autorità. 
accanto al presidente del Consiglio, tutti i maggiori esponenti 
socialisti, tra i quali Anlaai.il presidente dei deputati Formica, il 
presidente dei senatori. Fabbri, il sottosegretario alla Difesa Si
gnori, l'on. Valdo Spini, responsabile del dipartimento esteri, la 
sen. Margherita Boniver, i ministri Signorile e Capria, il de Zam» 
berletti, e molti rappresentanti delle altre forze politiche: per il 
Pei, tra gli altri, la sen. Gigiia Tedesco, vicepresidente del Senato 
e l'on. Adalberto Minucci per la segreteria del Pei. 

I medici per la pace: su ogni 
ricetta, una frase antinucleare 

ROMA — Pochi medici e molte allieve infermiere per il secondo 
congresso della sezione italiana dell'Ippnw, l'organizzazione mon-
diale che raccoglie i medici nella lotta per la pace, assegnatario del 
Nobel '85. La discussione, spontaneamente orientata verso l'inter
rogativo iche fare», quali strumenti di divulgazione di temi scienti* 
fici legati alla pace adoperare, quali obiettivi porsi per il futuro, e 
approdata ieri ad una proposta operativa, sull'esempio di quanto 
è già stato realizzato in altri paesi. L'Ippnw italiana che conta 2500 
membri, chiederà all'Ordine dei medici che su ogni ricettario ven
ga stampata una frase di Sabin, l'inventore del vaccino antipolio, 
che dice così: «Il rischio maggiore per l'uomo è la guerra nucleare», 
primo passo verso la coscienza che un medico è tenuto eticamente 
a lottare per la pace. 

Il dottor Di Paolantonio, delegato abruzzese, ha fornito al con
gresso i dati sulla scomposizione della spesa militare e la sua 
futuribile proiezione per scopi sanitari: un'ora di spesa militare 
(un milione e mezzo di dollari) potrebbe far scomparire in 20 anni. 
definitivamente, il vaiolo dalla faccia della terra. Quattro giorni di 
•astinenza» dal militare debellerebbero in capo a cinque anni la 
malaria. Sei mesi basterebbero ad eliminare la piaga della fame nel 
Terzo Mondo, a risolvere la sua impossibile situazione sanitaria. 
Per questo l'Ippnw avanza, sul piano mondiale, la richiesta ai 
governi di sospendere le sperimentazioni nucleari di ogni tipo. 

Arzachena, giunta di sinistra 
dopo quarantanni di De 

ARZACHENA — Una giunta di sinistra nella piccola capitale 
della Costa Smeralda: dopo 40 anni la De è costretta a cedere il 
governo di Arzachena a comunisti, socialisti, sardisti e a una for
mazione civica. La nuova maggioranza può disporre di 13 seggi su 
20. Il nuovo sindaco è il sardista Battista Orecchioni, vice sindaco 
il comunista Gianpaolo Nulvesu. Al Pei sono stati assegnati inoltre 
due assessorati, così come al Pai; uno alla lista civica. L'elezione 
del sindaco e della giunta chiude una crisi durata circa sette mesi. 
Con quasi diecimila abitanti, Arzachena è il centro più importante 
della lunga fascia di territorio nella quale sorgono gli insediamenti 
dell'Aga Kan. Proprio la questione urbanistica e il rapporto con il 
consorzio Costa Smeralda Bono le scadenze più importanti per la 
nuova giunta di sinistra. Contro alcuni aspetti del «Masterplan» 
(mille miliardi di nuovi investimenti immobiliari nella costa), ap
provato dalla precedente giunta regionale, è infatti pendente un 
ricorso al Tar presentato dal Comune di Arzachena, contrario a 
una nuova massiccia colata di cemento sulla costa. 

Solidarietà del Pei 
all'ex assessore regionale 

ASTI — Con una conferenza stampa, la federazione astigiana del 
Pei ha espresso ieri ttotale e incodizionata solidarietà» ai compagni 
Bruno Ferraris, ex assessore regionale all'agricoltura e attuale 
capogruppo al consiglio comunale di Aati, e Ennio Archimede, gii 
funzionano dell'assessorato, messi sotto inchiesta giudiziaria, in
sieme ad altre 8 persone, per una serie di iniziative promozionali 
del 1982-'83 rivolte ad allargare il mercato dei vini piemontesi. 
«Sono amareggiato ma assolutamente tranquillo, perché mai e poi 
mai ho compiuto atti che non corrispondessero a criteri di piena 
correttezza e trasparenza amministrativa» ha detto Bruno Ferra
ris, che è già stato sentito dal magistrato inquirente. I fatti su cui 
si indaga riguardano un finanziamento di 132 milioni alla società 
regionale Promark che organizzò una serie di manifestazioni pub
blicitarie allo scopo di fax conoscere i vini del Piemonte. 

Convegno del Pei napoletano 
su «giornali e giornalisti» 

NAPOLI — tGiornali e giornalisti a Napoli»: questo il tema di un 
convegno organizzato ieri nel capoluogo campano dalla Federazio
ne comunista. Vi hanno partecipato direttori di quotidiani, opera
tori della carta stampata e della televisione, rappresentanti del 
sindacato dei giornalisti e dei poligrafici. La discussione è stata 
aperta da una relazione di Antonio Napoli, responsabile della 
Federazione comunista napoletana per l'informazione. Al centro 
del dibattito problemi che in questi mesi sono oggetto di dibattito 
e aspre polemiche. 

Seconda giornata dell'incontro «di 
amicizia» Cossiga-Kirchschlaeger 

VENEZIA — Secondo giorno dell'incontro «di amicizia», ieri a 
Venezia, tra Francesco Cossiga e il presidente austriaco Kir-
chschlaeger. Alle 9.30 Cossiga si è recato a piedi dalla prefettura 
all'hotel Dritti, residenza veneziana del presidente austriaco, e con 
lui ha poi fatto una passeggiata fino a piazza San Marco per un 
caffè al «Florian». Cossiga e Kirchscblaeger hanno parlato tra di 
loro fittamente in tedesco. A causa del tfuori programma» i due 
presidenti sono munti all'ex convento dei cappuccini dell'isola di 
San Giorgio, sede della fondazione Cini, con quasi un ora di ritar
do sul programma. A fare il bilancio dei colloqui politici tra i due 
§ residenti sarà nel primo pomeriggio Io stesso Cossiga, subito 

opo la partenza di Kirchscnlaeger per Vienna. 

Inchiesta al Casinò di Venezia 
Forse arrestati 17 dipendenti 

VENEZIA — A conclusione degli interrogatori delle persone fer
mate nei giorni scorsi, nella tarda mattinata di ieri, il sostituto 
procuratore della Repubblica di Venezia doti. Cesare Albanello 

re, mentre al falegname sarebbe stato contestato sólo il reato di 
truffa. Sull'intera inchiesta, comunque, permane il massimo riser
bo degli inquirenti. Solamente nella prossima settimana saranno 
resi noti i nomi degli arrestati, mentre per lunedi è atteso anche 
l'arrivo da Parici di un tecnico convocato per compiere una perizia 
sulle roulette del Casinò veneziano. 

Il partito 

Contocaiiofd 
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Dal nostro inviato 
TORINO — Ripercorro il Ua-uuino, leggo 

e rileggo gli appunti di questa mia 
giornata torinese con Lia e mi chiedo 
come riuscirò a raccontarla. Da dove 

cominciare: dai «barboni» di Porta 
Nuova, dalla mensa del Cottolengo, dal 

dormitorio di via Marsigli? Oppure dagli 
occhi umidi dì Calogero, dalla casa 

nuova di Leonardo, dall'amicizia di 
Franchìn e Angelìn ormai separati per 
sempre? O forse dalla descrizione di lei, 
Lia Varesio, di questa donna alta come 

un bambino e forte come un gigante, 
che passa con semplicità dalle latrine 

delle stazioni ai pulpiti degli atenei 
perché con i suoi amici ha scelto di 

prendersi cura degli ultimi fra gli ultimi, 
di coloro che non hanno voce né nome 

né storia, di quelli sui quali il mondo 
inciampa ogni giorno senza vederli? 

Buste di plastica e odore di vino, stracci e 
bestemmie, menzogne povere e povere 

speranze. Mi aspettavo una giornata 
tremenda, e così è stato. Disperazione, 
solitudine, abbrutimento. Ma dentro 

questa giornata ho trovato anche altro: 
coraggio, amicizia, ironia, eroismo. Ho 

riempito un intero taccuino con 
spezzoni di vita sconosciuta, annotando 
ciò che ho visto, ascoltato, intuito. E ora 
quel mondo dovrei provare a rimetterlo 

in bella copia? Tentare di ragionarci 
sopra? E se invece scegliessi di 

trascrivere i miei appunti 
semplicemente, ruvidamente, così come, 

ora per ora, tornano 
a scorrermi davanti? 

ORE 9 "" Via delta Consolata, Ufficio V l " - w comunale «Senza fìssa dimo
ra», primo plano. Giornata di sole. Gente 
in attesa nel corridoio. Lia Varesio:picco-
la, volto aguzzo, capelli lisci, occhialini di 
metallo a doppia stanghetta sopra mobi
lissimi occhi grigi, voce squillante. Vita
lissima. G rige l'ufficio. Stamane tocca a 
lei ricevere il pubblico. Si comincia. 

Primo, un uomo sul 45 anni, accento 
marchigiano, vecchio loden verde, scarpe 
da tennis. Chiede dove andrà a dormire 
stanotte. Secondo, un uomo più giovane: 
viene da Milano, lavori saltuari, diviso 
dalla moglie. Ha fatto domanda di resi
denza presso un amico. A che punto è la 
pratica? Terzo è Gabriele: alto, ribusto, 
sul 25, anello con teschio al dito. Per lui si 
cercano una soffitta e un lavoro, e intanto 
fa un corso per governare caldaie da ri
scaldamento. Ma sul libretto bancario che 
Lia gli ha fatto aprire non è stato capace 
di metterci niente. Poi Armando, silenzio
so e ben vestito (che sul libretto ha 450.000 
lire) e che vorrebbe andare a Barcellona, a : un raduno religioso. Quindi Vincenzo che 
ha bollette da pagare, e Adalberto che og
gi deve lasciare la pensione, e Giovanni, 
derubato — dice — di soldi, occhiali e tut
to, e 11 signor Lai, con stampella, che tor
na dalla ex moglie e lascia li posto del 

.ricovero a qualcun altro. 
E poi Silvio, ventisettenne, palermita

no, disoccupato da un anno. Salute buo
na, rapporti familiari buoni, amici pochi, 
soldi niente. CI sta lui ad andare in una 
casa d'accoglienza, a frequentare le 150 
ore, a seguire un programma di ricerca 
del lavoro e a verificare ogni mese la sua 
situazione con gli operatori? CI sta? SI ca
pisce che ci sta. Scheda anche per Silvio. 

Tutti hanno una scheda. Scheda lunga, 
sofferenza lunga. Ma forse anche tentati
vi più testardi. Commento di Lia: *Non 
debbono adagiarsi. La vita è loro. Puoi 
fare cinquanta? Devi farlo. Venti? Devi 
farlo. Se ti do un letto e un pasta e tu ti 
lasci andare, questo non mi sta bene. 
Muoviti, cerca un lavoro, iscriviti alla 
Saub, vai a scuola. Insomma ti mio è solo 
un aluto!: 

'Barboni* non si nasce, «barboni* si di
venta. A Torino 11 fenomeno è allarmante, 
in espansione. Ieri 11 vecchio clochard, 
anarchico e Indolente; oggi lo sbandato, il 
tossicodipendente alla fame, Il dimesso 
dall'ospedale psichiatrico, l'ex carcerato 
senza mezzi. Privo di certezze, di radici, di 
spiegazioni accettabili, qualche volta af
fonda anche l'operalo espulso dalla fab
brica: al paese, da 'fallito*, non ci torna. 

Meridionali, giovani, disperati della 
stagione postmoderna, ormai a centinaia 
ogni mese passano nell'ufficio di Lia, 
messo In piedi quando Diego Novelli, qua
tto anni fa, le chiese di andare oltre la 
preziosa opera di solidarietà che svolgeva 
(e svolge) alla testa del Gruppo 'Bartolo
meo Se C.K 

Chi è Bartolomeo? 'Un barbone. Era un 
barbone, che dormiva alle Porte Palatine. 
Un mattino lo trovammo morto, assidera
to. Decidemmo di chiamarci tutti come 
lui. Slamo una quindicina fissi, più gli 
obiettori eI volontari. Cattolici, non catto
lici, ma tutti con una scelta: condividere 
la sofferenza e la fatica. I soldi che servo
no Il tiriamo fuori noi stessi, un tanto al 
mese. Io fui molto Incerta quando mi 
chiesero di lavorare per 11 Comune, ma mi 
resi conto che era Importantissimo che la 
città si Impegnasse direttamente. E accet
tai». 

O R E 1 1 3 0 — Wù nessuno In antl-
W I I U i i , u u camera. B telefono 
continua a squillare: segnalazioni, richie
ste di aluto, indicazioni. Scrivania piena 
di biglietti, piccole memorie, lettere. Chi 
scrive? Sconosciuti, infermi, carcerati. 
Molti non chiedono nulla: soltanto di es
sere ascoltati, creduti. 

Uno a caso, Enzo, accusato di omicidio, 
dalla prigione di Plnerolo. 'Cara Lia, ti 
ringrazio, quello che avete fatto mi fa 
pensare che c'è ancora qualcuno che cre
de In me. Voglio farcela*,». Ma qualche 
«tomo più tardi: 'Lia, oggi ho tradito la 

ja fiducia, la tua amicizia, la promessa 
che ci siamo fatti. MI sono tagliato le ve
ne. Lia perdonami, è stato un momento in 
cui la vita qui mi parerà Insopportabl-

LIA VARESIO, amica dei «barboni» di Tori 

La donna che 
da vent'anni 
insegue 
Bartolomeo 
Dagli androni della stazione 
ai Murazzi del Po, dalle panchine 
dei giardini alle mense gratuite, dalle 
carceri al Cottolengo, perché 
«gli ultimi fra gli ultimi» siano meno 
soli - Meridionali, disoccupati, giovani: 
si allargano le fasce del disagio e 
dell'emarginazione - Il piccolo esercito di 
volontari che offrono fatica, tempo, denaro 
Leonardo, Calogero, Franchìn, Angelìn..» 
Ora per ora il diario di una giornata 
di solitudine ma anche di solidarietà 
le...*. 

Lia: «C'è un bisogno Immenso di essere 
ascoltati, anche questa è povertà. Noi cer
chiamo di metterci in ascolto, e nell'ascol
to bisogna saper essere tremendamente 
elastici e tremendamente rigidi, capire ciò 
che le parole dicono e ciò che nascondono. 
Non è facile. Ti dirottano, ti ricattano, ti 
scaricano addosso aggressività che è ri
flesso della mancanza d'affetto. E tu devi 
fare lo psicologo, lo psichiatra, anche se 
non ne hai gli strumenti.*». 

ORE 12 ~ Vistta di L/a *' Cottoteli-
wfih. t e go, dove Angelìn lentamen
te si riprende da un ictus. Chi è Angelìn? 
La storia che Lia racconta somiglia a una 
favola triste: 'Un barbone gentile, nato 
del '23, con alle spalle quattordici anni di 
panca. Mal un letto: d'estate all'aperto, 
d'inverno alla stazione degli autobus di 
via Fiocchetto, o sullo sfiatatolo tiepido di 
qualche cantina. Nel 79, durante una del
le nostre ronde notturne, lo trovammo 
che non poteva camminare. Portammo 

. v&ir*®**.! 

un medico, lo facemmo visitare alla luce 
della pila. Cancrena. Gli amputarono la 
gamba destra. Riuscì perfino a scherzare 
quando gliela tagliavano. Poi nessuno lo 
voleva. Allora affittammo una carrozzella 
e lo portammo fin nell'Ingresso del Cotto
lengo. E questa la casa del poveri o no? 
Dovettero tenerlo. E fu così che Angelìn 
accettò ciò che mal prima aveva accetta-
to: un tetto». 

Angelìn ha un amico, o meglio lo aveva; 
Franchìn, di qualche anno più vecchio. 
'Anche lui aveva sempre rifiutato altra 
casa che non fosse la strada. Si cercavano, 
si aiutavano, si volevano bene, si scam
biavano anche 11 loro calore fisico. La se
parazione pesò sempre di più. I due si in
cupirono. Fin quando Franchìn si decise e 
mi disse: sai Lia, debbo fare quel passo... 
Ottenemmo anche per lui un posto al Cot
tolengo, riuscimmo perfino a metterli nel
la stessa corsia. Ma Franchìn non si è più 
ripreso. Lo abbiamo sotterrato qualche 
settimana fa». 

Angelìn stringe le mani di Lia, ma non 
piange. Ha perso la sua panchina, ha per
so una gamba, ha perso un amico, più che 
un amico, ma ha ritrovato una figlia. C'e
ra, non si sapeva dove, ma c'era. Quelli del 
'Bartolomeo & C.» hanno battuto tutti i 
paesi delia provincia e alla fine, dopo me
si, l'hanno trovata. Anche lei cercava ti 
padre da anni. 

Cottolengo, serbatolo immenso di pena, 
quartiere sofferente di Torino. Quattro
mila là dentro. Androni, scalette, cancelli, 
cortili. Lia fa da guida: 'Ecco la tipogra
fia, dove Angelìn si guadagna qualcosa. 
La lavanderia, dove abbiamo Inserito 
qualcuno del nostri. Il deposito, dove 
prendo di tutto. I bagni, dove tpoveri van
no a lavarsi una volta a settimana..*. E 
Infine la mensa, 150 pasti al giorno, una 
delle sei mense gratuite della città. SI en
tra da un portonctno basso, al 26 di via 
Andrels. La gente arriva lentamente, che 

strada il nostro punto d'appoggio era 
qualche macchina carica di coperte, vive
ri, vestiti. Poi cominciammo con Porta 
Nuova, le sale d'attesa, t sottopassaggi, le 
latrine. Io prendevo qualche giornata di 
ferie, compravo un biglietto ferroviario 
che non portava In nessun posto e comin
ciavo ad attaccare discorso. Difficile. I 
barboni sono sospettosi, hanno paura che 
tu voglia penetrare nel loro segreti, sco
prirli...». 

Ma perché proprio 1 «barboni» e non in
vece t malati, o l bambini, o gli handicap-
patì? . 

'Perché sono gli ultimi, 1 rifiutati, gli 
esclusi. Se puzzi di vino, hai la barba spor
ca, perdi la bava, chi avrà voglia di pren
derti la mano o di darti un bacio? Chi cre
derà che sei una persona che forse dentro 
ha cose preziose da dare?». 
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ancora chiuso. SI mette In fila, chiac
chiera, fuma. Qualcuno tace, qualcuno 
resta più in là forse per non accrescere il 
patimento, forse per non mischiarne le 
ragioni. Chi ha una sacca di tela, chi una 
cartella di finta pelle, chi una busta di 
f lastlca dove talvolta sono racchiusi tutti 

suol averi. Il piccolo battente si spalanca 
e si entra In silenzio, 

O R F l'i —Mensa del dipendenU co
vrii* IvP munalL Pranzo di Lia: riso 
In bianco, yoghurt, meta, caffè. E final
mente qualche avara confidenza. La gen
te all'angolo della strada le ha sempre fat
to Impressione. Fin da ragazza, Possibile 
che nessuno li volesse vedere? Upadre era 
presidente della «San Vincenzo», la madre 
e 11 fratello anche loro impegnati sul pia
no sociale. Lavoravano per 11 Terzo mon
do ma si domandavano se II Terzo mondo 
non fosse anche là, a quell'angolo. Comin
ciarono a lavare l piedi del poveri. Poi nel 
Il Uà lasciò la parrocchia e scelse la stra
da. E fu anche l'anno In cui entrò alla 
Fiat, dove lavorò nel campo dell'assisten
za sociale per dieci anni. 

Lia ha quaranfannl. Ha molto sofferto 
anche fisicamente. Un errore del medici, a 
9anni, le causò un arresto della crescita e 
una malformazione ossea. Oggi respira 
con fatica, dovrebbe evitare il freddo, par
lare u meno possibile. *Ballei Questo non 
conta. La sofferenza non mi ha mal fatto 
paura, e neppure la mia disavventura mi 
angoscia. Andai alla media, studiai per 
mio conto negli anni in cui facevo ginna
stica correttiva, e cominciai a lavorare 
presto. Quando facemmo la scelta della 
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O R E 1R— Ospedale San Giovanni 
w i u - t%* Vecchio, identificazione di. 
un uomo in stato confusionale. Non ha 
famiglia, non ha documenti, non ha più 
nemmeno la voce. Tracheotomia. Ex poli
ziotto, ex garagista, ex meccanico? Sol
tanto frammenti di memoria. Un carico 
futuro? Forse, *Ma stia tranquillo, non 
l'abbandonerò, diventeremo amici». E già 
un altro palo di amici Lia 11 aveva incon
trati sul tram, andando. 

O R E IR— Stesone di Porta Nuora, 
WÌ i h iw sede dei o^ppo 'Bartolo
meo &C.» (dieci metri quadrati dietro una 
vetrata sotto le volte dell'atrio, via Sacchi, 
'lato arrivi»), Tavolino, telefono, sedie pie
ghevoli, opuscoli di Informazione sanita
ria, foto, poesie, avvisi. E sul tavolo un 
diarto, per annotare ciò che passa. 

Pag ine a caso: Damiano è scappato dal
la comunità di Nichelino, se viene lo si 
può inserire in via Leoncavallo-È passa
to Nicola T, arriva da Bari, cerca lavoro, 
non ha dimora, ripassa domani -È venuta 
Antonietta che ha sempre 11 suo problema 
della casa • Mania: 8 mesi di affitto da 
pagare, droga, vitto, soffitta In stato pie
toso - Paolo ha fatto una nuova proposta 
(dall'utopia all'assurdità): vuole che gli 
regaliamo 350.000 lire. Ciao ciao - È pas
sato Sergio, attivista del Pei, quello che 
scrive poesie. Dice di essere molto stanco 
ma che continuerà fino alla chiusura del 
festival - Riccardo mi ha elencato le sue 
malattie virali e no (tutte quelle presenti 
sul detonarlo medico ad eccezione, forse, 
del finocchio della lavaodala»)eslè tatto 
comprare una medicina,» 

Uno alla volta arrivano tutu noni più 

affollata una chiesa o una sede di partito: 
Giovanni, adolescente di Setacea, che è in 
rotta con la madre e vaga tutto il giorno 
per l cessi parlando da solo; Marco, di Se-
mlnara, entusiasta e timoroso del suo 
nuovo lavoro nella cooperativa agricola; 
Ettore, che ha trovato qualcosa In provin
cia e se ne riparte col treno; e poi Modesti-
no, ormai mite dopo trent'annt di ospeda
le psichiatrie^ e Celestino, loquacissimo, 
che mandava cioccolatini alle suore del 
Cottolengo firmandosi '11 sindaco Novel
li»; e Aldo, con la sua scatola d'accattone, 
che mette In tasca I biglietti da mille e 
lascia In deposito manciate di spiccioli. E 
poi Calogero, di Mlstretta, che sospira 
parlando del suol alberi d'olivo, delle for
me di pane grandi come ruote, dell'aria 
pulita del suol Nebrodi, e si commuove 
sentendo una calata siciliana. Tornarci? 
E per viverci come? Anche là è tutto di
verso ormai... Ed è stupefacente come Lia 
conosca la storia di tutti, sappia ciò che 
accade e perfino ciò che le si vorrebbe na
scondere, e tocchi sempre a lei l'ultima 
parola (o magari l'ultima parolaccia). 

Cominciò, del resto, con le parolacce: la 
tenzone con Elda, ex prostituta, dispera
zione di poliziotti e ferrovieri, pratica
mente la padrona di Porta Nuova. Elda 
era un donnone, pesava 120 chili, e l'in
trusa che parlava d'amore Invece era pic
cola, fragile. Pure, le rispondeva a muso 
duro, gridava più forte, la guardava dritto 
negli occhi. Lia vinse la sfida e diventaro
no amiche. Anzi 11 giro degli sbandati e 
accattoni che Elda comandava finì per co
stituire, specie di notte, una difesa contro 
le bande di borseggiatori e malintenzio
nati. 

L'album delle foto: *Ecco, questa è Elda, 
l'anno scorso, poco prima di morire. A 60 
anni non le funzionava più niente. E que
sto con la barba è Settimo, bruciato nella 
sua soffitta qualche mese fa per un mozzi
cone di sigaretta. Ecco una delle nostre 
gite: con la locomotiva a vapore, nelle vai
ti di Lanzo. Ed ecco Novelli a una nostra 
festa di carnevale, che balla proprio con 
Elda. Ecco 11 cardinale Balestrerò...*. 

Irapporti con la Chiesa? «Se c'è da graf
fiare, graffiamo. Gliel'ho detto al vescovo: 
ci vogliono preti che abbiano vocazioni 
scomode. Ce n'è pochi. Qualcuno ogni 
tanto viene a darci una mano, o ci chiama 
per fare le omelie nelle chiese. Hanno vo
luto che lo andassi all'Ateneo salesiano 
per spiegare che cosa facciamo, chi siamo. 
Ho parlato a duecento preti. Gli ho detto 
che molti poveri non si trovano a casa 
loro nella chiesa perché in essa non c'è il 
sacramento della presenza di Dio». 

ORE 91 — Visita a Leonardo. Ina-V l ,fc" tm * spettata. Complesso semi-
periferico di vecchie case popolari, primo 
plano. Si bussa più volte. Da dentro viene 
musica. Apre Leonardo: alto, forte, poco 
più di quaranfannl trascorsi per gran 
parte in manicomio. Odore intenso di fu
mo e di sporco, tappeto di cicche, stracci, 
avanzi di polenta. Bambole sul letto, sotto 
una coperta. Per terra, su un pagliericcio, 
Ester sorridente: giovane, handicappata 
mentale grave, madre Inconsapevole di 
due creature poi date In adozione, girova
ga e adesso ospite qui. Preso dalla gioia, 
Leonardo solleva Lia come una bambina, 
Ma Lia lo rimprovera: se è felice di aver 
avutola casa,perché ora non la pulisce?E 
come mal tarda a pagare l'affìtto? E per
ché non ci dorme lui nel letto, piuttosto 
che le bambole? E come può dormire con 
la musica tutta la notte? 

Usciamo, Inseguiti dalle grida di saluto. 
Un'altra periferia: il dormitorio di via 
Marsigli. Non finisce mal questa giorna
ta. Ma dove la prende, Lia, tanta forza? 
Riesce a tenere un po' di tempo per sé? Ha 
una passione segreta? 

'Dipingere, scolpire. Sì, mi piacerebbe 
scolpire. Poi amo viaggiare. Il tempo per 
me lo trovo. Ogni due o tre mesi sparisco 
per qualche giorno. Mi serve per riflettere 
e ricaricarmi. E poi mi place leggere. La 
mia stanza è un casino, libri, carte, e a far 
disordine ci si mette anche Chicco, un vol
pino della Pomeranla. Ha una storta an
che lui.. Stavamo accanto a un poveretto 
In ospedale, un ladro. D'improvviso si ri
corda del cucciolo chiuso In casa. Noi an
diamo, sfondiamo la porta, lo portiamo 
via, Me lo tengo. Sai che era già addestra
to a sfilare col muso I portafogli dalle bor
se detta gente? Ha proprio una predilezio
ne per le banconote. Ieri ha rubato gli oc
chiali di papà. Sapessi la refurtiva che 
trovo sotto ù letto...». 

O R E 99 3 0 — Albergo notturno di W n t £.C90\M Wa Marsigli. Cin-

J \uanta posti letto, putito, nuovo, caldo, 
atto dal Comune e gestito da giovani vo

lontari. Stanze da due, quattro, sei letti 
più servizi. Qualcuno dorme già, qualcu
no guarda la tv, un ragazzo straniero leg
ge libri d'università. Piccoli panni stesi In 
un angolo. Come dopo un naufragio. E da 
questo approdo dolente qualche volta ci si 
sporge a guardare indietro, aguzzando gli 
occhi: la famiglia rotta, il lavoro perduto, 
gli Inganni, gli errori, gli amici, I figli 
spesso sconosciuti». 

Si, perché di figli ne ha otto Samuele, 
l'uomo con la gamba Ingessata e la barba 
da frate, che scherza con Lia davanti al
l'ingresso. E aveva una casa, e un lavoro, 
un buon lavoro da operalo, anche quel ra
gazzo di Lucania, prima che — due anni 
fa —lo mettessero in cassa Integrazione. 
Trovò Intollerabile, ingiustificabile, forse 
vergognosa quella sua nuova condizione, 
al punto di mettere moglie e figli sul treno 
e rispedirli al paese. Lui resto. Si mise in 
tasca una bottiglia di vino e prese a girare 
sotto Porta Nuova. Conoscevo già questa 
storia, Uà me la raccontò due anni fa, 
quando ci Incontrammo la prima volta. 
Che fine ha fatto quel ragazzo? 

•Non bella. Undici mesi aUa neuro. La 
moglie lo ha lasciato. I due figli sono ri
masti con lei E lui se l'è ripreso la madre, 
che sta a Milano^ Sapessi quanti ce n'è di 
operai messi fuori dalla fabbrica che Pe
stano sbandati, sema amici, senza ànco
ra. Per molti perdere II lavoro significa 
perdere tutto. E sempre alla radice che 
bisogna andare—*. 

Vengono a salutare Ha, e Uà ricambia 
consegnando le lettere di Invito alla festa 
della vigilia di Natale. Ritrovo facce già 
viste: alla stazione, al Cottolengo, sotto le 
gallerie che a Torino sono eleganti come 
salotti, davanti alle vetrine del San Paolo, 
la banca 'fondata quando U sole girava ' 
ancora Intorno alla terra». 

ORE 2 3 — a torn* * porU Nu°™> W l **• fcW con la macchina di un vo
lontario. La giornata finisce, ma la grinta 
di Lia non cede. Freddo, nebbia. Quanta 
E te stanotte a Torino non ha un letto? 

guarda fuori: 'Mah, qualcuno lo ab
biamo messo al riparo, to abbiamo tirato, 
niorl dalla nebbia. Ma molo sono ancora 
là, troopL-», 

Erottilo Manna « 
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NICARAGUA L'amministrazione Reagan starebbe per fare nuove pressioni sul Congresso 

Usa: anche armi ai «contras»? 
Domani all'Orni 

il Consiglio 
dì sicurezza 

La riunione chiesta da Managua dopo 
che un «Sam-7» ha abbattuto un elicot
tero - Nuove critiche del papa ai sandini-
sti - Relazioni diplomatiche con Pechino 

MANAGUA — Il Consiglio 
di sicurezza delle Nazioni 
Unite si riunirà, quasi sicu
ramente, domani per discu
tere la nuova gravissima cri
si In Centro America. La riu
nione è stata chiesta dal Ni
caragua che accusa gli Stati 
Uniti di avere Intensificato 
•le aggressioni e le minacce» 
contro 1 sandlnlstl. In parti
colare Managua ritiene 
l'amministrazione Reagan 
responsabile di aver fatto 
avere al «contras* (diretta
mente o meno, poco impor
ta) missili «Sam-7». È la pri
ma volta, non solo in Nicara
gua ma In tutta l'America 
Latina, che armi cosi sofisti
cate finiscono In mano al ri
voltosi. Il 2 dicembre un eli
cottero dell'esercito sandinl-
sta con 14 uomini a bordo è 
stato abbattuto proprio con 
un missile terra-aria sparato 
dal «contras» in prossimità 
del confine con l'Honduras. 

L'uccisione del quattordici 
soldati sandlnlstl, l'uso di so

fisticate armi da parte del 
•contras» ha dato 11 via a que
sta nuova grave crisi tra l go
verni di Washington e Ma
nagua. E1 segnali, le prese di 
posizione autorevoli prove
nienti dalla Casa Bianca non 
lasciano sperare In niente di 
buono. Anzi alla protesta del 
Nicaragua l'ammlnlstrazlo-
ne Reagan risponde con 
nuove arroganti minacce. È 
stato il segretario di Stato 
George Shultz a dire senza 
girl di parole che gli Stati 
Uniti potrebbero prendere In 
seria considerazione l'ipotesi 
di adottare «ulteriori misure» 
per dare nuovi aiuti al «con
tras». 

Secondo gli osservatori 
americani, l'amministrazio
ne Reagan intenderebbe 
chiedere al Congresso l'auto
rizzazione per l'invio diretto 
di armi al «contras». Una tale 
richiesta è stata finora boc
ciata. Ma la Casa Bianca in
tenderebbe ritornare alla ca
rica giocando la carta del 
•coinvolgimento del soldati 

cubani nella lotta contro la 
guerriglia». Non è la prima 
volta che l'amministrazione 
Reagan ricorre allo spettro 
cubano. Il Dipartimento di 
Stato ha tirato fuori proprio 
ieri un «documento» che do
vrebbe servire a provare una 
tale presenza. Ma di prove 
concrete, secondo gli osser
vatori, non ce ne sono. Tutto 
si basa su dichiarazioni di 
nicaraguensi che vivono ne
gli Stati Uniti e quasi tutte 
fornite In forma anonima. 

Secondo la Casa Bianca, 
comunque, sull'elicottero 
abbattuto ci sarebbero stati 
anche due soldati cubani. 
Una presenza che tuttavia 
Managua nega, anche se si 
ammette la presenza di con
siglieri militari dell'Avana 
sul territorio nicaraguense. 
Il presidente del Nicaragua 
Daniel Ortega ha accusato 
l'altro Ieri sera gli Stati Uniti 
di «minare lo spazio aereo 
dell'America Latina» me
diante la fornitura di missili 
«Sam-7». Secondo Ortega gli 

Stati Uniti stanno «appog
giando e ufficializzando le 
azioni terroristiche» e i loro 
atti possono portare alla 
«proliferazione sul continen
te dell'Impiego di questo tipo 
di armi, nelle mani di forze 
militari irregolari». L'Inci
dente di lunedi crea nella re
gione una situazione molto 
delicata. «Noi — ha prose
guito Ortega — siamo contro 
questa nuova spirale di guer
ra, fatto grave per la pace In 
Centro America, e ci augu
riamo che la comunità inter
nazionale reclami la fine del
le forniture di questo tipo di 
armamenti, poiché gli Stati 
Uniti stanno minando lo 
spazio aereo della regione e 
del continente». 

- E Ieri a Cartagena, in Co
lombia, dove è riunita l'Or
ganizzazione degli Stati 
americani (Osa), 11 gruppo di 
Contadora (Colombia, Mes
sico, Panama, Venezuela) ha 
ribadito la volontà di battere 
la via della pace nel Centro 
America. I ministri degli 

Esteri del quattro paesi han
no anche lanciato a Cuba e 
agli Stati Uniti un appello 
perché i loro sforzi vengano 
appoggiati. 

In questa nuova crisi che 
coinvolge direttamente 11 Ni
caragua c'è da registrare an
che una nuova presa di posi
zione del papa che suona co
me critica aperta contro 11 
governo di Managua. Pro
prio ieri, infatti, il Vaticano 
ha reso noto un messaggio 
del pontefice al cardinale 
Miguel Obando y Bravo, ar
civescovo di Managua, in cui 
si parla della «difficile» situa
zione della Chiesa nicara
guense. «Nelle ultime setti
mane — si legge nella lette
ra, Inviata 11 1° dicembre, e 
singolarmente resa nota ieri 
— le difficoltà nell'azione 

f>astorale, sua e del suol col-
aboratori, si sono acuite... 

So che voi soffrite a causa di 
ostacoli di diversa natura 
che si frappongono alla 
Chiesa come pure di varie 
forme di intimidazione e 

vessazione a ministri del cul
to e fedeli». Il papa esorta 
quindi 1 vescovi del Nicara
gua «a non avere timore e a 
non perdersi di coraggio». 
Un sostegno netto, come si 
vede, a Obando y Bravo, vero 
leader dell'opposizione con
tro 1 sandlnlstl. 

DI diverso segno, Invece, 
la notizia che arriva da Pe
chino: la Cina e 11 Nicaragua 
hanno annunciato Ieri uffi
cialmente l'inizio delle rela
zioni diplomatiche. In un do
cumento congiunto si legge 
che Pechino appoggia Ma
nagua nella sua giusta lotta 
per l'indipendenza e la so
vranità nazionale e che il Ni
caragua riconosce 11 governo 
della Repubblica popolare 
cinese come unico governo 
locale della Cina, e Taiwan 
come parte inseparabile del 
territorio cinese. 

NELLA FOTO: migliaia di perso
na manifestano a Managua da
vanti all'ambasciata Usa contro 
la fornitura di missili ai «con
tras» 

Dal nostro inviato 
CITTÀ DEL GUATEMALA 
— TUtU dicono Vinicio. E lui, 
11 candidato democristiano, 
sorridente e benevolo, si 11' 
mlta ad augurare a tutti il 
buon Natale dagli schermi 
televisivi, tra Immagini di 
bambini Gesù e pastorelli, 
suoni di zampogne e stelle 
comete, come un compassa
to sovrano 'superparter* che 
Il rango e le circostanze /tan
no liberato dalla fastidiosa 
necessità di »tare politica». 

Nessuno, a poche ore dalle 
elezioni, sembra nutrire II 
minimo dubbio: questo bal
lottaggio per la scelta del 
nuovo presidente civile gua
temalteco (Il primo dopo 
trent'annl di dittature mili
tari e frodi elettorali) lo vin
cerà lui, Vinicio Cerezo Are-
vaio. Lo dicono tutti. Lo dice 
persino, sia pure del tutto In
volontariamente, 11 suo av
versarlo Jorge Carpio Nlcol-
le, candidato della Union de 
Centro naclonal, 11 quale, tra 
le molte ragioni che, a suo 
avviso, dovrebbero spingere 
gli elettori a *non» votare De, 
sembra privilegiarne una 
davvero singolare: quella se
condo la quale una eventua
le vittoria di Cerezo porrebbe 
quest'ultimo In una situazio
ne di forza tale da creare le 
premesse per una nuova dit
tatura. 

Dopo la prima tornata 
elettorale, che aveva visto 
Cerezo (39 per cen to) distan
ziare nettamente 11 secondo 
arrivato Carpio (20 per cen
to), 11 candidato centrista 
aveva fondato la propria 
strategia di rimonta sulla 
possibilità di raccogliere nel 
ballottaggio tutti 1 voU della 
destra (complessivamente 

GUATEMALA Oggi il ballottaggio per la scelta del presidente 

n candidato de ò il favorito 
ma i militari non si toccano 
La goffa campagna elettorale del concorrente di destra - Perentorio ammonimento di un 
generale sul dramma dei «desaparecidos» - Situazione economica al limite del collasso 

oltre II 60 per cento). E per 
conseguire questo risultato 
aveva accentuato la polemi
ca contro una De Ipotetico 
'partito di sinistra», esemplo 
di 'Comunismo bianco» peri
colosamente lanciato lungo 
la china di un riformismo 
destablllzzatore, fonte di 
inevitabili scontri con 11 po
tere militare e, quindi, di 
nuova violenza. Tutto, oggi, 
sembra indicare li totale fal
limento di questa strategia. 1 
partiti delta vecchia destra 
(quella del Min, degli «squa-
dronl della morte» e della 
»mano bianca», veri sconfitti 
del primo turno elettorale) 
hanno risposto agli appelli 
carplanl con una sorda testi-
monlanza di rancore ed ini
micizia concretizzatasi, In 
generale, nell'invito ad an
nullare 11 voto. Dalla borghe
sia (storicamente la più rea
zionaria del Centro Ameri
ca), e dell'esercito, non sono 
glun ti apprezzabili segnali di 
incoragglamen to. 

La candidatura di Carpio 
Nlcolle non è riuscita ad ac

quistare prestigio, né credi
bilità. Per la risibilità delle 
sue tesi (basti pensare, ad 
esemplo, all'accusa di *sov-
verslvlsmo di sinistra», por
tata al vicino regime di 
Duarte, 'democristiano ed 
internazionalista», autore di 

una 'riforma agraria ecces
sivamente radicale»). Per la 
sfacciata demagogia delle 
sue promesse (il raddoppio 
del prodotto Interno lordo in 
cinque anni, l'annullamento 
della disoccupazione In un 
anno, aumenti salariali a 

IRLANDA 

Attentato nell'Ulster 
Due poliziotti uccisi 

BELFAST — Mortale attentato ieri sera nell'Ulster due polziotti 
nordirlandesi sono rimasti uccisi nell'assalto di un commando 
dell'Ira contro una stazione di polizia a Ballygawley, contea di 
Tyrone, nella parte centrale dell'Irlanda del Nord. Contro l'edifi
cio è stata lanciata una bomba e sono stati sparati numerosi colpi 
d'arma da fuoco. Oltre ai due morti ci sarebbero un numero impre
cisato di feriti fra gli agenti. 

L'esplosione è avvenuta senza alcun preavviso. I danni sono 
ingenti. Nessun civile è rimasto ferito. L'Ira ha rivendicato l'atten
tato ed ha ammonito che impedirà con la forza la ricostruzione 
della stazione di polizia. 

tutti). Perla contraddittorie
tà e la rozzezza della sua 
campagna elettorale (pochi 
hanno dimenticato che Ra
miro De Leon, suo candidato 
alla vlcepresidenza, accusa
to di omosessualità dai soliti 
trumores» della «campagna 
negra», si presentò alla Tv 
invocando dai suoi avversari 
il prestito fdella moglie o del
la sorella» per una pubblica 
dimostrazione di virilità). 

Dall'altra parte Vinicio — 
al quale, davvero, ben poco si 
attaglia l'abito di rivoluzio
nario (ed anche di riformi
sta) che Carpio ha cercato di 
cucirgli addosso — ha Intel
ligentemente rinunciato a 
seguire l'avversario in que
sta sua corsa a destra. Den
tro un programma assoluta
mente generico, è riuscito a 
preservare la sua immagine 
di *uomo del cambio» (pro
prio di questo, del resto, ave
va bisogno lo spettacolo elet
torale) e, insieme, quella di 
garante della continuità del 
potere del militari. E così fa
cendo, ha dimostrato di esse

re lui l'Intonaco 'democrati
co* che meglio può coprire 11 
vecchio e compromesso mu
ro del regime e riaprire 11 
flusso Interrotto degli aiuti 
Usa. Salvo clamorose sor
prese, vincerà a mani basse. 

Il difficile, per lui, comin
cerà dopo. Dai militari eredi
ta pochissimo potere ed una 
situazione economica al li
mite del collasso. Dopo un 
lunghissimo periodo di sta
bilità — pur all'interno di 
una condizione di estremo 
sottosviluppo — l'economia 
appare segnata da un con
centrarsi di fattori negativi: 
recessione, inflazione, deficit 
fiscale, svalutazione. 11 debi
to estero è salito a 2.300 mi
lioni di dollari, ed il paga
mento degli interessi, pochi 
anni fa al 5 per cento, ha oggi 
raggiunto il 40 per cento del 
totale delle esportazioni. 

I fatti di settembre — al
meno una dozzina di morti 
in scontri di piazza contro 
l'aumento del costo della vi
ta — dimostrano che I mar
gini di manovra sono ormai 
molto ridotti. Vinicio, Giano 
bifronte di questa «operazio
ne democrazia*, potrebbe es
sere costretto a scegliere In 
tempi rapidi tra la vecchia e 
praticatlssima strada della 
repressione e quelle riforme 
che, fin qui, non gli è stato 
neppure concesso promette
re. 

Vinicio vincerà le elezioni 
Ma la sua democrazia senza 
potere, senza giustizia, senza 
riforme e senza sviluppo do
vrà presto fare 1 conti con se 
stessa. Il nuovo presidente 
non potrà a lungo limitarsi 
ad augurare il buon Natale. 

Massimo Cavallini 

FRANCIA 

Mitterrand rientrato 
a Parigi: «Non intendo 

privarmi di Fabius» 
PARIGI — Il primo ministro 
francese Laurent Fabius, 
trattenuto da altri Impegni, 
non era Ieri mattina all'aero
porto per accogliere 11 presi
dente Mitterrand reduce dal
la visita nel dipartimenti 
d'oltremare della Martinica 
e della Guadalupa. Un'as
senza vistosa anche se, come 
hanno fatto rilevare fonti vi
cine alla presidenza del Con
siglio, un primo ministro è 
tenuto ad accogliere il capo 
dello Stato solo quando tor
na da un viaggio all'estero e 
questo non era 11 caso. L'epi
sodio ha però subito rilan
ciato Ipotesi di possibili di
missioni e 11 giornale «Le Ma
tta» vicino al partito sociali
sta, ha già raccolto voci se
condo le quali Fabius po
trebbe dimettersi oggi o do
mani. 

Queste voci sono state tut
tavia «mentite poco dopo 
dallo stesso Mitterrand II 
quale ha dichiarato che non 
Intende privarsi, né privare ti 
paese «di un buon governo e 

di un buon primo ministro». 
Lo stesso Fabius ha definito 
poi «un feuilleton privo di 
fondamento e di senso co
mune» l'insieme delle pole
miche che hanno seguito le 
sue dichiarazioni In Parla
mento sulla scelta di Mitter
rand di incontrare il presi
dente polacco. 

Nelle ultime ore è comun
que Intervenuto anche un al
tro fatto nuovo che pare de
stinato a controbilanciare 
l'effetto negativo prodotto 
dall'incontro di mercoledì 
con Jaruzelskl. n fatto nuo
vo è che Mitterrand ha an
nunciato, In un discorso a 
Polnt-à-Pitre prima di la
sciare la Guadalupa, Il suo 
«desiderio» di ricevere a Pari
gi 11 leader di Solidarnosc 
Lech Walesa. E questi ha Im
mediatamente risposto che 
sarebbe «molto contento* di 
accettare l'Invito perché ha 
«molte cose da discutere con 
U presidente francese», ma 
ha aggiunto che necessita di 
garanzie per poter poi rien
trare In Polonia. 

Brevi 

Urss. Due nuovi vtcemintstri degli Esteri 
MOSCA — H consisto dai m M t ò o W U r » ha n o n » ^ o 
stri degi Estari; si tratu di Valentin MaJiaflovicn Nìuforov e di Vadati Petro-
vich LogNnov. Ambedue sono diplomatici di carriera. 

il governo belga ottiene la fiducia alla Camera 
BRUXELLES — Con 214 voti cc«ivo 93 , la Carnarabatga ha votato ieri notte 
la fiducia al nuovo cover no dreno da Witfried Martana. una coafcbooe di 
centrodestra fra aodalcristiani • SbmtM. 

Delegazione detta Sed ospite dei Pei 
ROt^ — U^O»^uktt<ieM*S*Lgi*toa<t»OttoRti*l^MComtoo 
centrale e drenare del*Accademia data scienze sodali a composta daHarakS 
Neubert. Manfrad Haustein a Hans Noumeni * stata ospita dal Pd dal 2 al 7 
dKaml>Ta.Pr»»solad»raiionod^Pd.tafWaaa7irw 
Patena. l_ Barca. A. Rubo». A. Gouthiar. R. Da Brasi. 

Identificata la vittima dell'attentato di Liegi 
BRUXELLES — Non é rattentatore, coma ars parso in un primo tempo, la 
vittima dar attentato di venerdì contro 1 Palazzo di gnwtizia di Uegi-Si t/ana 
invaca di uno studente di giurisprudenza ci 2 3 ami. Thierry Baia. 

Irredentisti albanesi arrestati tu Jugoslavia 
BELGRADO — Lapofzia poetica jugoslava ha raso noto di avari 
organizzazione di irredentisti afcenesi che operavano in drverse citta del 
Kosovo, nel Montenegro, a data Macedonia. Finora sono stata arrestata 
cinquanta parsone. 

Attentato di indipendentisti corsi a Marsiglia 
PARIGI — Un attentato rivendicato dal «fronte di aerazione nazionale de l * 
Corsie» ha devastato nata nona fra venerdì a sabato nel centro di MarsigEa 
un edrfìcio in cui si trovano uffici derarrm>inistraziona data giustizia. 

Perù: prolungato lo stato di emergenza 
LIMA — I presidente Alan Garda ha deciso di prolungare per aftri 6 0 giorni 
lo stato di emergenza in quattro province, teatro deee azioni terroristiche Ci 
fScndaro luminoso*-

Leader detta guerriglia cambogiana a Pachino 
PECHINO — I tre leader data e^enigfie antìvietnamiu in Cambogia hanno 
inaiato ieri une visita ufficiala in Cina. Fanno pene diSade»*gaxionei principe 
Norodom Sìhanouk, Son Senti, e KMeu Semphen. 

.ARGENTINA 
Domani sera 
la sentenza 
al processo 

contro i nove 
generali 

BUENOS AIRES — La ca
mera di giustizia federale del 
Tribunale di Buenos Aires 
ha comunicato ufficialmen
te che domani alle 17 locali 
(le 21 in Italia) verrà resa 
pubblica la sentenza nel pro
cesso contro t nove ex co
mandanti delle prime tre 
giunte militari della passata 
dittatura, 

Si arriva cosi all'atto fina
le di una drammatica vicen
da che ha richiamato l'atten
zione di tutta l'opinione pub
blica intemazionale. Tutti 1 
militari imputati sono accu
sati di gravi violazioni del di
ritti umani. I capi delle tre 
giunte sono a parere dell'ac
cusa — e dell'opplnlone pub
blica argentina — l principa
li responsabili della «guerra 
sporca» che per lunghi anni 
ha Insanguinato l'Argenti
na. Un periodo buio che ha 
provocato la morte di mi-

Sitala di persone. Vedremo 
oman! se per I responsabili 

di migliala di casi di •desa
parecidos» 11 tribunale deci
derà la condanna all'erga
stolo come ha chiesto la pub
blica accusa. 

Risoluzione 
contro 

il terrorismo 
Approvazione 
quasi unanime 

NEW YORK — Con 118 voti 
a favore, uno contrario e due 
astenuti l'Assemblea genera
le dell'Orni ha approvato una 
risoluzione che condanna 
«Inequivocabilmente come 
criminosi tutu gli atti, meto
di e pratiche del terrorismo 
dovunque essi avvengano e 
quali ne siano gli autori». 

I due paesi che si sono 
astenuti non riconoscendosi 
pienamente nel documento 
sono Israele e Burklna Faso. 
n voto contrarlo è stato di 
Cuba. La delegazione cuba
na aveva partecipato attiva
mente al lavori preparatori 
del testo, ma alla fine l'am
basciatore dell'Avana ha an
nunciato la decisione di dare 
voto contrario spiegando che 
11 suo paese non può appro
vare una risoluzione che non 
tenga conto «del terrorismo 
svolto dagli Stati Uniti con
tro 11 Nicaragua, degli atten
u t i della Cla contro l diri
genti cubani, del crimini di 
Israele contro 1 territori ara
bi occupati e di quelli del Su
dafrica contro l'Angola e al
tri paesi dell'Africa austra
le».̂  

ISRAELE 

congresso del 
segnalili 
-a Mosca 

Intervento conciliante del capodelegazione Pcus - Messaggio di Ara-
fat favorevole alla convocazione di una conferenza internazionale 

TEL AVIV — «Abbiamo partecipato alla pro
clamazione dello Stato ebraico, del quale ri
conosciamo la sovranità e 11 diritto di vivere 
nella sicurezza». Questa espressione, ripresa 
in parte da una dichiarazione di Gorbaclov, è 
stata utilizzata l'altroleri al congresso del 
Partito comunista d'Israele (Rakah) dal ca
podelegazione sovietico Mikhail Menashev. 
La frase è stata interpretata come una indi
retta risposta di Mosca all'avance compiuta 
dal presidente israeliano Chalm Herzog 11 
giorno precedente nella stessa sede. Interve
nendo per la prima volta al congresso comu
nista, Herzog aveva infatti sollecitato 11 ripri
stino delle relazioni diplomatiche, interrotte 
nel 1967, e aveva affermato: «Speriamo che 
sia presto trovata la strada per rimuovere gli 
ostacoli e ricostruire I legami di amicizia con 
11 mondo comunista In generale e con l'Unio
ne Sovietica In particolare». Menashev ha 
anche detto che una soluzione politica del 
contrasto in Medio Oriente deve essere «giu
sta» per «tutti 1 popoli» e ha criticato la politi
ca degli accordi separati e diretti con 1 paesi 
arabi. < 

Secondo 11 rappresentante sovietico, l'Urss 
ha «una posizione equilibrata e realistica, at
tenta agli Interessi di tutti i paesi e di tutti i 
popoli della regione», battendosi per una 
conferenza Internazionale che veda la parte
cipazione a pieno titolo dell'Organizzazione 
per la liberazione della Palestina (Olp). 

Proprio a nome dell'Olp un messaggio al 
congresso del Pc d'Israele è stato Inviato da 
Yasser Arafat, ottenendo, come del resto 11 
discorso di Menashev, scroscianti applausi. 

Firmato «il vostro fratello Arafat», il mes

saggio afferma che «l'Olp, unico legittimo 
rappresentante del popolo palestinese e della 
sua resistenza all'aggressione del coloniali
smo sionista» è sicura «che la convocazione di 
una conferenza internazionale sia la sola via 
e l'unico contesto in grado di portare a una 
giusta pace». Sempre secondo Arafat, «la con
ferenza dovrebbe svolgersi sotto gli auspici 
dell'Urss e degli Usa». Sempre al congresso 
del Pc d'Israele, che si è concluso ieri, è inter
venuto in rappresentanza del Pel Elio Quer-
cloll, che ha sottolineato da un lato l'impor
tanza del riconoscimento del diritto del po
polo palestinese ad avere una patria e dall'al
tro quello di Israele a esistere entro frontiere 
sicure. 

Il Parlamento israeliano ha intanto appro
vato l'apertura di pace del primo ministro 
laburista Shlmon Peres, che ha ottenuto 11 
consenso a collegare l'auspicato dialogo con 
la Giordania a un «foro internazionale». Que
sta proposta era stata contrastata dal Likud, 
formazione di destra alleata del laburisti in. 
seno al governo di Tel Aviv, che l'ha però 
votata in sede parlamentare. A Tel Aviv è 
stata data una parziale conferma alla noti
zia, precedentemente diffusa dal gruppo 
«Forza 17» a Beirut, dell'uccisione di un mili
tare israeliano di 18 anni. Il giovane, che è un 
omonimo del capo di Stato Maggiore israe
liano Moshe Levy, sarebbe stato ucciso col 
suo stesso pugnale (secondo «Forza 17») o, 
Invece, a colpi d'arma da fuoco, secondo la 
polizia. L'omicidio è avvenuto in territorio 
Israeliano. Nel Libano meridionale è intanto 
sempre alta la tensione militare e si ha noti
zia di Iniziative militari israeliane in prossi
mità del confine. 

MEDIO ORIENTE 

Usa: «Par i negoziati 
compiuti progressi» 

Conferenza stampa di Shultz - Ancora aperto il problema della 
rappresentanza palestinese - Sottolineato il ruolo chiave della Siria 

WASHINGTON — «Sono 
stati compiuti alcuni consi
derevoli progressi» verso 
l'organizzazione di colloqui 
arabo-israeliani, ma alcuni 
problemi restano Irrisolti, 
specie quelli della rappresen
tanza palestinese e (fella cor
nice Internazionale all'inter
no della quale dovrebbero 
svolgersi i negoziati di pace. 
Lo ha affermato il segretario 
di Stato americano Shultz 
nel corso di una conferenza 
stampa a Washington. I pro
gressi, secondo il capo della 
diplomazia americana, con
sistono nel «riconoscimento 
generale che è attraverso ne
goziati diretti che si può tro
vare una risposta» al conflit
to arabo israeliano e nel ruo
lo che potrà svolgere la Siria. 
Shultz si è detto convinto 
che Damasco può «contri
buire al processo di pace* e 
ha rivelato che il segretario 
di Stato aggiunto per gli af
fari mediorientali Richard 
Murphy ha «avuto discussio
ni molto interessanti in Si
ria». La Siria, ha aggiunto, 
ha una «importanza chiave» 
nella regione, ed «è per que
sto che restiamo in contatto» 

con 11 governo di Damasco. 
Quanto all'eventuale ne

goziato di pace ha sottoli
neato che non devono esserci 
«risultati precombinati». 
•Non sappiamo quale ne sarà 
lo sbocco — ha aggiunto —. 
Esso dovrà acquistare 11 pro
prio impulso, quando sarà 
cominciato. E il principio 
stesso del negoziato». 

Sul rapporti con Israele, 
deterioratisi In seguito alla 
scoperta delle talpe inserite 
da Tel Aviv negli apparati di 
sicurezza americani (il caso 
Pollard), Shultz ha reso noto 
che una delegazione gover
nativa guidata dal consiglie
re giuridico del Dipartimen
to di Stato Abraham Sofaer e 
comprendente rappresen
tanti del Dipartimento della 
Giustizia e del Fbl, si recherà 
la settimana prossima in 
Israele per Indagare. Il se
gretario di Stato ha afferma
to comunque che vi sono tut
te le ragioni per credere che 
la questione sarà risolta po
sitivamente. 

Shultz nel corso della sua 
conferenza stampa ha parla
to anche del viaggio che farà 
all'inizio di questa settimana 

In Europa. Domani sarà a 
Londra, quindi si recherà a 
Bruxelles per la riunione del 
ministri degli Esteri della 
Nato e poi a Bonn, Berlino 
ovest, Bucarest, Budapest e 
Belgrado. Il segretario di 
Stato si è in particolare sof
fermato sulle visite in Euro
pa orientale, visite — ha det
to — «che volevo fare da tem
po». Esse costituiscono il se
gno, ha spiegato, dell'appog
gio americano agli aforzi di 
quel paesi per perseguire «le 
loro proprie Identità e aspi
razioni» e la conferma che 
l'Amministrazione Reagan 
intende «dare un nuovo av
vio alle relazioni Est-Ovest 
su un fronte ampio». Shultz 
ha quindi concluso spiegan
do che «gli Stati Uniti e 1 loro 
alleati hanno sempre soste
nuto che la divisione dell'Eu
ropa è artificiale, innaturale 
e illegittima; I popoli della 
metà orientale del continen
te non hanno scelto di essere 
tagliati fuori rispetto al po
poli dell'Ovest; se ci devono 
essere costruittive relazioni 
Est-Ovest, anche loro devo
no condividerne 1 benefici». 

EST-OVEST 
Andreotti 

lascia Praga 
Positiva 

valutazione 
della visita 

PRAGA — Si è conclusa Ieri 
la visita ufficiale del mini
stro degli Esteri italiano 
Giulio Andreotti In Cecoslo
vacchia. Il bilancio è consi
derato positivo da parte de
gli organi d'informazione di 
Praga, che definiscono An
dreotti «un protagonista del
la distensione» e riferiscono 
le parole del ministro degli 
Esteri cecoslovacco Chnou-
pek, secondo cui 11 titolare 
della diplomazia italiana è 
un personaggio «coerente nel 
curare l'ulteriore sviluppo e 
la vitalità della distensione». 
Nel secondo e ultimo giorno 
della sua visita, Andreotti ha 
deposto in mattinata una co
rona di fiori al monumento 
del milite ignoto e si è recato 
a Bratislava a incontrare le 
autorità governative slovac
che. Tutti I giornali cecoslo
vacchi hanno dedicato am
pio spazio al suol colloqui col 
presidente Husak, col mini
stro degli Esteri Chnoupek e 
con altri dirigenti. 

POLONIA 
Willy Brandt 
a Varsavia 
sollecita 
la revoca 

delle sanzioni 
VARSAVIA — n presidente 
della Spd, Willy Brandt, è da 
venerdì sera a Varsavia In vi
sita ufficiale, su Invito del 
Comitato centrale del Poup, 
In occasione del 15" anniver
sario della firma del trattato 
sulla normalizzazione del 
rapporti fra la Rft e la Polo
nia del 7 dicembre 1970. Fir
matario da parte tedesca fu 
lo stesso Brandt, allora can
celliere federale a Bonn. Nel
la giornata di ieri sono Ini
ziati 1 colloqui con 11 generale 
Jaruzelskt. 

Poco dopo 11 suo arrivo a 
Varsavia, Brandt ha fatto 
appello perché sia posta fine 
alle «discriminazioni e all'I
solamento economico* della 
Polonia (cioè alle sanzioni), 
giacché l'Europa «ha biso
gno* di questo Paese per 
«sfruttare le possibilità della 
nuova, seconda fase della di
stensione* dopo 11 vertice di 
Ginevra. Brandt ha auspica
to che «un giorno le due al
leanze alano sostituite da un 
sistema di sicurezza euro
peo*. cioè dalla •europeizza-
zlone dell'Europa*. 

ASIA DEL SUD 
Riuniti 

in Bangladesh 
i leader del 

subcontinente 
indiano 

DHAKA — SI sono riuniti Ie
ri nella capitale del Bangla
desh 1 leader dei paesi del su-
bcontlnente Indiano per dar 
vita a una nuova organizza
zione internazionale: l'Asso
ciazione per la cooperazione 
regionale nel Sud Asiatico 
(Sarc). H tentativo di ribalta
re In cooperazione le tradi
zionali tensioni regionali è 
Interessante quanto difficile 
e tutti 1 leader presenti ne so
no parsi consci. Nonostante 
d ò e stata espressa la volon
tà di compiere 1 primi passi 
sul plano economico, tecno
logico e culturale. Al vertice 
di Dhaka, che si conclude og
gi, partecipano 1 capi di Stato 
o di governo di India, Ban
gladesh, Pakistan, Sri Lan
ka, Nepal, Bhutan e Maldive. 
Uno dei problemi che, secon- -
do alcune delegazioni, si por
ranno nel futuro della nuova 
organizzazione è quello de] 
peso preponderante che, a 
causa delle sue dimensioni e 
del suo peso economico e de
mografico, potrebbe svolge
re In essa lindi*. 
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Per lavoro e svilu 
Tanti cassintegrati 
da Torino per dire 
no alla nuova tassa 
Insieme a loro 40 autocorriere di giovani disoccupati, operai, donne 
e pensionati - La Finanziaria toglie ai sospesi 900mila lire all'anno 

i ti 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Quaranta pul
lman già prenotati testimo
niano l'Impegno con cui 1 co
munisti torinesi organizza
no la loro presenza alla ma
nifestazione nazionale Indet
ta dal Pel per sabato prossi
mo. Sfileranno a Milano 1 
cassintegrati, i disoccupati, 1 
lavoratori delle aziende in 
crisi e quelli delle imprese 
che sviluppano i profitti ma 
non l'occupazione, i giovani 
che non trovano un Impiego, 
le donne espulse dalla pro
duzione ed 1 pensionati. Sono 
le categorie più colpite dalla 
legge finanziaria. E sono pu
re l ceti sociali più rappre
sentativi in Piemonte, che 
appunto per questo è una 
delle regioni più danneggia
te dalla politica economica 
del governo. 

Prendiamo II caso del cas
sintegrati. Il governo ha di 
nuovo Introdotto nella fi
nanziaria quella trattenuta 
fiscale dell'8,65 per cento sul
la cassa integrazione che era 
stata respinta un anno fa, 
grazie alla battaglia dei par
lamentari comunisti. Cosa 
significherebbe nella realtà 
piemontese? Sono concen
trati nella nostra regione 
ben 60 mila dei circa 400 mi
la lavoratori italiani sospesi 
a zero ore in cassa integra
zione speciale. Poi c'è la «cas-
sai ordinaria, che a Torino 
raggiunge vette stratosferi
che, perchè Fiat ed altre 
aziende vi ricorrono con di
sinvoltura per smaltire il lo
ro eccesso di capacità pro
duttiva e fabbricare solo ciò 
che in pratica hanno già, 
venduto. A Mirafiori non c'è 
operaio che non subisca al
meno una settimana di cassa 
Integrazione al mese e diver
si lavoratori sono stati la
sciati a casa lo scorso anno 
ben trenta settimane. 

I conti li facciamo con 
Giuseppe Modugno, del 
Coordinamento cassintegra
ti Fiat. 'Tradotta In soldoni 
— spiega — fa trattenuta 
dell'8,65% significherebbe 
per ciascun cassintegrato a 
zero ore una perdita netta di 
87 mila lire al mese, oltre un 

milione all'anno. Qualche 
ministro ha avuto II coraggio 
di dire che potremmo sop
portare questo salasso, per
chè avremmo ti "privilegio" 
di Incassare l'80% del salarlo 
senza la vorare. A parte 11 fat
to che se ci dessero un lavoro 
10 prenderemmo subito, noi 
slamo del "privilegiati" che 
devono campare con 830 mi
la lire al mese, che II governo 
vorrebbe ridurci a meno di 
750 mila, e non percepiamo 
né 13'né 14' mensilità. Infat
ti la legge Impone un "tetto" 
massimo di cassa Integrazio
ne, pari a 955 mila lire lorde 
al mese, per rispettare 11 qua
le a noi della Fiat danno solo 
11 70% del vecchio salarlo, al 
cassintegrati della Mlchelln 
o Ceat che avevano paghe 
più alte solo II 55%. In quan
to agli operai In produzione 
che vengono sospesi periodi
camente, oggi perdono 75 
mila lire di paga per ogni set
timana di cassa Integrazio
ne, con la trattenuta 
dell'8,65% ne perderebbero 
90 mila». 

Un altro capitolo dove 11 
governo ha avuto un occhio 
non certo di riguardo per il 
Piemonte è 11 taglio del co
siddetti «rami secchi* ferro
viari. Nella regione si preve
de la soppressione di un 
quarto dell'intera rete: 550 
chilometri di linee, del quali 
275 nella prima fase (che do
veva scattare 111° gennaio ed 
è slittata di soli sei mesi). So
no insorte intere popolazio
ni, ci sono stati cortei, scio
peri, serrate del negozi. Ed in 
queste manifestazioni, si no
ti bene, non sono emerse 
spinte campanilistiche, dife
se corporative di «privilegi». 
Gli abitanti delle zone colpi
te, intervistati dal giornali 
locali, hanno detto: *Piutto-
sto aumentino le tariffe, ma 
ci lascino l treni*. 

*In Piemonte — commen
ta il compagno Giorgio Ardi
to, capogruppo del Pel al 
Consiglio provinciale torine
se e presentatore di una mo
zione contro il taglio del «ra
mi secchi» che l'assemblea 
ha approvato all'unanimità 
— c'è un rigore, un senso del

lo Stato che qualcuno giudi
ca persino eccessivo. Se le 
proteste sono state cosi una
nimi, è perchè questi tagli 
sarebbero un'operazione 
economica veramente dis
sennata, che tlen conto solo 
del costi aziendali delle Fs e 
non del costi aggiuntivi che 
ne deriverebbero, per non 
parlare del costi sociali, ad 
esemplo l'isolamento di al
cune vallate alpine*. 

Prendiamo 11 caso della 
Bussoieno-Susa. Sono solo 7 
chilometri con due miliardi 
annui di deficit, ma ci viag
giano duemila persone al 
giorno: pendolari, studenti 
che da tutta la valle vanno 
alle scuole di Susa. Per tra
sportarle occorrerebbero 
una quarantina di corse di 
pullman, che dovrebbero Im
mettersi sulla traffl-
catisslma statale per 11 Fre-
jus ed i colli del Moncenisio e 
Monginevro. La Plnerolo-
Torre Pelllce ha 4,5 miliardi 
di deficit, ma ci viaggiano un 
migliaio di pendolari al gior
no, in gran parte diretti agli 
stabilimenti Fiat torinesi. Ed 
intanto c'è chi vorrebbe fare 
proprio in vai Pelllce, al Col
le della Croce, un bel traforo 
alpino. 

*Chlssà perchè — osserva 
Ardito — non si pensa al co
sti aggiuntivi che si riverse
rebbero sugli enti locali, al 
miliardi da spendere per po
tenziare la viabilità ordina
ria (dove non ci si può rlpa~ 
gare con 1 pedaggi) e mante
nere sgombre dalla neve le 
strade alpine d'Inverno. Al
l'estero si potenziano le fer
rovie, magari costituendo 
reti metropolitane regionali 
autonome con costi di ge
stione inferiori. Da noi si ta
gliano e riesplode la "malat
tia dell'asfalto e del buchi": 
si fanno grandi progetti di 
autostrade, su cui 1 pedaggi 
pagano solo i costi di gestio
ne mentre l'Investimento de
ve riplanarlo lo Stato; si pro
pone un traforo In vai di 
Lanzo, senza pensare che sul 
versante francese c'è il parco 
nazionale della Vanolse, do
ve non si potrebbero costrui
re strade d'accesso*. 

Michele Costa 

il 14 a Milano 
In Toscana uniti 
(Pei, Psi e Psdi) 
La finanziaria non va 
Ordini del giorno alla Regione e nei Comuni - Raccolta di firme 
Firenze verrà privata di 13 miliardi - Una legge contro lo sviluppo 

Da Genova arriveranno 
con un treno speciale 
GENOVA — Ci sarà addirittura un treno spe
dale organizzato dalla federazione del Pei: tut
to lascia prevedere che i genovesi parteciperan
no in forze alla manifestazione di sabato prossi
mo a Milano. Il treno (sono già pervenute centi
naia di prenotazioni dalie zone cittadine), par
tirà sabato mattina dalla stazione di Genova 
Brignole alJe ore 6; da Genova Prìncipe alle 
6,07; da Sampierdarena alle 6,15 con fermata a 
Ronco Scrivia alle 640. L'arrivo a Milano Cen
trale è previsto alle ore 8,20. Per il ritorno la 
partenza da Milano è prevista alle ore 13,55 con 
arrivi alle 15,17 a Ronco Scrivia, alle 15,54 a 
Sampierdarena, alle 16,02 a Principe e alle 
16,15 a Brignole. L'iniziativa si inserisce in un 
clima di crescente mobilitazione che va al di là 
del Pei, come dimostra l'ultima manifestazione 
studentesca con 8.000 giovani che sono sfilati 

in corteo per Genova sotto una pioggia stri
sciante. «A Genova — spiegano alla federazio
ne comunista — è maturata da tempo la consa
pevolezza che i grandi problemi della città non 
si possono risolvere se non in un quadro gene
rale di sviluppo e con una politica economica 
diversa dall'attuale». 

Anche nelle altre città del nord, del centro e 
del sud si va intensificando l'iniziativa per or
ganizzare la riuscita della manifestazione che 
verrà conclusa da un comizio del compagno 
Natta. La manifestazione che rivendicherà 
•una nuova politica economica per il lavoro e lo 
sviluppo» riproporrà le posizioni del Pei per la 
modifica della finanziaria. Un corteo partirà 
alle 9,30 dai bastioni di Porta Venezia e attra
verserà il centro di Milano sino in piazza Duo
mo dove prenderà la parola il compagno Natta. 

Ma Carli sogna le vecchie care mutue? 
Guido Carli, sostiene (*La 

Repubblica* del 4 dicembre) 
che, a proposito dello Stato 
sociale *urge una grande ri
forma per restituire alte co
munità locali poteri Imposl-
tlvl e per rimettere In vigore 
Il principio della mutualità*. 
L'argomentazione usata a 
sostegno della proposta è pe
rò tale da svuotarla di ogni 
contenuto Innovativo. In 
Italia slamo già alla soglia di 
un bonapartismo imposta
vo? Se si confrontano I dati 
sul prelievo fiscale con gli al
tri paesi occidentali, a me 
pare proprio di no. Margini 
di ulteriori aumenti ci sono 
ancora e non di scarsa enti
tà. La cosa più rilevante però 
è un'altra. Ancora una volta 
si cancellano quelle che sono 
le peculiarità dello Stato so
ciale italiano, che lo diffe
renziano, in modo marcato, 
rispetto alle altre esperienze 
europee. Le ricordo sinteti
camente: 

Q Il Welfare Italiano è, co
me hanno scritto più 

studiosi di diverso orienta
mento, un sistema universa
listico Imperfetto, con una 
gestione particolaristica, 
corporativa e clientelare. 
0 Non è assolutamente un 

Welfare di natura inte
gralmente pubblica, come 
sostengono l partigiani della 
privatizzazione, ma, nel pub
blico, ha incorporato consi
stenti blocchi di privato: ba
sta citare la convenzionata 
complessiva che raggiunge 
nella sanità circa 13mlla mi
liardi, Il 36,81% della spesa 
complessiva; le numerose 
gestioni speciali previden
ziali e la diffusa rete a gestio
ne privatistica nell'assisten
za. 
A Prevalgono di gran lun

ga, a differenza degli al
tri paesi, I trasferimenti mo
netari ad personam (circa il 
70% della spesa di protezio
ne sociale) rispetto al servizi. 
La commissione Gorrlerl ha 

calcolato che soltanto le spe
se assistenziali centrali arri
vano ad oltre 32mlla miliar
di. 
Q Data l'inulquità del siste

ma fiscale e contributi
vo e la mancanza di regole 
unitarie nella determinazio
ne delle prestazioni nello 
Stato sociale italiano si som
mano effetti perversi duplici: 
quelli propri del sistemi uni
versalistici e quelli del cor
porativismo e del clienteli
smo. Ciò porta ad una redl-
stribuztone alla rovescia, 
premiando 1 redditi medio-
alti e penalizzando quelli 
medio-bassi. Il segno è quel
lo della De, che ha sempre 
protetto 11 suo blocco sociale 
ed elettorale, facendo pagare 
ad esso meno tasse e meno 
contributi. 

Ora lo sono convinto che 
se non si affrontano questi 
nodi, non c'è grande riforma 
che tenga. Guido Carli vuole 
effettivamente mettere il bi

sturi In questi bubboni? A 
me pare proprio di no. Indi
cative sono le considerazioni 
svolte sul vecchio sistema 
mutualistico. 

Come si fa a scrivere che 
«/e mutue erano ottimamen
te amministrate* e che 'l'e
splosione della spesa è stret
tamente correlata con», lo 
smantellamento del sistema 
mutualistico? 

Vediamo 1 dati: gli enti 
mutualistici del dopoguerra 
sono stati sempre in deficit, e 
dal 1965 al 1974 (l'anno suc
cessivo, come è noto, gli 
ospedali furono trasferiti al
le Regioni), il disavanzo pas
sa dal 10,3% al 22,5%. Il ri-
planamento del deficit mu
tualistico dal 1966 in poi co
stò allo Stato 8.595 miliardi; 
e il consolidamento del debi
ti ospedalieri 7.633 miliardi, 
di cui 2.906 di Interessi passi
vi. 

La massima espansione 
della spesa sanitaria non si 

ha nell'ultimo decennio, co
me scrive Carli, ma proprio 
negli anni sessanta e passa 
dal 3,3% (1965) al 5,4% del 
Pll. Contemporaneamente 
abbiamo la massima espan
sione di posti letto ospedalie
ri (quasi lOOmlla in più) e di 
occupati (200mila in più). 
Negli anni della riforma — 
dal 1979ad oggi — la percen
tuale della spesa sanitaria 
resta intorno al 6%; e quindi 
c'è, rispetto al passato, un 
lieve incremento, ma soprat
tutto a causa dell'espansione 
degli assistiti e delle presta
zioni, non del meccanismi di 
gestione. L'ex governatore 
della Banca d'Italia avrebbe 
dovuto scrivere che non la 
spesa è esplosa (com'è noto 
resta tuttora molto Inferiore 
a quasi tutti 1 paesi occiden
tali), ma gli oneri a carico 
dello Stato per 11 finanzia
mento della sanità, che sono 
passati dal 35,5% nel 1970 al 
58.1% nel 1983. 

Ma perché? Anche qui 1 
da ti ci possono venire In soc
corso: mentre nel 1970 le im
prese private finanziano il 
53% delle spese, oggi arriva
no soltanto al 23%; 1 cittadi
ni, Invece, passano dal 7% al 
19%. Carli sa benissimo che 
dal 1977 ad oggi c'è stata una 
redlstribuzione dallo Stato 
alle imprese, attraverso la fi
scalizzazione del contributi 
sanitari di ben 42681 miliar
di. Ecco la radice principale 
del disavanzo sanitario. 

Quanto detto finora non 
significa proporre un Welfa
re Integrale, che dà tutto a 
tutti. Se si vuole rinnovare lo 
Stato sociale occorre intro
durre differenziazioni e se
lettività. Spazi per le presta
zioni Integrative e per la mu
tualità ci sono e devono esse
re fa voritl. se non si vuole ca
dere nell'alternativa secca e 
poco sociale, tra pubblico e 
privato: non In sostituzione, 
ma Integrativi delle presta-

Autotrasportatori 
contro gli aumenti 
GENOVA — Le associazioni provinciali genovesi degli auto
trasportatoli (Anita, Fai. Flta, Sita, Lega cooperative) hanno 
espresso, In un documento unitario, un duro giudizio sul 
recenti aumenti del gasolio e delle tariffe autostradali, rile
vando che dò costringerà a presentare al ministro Signorile 
una nuova richiesta di Incremento delle tariffe del trasporto, 
senz'altro superiore al 1031% In più già chiesto nelle scorse 
settimane. Le associazioni parlano di «duri colpi* che vengo
no ad aggravare la crisi dell'autotrasporto genovese, connes
sa sia ai traffici portuali sia alla ristrutturazione delle grandi 
Industrie. Quindi gli aumenti tariffari finiscono per favorire 
gli speculatori, cioè «alcuni mittenti che senza Indugi metto* 
no In concorrenza tra loro gli autotrasportatori, ottenendo 
tariffe con sconti superiori a quelli determinati per legge*. Le 
associazioni hanno perciò promosso una «azione moralizza-
trice», premendo perché intervengano con Incisività tutti I 
soggetti Incaricati del controlli. 

Non cresce il prezzo 
dei gasoli «agevolati» 
ROMA — II gasolio usato in agricoltura e per le piccole im
barcazioni non aumenterà. La crescita del prezzo del carbu
ranti e del gasoli non ha infatti coinvolto gli oli combustibili 
destinati a settori agevolati e cioè l'agricoltura e la marina. 
Cosi stabilisce 11 decreto legge pubblicato Ieri dalla «Gazzetta 
Ufficiale*. 

Come è noto è Invece aumentata la benzina di ben 95 lire al 
litro. Un Identico scatto del prezzo c'è stato anche per la 
benzina senza piombo che ora costa 1.425 lire contro le prece
denti 1.330. 

Questi aumenti, dovuti non a ragioni di mercato e alle 
medie Cee, ma ad un Inasprimento fiscale deciso dal governo 
che ha Interessato anche tutti I prodotti da riscaldamento: 
sono infatti cresciuti I prezzi del petrolio che serve a questi 
usi di 15 lire. Infine Incrementi consistenti si sono verificati 
anche per 11 gasolio (passato da 690 a 705 lire) e per l'olio 
combustibile fluido che ora costa 490 lire al litro contro le 480 
precedenti. Si è trattato, dunque, di un aggravio di tutti I 
prezzi dei prodotti petroliferi, con l'unica eccezione del gaso
lio per uso agricolo e marinaro. 

zionl pubbliche, cioè al di so
pra di uno standard univer
sale del servizi primari, che 
sempre più ci avvicini agli 
altri paesi europei. 

Non è questa la scelta del
l'attuale governo contenuta 
nella legge finanziaria. Qui 
non c'è ombra di riforma del
lo Stato sociale, ma soltanto 
la tendenza a ritornare al 
vecchio elenco del poveri, 
andando nella direzione del 
Welfare pubblico per 1 biso
gnosi, allo Stato sociale resi
duale e minimo e alla merca-
tlzzazlone delle prestazioni 
per l ceti medio-alti. E una 
scelta miope, sotto tutti gli 
aspetti. L'ex governatore del
la Banca d'Italia riconosce 
che una delle colpe più gravi 
dell'establishment degli an
ni sessanta è stata quella di 
non procedere più coraggio
samente a investimenti so
ciali in direzione del bisogni 
collettivi (casa, scuole, sani
tà, trasporti collettivi, pub
blica amministrazione). 

Oggi si persevera nel dolo. 
Tra l'altro In uno scenario 
sempre più drammatico, con 
l'aumento della popolazione 
anziana che sarà nel 2000 il 
25% e con la mancanza 
drammatica di posti di lavo
ro per 1 giovani. Credo che 
slamo tutti consapevoli che 
occorre evitare una lacera
zione tra 1 giovani disoccu
pati egli anziani, che potreb
be avere gravi conseguenze 
sulla democrazia del nostro 
Paese. 

Ritorno, quindi, ad uno 
del punti che ricordavo pri
ma. A mio avviso una possi
bile cucitura tra queste due 
esigenze deve essere ricerca
ta in una utilizzazione più 
qualificata della spesa socia
le, In direzione del bisogni 
collettivi, contenendo da 
una parte le prestazioni ad 
hominem, ma dall'altra par
te dando case e servizi ade
guati e nello stesso tempo la
voro e occupazione. 

Iginio Arlemme 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — L'attacco allo 
Stato sociale colpisce du
ramente la Toscana. A dire 
no alla finanziaria, a chie
dere profonda modifica al
la legge, non c'è solo 11 Pei. 
Le 26.000 firme che chiedo
no la salvaguardia del ser
vizi sociali solo in parte so
no delle donne comuniste: 
1 pensionati Cgll, Cisl e Uil 
unitariamente hanno con
testato le proposte del go
verno; il consiglio regiona
le con un ordine del giorno 
firmato da Pel, Psl e Psdl 
ha criticato la legge chie
dendo sensibili mutamen
ti; 11 comune di Firenze, 
governato da Pei, Psl, Psdl 
e Pll, in una mozione non 
ha lesinato contestazioni 
mostrandosi preoccupato 
per gli effetti negativi sul 
servizi, sugli Investimenti 
In opere pubbliche e sulla 
disincentivazione all'uso 
dell'autobus se 11 prezzo 
dei biglietti dovesse salire 
di colpo a 600-700 lire. 

La protesta e 11 disagio 
hanno accomunato in que
ste settimane tutta la so
cietà toscana: gli studenti, 
che da una settimana or
ganizzano a Firenze e in 
altre città toscane, cortei, 
slt in e assemblee, le don
ne, 1 pensionati, 1 comuni 
che vedono duramente ta
gliate le risorse, le catego
rie economiche, quella mi
riade di piccole e medie 
imprese, artigianali, com
merciali e turistiche che 
costituiscono l'ossatura 
dell'economia regionale. 
Su alcune grandi questioni 
che riguardano la viabilità 
e le infrastrutture la delu
sione per 1 tagli del gover
no e per la mancanza di 
fondi è unanime e racco-

Flle insieme le lamentele e 
risentimenti di tutti indu

striali, Regione, camere di 
commercio, enti locali e 
semplici cittadini che an
cora, dopo anni e anni di 
promesse, assistono allo 
stillicidio dei morti nel 
tratti maledetti della stata
le Aurelia, diventato ormai 
un caso nazionale di insen
sibilità dei governanti. 

I più colpiti dalla finan
ziaria sono gli enti locali. 
Molti meno soldi per i co
muni, per le province e le 
regioni. I risultati? Sman
tellamento di alcuni servi
zi sociali, aumento delle 
tariffe. «I provvedimenti 
previsti dalla finanziaria 
— dice Michele Ventura, 
vlcesindaco di Firenze e da 
pochi giorni presidente re-

f ionale dell'associazione 
ei comuni (Anci) — ri

schiano di creare una si
tuazione difficile senza 
precedenti per le ammini
strazioni cittadine». 

In questi giorni i sindaci 
e 1 presidenti delle provin
ce hanno saputo che non 
riceveranno dallo Stato 
l'Intero contributo pro
messo per gli Interessi sui 
mutui accesi nell'84 con le 
banche, bensì solo il 58 per 
cento. Questo significa per 
Firenze 13 miliardi In me
no, per Prato 2 miliardi. 
Un taglio in aperta con
traddizione con i propositi 
rigoristi del governo, per
ché va a colpire di più quei 
comuni, e in Toscana sono 
la maggioranza, che più di 
altri sisono impegnati nel
la politica degli investi
menti e che hanno permes
so di realizzare nuove ope
re civili e sociali. 

Meno soldi ai comuni e 
più fantasia dagli ammini
stratori pretende 11 gover
no, per inventare nuove 
tasse. Come quella da im
porre a tutti, divisa per 
classi e commisurata al 
metro quadro. Una fami
glia che abita in un appa
ramene di 80 metri passe
rebbe così a Firenze e nei 
comuni del circondarlo da 
36.000 lire annue a 104.000 
lire. Ventura valuta positi
vamente le richieste di mo
difica richieste da Firenze 
(ticket, trasporti, oneri dei 
mutui, sanità, investimen
ti, trasferimenti ai comuni, 
ecc.). 

A giudizio di Vannino 
Chltl, capogruppo comu
nista in consiglio regiona
le, «le posizioni espresse 
nel documento sottoscritto 
da Pei, Psi e Psdl, rappre
sentano un fatto politico 
importante. Indicano la 

necessità di mutamenti 

firofondl nel rapporto Sta-
o-Reglonl sia dal punto di 

vista della finanziarla sia 
da quello della riforma del
la finanza locale*. Regione 
e comuni dicono questo: 
condividiamo gli obiettivi 
del governo del conteni
mento della spesa pubbli
ca, del rigore e dell'effi
cienza. La finanziarla, an
che se presenta aspetti in
teressanti, non è però la 
via giusta. 

Contro questa legge 1 
parlamentari comunisti 
toscani hanno lanciato un 
appello per una mobilita
zione unitaria. Le proposte 
del governo provochereb
bero gravi danni per la via
bilità e i trasporti, la casa, 
la sanità, l'industria e l'a-

fjrlcoltura, 11 territorio e 
'ambiente. Partendo da 

questo il Pei sta promuo
vendo incontri con tutte le 
espressioni della società. 
L'obiettivo è la ricerca di 
punti comuni. La viabilità 
e un esemplo concreto. Le 
firme delle donne, che so
no andate al di là dell'area 
comunista interessando 
anche altri settori, offrono 
anch'esse un'occasione per 
spazi più ampi di conver
genze. 

«In Toscana — è l'opi
nione di Giovanni Pacchi
ne responsabile del dipar
timento economico del co
mitato regionale del Pel — 
ci sono le condizioni per 
una iniziativa non propa-

Sandlstica come dimostra 
documento della Regio

ne. Siamo aperti al sociali
sti, ai laici, al mondo catto
lico che si batte per impe
dire la disfatta dello Stato 
sociale. L'appello del Pei è 
rivolto a tutta la società 
per chiedere modifiche so
stanziali». 

Iniziative, incontri e ma
nifestazioni sono in pro
gramma nei luoghi di la
voro a Firenze, nelle altre 
città e nei centri minori 
della provincia. L'ambizio
ne è quella di portare tanti 
aderenti, e non solo comu
nisti, alla manifestazione 
del 14 a Milano. 

Luciano Imbasciati 

Con le 
Regioni 
portare 
il metano 
al Sud 

Enonni ritardi nell'applicazione della legge che è vecchia di 
cinque anni - Un progetto in Parlamento dei senatori comunisti 

ROMA — La metanizzazio
ne del Mezzogiorno va a ri
lento. La legge che ne stabi
liva 1 termini è del 1980: pre
vedeva un piano generale 
per la metanizzazione del 
Sud da portare a termine 
entro un anno. Ne sono pas
sati cinque e solo Io scorso 
25 ottobre 11 Cloe ha appro
vato la seconda fase della 
metanizzazione, mentre si 
registrano enormi ritardi 
(specie nelle zone terremo
tate) nella realizzazione del
la prima fase. 

I senatori comunisti han
no presentato un disegno di 
legge (primi firmatari Nino 
Calice e Giovanni Urbani) 
che ha Io scopo di accelera
re 1 tempi e di superare gli 
ostacoli, 1 principali del 
quali vanno individuati 
nell'eccessivo accentra
mento ministeriale e nella 
scarsità del mezzi messi a 
disposizione dal ministero 
del Tesoro. La proposta co
munista individua, perciò, 
come centrale il ruolo delle 
Regioni. Attraverso II loro 
coinvolgimento politico si 
potrà superare 11 ridotto 
orizzonte, con cui finora la 
metanizzazione è stata vi
sta, Interessando pratica
mente solo progettisti e co
struttori, senza rapporto 
con l'utenza potenziale, In 

particolare i piccoli e medi 
produttori. L'intervento fi
nanziario è previsto In mille 
miliardi per un triennio 
(280 nell'86; 580 nell'87; 140 
nell'88), oltre l fondi della 
legge 651 del 1983 (plano 
triennale per 11 Mezzogior
no), che saranno diretta
mente gestiti dalle Regioni 
per Incentivare innovazioni 
nella produzione industria
le, legate all'uso del meta
no. 

Finora, infatti, l'utilizza
zione del gas si è rivolta so
prattutto ad usi civili di ri
scaldamento, mentre do
vrebbe determinarsi ora 
una svolta in direzione del 
settore produttivo, non solo 
per l'uso del metano come 
fonte di alimentazione per 
le aziende, ma proprio come 
mezzo per nuovi processi 
produttivi in settori impor
tanti della piccola e media 
Impresa meridionale. Se 
non si metterà In moto un 
Intervento In questa dire
zione, 11 pericolo è quello di 
un uso improprio del meta
no, come l'alimentazione 
delle centrali elettriche, che 
è, tra l'altro, molto costoso 
ovvero di un dirottamento 
al Nord della preziosa fonte 
energetica, con relativo 
stoccaggio nel posti di riser
va. Soluzione che signifi

cherebbe la perdita di 
un'«occasione> storica per il 
Mezzogiorno. Si tratta ora 
di decidere se si vuole consi
derare la metanizzazione 
del Sud un fatto marginale 
o un momento fondamen
tale di sviluppo. 

La proposta di legge non 
ha certo l'ambizione di ri
solvere tutti i problemi, ma 
solo di aprire un discorso, 
uscendo, intanto, dallo sta
to attuale, nel quale il Teso
ro lesina le erogazioni fi
nanziarie. 

Prevede, oltre 11 finanzia
mento, l'adozione entro tre 
mesi di un plano di coordi
namento e produttivo da 
parte delle Regioni del Mez
zogiorno, interessate alla 
metanizzazione (tutte, com
prese le isole), per l'assi
stenza tecnica ai Comuni 
per l'organizzazione di ba
cini d'utenza e per la gestio
ne degli impianti; le moda
lità di incentivazione per 
Innovazioni di processo e di 
prodotto Industriale da par
te di piccole e medie impre
se; le forme di coordina
mento della finanza regio
nale e statale per lo svilup
po della metanizzazione a 
fini civili e produttivi. 

Nedo Canotti 

. \ 
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Acciaio, tagli a piene mani 
oltre le richieste della Cee 
Da Bruxelles era stata imposta una riduzione di 5,8 milioni di tonnellate, ma il calo 
è di sei-sette milioni - Le responsabilità del governo sulla vicenda Bagnoli-Falck 

Dalla nostra radazlona 
GENOVA — Se non proprio «lacrime e 
sangue» danni e disperazione ne abbia
mo avuti, nel settore siderurgico. Im
pianti chiusi, esodi forzati, tensioni so
ciali e politiche. E11 risultato quale? La 
ristrutturazione del settore siderurgico 
imposta dalla Cee ed accettata dal no
stro governo ha peggiorato la nostra si
tuazione all'Interno della comunità eu
ropea. 

fon. Luigi Castagnola, della com
missione bilancio, ha chiesto al mini
stro a nome del gruppo comunista, un 
consuntivo ufficiale e se ne discuterà 
martedì a Montecitorio. Però il quadro 
è abbastanza delineato: la Cee aveva 
Imposto al nostro paese tagli produttivi 
nella siderurgia per 5,8 milioni di ton
nellate e quelli effettivamente decisi su
perano largamente I sei milioni. •Credo 
anzi si avvicinino al sette milioni» — 
dice Castagnola —. Una riduzione della 
capacità produttiva che se da un lato ha 
migliorato la situazione economica del
le Industrie sopravvissute, si è rivelata 
dall'altro una formidabile opportunità 
per la concorrenza degli altri paesi eu
ropei evidentemente meglio difesi dal 
rispettivi governi. 

Qualche dato testimonia cosa sta ac
cadendo nel settore del prodotti piatti, 
quelli a più alto valore aggiunto, dove 
sono stati effettuati 1 tagli. Prendendo 
In esame 11 blennio 1983/'84 la siderur
gia tedesca non solo ha prodotto l'equi
valente per saturare 11 proprio mercato 
Interno ma è passata dal 19 al 25% In 

tilù, destinandolo all'esportazione. Nel-
o stesso periodo e per gli stessi prodotti 

la siderurgia Italiana, che già laminava 
solo 1*89% del fabbisogno Interno, è ul
teriormente scesa. Il mercato Indu
striale del nord del nostro paese adesso 
sta comprando acciaio da Fos, In Fran-

Stiamo pagando le conseguenze di I 

un doppio errore politico del governo. 
Da un lato l'acquiescenza Incredibile 
nel confronti degli altri paesi della Cee 
che ci Imponevano di demolire anche 
pezzi Importanti del nostro sistema 
produttivo e dall'altro le scelte di politi
ca Industriale interne che non hanno 
collocato come sarebbe stato necessario 
il sistema delle partecipazioni statali In 
prima linea nella battaglia per I merca
ti Internazionali. 

Anche le vicende recenti, quella sorta 
di •telenovelas Finslder/Falck fatta da 
Incontri e abbandoni, profferte e dinie
ghi, passioni dichiarate e reconditi de
sideri, In realtà avrebbe avuto caratte
ristiche ben diverse se 11 nostro governo 
avesse dimostrato di contare qualcosa a 
Bruxelles. Perché tante discussioni sul
la possibilità di poter trasferire a Ba
gnoli, In modo da rendere utilizzabile 
questo impianto, le quote di produzione 
dismesse da Falck a Sesto San Giovan
ni? Perché, dicono alla Flnsider, se Ba
gnoli non arriva a produrre quell'ac
ciaio per cui è stato dimensionato di
venta Insostenibile una sua gestione 
economica. Ma non dimentichiamo fra 
l'altro che 11 ministro De MIchells, 
quando era responsabile del dicastero 
delle Partecipazioni statali disse che la 
Cee aveva riconosciuto la quota di due 
milioni di tonnellate al centro siderur
gico napoletano. Non si vede perché 11 
governo Italiano non debba contrattare 
con gli altri partner europei con la stes
sa autorità, visto che si tratta di proble
mi nostri, ricordando che le quote di 
produzione dismesse nella nostra side
rurgia sono superiori a quelle preventi
vate, tali comunque da ripagare, senza 
ulteriori sacrifici, l'ampliamento di Ba
gnoli. 

In quest'ottica non avrebbero più 
neppure spazio 1 giochi condotti dai 
Falck (e seguiti con attenzione dagli 
speculatori in Borsa, come dimostra il 
forte aumento delle azioni del comples

so siderurgico milanese) con le richieste 
di ingenti finanziamenti pubblici e ad
dirittura di aver mano Ubera sul più 
avanzato stabilimento di acciai speciali 
d'Europa, l'Italslder di Campi. 

Lo stabilimento genovese, dopo le 
prime prove effettuate in agosto, sta 
andando a regime con la produzione di 
•bramine» da 400 millimetri di spessore 
ottenute con la colata in pressione. SI 
tratta di semlprodotti di acciaio specia
le lunghi dieci metri, alti 2,30 e pesanti 
circa ottanta tonnellate. Nessun im
pianto al mondo è oggi In grado di pro
durre semilavorati del genere che ser
vono ad ottenere, dopo la laminazione, 
piastroni di elevate qualità con uno 
spessore di 200 millimetri ed utilizza
zioni particolarmente avanzate, come è 
11 caso delle piattaforme marine. 

•E chiaro perché 1 Falck chiedano 
d'avere Campi — osserva Claudio Mon-
taldo della segreteria ligure comunista 
—, perché sanno che si tratta del centro 
di forza per la produzlonedl lamiere 
speciali nel nostro paese. Il problema 
non è solo quello di dire no alla conse
gna di Campi ai privati ma di lavorare 
perché si giunga ad un coordinamento 
commerciale e produttivo fra pubblici e 
privati, oltre, s'intende, a realizzare in 
modo completo i programmi di investi
mento a Campi». Sono le famose «siner-
f[ie», il coordinare cioè le forze del slngo-
i per avere un effetto più grande. È una 

Impresa che sembrerebbe facile, è cer
tamente meno complessa e traumatica 
che chiudere impianti e ridurre organi
ci ma sembra oltremodo difficile a rea
lizzarsi in Italia. C'è l'esemplo del Co-
gea di Cornlgliano che è tuttora in atte
sa di definizione ad oltre un anno con 1 
Srivati che sembrano ballare il tango 

gurato (entro... non entro... entro) e il 
governo che sta a guardare, mentre 
purtroppo la concorrenza estera si dà 
da fare. 

Ecco le restituzioni fiscali 
di fine anno: meno del dovuto 
Non accolte le rivendicazioni del sindacato 
Le detrazioni aumentate del 7%, ma l'inflazione è stata dell'8,6% - Gli effetti nel conguaglio di dicembre per 
i dipendenti, a maggio per gli altri - Reddito da 12 milioni, moglie, due figli a carico: solo 50.000 lire in più 

ROMA — Buste paga più pe
santi, ma di poco, a fine an
no. Ieri è apparso sulla «Gaz-
zetta Ufficiale» un decreto 
firmato dal ministro delle 
Finanze, Bruno Vlsentlnl, 
che aumenta gli Importi del
le detrazioni irpef per I cari
chi di famiglia e le spese di 
produzione del reddito, rela
tive ai redditi percepiti que
st'anno. Il vantaggio in ter
mini monetari sarà comun
que abbastanza contenuto; 
per un lavoratore dipenden
te con 12 milioni di reddito, 
con moglie e due figli a cari
co, In linea di massima la re
stituzione fiscale non do
vrebbe superare le 50,000 li
re, meno di 5 mila lire al me
se. Una cifra Inferiore, come 
si vede, alle richieste avanza
te dalle tre confederazioni 
sindacali al ministro Visen
tin!. Il reggente delle Finan
ze ha infatti deciso di calco
lare lo sgravio fiscale basan
dosi sul tetto di inflazione 
programmato del 7%; un 
tetto che è stato però abbon
dantemente sfondato. 

I lavoratori dipendenti re
cupereranno parte del «fiscal 
drag» con la busta paga di di
cembre, attraverso ti con-
fuagllo fiscale di fine anno. 

er 1 lavoratori autonomi, Il 
provvedimento avrà i suol 
effetti benefici soltanto a 
maggio In sede di dichiara
zione dei redditi 1985. Per 1 
redditi da lavoro autonomo e 
d'impresa, comunque, l'al
leggerimento del carico fi
scale previsto dal decreto ri
sulta minore. 

Come si è detto, 11 recupe
ro del fiscal drag previsto da 
Visentin! non accontenta i 
sindacati che avevano chie
sto una restituzione più cor
posa; in sede di trattativa sul 
costo del lavoro, le organiz
zazioni del lavoratori aveva
no anche strappato l'impe
gno ad una più consistente 
restituzione del drenaggio su 
stipendi e salari anche per 
?ueat'anno. Infatti, per 11 

984, con un analogo provve
dimento, lo scorso dicembre 
11 ministro elevò le detrazio
ni del 10 per cento. Si tratta 
di un atto dovuto, previsto 

Paolo Salotti I delg28 febbraloei983 che8na 

Istituito 11 principio della 
correzione d'imposta. Oltre 
alla revisione della curva 
delle aliquote Irpef, tale leg
ge Istituiva un meccanismo 
automatico, recepito poi dal
la finanziarla, per aumenta
re ogni anno, dì una percen
tuale agganciata al costo 
della vita, le detrazioni fisca
li. 

Come base per la variazio
ne, viene considerato l'Indice 
al consumo delle famiglie di 
operai ed Impiegati nel pe
riodo l8 dicembre '84, 30 no
vembre '65. Secondo dati 
Istat l'Indice del costo della 
vita nel periodo considerato 
è aumentato dell'8,6%, ma 11 
ministro ha preso come base 
per l'aumento delle detrazio
ni 11 tasso di inflazione pro
grammato e cioè 11 7%. In 
pratica, le vecchie detrazioni 
sono state aumentate del 
7%. Ecco la Usta delle nuove 
tabelle. 

Detrazioni per 11 coniuge a 
carico L. 282.480 (prima era
no 264.000); primo figlio L. 
21.186 (erano 19.800); due fi
gli L. 42.372; tre fieli L. 
63.558; quattro figli L. 84.744; 
cinque figli L. 120.054; se! fi-

f ll L. 169.488; sette figli L. 
18.922; otto figli L. 324.852; 

?er ogni altro figlio L. 
34.178; per altre persone a 

carico L. 14.124. 
Quanto alle detrazioni per 

spese di produzione del red
dito da lavoro dipendente. 
esse passano dalle 277.200 li
re dello scorso anno alle at
tuali 296.604. Quelle da pen
sioni ammontano adesso in
vece a 314.604 lire. Circa le 
ulteriori detrazioni decre
scenti per 11 reddito da lavo
ro dipendente avranno que
sti nuovi ammontari: per 
redditi inferiori a 10.593.000 
saranno L. 381.348; per red
diti tra L. 10.59f.000 e 
11.770.000 saranno L. 
324.852: per redditi tra 
ll.700.000e 14.124.000 saran
no L. 183.612: per redditi fra 
14.124.000 e 17.655.000 saran
no L. 98.868; per redditi 
tral7.655.000 e 18.832.000 sa
ranno L. 70.620. Le ulteriori 
detrazioni per redditi da la
voro autonomo inferiori a 
7.062.000 saranno di L. 
235.400, quelle per redditi tra 
7.063.00 e 14.124.000 saranno 
di H7.700 lire. 

Dalla nostra redattone 
NAPOLI — «Se l'azienda Ita
lia fosse di mia proprietà 
non avrei dubbi: avrei già 
chiuso U "treno nastri" della 
Falk e messo In funzione a 
pieno regime. l'Italslder di 
Bagnoli». E l'opinione, 
espressa senza messi termi
ni, del presidente della Con-
findustrla Luigi Lucchini. Il 
numero uno del padronato 
privato italiano, Ieri a Napoli 
per un convegno, ha colto 
l'occasione diun colloquio 
con 1 giornalisti per dire la 
sua sull'esito negativo della 
trattativa tra Flnsider e 
Falk. Lucchini, pur premet
tendo che non avrebbe mal 
costruito un impianto di 
quelle dimensioni a Napoli, 
ha detto che dal momento 
che esiste e sono stati spesi 
fior di quattrini per ammo
dernarlo, è giusto che fun
zioni sfruttando tutto 11 po
tenziale produttivo: due mi
lioni di tonnellate d'acciaio 
all'anno, così come dicono 
gllespertl. 

Il leader della Conflndu-
stria, una volta tanto, si è 
trovato In sintonia col sinda
cato. Quasi contemporanea
mente in altra parte della 
città, 1 dirigenti napoletani e 
campani della Firn hanno 
sostenuto, con parole pres-
socchè Identiche, la stessa 
tesi. «Si rischia di avere uno 
stabilimento dimezzato per
chè in Italia non c'è un go
verno in grado di far chiude
re gli impianti obsoleti, come 
quello di Sesto S.Glovannl» 

Lucchini: 
«Chiudere 
un pezzo 
della Falck» 
La produzione va concentrata tutta 
su Bagnoli - Analoga posizione Fini 

La borsa 

ha detto 11 segretario delia 
Flom Gianfranco Federico. 

Il nulla di fatto tra Falk e 
Flnsider crea preoccupazio
ne e tensione per i lavoratori 
di Bagnoli. Dopo mesi di at
tese e di aspettative un enne
sima doccia fredda. Il sinda
cato è In piena mobilitazio
ne. Domani a Roma si riuni
sce la segreteria nazionale 
della Firn per un esame della 
situazione. Quasi certamen
te dalla riunione verrà la ri
chiesta di un Intervento di
retto del presidente del Con
siglio del ministri. «E tal
mente alta la posta In gioco 
che Craxi non può fingere di 
non accorgersene» hanno 

detto 1 sindacalisti. Gian
franco Federico per la Flom, 
Salvatore Malone per la Firn 
e Carmine Albano per la 
Ullm hanno espresso un giu
dizio fortemente negativo 
sul modo in cui è stata con
dotta la trattativa per la fi
nanziaria pubblica e 11 grup
po privato: da un latola Falk 
intenzionata a strappare 

Suantl più soldi è possibile. 
all'altro un governo inca

pace di farsi carico degli in
teressi nazional* dell'azienda 
Italia. «Compressi nella logi
ca di chi ci guadagna di più, 
finisce per rimetterci li pae
se». 

Per quanto riguarda 11 fu

turo di Bagnoli la Firn napo
letana e campana non ha 
dubbi: allo stato attuale delle 
cose non sono Ipotizzabili so
luzioni intermedie. L'unica 
strada percorribile è quella 
di far produrre ail'Italsider 1 
due milioni di tonnellate al
l'anno cosi come eli Impianti 
sono in grado di fare. «Para
dossalmente, anche alla luce 
del vincoli posti dalla Cee, 
ail'Italsider conviene di più 
pagare le multe fissate dalla 
comunità in caso di sfonda
mento del tetto, piuttosto 
che mantenere gli impianti 
sotto utilizzati» ha affermato 
Malone deUa Firn. 

Il sindacato comunque si 
augura che un intervento del 
governo possa sbloccare la 
situazione: «La rottura delal 
trattativa Infatti avrà conse-

Suenze laceranti sia per la sl-
erurgia pubblica che priva

ta. Salteranno 13650 miliardi 
di finanziamento annunciati 
dalla Cee; scopplerà una 
guerra commerciale che nes
suno è in grado di sopporta
re; Bagnoli resterà impro
duttiva», sottolineano i sin
dacalisti. Nel prossimi giorni 
a Napoli si terranno una se
rie di iniziative con le forze 
politiche e parlamentari per 
una mobilitazione unitaria 
sul caso Bagnoli. Per quanto 
riguarda Cornlgliano Dovi-
gnon si incontrerà domani 
con 1 rappresentanti Flnsi
der. 

I.V. 

Piazza Affari 
Assicurativi 
in primo piano 

GINEVRA — Lo sceicco Ahmed Yamanl, Intervistato durante l'incontro tra I paail Opec 

È il venezuelano Grisanti 
il nuovo presidente Opec 
ROMA — Nel tardo pomeriggio di Ieri 1 mini
stri dell'Opec, riunitisi a Ginevra, stavano 
ancora discutendo a porte chiuse tanto che 
voci della 76* conferenza davano per probabi
le un ulteriore round di incontri anche per 
oggi. Per 11 momento, l'unica decisione presa 
è stata l'elezione del ministro del petrolio ve
nezuelano, Arturo Hernandez Grisanti, a 
presidente dell'organizzazione in sostituzio
ne dell'indonesiano Subroto. Il Ubico Fawzi 
Shakshukl è stato a sua volta nominato pre
sidente supplente in luogo dell'algerino Bel-
kacem Nabf. 

Prima di lasciare il suo incarico, Subroto 
ha voluto rivolgere un appello a tutti 1 paesi 
produttori perché evitino ulteriori aumenti 

firoduttlvl. Subroto ha ammonito che esiste 
1 rischio di una ulteriore, forte flessione del 

prezzi petroliferi nell'arco dei prossimi «diffi
cilissimi» mesi. L'indebolimento del prezzi, 
iniziato alcune settimane fa dopo alcuni me

si di trend al rialzo, è stato collegato da Su
broto alla sovrapproduzione, alle aspettative 
di un ulteriore calo del dollaro e alla ricosti
tuzione delle scorte industriali. 

A quanto si è appreso, 11 neopresldente 
Grisanti ha presentato ai colleghi il suo pia
no per una nuova strategia dell'Opec. Nelle 
grandi linee, il progetto mirerebbe a collega
re i prezzi ufficiali dell'organizzazione ad un 
•paniere» del prezzi praticati da altri paesi 
esportatori di petrolio. Altre procedure sa
rebbero Incluse per quanto riguarda la pro
duzione. Lo stesso Grisanti ha peraltro affer
mato che le sue proposte non sarebbero de
stinate a portare decisioni ufficiali durante 
questa conferenza. Anche 11 ministro saudi
ta, Io sceicco Yamanl, ha detto di non preve
dere che gli incontri di questi giorni, a Gine
vra, possano portare a nuovi provvedimenti 
concreti. Egli ha tenuto comunque a sottoli
neare 11 suo interesse e la sua posizione favo
revole alle proposte avanzate dal ministro 
del petrolio venezuelano. 

MILANO — Stretta di mano tra Cario Bonomi (a sinistra) • 
Mario Schfenberni 

MILANO — Due scrollatine, 
martedì e venerdì, e qualche 
irregolarità nelle altre sedu
te non hanno tolto vigore al
la Borsa in termini di scam
bio (che sfiorano o superano 
talora 1 200 miliardi) e di 
quotazioni. Rispetto a un an
no fa l'indice Comlt segnala 
un aumento di circa 11110%. 
Anche il vetusto indice di *24 
Ore» ha doppiato il capo, 
sfondando quota 200, un in
dice fra i più vetusti avendo 
a base 111938. 

GU osservatori sono con
cordi nel dire che la Borsa ha 
ancora molto cammino da
vanti a sé. La clamorosa af
fermazione dei fondi comuni 
di diritto italiano ha certo 
determinato un cambiamen
to radicale di rotta. Se non 
sono «1 padroni della Borsa* 
come dice qualcuno, non so
no neanche del «supporters» 
di second'ordlne. Anche in 
novembre hanno fatto af
fluire sulle azioni 1 loro 300 
miliardi netti di Investimen
to. Non è una grande cifra, 
conta la sua costanza. Se 
non impiegano di più è solo 
per colpa del listino. 

E c*è un cambiamento 
complessivo di clima, di at
teggiamenti anche se una ri
serva di fondo resta. Certo 
non è un clima di idillio. Mal 
forse la Borsa è stata terreno 
così accanito di lotta fra 1 
prìncipi dell'alta finanza che 
si disputano a colpi di mi
liardi e a quotazioni crescen

ti importanti società, quan
do non addirittura imperi 
grazie all'aiuto del «raiders» 
(del predatori di professio
ne). Al centro in questi giorni 
la lotta per 11 controllo della 
Fondiaria: una dinamica 
compagnia assicurativa fino 
ad ora controllata da un 
gruppo di famiglie fiorentine 
grazie all'appoggio di Medio-
banca e Generali che deten-

ono rispettivamente il 15 e 
i 5 per cento. Gii equilibri 

sono stati rotti dalla «scala
ta» alla Bl-Invest Schimber-
nl dopo il «blitz» avrebbe 
aperto le ostilità. Da Bonomi 
ha ereditato 11 25 per cento 
delle azioni Fondiaria, dun
que la maggioranza relativa. 
Perché rastrella? Per rim
polpare la partecipazione? 
in Borsa le «vocirsono molto 
contraddittorie. E comincia
to così un rastrellamento di 
azioni che ha costretto a in
tervenire anche 11 gruppo 
fiorentino, per timore di es
sere scalzato, e, fra gli altri, è 
intervenuta anche la Gale di 
Camillo De Benedetti (non si 
sa per quale motivo). In 
quattro sedute, da lunedì a 
giovedì, U titolo è aumentato 
di circa il 20 per cento, ma ha 
ceduto qualcosa nell'ultima 
seduta dì venerdì. Milioni di 
azioni sono già passate di 
mano. Il prezzo In qualche 
momento ha sfiorato le 60 
mila lire. 

r Questa lotta, che colnvol-
• diversi titoli primari, non 
ovviamente la sola compo

nente che ha animato 11 mer
cato. Il passaggio del pacco 
Montedlson (17 per cento) 
dalla Gemina al grupoo Ra-
vasi e In parte alla banca 
londinese Walburg ha deter
minato vasti movimenti a 
cominciare dalle Fiat che so
no aumentate anche venerdì 
nonostante U pesante ina
sprimento fiscale della ben
zina che penalizza l'auto. 

E stata la settimana degli 
assicurativi e non solo della 
Fondiaria o delle Generali, 
poiché c'era molta attesa 
sulle decisioni che avrebbe 
preso la Ras in merito al ca
pitale. La decisione dell'au
mento a pagamento non è 
stata molto gradita anche se 
compensata dal fraziona
mento delle azioni, che ren
dono 11 prezzo più popolare, 
più accessibile. 

Sono in atto frattanto gli 
adempimenti per la fusione 
nell'Iniziativa Meta della Bl-
Invest, 11 che ha determinato 
J)iù elevate quotazioni in re
azione al prossimo concam

bio delle azioni. La Coflde, fi
nanziaria di Carlo De Bene
detti, ha esordito in Borsa 
giovedì, presente lui stesso, 
con una quotazione quasi 
doppia rispetto al prezzo di 
collocamento (4.400 contro 
2.325). Mediobanca continua 
a perdere terreno. Craxi do
mani parlerà al popolo delle 
«corbeules*. 

r.g. 

Siderurgia 
Stanziati 
cento 
miliardi 
ROMA — Complessivamente a 
cento miliardi di lire Io stanzia
mento previsto dal nuovo de
creto-legge per la siderurgia, 
approvato dal consiglio dei mi
nistri il 5 dicembre scorso: 40 
miliardi andranno all'In per 
coprire «oneri indiretti» con
nessi all'attività di consorzi di 
collaborazione produttiva che 
agevolino il processo di razio
nalizzazione nel settore dei tu
bi; sessanta miliardi andranno 
al «fondo razionalizzazione im
pianti siderurgici» per nuovi 
contributi da erogare a fronte 
di riduzione di capacità pro
duttiva nel settore dei laminati 
(purché compiute nell'ambito 
di accordi di collaborazione tre 
le imprese) e a fronte di ridu
zioni della capacità produttiva 
relativa ai getti di ghisa e ac
ciaio realizzate da fonderie. E 
quanto sì rileva dal testo inte
grale del provvedimento. 

Brevi 

Gli sconti ferroviari 
ROMA — A riprova dar estreme varietà di situazioni nel campo dagt sconti 
ferroviari, t i precise che. contrariamente a quanto informato in un primo 
tempo dal rrantstaro dei Trasporti, non tutti i corujigBari ragionai godono di 
agevousionì dì vieooio. 

L'Ir! precisa sulla Sme 
ROMA — L'in ha precisato di non aver fornito alcuna internazione sui 
contenuto delle tonare di offerta par racquieto dsVa Sme. L'argomento «sarà 
oggetto di una prossima riunione del Consiglio di emrrnmstrapone». 

Non vogliono l'Italìa-Tour 
ROMA — R presidente data Federazione dogi agenti di viaggio • 
Antonio Rigato, na rassegnato le dimissioni. Questo perché r Attesa avrebbe 
espresso la votomi di costruirò la società citata Tour». Questa iniziativa. 
secondo la Fievet, porterebbe ed un «abuso di posiziona dominante sul 
mercato turistico». 

Craxi domani va in Borsa 
MILANO — Una visita in Borsa a Milano dal presidente del Canaigfco Creai è 
previste par domani manna. E stato invitato 4M presidente FumagaB. La 
trattenni verranno interrotte da un «fscorso: seguirà una colanone. 

Sovrattassa sullo zucchero? 
BRUXELLES — I ministri deRa Cee dwcutono domani la propoeta di euperree-
sare la produzione di zucchero. La commissione propone una tassa addoione-
le a quote che p i ora viene pagaia degfi zuccherifici, a tonneaata prodotta. 
naie misura del 2% per la quota di produzione A (dovrebbe corrispondere al 
consumo interno) a del 3 7 . 6 * par la quota B (la presunte asportazione). 

Gara per distillare pere e mele 
ROMA — Sono state indette dar Aima duo gara pubMche permanenti par la 
venctte ala indolore di astrazione, rispettivamente del» para a data mala 
ritirata dal mercato data organizzazioni dai produttori agricoi. 

La Seleni* aumenta il capitale 
E di trenta maardi di ira raumento del capitale oociele daaa Salarila (K-Stot). 
Esso raggiunger* eoa) quota 130 maardi Verrà proposte nafasuniblia 
straoroVuria dsgfi azionisti. 1 20 dfcampre. 

Agnelli: 
nessun 
acquisto 
dai libici 
ROMA — La finanziaria del-
la famiglia Agnelli (Ifl) ha 
smentito te voci, dlffusesi in 
Borsa e riportate da alcuni 
organi di stampa, che dava* 
no per certo l'acquisto da 
parte dell'in del pacchetto 
azionario Fiat in mano ai il* 
bici. La «Arab Forelgn com-ny» detiene il 15% del tlto-

el gruppo per un valore 
complessivo di mille miliar
di. Oli Agnelli smentiscono 
la possibilità di comprare 
perché l'investimento sareb
be di dimensioni troppo In
genti. 

Negli ambienti Fiat, inol
tre, non viene confermata 
nemmeno un'altra indiscre
zione circolata nei giorni 
scorsi secondo la quale la 
presenza dei Ubici nel grup
po torinese sarebbe una delle 
cause del mancato accordo 
con la Ford. 

Chi sono i «quadri»? Arisio non lo sa 
«Lo capiremo con la contrattazione» 
Un con?egno nazionale a Milano della loro associazione per definire un identikit - Critiche al goYerno sulla 
finanziaria e la politica fiscale - Odio-amore per le imprese - Tanto affetto per De, Fri - Strizzata d'occhio alla Uil 

MILANO — Un capo reparto è un quadro? e un 
product manager, un contabile, un programmato
re? A sette mesi ormai dall'approvazione della leg
ge che riconosce loro status giuridico 1 quadri ita
liani sono ancora alle prese con una domanda de
cisiva per l'esistenza stessa del loro movimento. 
Individuare quali caratteristiche professionali 
concorrono a definire l'identikit del quadro non è 
cosa facile anche perché, dopo l'approvazione del
la legge 190, forze politiche di governo e Imprendi
tori hanno sostanzialmente ripreso ad ignorare 1 
problemi di questo segmento dei mondo produtti
vo. Il tema è stato sollevato anche ieri, a Milano, 
nel corso del primo convegno nazionale dell'Anqui 
(Associazione nazionale quadri industria). Erede 
del vecchio coordinamento quadri nato a Torino 
sulla base di una spinta unitaria e infrantosi con
tro l particolarismi che caratterizzano questo 
mondo (sono ormai quattro le organizzazioni di 
rilievo nazionale) l'Anqul tende a raggruppare le 
associazioni nate nelle diverse realtà aziendali in
torno alla matrice originarla formata dalla Fiat, 
dalla Olivetti, dalla Gte, dalla Rlv-Skf si sono via 
via aggiunte per fare alcuni esempi la Franco To

si, la Marelll, la Zanussl e la Telettra. 
«Attualmente — ha dichiarato all'Unità il presi

dente, Luigi Arisio, capo storico dei quadri torine
si oggi deputato repubblicano — possiamo conta
re su circa 30 mila iscritti. I nostri punti di forza 
sono Torino e Ivrea ma abbiamo una presenza 
significativa anche in Lombardia». Nel confronti 
delle altre organizzazioni non Ce polemica anche 
se — ha detto Carlo Cappellaro, segretario del-
l'Anqul — sono ancora molti gli elementi che ren
dono improponibile un'unica organizzazione che 
rappresenti questi lavoratori. Critici nel confronti 
del sistema politico (sebbene De e Pri siano consi
derati interlocutori privilegiati) 1 dirigenti del-
l'Anqul non nascondono le loro critiche al governo 
e al contenuti della finanziarla In discussione al 
Parlamento. 

Critiche anche sulle incertezze nel confronti del
la lotte all'evasione fiscale. Rispetto al sistema 
delle imprese I quadri nutrono una sorta di odio-
amore. SI sentono parte integrante dell'azienda, 
riconoscono come propri 1 valori del mercato, ep
pure devono ogni giorno far fronte alle chiusure 
del mondo imprenditoriale; «In alcune realtà pro

duttive — ha detto Cappellaro — specie nel settori 
chimico e tessile, sono in atto operazioni che ten
dono a mortificare questa figura sociale». L'altro 
Interlocutore (anche perché adesso soltanto la leg
ge riconosce la facoltà di stipulare contratti) è il 
sindacato. Le accuse per una politica segnata dal
l'operaismo e dall'egualitarismo si sprecano. Tut
tavia anche In questo caso un Interlocutore privi
legiato c'è: la Uil Giorgio Liveranl, segretario con
federale, intervenendo ha rivendicato alla sua or
ganizzazione il merito di aver colto per prima le 
necessità di questa parte del mondo del lavoro. Lo 
testimonia, ha detto, la recente costituzione di una 
commissione paritetica UU-Anqul il cui compito è 
proprio quello di definire in vista del rinnovi con
trattuali le richieste dell'area quadri. Quanto alla 
domanda iniziale: chi sono 1 quadri? 11 convegno 
non è certo riuscito a dare una risposta «la via più 
giusta — ci ha detto Luigi Arisio — mi pare consi
sta nella contrattazione azienda per azienda di 
quali siano le caratteristiche di questa figura». E in 
questo l'Anqul è più vicina alle posizioni della 
Flom che a quelle della Firn CUI. 

Laurenzo Ticca 
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IL regista cileno Miguel Littin è tornato clandestinamente nel suo paese 

Abbiamo incontrato Miguel Littin. Esiliato nel 
1973 e condannato a morte, è tornato in Cile dove 

ha girato un film clandestinamente. Ecco come 

«Vi racconto 
la mia beffa 
a Pinochet > > 

Dal nostro inviato 
RIO DE JANEIRO — Ha passato due mesi e 
mezzo In Cile, dove è condannato a morte, 
senza che nessuno conoscesse la sua vera 
identità. Il suo nome è Miguel Littin, 43 anni, 
regista famoso di Actas de Maruslas, esiliato 
dal *73, ancora segnato da questa esperienza. 
Ne parla con fatica, con estremo riserbo, con 
commozione, con grande intelligenza. Lo ab
biamo incontrato durante il Festival cine
matografico di Rio. Non è solo uno dei giura
ti più importanti, è la vera attrazione del Fe
stival. Della sua beffa a Pinochet, del sei mesi 
passati a prevedere i dettagli e gli Incidenti 
più minuti, a imparare a essere un altro, non 
tanto fisicamente quanto nella memoria del 
film che sarà pronto in febbraio, della lunga 
chiacchierata con Garcia Marquez che forse 
diventerà romanzo, tutti vogliono sapere 
tutto nei minimi particolari. Anche noi. E 
questo dà un po' di fastidio a Littin, ma lui si 
sottomette di buon grado. Finché, dal rac
conto di come è entrato, di come è uscito, di 
come ha fatto a far questo e quest'altro arri
viamo a parlare di esilio e di ritorno, di luo
ghi e sensazioni come succede a persone che 
per vie tanto diverse amano molto un paese. 

«Le troupes incaricate di girare le varie 
parti del film non sapevano della mia esi
stenza e non erano neppure a conoscenza ru
na dell'esistenza delle altre. Ognuna è entra
ta nel paese in momenti e per vie diverse 
credendo chi di girare un documentario eco
logico, chi un filmato pubblicitario, chi delle 
registrazioni di carattere politico-sociale per 
televisioni straniere. Io ero un dirigente pub
blicitario Incaricato di coordinarli, con 11 no
me Alejandro apparivo e davo disposizioni 
per dirigere questa o quella scena. Sono en
trato e uscito più volte, dalla metà di maggio 
all'inizio di giugno, sempre con questa iden
tità. Il film l'avevo concepito solo come un 
canovaccio di scene da girare nel paese, dal 
nord al sud, e di interviste da fare ai rappre
sentanti delle forze politiche e sociali, com
presi 1 vertici delle forze armate, fino a Pino
chet. Molte cose sono andate mutando man 
mano che procedevano. Alla fine ho scritto 
una lettera a Retamal, il presidente della 
Corte Suprema, e gli ho detto: "Sono nel pae
se, mi presenterò se avrò la garanzia di essere 
giudicato da un tribunale civile". Sarebbe 
stato un bel precedente per i più di tremila 
esiliati nelle mie condizioni. La lettera è stata 
pubblicata dalle riviste dell'opposizione — 
era stato appena parzialmente tolto lo stato 
d'assedio — ma non ha mai avuto risposta. E 
il regime ha continuato a negare che io fossi 
mal riuscito ad entrare*. 

— Dopo dodici anni come e cambiato il Ci
le? 
«In fondo è lo stesso, come se la gente aves

se conservato gelosamente dentro di sé. nelle 
famiglie, tra amici, la memoria di quello che 
è stato. Però è anche un paese bloccato. Do
dici anni di dittatura rappresentano un gros
so ostacolo nella capacità di riflettere. Prendi 
1 politici. TI vengono a dire: "Basta con Pino
chet, ma che democrazia vogliamo?" Che de
mocrazia? Questo si decide dopo, no? Una 
volta 11 Cile era un paese con una grande 
capacità anche pratica di intuire, di riflettere 
politicamente. Che cosa è stato Unldad Po-
pular, questo progetto di un socialismo de
mocratico, umanista, pluralista In economia 
e In cultura, se non una grande, moderna 
Intuizione? E un modello valido anche oggi 
tra la gente, nel popolo. Sono solidali tra di 
loro, sono tutti Insieme, hanno rotto la vec
chia regola che assegna un terzo alla destra, 
uno al centro, uno alia sinistra, tutti a divo
rarsi, impedendo alla maggioranza del paese 
di esprimersi come forza di cambiamento. La 
gente lo ha fatto, I politici, generalmente, 
no». 

— Tu eri direttore della -Ole film», un per
sonaggio importante nella produzione cul
turale. Che cosa hai ritrovato di quella espe
rienza? 
«Noi tentavamo di rompere un vecchio, ri

gido schema agrario-feudale che si rifletteva 
nella scarsa partecipazione alla cultura. Ora 
ho incontrato un paese senza allegria, senza 
creatività, senza espressione. Noi cileni sia
mo melanconici, chiusi, come 1 versi di Neru-
da. Ci animiamo facendo. Però 11 teatro, ha 
ripreso a fare delle cose di qualità e c'è una 
gran produzione di cinema in video, in cine-
documentari. Sono realizzati da una nuova 
generazione ma seguono la linea del reali
smo, dell'impegno politico e sociale che era 
nel progetto di Unldad Popular. Radio e tele
visione Invece sono insopportabili, grotte
schi. Zeppi di facili successi, di concorsi, di 
bambini esibiti, di frivolezze, di mode: non è 
il Cile, è un altro paese». 

— Sei stato solo per due mesi e mezzo, nes
suno poteva avvicinarti, nemmeno i tuoi 
parenti sapevano. Avrai avuto paura molte 
volte. Potevano farti sparire, tanto Miguel 
Littin non era mai entrato in Cile. Che cosa 
hai provato? 
•Difficile rispondere. Sto scrivendo, pren

do molti appunti. Forse ci sarà un secondo 
film su questa esperienza. Mentre ero 11 tutto 
era molto intenso ma anche molto controlla
to. Ma avevo degli obblighi, dentro e fuori del 
paese. Quando sono andato via ho rivissuto 
ogni situazione. Dagli ultimi passi nell'aero
porto verso l'aereo, quando credevo di non 
farcela tanto era il dolore del distacco, alle 
varie fasi del viaggio. Già dal terzo giorno era 
come se non fossi mai stato esiliato. I posti 
erano quelli che mi aspettavo, nel momento 
in cui li cercavo: la gente era quella che vole
vo incontrare. Mi sentivo forte perché la vit
toria sul fascismo sta nella vita, nel ricomin
ciare. E io c'ero. Ma c'erano anche assenze 
irreparabili. E poi, vedere mio fratello, mia 
madre e non poterli salutare. Mia madre l'ho 
incontrata per la strada. Mi ha guardato, 
non mi ha riconosciuto. La casa di Pablo Ne-
ruda a Isla Negra era chiusa, abbandonata, 
desolata. Ma tutta ricoperta di scritte: brani 
delle sue poesie, poesie intere, frasi come 
"Ana y Juan se aman y aman la llbertad", 
"Maria y Pedro se aman y Neruda y Allende 
viven". No, non si esce indenni da una espe
rienza come questa*. 

— Come sarà «Actas de Chile»? Lo stai fi
nendo di montare in Spagna. Pronto in feb
braio, circolerà presto in molti paesi, in vi
deo anche in Cile. Testimonianza, confes
sione, rivisitazione? 
•Sarà un film testimonianza. Su quello che 

è oggi II Cile. Oltre il simbolo per cui è cono
sciuto in tutto il mondo, ho tentato di far 
vedere le città, 1 porti, la gente, la vita con gli 
occhi di un esiliato che attraversa il suo pae
se dopo dodici anni di assenza. L'esilio è un 
male tremendo perché non è solo un fatto 
territoriale, è la sconfitta di una, di più gene
razioni che sognavano. Ma Doro sogni si so
no infranti contro 11 potere. È un trauma dal 
quale si guarisce solo ritrovando le antiche 
capacità di entusiasmarsi per la vita*. 

— E tu Miai trovata girando solo e clande
stino nel Cile di Pinochet? 
•Sì, l'ho trovata. Ho ritrovato 11 mio paese, 

con un marchio ma anche con una speranza, 
con la maturità e la sensibilità politica che 
l'hanno sempre fatto diverso dal resto dell'A
merica latina. H futuro è una grande Inco
gnita, Io so. Ci sarà molto da fare quando 
Pinochet sarà caduto: ricostruire l'abitudine 
alla pratica democratica, curare l'umiliazio
ne, mettere finalmente mano a un processo 
di rifondanone e di Integrazione delle Ione 
armate nella vita sociale che non è mal stato 
compiuta I militari sono sempre stati lo 
strumento della destra contro 11 progresso, 
contro le riforme. Minacciati da loro, tutti I 
presidenti civili del Cile hanno ceduto la
sciando mano libera alla repressione popola
re. AUende è 11 primo che si è rifiutato, quan
do ha detto "Io sono fedele al patto che ho 
stretto con 11 popolo, alla sua lealtà verso di 
me", questo intendeva. È un esempio di ge
nerosità che non è stato dimenticato». 

Maria Giovanna Maglfe 

ultiirsi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Venti vasi e ter
racotte del IV sec. a.C, pro
venienti dalle Puglie, vanno 
all'asta, domani, nella Galle
ria Sotheby's di Londra. Fi
gurano in una grossa partita 
(178 pezzi) di «antichità» egi
ziane, medio orientali, gre
che, etrusche e romane. La 
vendita avrà regolare svolgi
mento anche se 1 venti cam
pioni apuli sono — come è 
noto — sotto forte sospetto. 
Non compaiono nel catalogo 
completo del professor Tren-
dall, aggiornato fino al 1983. 
All'improvviso, saltano sul 
mercato senza avere una 
storia documentata. La loro 
acquisizione è Ignota, l'origi
ne probabilmente illecita, 11 
loro trasferimento a Londra 
quasi sicuramente per vie 
nascoste. Ciononostante, la 
direzione di Sotheby's rifiuta 
di escluderli dall'asta perché 

— afferma — «non c'è prova 
che provengano da scavi uf
ficiali o non ufficiali». Cosi 
vengono alienati, in sede 
commerciale internazionale, 
reperti archeologici di 2.400 
anni fa, che non si può fare a 
meno di ritenere risultato 
dell'attività furtiva di una 
agguerrita banda di «tomba
roli». 

L'ispettore Felice Gino Lo 
Porto (ex sovrintendente del
le Puglie), inviato dal mini
stero dei Beni culturali, li ha 
esaminati riscontrandone la 
qualità «pregevole ma non 
eccelsa». Non derivano dai 
furti recentemente subiti dai 
musei civici di Canosa, Mi
nervino e Gravina. Tuttavia 
— egli spiega — possono es
sere stati estratti altrove da 
uno dei tanti insediamenti 
preistorici di cui l'antica 
Apulla è ricchissima. L'indi
ce dell'accusa potrebbe ri
volgersi alla necropoli di Ar-
pi (Foggia) dove circa un an
no fa un Ipogeo di considere
vole valore venne scavato da 
clandestini. È da 11 che ven
gono i «pezzi» adesso in ven
dita da Sotheby's? Il dubbio 
è fondato e altrettanto logico 
sarebbe stato sospendere l'a
sta degli oggetti contestati 
fintanto che non sia possibi
le accertarne la provenienza. 
I rappresentanti italiani non 
hanno voluto compiere un 
passo ufficiale ma si sono li
mitati a rivolgere un Invito 
confidenziale che — come si 
è detto — la prestigiosa casa 
d'aste londinese ha declina
to. 

Ed ecco come cadono sotto 
II martelletto del banditore 

Venti vasi pugliesi del IV secolo 
a. C. all'asta da Sotheby's. 

Sono rubati? Quasi sicuramente 
sì, ma il nostro governo non riesce 

a bloccare la vendita. Intanto a 
Firenze un convegno del Pei mette 

a confronto le diverse 
proposte per salvare il Bel Paese 

Beni culturali S.O.S 
le anfore, 1 crateri, I calici, 1 
lekanls, le pyxls, balzati ad 
una notorietà Indesiderabile. 
Tutto era cominciato con 
l'articolo del domenicale 
«Observer», il primo dicem
bre scorso, che riferiva il pa
rere negativo di Brian Cook, 
curatore del settore antichi
tà del Britlsh Museum, 11 
quale non avrebbe parteci
pato alla gara d'acquisto di 
materiali sospetti anche se 
un vaso di particolare bellez
za potesse interessare la sua 
collezione. Cook non ha ele
menti per dire che si tratti di 
refurtiva ma l'incertezza e 
l'ambiguità della cosa sono 
sufficienti a farlo desistere. 

Figurine nere su fondo 
ocra o rosso e, viceversa, di
segni chiari su fondo nero. 
Eccoli 11, alti e belli, opportu
namente esibiti, nella sala a 
pianterreno di Sotheby's, per 
lo scrutinio attento e minu
zioso degli eventuali acqui
renti. Secondo le stime pre
ventive sono capaci di at
trarre ciascuno prezzi mini
mi di 5-8 milioni di lire fino 
ad un massimo di 150 milio
ni e oltre. H professor Lo 
Porto osserva che vasi come 
questi, pregiati ma non ecce
zionali, ce ne sono a migliaia 
nel solo museo di Taranto 
che non può esporli tutti ed 
ha i magazzini pieni. È ras
segnato all'inevitabile, l'i
spettore, mentre parla nella 
sede dell'Istituto di Cultura 
di Londra affiancato dai 
rappresentanti diplomatici 
italiani: «Purtroppo, non ci 
sono leggi, non esiste una 
convenzione intemazionale 

che si possa invocare in casi 
del genere». 

Solo se si potesse stabilire 
chiaramente la provenienza 
illecita — hanno dichiarato 
le autorità del nostro paese 
— si potrebbe impugnare la 
vendita. Ed è quello che so
stiene anche Sotheby's, nel 
suoi puntigliosi comunicati 
stampa, mentre continua a 
negare qualunque chiari
mento circa 1 suol «clienti 
privati». Chi sono questi col
lezionisti che così gelosa
mente difendono 11 loro ano* 
nimato? Da quanto tempo 
detengono nelle loro raccolte 
vasi che il professor Trendall 
(«uno che ha visto tutto») non 
ha Incluso nel suo accuratis
simo registro fino all'83? So
no usciti di sottoterra in que
sti due ultimi due anni? Do
mande senza risposta. Per 
tacitare le ansie italiane, So
theby's promette una coope-
razlone migliore: in futuro. 
Nel frattempo, sostiene che 1 
vasi non vengono dall'Italia. 
Ma possono benissimo esse
re arrivati, in frammenti e 
successivamente ricomposti, 
dalla Svizzera. Ti professor 
Lo Porto ammette allargan
do le braccia: «È facile trafu
gare oggetti non troppo vo
luminosi nelle cassette di 
frutta e verdura al confine 
elvetico: i doganieri mica so
no In grado di controllare 
tutto*. In questo modo si su
pera ogni vincolo archeolo
gico, si fanno perdere le trac* 
ce e, apparentemente, si rie
sce a superare disinvolta
mente anche 1 quesiti più 
pertinenti e imbarazzanti. 

Antonio Branda 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — È In atto una 
silenziosa rivoluzione cultu-
raleln Italia. Stiamo passan
do da un atteggiamento con
templativo, estatico, Ideali
stico nel confronti della cul
tura, a un altro comporta
mento radicalmente diverso. 
Questo mutamento può es
sere riassunto per comodità 
in uno slogan: la cultura è il 
nostro petrolio. È, In altre 
parole, la nostra risorsa eco
nomica fondamentale. Si di
ceva da tempo, ma da po
chissimo questo discorso si 
sta calando nella realtà. I be
ni culturali sono anche beni 
economici. 

Intorno a questi problemi 
si è discusso per due giorni, 
In questo fine settimana, a 
Firenze al convegno intitola
to 'Le mura e gli archi», or
ganizzato dal Pel e che ha vi
sto la partecipazione di 
esperti del settore, politici, 
amministratori. Il sottotito
lo dell'incontro metteva be
ne In evidenza la complessità 
del temi affrontati: la valo
rizzazione del patrimonio 
storico e artistico In rappor
to a un nuovo modello di svi
luppo. Economia e cultura, 
dunque, universi spesso non 
comunicanti oppure messi 
In relazione secondo modelli 
meccanicistici. Struttura e 
sovrastruttura si sarebbe 
detto un tempo. Oggi, Invece. 
le cose appaiono molto meno 
nette, molto meno sicure. 

Ne sappiamo ancora trop
po poco su questa relazione. 
Lo ha detto a lungo e con 
analisi dettagliata li profes
sor Leon, autore dell'inter
vento portante al convegno 
fiorentino. Però sappiamo di 
sicuro che si sta affermando 
In Italia un nuovo modello di 
sviluppo più leggero e più 
•soft», per usare una parola 
mila moda, di quello degli an
ni Sessanta e Settanta. In 
questo modello la cultura as
sume un ruolo di primissimo 
plano. Su questo al convegno 
si sono detti tutti d'accordo. 
Luca Pavollnl ha parlato di 
•ria flezione* degli Italiani al
la loro cultura e alla loro ar
te. Il ministro del Lavoro 
Gianni De Mlchells ha ricor
dato che stiamo attraversan-

Ma quel «petrolio» 
non è inesaurìbile 

do una trasformazione gi
gantesca: passiamo da un 
mondo che aveva II suo pun
to centrale nel tempo di la
voro a un mondo che ha 11 
suo punto centrale nel tem
po di non lavoro. Cambiano 1 
bisogni, dunque. E quello 
della cultura è un nuovo, 
prepotente bisogno di mas
sa. 

Lo dlmosrano le cifre 
snocciolate da Leon. Nel pe
riodo compreso dal 1979 al 
1964 le presenze turìstiche In 
Italia segnano un Incremen
to dell'1,4 per cento, ma nello 
stesso periodo l'incremento 
di visitatori nelle città d'arte 
si attesta al 70 per cento. 
Tutti vogliono godere (o 
fruire, se si preferisce) il pa
trimonio culturale e artisti
co del Belpaese. 

Ma c'è un rischio: potreb
be accadere la stessa cosa 
che è successa con 11 petrolio. 
Il rischio della congestione 
(sta succedendo già In molte 
città: a Venezia e a Firenze 
per fare un esempio). Il mer
cato, come è già accaduto nel 
settore petrolifero, rovina se 
stesso. E c'è una differenza. 
Una profonda differenza tra 
economia e cultura, tra beni 
culturali e beni economici. Il 
bene culturale è un valore In 
sé al di là dell'uso, dello 
sfruttamento, del turismo. Il 
bene culturale richiede ma
nutenzione, va conservato, 
difeso, protetto. Sul tema del 
restauro 11 convegno fioren
tino ha segnato divergenze e 
divisioni 'Resta una nostra 
critica di fondo — ha detto 
Pavollnl —, si continua m 
non provvedere all'opera es
senziale di manutenzione e 
utilizzazione dei beni cultu
rali: E Franco Camarlinghi, 
assessore alla cultura della 
Regione Toscana, ha rinca
rato la dose: 'Attenti, anche 
nel Pel, alla riscoperta del 

capitalismo positivo, del 
mercato culturale. C'è un 
prima rispetto a tutto que
sto: l'esistenza di un Immen
so patrimonio e l'esigenza 
della sua tutela reale». 

Sensibilissimi a riguardo 
si sono dimostrati Giorgio 
Luciani, presidente di Italia 
Nostra, Enrica Pozzi Paollnl, 
sovrintendente al beni ar
cheologici di Napoli, Giulia
no Briganti, Carlo Bertelli, 
Giovanna Bost Maramottl e, 
in genere, tutti coloro che 
quotidianamente vivono In 
prima linea lo sfascio del 
paesaggio naturale e cultu
rale del paese. 

•Se la cultura è 11 nostro 
petrolio, se è la nostra ric
chezza peculiare elnu tlllzza-
ta, si fa troppo poco per pro
teggerla, per salvarla. U mo
dello di sviluppo vigente, lo 
scenarlo prefigurato nel 
giorni scorsi al Lingotto, 
esclude 11 bene culturale co
me qualcosa di scomodo. È 
già successo In Italia quando 
si affermò ti modello Fordi
sta della Fiat e di Valletta. 
Un modello estraneo, un mo
dello imitato», ha detto Adal
berto MinuccL Interlocutore 
privilegiato In questo senso è 
stato 11 ministro De Mlchells 
e 11 suo «Plano Marshall» che 
ha individuato proprio nel 
settore del beni culturali 11 
campo di Investimento del 
futuro, la carta da giocare 
contro la disoccupazione 
giovanile. DI questo plano, lo 
stanziamento di 300 miliardi 
(ma prima erano 450) previ
sto dalla legge finanziarla 
dovrebbe essere 11 primo as
saggio, la prova, 11 test «L'I
talia è un paese potenzial
mente ricco, slamo una sorta 
di Arabia Saudita con la cul
tura al posto del petrolio. MI 
dispiace per gli addetti al la
vori che non lo hanno com
preso. SI tratta di fare un sal

to di qualità mentale: nella 
cultura vanno Investiti Ipro
grammi straordinari per 
combattere la disoccupazio
ne. Ma 1300 miliardi previsti 
non vanno Investiti In re
stauri Non è questa la logica 
della proposta. Facendo al
trimenti, seguendo la logica 
delle piccole lobbies del re
stauri, Il nostro petrolio ."irà 
usato dagli altri, come è già 
successo per la Cappella Si
stina», ha spiegato De Mlche
lls. 

»Non possiamo certo la
sciare questo patrimonio al 
giapponesi», ha replicato Re
nato NlcollnL Ma ha messo 
in guardia contro la tenta
zione di abbandonarsi all'e
sercitazione sul futuro. Que
sta, ha detto, è una riflessio
ne sul presente. E il presente, 
ha ricordato Mlnuccl, è il de
grado complessivo dell'am
biente e della cultura. E11 de
grado non è figlio di nessu
no, è figlio della scelta fatta 
In Italia negli anni SO, è tiglio 
di un modello di sviluppo 
storicamente preciso. 'Le ri
morse necessarie al restauro e 
alla conservazione non ci sa
ranno mal senza la valoriz
zazione economica del beni 
culturali», ha controbattuto 
De Mlchells. «Ce bisogno di 
un Intervento urgente e pro
grammato per la conserva
zione di musei, biblioteche e 
opere d'arte e lo Stato mo
stra a riguardo indifferenza 
e taccagneria. Questa rima
ne la preoccupazione fonda
mentale di noi comunisti. La 
proposta De Mlchells va In 
un'altra direzione, affronta 
un'altra serte di problemi», 
ha concluso Pavollnl mentre. 
nella Sala della Scherma del
la Fortezza da Basso aleg
giava un fantasma: quello 
del ministero del Beni cultu
rali. 

Antonio OOrrtco 
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Tutte le bellezze del mondo 
Il grande poeta, premio Nobel 1984 per la 

letteratura, ci restituisce ambienti e 
personaggi di una Praga immersa nella 

magica atmosfera della cultura dell'Europa 
centrale, la mitica Mitteleuropa. 

" I David" U è 20.000 

Profili dell'Italia repubblicana 
a cura di Ottavio Cecchi e 

Enrico Ghidetti 
Come è cambiato il nostro paese in questi 

quarant'anni. 
Diciotto autorevoli specialisti esplorano le 

trasformazioni nei campi più diversi: politica, 
economia, costume, linguaggio, arte, paesaggio, 

scuola. 
"Grandi opere" 

C. 
Lire 45.000 
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pcli&coli 

Televisione Carlo Lizzani sta fìnendo di girare un film per la tv ispirato 
all'autobiografìa del leader comunista. Protagonista il giovane Massimo Ghini 

Sull'isola con Amendola 

Videoguida 

Canale 5, ore 13,30 

Kempner: 
intervista 

sul 
nazismo 

L'avvocato del padre di Anna Frank è stato intervistato in Svizze
ra da Maurizio Costanzo per Buona Domenica (Canale 5, ore 
13.30). Robert M. W. Kempner. oggi ultraottantenne, ebreo tede
sco, è stato grande accusatore di parte americana nel processo di 
Norimberga che ebbe inizio 40 anni fa, il 20 novembre del '45. «La 
mia vita dopo il '45 è stata una lotta, o meglio, una continuazione 
della lotta contro i nazisti» dice oggi Kempner, licenziato dal mini
stero degli Interni, nel '33, dal Feldmaresciallo Goering. E saranno 
proprio i lunghi colloqui con Goering, con il capo della Wermacht 
tedesca, con Rudolph Hess, con i massimi capi del nazismo, a 
permettergli di comporre, prima dell'inizio del processo, il mosai
co dell'accusa. Oggi racconta di loro, della loro paura: non di essere 
accusati di assassinio, di sterminio, ma che il processo rivelasse 
anche le loro truffe, le loro amanti. «I figli dei criminali nazisti 
continuano a venirmi a chiedere: chi era mio padre? Che uomo 
era? Come ha fatto? Ma io non posso raccontare loro tutta la 
verità: non è compito mio». Nella domenica di Costanzo ci saranno 
anche molti altri ospiti, come le donne scese in piazza per protesta
re contro la polvere tossica dell'ex Italsider di Cornigliano, un 
bambino di 11 anni campione di go-kart. Si discuterà sugli zoo e 
sul mestiere di casalinga. Infine è stato annunciato che Costanzo 
•risponderà» (scherzosamente) alla passeggiata sui carboni ardenti 
del suo diretto concorrente, Mino Damato, che domenica scorsa ha 
camminato in diretta sulla brace per Domenica in. 

Raiuno: la famiglia Halley 
E La cometa di Halley ha un piccolo .padrone»: Ryan Halley, di sei 

anni, ultimo discendente elei famoso astronomo inglese che ha 
dato il nome alla cometa che ogni 75 anni passa in prossimità della 
Terra. La famiglia Halley vive in California, quattro generazioni di 
cui solo il bisnonno ha già potuto vedere il passaggio della cometa: 
in studio a Domenica in (Raiuno, ore 14) ci saranno invece il 
piccolo Ryan e suo padre che, con il commento di Piero Angela, 
assisteranno insieme al pubblico a casa alle immagini in diretta 
della cometa. Domenica in sarà infatti collegata con l'osservatorio 
astronomico di Asiago, dove è in funzione if telescopio più grande 
d'Italia. Per l'attualità Mino Damato e Elisabetta Cardini propor
ranno anche le interviste ai genitori di Enzarita Stramandinoli, 
una ragazza rapita per la quale il riscatto è stato pagato con una 
sottoscrizione, e con i coniugi Busnello, genitori del primo donato
re di cuore italiano. Ospiti Gianni Morandi, Hengel Gualdi, Mara-
dona ed i piccoli interpreti del film «Goonies». 

Raiuno: il verde nel Duemila 
La rassegna romana dedicata all'agricoltura verso il Duemila è 
protagonista a Linea verde (Raiuno. ore 12.15): si parlerà di peschi 
nani, della plastica per sterilizzare il terreno, dei pomodori coltiva
ti senza terra. Insomma, non solo i giapponesi di Tsukuba propon
gono meraviglie e fantascienza per la nostra tavola del Duemila. 

Retequattro: Mariel e Amanda 
È Mariel Hemingway questa sera su Retequattro alle 20.30 la 
«vittima» di Àmanda Lear aWle donne: ma 1 attrice americana sa 
eludere sapientemente le domande indiscrete per parlare del fa
moso nonno e dei suoi libri. La trasmissione, «promossa* alla sera
ta della domenica, propone quindi un dibattito sul matrimonio e 
una gara di body-building. 

Raidue: Gassman mega-produttore 
Alle 20.30 su Raidue quarto appuntamento con Cinecittà Cinecit
tà: Gassman stasera sarà il mega-produttore «De Cesaris», ed avrà 
al suo fianco Serge Reggiani, Miou-Miou, Bracardi e, come sempre 
Jane Birkin. Infine, Gassman proporrà una poesia di Ennio Flaia* 
no, «Ad un autore dilettante». Nella puntata anche Renato Nicoli-
ni, Andy Luotto e alcuni critici cinematografici. 

(a cura di Silvia Garambois) 

ROMA — 'Ero incantato dal 
fascino della mia compagna, 
una bellezza non sfacciata e 
imbellettata, ma riservata e 
modesta, con la sua faccia 
chiara e putita, che si rivelava 
lentamente con una presa irre
sistibile: Giorgio e Germaine, 
i protagonisti del nuovo film di 
Lizzani, si conobbero in quel 
caldo luglio del 1931, ballando 
un valzer in Place Beaugrenel-
le. 'Animata, come liberata 
dal peso di una vecchia costri
zione, gli occhi accesi da una 
fiamma, si stringeva nelle mie 
braccia col suo corpo agile e so
lido, in un abbandono fiducio
so. Fu un amore a prima vista, 
non una favola romanzesca*. 

Lui, italiano in esilio, di fa
miglia liberale e di convinzioni 
marxiste; lei orfana di un mi
natore e ignara delle cose della 
politica e quasi di quelle della 
vita. Ma la loro storia d'amore 
non poteva restare un fatto 
privato, e quando quasi cin
quantanni dopo Germaine 
morirò accasciandosi vicina al
la bara di lui, milioni di perso
ne piangeranno il dramma: la 
scomparsa di Giorgio Amendo
la e di Germaine Lecocq 
Amendola. 

Adesso questa storia •priva
ta» e la grande storia pubblica 
di un protagonista dell'antifa
scismo e da allora, per 35 anni, 
uno dei grandi leader del Pei, 
sono tutti rinchiusi in tre ore 
di spettacolo. Un film "scritto» 
dallo stesso Giorgio Amendola, 
che si intitola, come la seconda 
parte della sua autobiografia, 
Un'isola. 

•L'idea di trarre un film dal
la sua biografia era venuta po
chi mesi dopo l'uscita del libro, 
in quel 1980. Ma gli impegni 
alla Biennale di Venezia, l al
tro film che stavo preparando, 
Fontamara, mi costrinsero al
loro, a rinunciare alla propo
sta di Raidue: Ma dopo cin
que anni Carlo Lizzani — dopo 
che su quella sceneggiatura 

.avevano già lavorato anche 
Vancini, Montaldo, Rosi — è 
ritornato a quel progetto, ed il 
film, coprodotto con i francesi, 
è all'ultima settimana di ripre
se e in primavera sarà in tele
visione. 

È stato necessario interve
nire nella storia, per tradurla 
nelle immagini di un film? -La 
prima sceneggiatura che avevo 
scritto insieme a Lucio De Ca-

Massimo Ghini nei panni di 
Giorgio Amendola. In alto. 
un'altra inquadratura del film 
«L'isola». 

ro era assolutamente fedele al
ta tessitura del racconto. Ades
so, col film che esce a sei anni 
dalla morte di Amendola, ab
biamo pensato fosse necessario 
raccontare di più di lui. Così il 
film comincia la notte del 18 
aprile del '45, in un alloggio di 
Torino in cui Amendola prepa
ra lo sciopero generale, l'insur
rezione nella più grande città 
industriale. Abbiamo discusso 
a lungo sull'opportunità di in
serire queste scene, ma servo
no a spiegare meglio la dimen
sione politica dell'uomo. Al
l'alba arriveranno infatti nel
l'appartamento torinese alcu
ni membri del Cln per richia
mare Amendola alla prudenza: 
ma lui respingerà queste esita
zioni, dimostrandosi il leader 
che abbiamo conosciuto: 

Una storia che inizia, dun
que, dalla fine della guerra: è 
qui che tornate col finale? *No. 
La riunione nell'appartamen
to di Torino è l'occasione per 
raccontare le vicende di Un'i
sola come una serie di ricordi. 
Ma nel finale il film compie un 

salto di 35 anni, e si sentirà 
solo la voce di Germaine che 
parla della morte di Amendo
la. Una scritta sullo schermo 
dirà che anche Germaine muo
re, il giorno dopo, incapace di 
sopportare la perdita del suo 
compagno. Questi inserti ser
vono anche a risarcire il film di 
alcune pagire di carattere sag
gistico di Un'isola, che danno 
molto spazio alle vicende stori
che e politiche, ma che era im
possibile portare nel film: 

Il nucleo centrale della sto
ria resta perciò fedele al rac
conto fatto dallo stesso Amen
dola? •Si, c'è il giovane comu
nista che trova rifugio a Parigi, 
dove i capi storici del Pei rior
ganizzano le file del partito, 
l'amore con Germaine, i viaggi 
in Italia e in Germania per te
nere i contatti politici, l'arre
sto di Milano, il confino a Pon
za. A Ponza si compie questa 
storia d'amore con il matrimo
nio e pochi mesi dopo Germai
ne darà alla luce, tra mille tri
bolazioni, la piccola Ada. La 
seconda guerra mondiale, pe

rò, sta preparando per Giorgio 
e Germaine una nuova, dram
matica, separazione: 

Come ovete scelto gli attori? 
Avete cercato anche la somi
glianza con questi protagonisti 
della nostra storia? 'Io ho sem
pre cercato di non violentare la 
realtà, e film come il Processo 
di Verona o Mussolini ultimo 
atto, lo dimostrano: una certa 
credibilità dei personaggi è ne
cessaria, ma mi rifiuto di avere 
sul set un museo delle cere. Per 
interpretare Giorgio Amendo
la ho scelto Massimo Ghini, un 
attore che ha lavorato con Gas
sman, che ha già interpretato 
La neve nel bicchiere con Van
cini, e l'ho voluto perché è un 
attore molto "autentico", con 
una struttura fisica autorevo
le, e ha un volto non troppo 
sfruttato. Accanto a lui c'è 
Christiane Jean, una delle at
trici emergenti del cinema 
francese, che ha già interpre
tato Cosetta nei Miserabili, 
per la tv. La madre di Germai
ne, "Madame Lecocq", questa 
donna forte, che andrà anche a 
Ponza, è interpretata da Ste-
phane Audran. Poi ci sono Ma
rina Vlady, la madre di Amen
dola, Paolo Bonacelli, che è 
"Leto", e Ida Di Benedetto, nei 
panni di "Estella": 

Le difficoltà maggiori? •Ri
costruire un'epoca. Il dopo
guerra ha azzerato tutto, dalle 
maniglie delle porte alle auto
mobili, tutto è cambiato. Ma 
questo è il genere di film a me 
più congeniale, lo stesso perio
do di Cronache di poveri aman
ti* mi ci muovo bene, difficoltà 
vere non ne abbiamo trovato*. 

Un'isola è anche il racconto 
di un viaggio tra Italia e Fran
cia, da Parigi a Ponza, a Tori
no, a Roma: avete scelto i luo
ghi reali per girare il film? *Sì, 
sarebbe impossibile trovare un 
posto simile a Ponza, ed è più 
realistico muoversi nelle città 
vere che tentare di ricostruirne 
degli scorci. A Ponza abbiamo 
persino potuto girare nella ca
sa in cui realmente vìsse 
Amendola: adesso ci abita il 
sindaco, comunista. Solo il 
dormitorio, in cui passò i primi 
tempi, è stato ricostruito, per
ché quello vero in parte è crol
lato, in parte è stato trasfor
mato in un museo: 

Silvia Garambois 

Televisione Il cantante torna in tv con lo sceneggiato «Voglia di cantare» 

Morandì story, con qualche licenza 

• • ! • 

ROMA — «E va bene, si! Que
sta storia è ispirata alla mia vi
ta». La confessione viene estor
ta a fatica, come un segreto: ma 
basta scorrere la trama di Vo
glia di volare per accorgersi che 
è la vera storia di un cantante 
di successo che si chiamava 
Gianni Morandi, interpretata e 
cantata da un attore della tv, 
Gianni Morandi. Per carità, 
non tutto è vero, rispettiamo la 
privacy: ma c'è quella realtà da 
rotocalco che, settimana dopo 
settimana, è andata in coperti
na, il successo, la folla che si 
spella le mani nell'applauso, il 
matrimonio fallito. E ci sono i 
rotocalchi, che sbattono il divo 
in prima pagina con gli occhi 
rossi di pianto. E la crisi, che 
allontana l'artista dalla ribalta, 
dimenticato. 

Gianni Morandi, a dire il ve
ro, non Io hanno dimenticato le 

Programmi Tv 

adolescenti cresciute, le mam
me irriducibili, che conservava
no con un po' di nostalgia i suoi 
45 giri, persino Fatti mandare 
dalla mamma, o quelle canzoni 
ignobili, tipo Marianna lavora
va al Grand Hotel, reperti con
trabbandati al mercato nero 
dalle fans. Quando è tornato 
sulle scene, dopo armi di isola
mento, con un nuovo «look* 
professionale, gli anni di stu
dio, il conservatorio, lo hanno 
accolto come un figliol prodigo, 
un fidanzato riapparso dopo 
troppo tempo, confuse tra un 
pubblico nuovo, che chiedeva 
solo buona musica. E quando è 
arrivato in tv, interprete senza 
lode di uno sceneggiato senza 

?|ualità, Voglia di volare , ha 
atto saltare tutti gli indici di 

gradimento, ha sbancato l'au
dience per Raiuno, come se fos
se alla roulette di un Casinò. 

Raiuno, adesso, non se lo lascia 
scappare. 

Da stasera, ore 20,30, Gianni 
Morandi (con un po' di convin
zione in più) ci riprova con Vo
glia di cantare. Ma le «voglie» 
di Morandi non finiscono qui, 
già la tv prepara Voglia di vive
re. E non è uno scherzo. 

•Va bene, sì, è la mia vita. C'è 
persino un riferimento ad una 
mia storia... quella con Serena 
Grandi. Lei si era avvicinata a 
me per mettersi in vetrina, solo 
per questo: ed anche il protago
nista di Voglia di cantare in
contrerà una così». 

Adesso che ha deciso di par
lare, Gianni Morandi non ha 
freno. «La mia crisi come can
tante è nata perché ero scarico. 
Avevo avuto un grande succes
so e non mi ero accorto che la 
musica era cambiata, che erano 
arrivati i cantautori: il mio era 

soltanto il successo di un ragaz
zino, di un dilettante. Doveva 
finire così*. 

E adesso? «Adesso ho più 
esperienza, so cosa posso farei. 
Ma mentre il pubblico applau
de un «nuovo» Gianni Morandi 
in tournée, preparato, attento, 
calibrato, in tv arriva un attore 
dilettante.» 

«Non è tanto vero. Con la tv, 
che già prepara una terza serie, 
devo prendere sul serio questo 
mestiere d'attore, anche se la 
mia vita è stare su un palco a 
cantare, a contatto con la gen
te. E poi quando ho incomin
ciato come cantante ero un ra
gazzino e basta, ma come attore 
ho già fatto una quindicina di 
film, ed anche con registi im
portanti, da Le castagne sono 
buone al Provinciale. Questo 
sceneggiato, poi, è più tagliato 

sulle mie corde di quello del
l'anno scorso, mi piace di più». 

Accanto a Gianni Morandi, 
tutti rigorosamente obbligati a 
parlare in dialetto, preferibil
mente emiliano, ci sono Capu
ane, Nanni Svampa, Ana 
Obrégon, Marco Bonetti e il 
piccolo Mario Vivio (il bambi
no del nuovo film di Francesco 
Nuti Tutta colpa del Paradi
so). E questa volta Gianni Mo
randi ha «libertà di canzone»: 
intona persino Uno su mille, 
quella che dopo dieci anni, do
po i successi della Fisarmonica 
e di C'era un ragazzo che come 
me..., vede rinascere la coppia 
Morandi-Migliacd. 

«Si, forse sono meglio come 
cantante che come attore... Pe
rò.» aspettate 25 anni, che vin
co rosicar!». 

s.gar. 

Mariel Hemingway e Peter O'Toole in «Dr. Creator» 

Il film Esce «Dr. Creator», 
una commedia di Ivan Passer 

Una moglie 
in provetta 
per O'Toole 

DR, CREATOR (Specialista in 
miracoli) — Regia: Ivan Pas
ser. Sceneggiatura: Jeremy 
Leven (dal proprio romanzo 
«Creator»). Fotografia: Robbie 
Greenberg. Musiche: Sylve-
ster Levay. Interpreti: Peter 
O'Toole, Mariel Hemingway, 
Vincent Spano, Virginia Ma* 
dsen, David Ogden Stìers. Usa. 
1985. 

Che strano questo film... Ha 
quasi tutto per essere una com
media sofisticata pressoché 
perfetta. Eppure gli manca 
qualcosa. Forse proprio quel 
quid che consente a qualsiasi 
racconto, appunto, di avere un 
principio, uno svolgimento, un 
epilogo dipanati in modo coe
rente, efficace. La spiegazione 
di tale disfunzione è probabile 
mente rinvenibile nel fatto che, 
a film terminato, i produttori, 
per niente rassicurati dalla ver
sione realizzata dal cineasta 
d'origine cecoslovacca Ivan 
Passer, hanno poco urbana
mente ripreso in mano la pelli
cola rimontandola in parte e in
serendo alcune discutibili di-
sgre&sioni sentimentali che ne 
squilibrano la struttura. 

Più precisamente, la prima 
parte della storia, abbastanza 
convenzionale e ricorrente nel 
cinema hollywoodiano, si sroto
la scintillante, divertentissima 
sul filo di dialoghi fitti di ele
ganti non sense per approdare 
a situazioni, equivoci e sorprese 
d'irresistibile umorismo. Tale 
esito è, per molta parte, merito 
di Peter O'Toole che, con quel
la sua vissuta aria sempre atto
nita, dà corpo e senso all'eccen
trica figura del dottor Harry 
Wolper, biologo famoso già 
premiato col Nobel e sorpren
dentemente dedito ad arditi 
tentativi di richiamare in vita 
la moglie morta molti anni pri
ma. 

Per ciò che riguarda, invece, 
il seguito della stessa avventu
ra, dislocata nel classico am
biente di una università califor
niana permeato a metà di colti
vato snobismo, a metà di cinico 
narcisismo, si direbbe proprio 
che la narrazione venga diluita 
progressivamente, devitaliz
zando, quello che si presumeva 
potesse essere un brillantissi
mo gioco psicologico. 

In poche parole, il dottor 
Wolper. reclutato l'arrendevole 
assistente Boris (Vincent Spa
no), dedica il meglio di sé a «ri* 

Scegli 
il tuo film > 

Q Raiuno 

• • • • 
ACCADDE AL PENITENZIARIO (Rete 4, ore 23.30) 
Pioggia di comici per questo filmetto girato nel 1955 da Giorgio 
Bianchi. In galera troveremo, infatti. Walter Chiari, Mario Riva, 
Peppino De Filippo e Alberto Sordi, tutti intenti a scambiarsi 
esperienze, emozioni e ricordi. Al centro della storiella Cesare, 
secondino sensibile, che cerca di aiutare come può i detenuti. 
Soprattutto Walter, un giovane un po' allocco finito dietro le 
sbarre per amore di una bella avventuriera che lo ha raggirato. 
IL GLADIATORE (Rete 4, ore 17.15) 
Polpettone stile Ursus firmato da Mario Costa. L'eroe di turno. 
Marcus, è l'erculeo Gordon Scott, schiavo fiero e orgoglioso depor
tato a Mintumo. dove deve battersi agli ordini del questore Annio. 
Ma, come insegna Spartacus, gli schiavi non sono carne da macel
lo: e infatti si ribelleranno e seguiranno il prode Marcus. 
TU SEI IL MIO DESTINO (Rete 4. ore 15) 
Frank Sinatra e Doris Day in una commedia piuttosto spenta 
firmata da Gordon Douglas. Lui è Bamey, musicista affascinante 
con la sigaretta perennemente penzolante dal labbro, lei è Laurie, 
bionda fanciulla promessa in sposa ad un giovane compositore e 
segretamente innamorata di Bamey. Come andrà a finire è facile 
da immaginare. 
L'AMICA DELLE 5 H (Eurotv, ore 20,30) 
•L'amica delle 5 14» è Barbra Streisand. qui nei panni di una 
studentessa col vizio del fumo vuole (smettere) in cura presso lo 
psichiatra Yves Montand. Ma durante una seduta ipnotica il me
dico si accorgerà che la ragazza vive strani ricordi: è come se nella 
sua memoria ci fosse una donna del Settecento ascesa al rango di 
«lady». 
L'ULTIMA CAROVANA (Italia 1, ore 10,30) 

irtedi 

. . . . . . y:- . - P " ' ' » ' - . — 
di indiani. Catturato da un brutale sceriffo che vuole intascare la 
taglia, Todd rischia di finire impiccato, ma durante il viaggio verso 
il villaggio i due sì imbattono in una carovana di pionieri. 
LA NÒTTE DELLA LUNGA PAURA (Italia I, ore 22,30) 
E un vecchio film del filone «la scienza crea mostri». Dopo le api, k> 
rane, i cani, le scimmie è b volte dei conigli, giganti, s'intende. E 
tutta colpa di una coppia di scienziati, marito e moglie, che sta 
conducendo una ricerca su un farmaco antifecondativo. Il risulta
to, naturalmente, sari disastroso: voraci, enormi, sanguinari, i 
conigli cominceranno a minacciare l'uomo. La scienziata, bella e 
brava, è Janet Leigh, già protagonista di PMYCO (moriva sotto la 
doccia) e madre di una delle nuove dive del cinema americano, 

Jiuella Jamie Lee Curtu che abbiamo visto recentemente in Per
eti. 

9.25 SANTA MESSA - Cenerata da Sua Santità Giovanni Paolo II 
12.00 SEGNI DEL TEMPO - Settimanale di attuafitA refigioss 
12.16 LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
13-13.65 TG LUNA - TG1 NOTIZIE 
13.66 RADIOCORRIERE-TOTO-TV - Gioco con M. Elmi e P. Valenti 
14-19.60 DOMENICA IN... - Condotta da Mra Damato 
14.20-16.20-18.20 NOTIZIE SPORTIVE 
16.45 DISCORING'8S-'86-ftesern*Anria Pettine» 

SO* MINUTO 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Partita di Seria A 
TELEGIORNALE 
VOGLIA DI CANTARE - Ragia di Vittorio Sindoni. Con Gianni 
Morandi. Laura Bacherà*. Nanni Svampa. Marco Vivio (prima punta
ta) 
LA DOMEIWCA SPORTIVA 
POTENZA: PREMIO LETTERARIO 6ASKJCATA 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

18.20 
18.60 
20.00 
20.30 

21.40 
22.65 
23.30 

D Raidue 
9.6S 

11.05 
11.60 
13.00 
13130 
14.65 
16.25 

17.60 
18.25 
18.40 
18.50 
19.60 
10.00 
20.30 

21.35 

22.50 
23.30 

SO: COPPA DEL MONDO - Slalom spanale femmeUe 
OMAGG» A DOMENICO SCARLATTI 
LA REGINETTA DEI MONELLI - F*n con Starter Tempia 
TG2; TG2 • CE DA SALVARE 
PICCOLI FANS-Conduca Sandra Mio 
SIAMO UOMM O CAPORALI? - Pam con Tot*. Paolo Stoppa 
TG2 LO SPORT DELIA DOMENICA - Sci: Coppa dal mondo -
Ippica: Gran Premio aRevatori di trono - PeSemeno: Campionato dal 

CAMPIONATO IT ALIANO 01 CALCIO - Partita di Sarie B 
APPUNTAMENTO AL CINEMA • A cura dar Anicagia 
TQ2 • GOL FLASH 
LE STRADE DI SAN FRANCISCO - TateNm. I vecchio 
TG2-TELEGIORNALE 
TG2-D0MENaCASPmNT 
CMECITTA CINECITTÀ - Con Vittorio Gassman. Jane Bwfcm, 
Mkxj M A I . Sarge Reggiani. Regia di V. De Setti («• puntata) 
R. MISTERIOSO DOTTOR CORNEUUS - Firn con Jean Bouwa. 
Gerard Dosartha e Francois. Regia di Maurice Fn/ttand (2' puntata) 
TG2 - STASERA; TG2 - TRENTATRE 
PUG&ATO: OUVA4ASSAM 

D Rtltre 
11.00 ROMA: CICLOCROSS - Prsmio Spetaniani 
12.00 SPECIAL CON MARCO ARMAM - Uno spettacolo di Rita Cetra 
12.30 SO: COPPA DEL MONDO - Slalom speciale femm. (2* manche) 

13.30 STARS - Rock Festival 1985 (2* parte) 
14.30 FREGOLI - Con Luigi Proietti • Una PoStO (ultima puntata) 
1S.4S-17.05 TG3 - DIRETTA SPORTIVA • Genova: Equitazione. Bolo

gna: Motorshow; Pallavolo 
17.05 BOCCA DA FUOCO - Firn con Sophie Loren, James Cobum 
19.00 TG3 - SPORT REGIONE 
19.40 CONCERTONE - Howard Jones ave at Manchester Ape* 
20.30 DOMEMCA GOL - A cura di Aldo Bacare» 
21.30 UNA VITA COSI-Rotunrweia fotografia 
22.20 mFARSI UNA VITA - ««osanna Barai» di Lucia Bargia 
22.50 TG3 
23.18 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERE A 

0.05 CANTAMARE: MUSICA MONDA 1985 -\V parte) 

D Canale 5 
8.30 ALICE - Telefilm 
9.00 FLO - Telefilm 
9.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO 

10.10 MAMA MALONE - Tafanari 
10.40 ANTEPRIMA - Programmi par sette sere 
11.26 SUPERCLASSenCA SHOW - Krt-P*rada data settimana 
12.20 PUNTO 7 - Dfcauho di attuafitA 
13.30 BUONA DOMENICA -Con Maurizio Costanzo 
14.30 ORAZIO - Telefilm 
15.00 M STUDIO 
17.00 FORUM- Con Catherine Soaak 
20-30 CALCIO: JUVENTUS-ARGENTaeoSJUMOR 
22.65 TENNIS - AustreSan Open 

D Retequattro 
8.30 ANNSBALE E LA VERSTALE - F*T> 

10.20 LE PtttGXMHERE DELL'ISOLA DEL DIAVOLO - Firn 
12.00 MATT HOUSTON - Telefilm 
13.00 THE MUPPET SHOW 
13.30 JUMBO JUMBO - Documentario 
14.00 AMKa PER LA PELLE - Tetofam 
15.00 TU SEI R. M*0 DESTMO - Firn con Doris Day 
17.18 B. GLADIATORE DI ROMA -Firn con G. Scott 
18.10 RETEQUATTRO PER VOI 
19.30 NEW YORK NEW YORK-TeleMm 
20.30 W LE DONNE -Spettacolo con A. Giordana e A. Lear 
23.00 CINEMA E COMPANY - Settimana»* di cinema 
23.30 ACCADDE AL PEMTENZIAfMO - Firn con A. Fabro* e A. Sor* 

D Italia 1 
8.30 BMBUMBAM 

10.30 L'ULTIMA CAROVANA- Firn con R. Wìdmark 
12.00 HARDCASTLE ft McCORMCK - Tele«m 
13.00 GRANO PRW - Repica 
14.00 DEE JAY TELEVISION 
16.00 DOMEMCA SPORT - Avvenimenti sportivi 
18.00 I RAGAZZI DEL COMPUTER - Telefilm 
19.00 LUCKV LUCE -Carta ««nati 
20.30 DRTVE M - Spettacolo con E. Beruschi. G. D'Angelo 
22.30 LA NOTTE DELLA LUNGA PAURA - Rfcn 
0.20 C^UÉNON-Telefilm 
1.20 STR8UE FORCE-Taiefam 

D Te lemootecarto 
18.30 al MONOO DI DOMANI - Documentario 
17.00 SPORT-Sci: Coppa dal Mondo 
18.00 LA FAMKSUA MEZm. - Cartoni 
18.30 VISITE A 0C«MCTJO - TtSeHm 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO - NOTORI 
19.25 F.&L OGGI - TeteSm 
20.30 SHAKER • Spettacolo con R. Montagna». D. Poggi e S*van 
21.4» UN GIOVANE «NESPEHTO - Sceneggiato (4- puntata) 

D EtvoTV 
11.40 
11.55 
12.00 
12.55 
13.00 
14.00 
14.55 
16.00 
18.00 
18.40 
19.30 
20.30 

22^0 
23.20 
23.25 

COMMERCIO E TURISMO - Rubrica settimanale 
WEEK-END 
TUTTI GLI UOMM DI SMLEY - Telefilm 
TUTTOCfNEMA 
L-INCREDRMLE HUUt - TeteHm con Leu Ferrigno 
DOTTOR JOHN - Tatefibn con Pamal Roberta 

I NUOVI ROOKBJS - Tetjffm con Kaki Jackson 
ARABESQUE - Tatefam con Tati Metheaan 
SPEOAUSPETTACOtO 

creare» l'amatissima consorte 
scomparsa da tempo. Intanto, 
l'ambizioso rivale Sid tenta, in
vano, di fargli le ecarpe. Come 
non bastasse, all'indaffarato 
dottor Wolper capita tra i piedi 
una disinibita ragazzotta di no
me Meli (Marie! Hemingway) 
ch'egli, peraltro, utilizza come 
fornitrice di un ovulo destinato 
a richiamare in vita la moglie 
scomparsa. 

La confusione, a questo pun
to, è grande. Anche perche, nel 
frattempo, il giovane Boris s'è 
infiammato per la bella Barba
ra (Virginia Madsen) e, per di 
più, quasi al suo momento deci
sivo, l'azzardato tentativo del 
dottor Wolper viene frustrato 
dal brutale intervento dei pro
prietari delle macchine da la
boratorio. Ormai il racconto si 
frammenta in troppi rivoli. La 
giovane Meli B*è presa d'amore 
per Wolper e vuole sposarlo co
sti quel che costi; Boris vuol fa
re altrettanto con la sua Barba
ra; mentre il non rassegnato 
dottor Sid continua a brigare 
ad a tramare pur di aver ragio
ne di quel genio bislacco di 
Wolper. 

Ce persino il temporaneo 
dramma di Barbara, caduta in 
coma irreversibile, e inopinata
mente, miracolosamente risa
nata dall'amore incondizionato 
di Boria e dai buoni uffici di 
Wolper. 
• ~ Naturalmente, va a finire 
che tutto s'aggiusta per il me
glio. Forse anche quello che ra
gionevolmente non avrebbe do
vuto trovare alcun rimedia Co
si, in effetti, un'idea d'intratte
nimento, per quanto non nuo
va, comunque garbata e grade
vole, si tramuta in una stirac
chiata, melensa tiritera, vanifi
cando d'un colpo tanto U super
lativo mestiere di Peter O'Too
le, quanto le calibrate caratte
rizzazioni fornite, per l'occasio
ne, dalia simpatica Mariel He-
mingwway, dal prestante Vin
cent Spano, dall'aggraziata 
Virginia Madsen. 

Ivan Passer, in ultima anali
si, pur provveduto di una cor
retta professionalità, ha il torto 
di essersi adattato con troppa 
arrendevolezza alle maldestre 
intrusioni dei aoliti mercanti di 
celluloide. Ma poi anche costo
ro hanno fatto, in fondo, un 
cattivo affare. 

Sauro Borelti 
• Al cinema Ariston 2 • Acav 
demy Hall dì Roma 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 8, 8.40, 10.13. 
13. 19. 23.23. Onda verde: 6.57. 
7.57.10.10.10.67.12.67.16.57. 
18.57,21.20.23.20.6 H guastafe
ste: 9.30 Santa Messa; 10.16 Va
rietà varietà: 11.58 Le piace la ra
do?: 14.30-16.30 Cartabianca ste
reo: 15.22 Tutto a calcio minuto par 
minuto: 20.30 Concerto in omaggio 
ad Alfred Nobel: 22.10 Concerta 
operistico. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.20. 16.23. 18.30. 19.30. 
22.30.6 GB ami Trema; 8.45 Ame
ricana: 9.35 • girasole: 12.45 H* 
Parade 2: 14.30-16.30 Domenica 
sport; 15.22-17.15 Staraosport; 
21.30 Lo spacchio dal cielo: 22.50 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
OORNAU RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludio; 6.55-8.30 Concerto dal mat
tino; 7.30 Prima pagina: 9.48 Do
menica Tre; 12 Uomini e profeti; 
12.30VrvaMaanoaduto; 14 Anto
logia di Radure: 17.30 Contarti 
d»T Accademie nazionale di S. Ceo-
ia; 21.10 Concerto i 

L'AMICA DELLE 6,1/2 - Fam con B. Barerà 
Montind 
SPASO 19S» - Tetefìm con M. Landau 
TUnOCJNEMA-Rubrica 
M PRBtfO PIANO - Attuate! 

• Rete A 
12.30 WANNA MARCHI-Rubricadi 
18.00 FEUCtTA~. DOVE S€l-TeMem con Veronica Ceeeo 
20.30 I DUE MAGMOELPALU)f«-Fe>nc»nF. Franchi e C. 

Regie di Mariano Laurenti 
22.30 CURRO JeMtNCT - TefaWm con Sancho Garda 
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peline* »li 

Qui a deatre, 
l'attore 

a drammaturgo 
Sam Shapard 

Nostro •trvitlo 
LOS ANGELES — La stanza 
é squallida: linoleum scuro 
al pavimento, tendine di pla
stica alle finestre scorrevoli, 
tavolino e sedie di formica 
gialla; al centro un vecchio 
letto sfondato. La luce ver
dastra, artificiale. Da lonta
no arrivano le note di una 
vecchia canzone country, 
Wake up. 

La scena descritta — una 
camera di un motel califor
niano nel Mojave Desert — è 
ormai un'Immagine simboli
ca, riconosciuta e riconosci
bile, per II pubblico america
no. A,l centro, accovacciata 
per terra, May; giovane, bel
la, un po' sperduta, un po' 
devastata. Nell'angolo, In 
penombra, sulla sedia a don
dolo, the old man, un vec-
chlo muto e Immobile, In 
mano una pipa, nell'altra 
una bottiglia al tequila. 

È la scena di apertura di 
Fool for Love ('Pazzo d'amo-

voro di Shepard che ha a che 
fare essenzialmente con una 
relazione uomo-donna, oplù 
esplicitamente con una rela
zione sessuale. L'ambienta
zione non cambia: c'è sem
pre sullo sfondo ti duro 
Ovest, l'odore del cavalli o 
della tequila, la solita disgre
gazione familiare. E l'esplo
razione del mondo maschile, 
e la celebrazione del miti del
la cultura popolare america
na. Ora c'è In più May, que
sta tenera e fortissima figura 
femminile: passionale, dolce, 
vulnerabile e bellissima, 
Una sorta di Elettra segnata 
dal destino e calata tra le ari
de colline del deserto califor
niano, tra la polvere e i ca
ctus e 11 via vai di un povero 
motel a ore. 

In questa nuova versione 
di Fool (or Love rappresen
tato al Los Angeles Theatre 
Center allestimento e regia 
seguono rigorosamente le 
direttive dell'autore — la 
scena é Identica a quella del-

Cinema | «Fool for Love», dramma di Sam Shepard, 
diventa un film diretto da Altman. Intanto una 

compagnia di neri lo mette in scena a Los Angeles 

Dal Far West con amore 
rei), il dramma di Sam She
pard rappresentato ora a Los 
Angeles in una nuova versio
ne teatrale diretta da Julle 
Hebert Un dramma che è 
appena diventato un film di
retto da un grande regista 
come Robert Altman, l'auto* 
re di Nashville. Un dramma 
che anche 11 pubblico Italia
no ha conosciuto In una re
cente messinscena con Ste
fania Casini e Massimo Fo
schi. 

Tra poco la scena sarà in
vasa dalla figura prepotente 
di Eddy, vecchio amore e 
amante, nonché — ma lo si 
scoprirà solo alla fine — fra
tellastro di May. Eddy — 
macho alla Marlboro: jeans e 
stivali con speroni, cappello 
alla cowboy, stecchino In 
bocca — torna da May, dopo 
una ennesima separazione 
In cui ha avuto una storta 
con una certa Contessa e do
po aver guidato per 2480 mi
glia per rivederla e riaverla, 
piangente, delirante e com
mosso all'Idea del suo collo. 
Lei, May, è più ambigua: lo 
vuole, lo respinge, lo scaccia 
e poi lo rincorre. Disperata 
perché non può vivere con 
lui, disperata perché non 
può vivere senza di lui. 

Fool for Love é 11 primo ta

ta versione originale diretta 
dallo stesso Shepard — ma 
c'è una novità singolare, 
considerata la natura della 
commedia: un cast tutto ne-
ro.Glt attori sono bravissimi: 
ti vecchio, Moses Hunn, al
lampanato e ossuto, non si 
dimentica facilmente; faccia 
Ieratica e saggia, forse sola
mente abbruttita dall'alcool, 
riempie la scena col suol si
lenzi e 11 ghigno enigmatico 
appena trattenuto. May è fo
cosa, fragile, sensuale e ne
vrotica, esattamente come la 
si Immaginerebbe. E questi 
attori tirano fuoriuna dispe
razione nell'amarsi e dila
niarsi che non lascia certo 
indifferenti. Niente di meno 
Intellettuale e libresco di 
questa versione tutta nera. • 

Proprio In questi giorni 
esce sugli schermi americani 
la versione cinematografica 
del dramma shepardlano. 
Grandi aspettative perché, 
come molti sanno, ci si tro
verà di fronte ad una combl-
nazloneper io meno singola
re: un Fool for Love diretto 
da Robert Altman con prota
gonista Sam Shepard, sce
neggiatore del suo stesso te
sto Teatrale. Sono In molti a 
sostenere che un Incontro 
del genere era inevitabile: 
chi infatti avrebbe potuto 

portare sullo schermo uno 
squarcio di vita americana, 
un ritratto, un paesaggio 
shepardlano con maggiore 
Intensità, acume e forza di 
Altman? Nessuno, secondo 
Shepard. Pazientemente ha 
aspettato che I tempi fossero 
maturi. All'Inizio Altman 
era perplesso: *Ml piaceva 
molto l'idea — ricorda — ma 
non riuscivo a vedere cosa 
potevo farci*. Poi, mentre a 
Parigi girava The laundro-
mat, decise per ti si, superan
do reticenze e dubbi. *ìn fon
do Fool for Love ha un sotto
fondo umoristico che mi cor
risponde. Ma ero più Interes
sato all'arena, all'ambienta
zione in cut ha luogo 11 
dramma — In altre parole, al 
palcoscenico che ho costru 
Ito — che al contenuto, che 
certamente non potevo cam
biare*. 

Il film è Intatti fedele al te
sto originale, è fondamental
mente la commedia — come 
precisa Altman — così com'è 
scritta. Ma la telecamera 
può andare oltre: fissare il 
paesaggio esterno, ti cielo 
stellato, il silenzio del deser
to. Indagare nella vita inte
riore del personaggi e fissare 
In lunghe sequenze 11 turba
mento, la confusione, la pas

sione devastante di May 
(una sorprendente Ktm Ba-
slnger, la blonda di Mal dire 
mal e di II migliore), seguire 
la strafottenza un po' Infan
tile di Eddy (un contenuto e 
pure lui sorprendente She
pard) o la stralunata presen
za del vecchio/uno straordi
nario Harry Dean Stanton: 
lo ricordate In Paris Texas?) 
in un quadro umano e fami
liare di delirante Intensità. 

«Fool for Love non è una 
storia e non è un'idea — so
stiene Altman — è un dipin
to. Non è un pezzo tradizio
nale, parla dì un posto, di 
una cultura, di un tempo. 
Parla del rapporti, della con
sapevolezza della gente o 
dell'Inconsapevolezza delle 
proprie storte*. E ancora: «ia 
telecamera si muove molto 
In questo film, come In 
Streamers. La camera nella 
mia mente permette al pub-
bllcodl essere come fumo o 
nebbia, mi permette di stare 
nel mezzo dell'azione e vede
re quello che si vuol vedere, 
rimanendo invisibili». SI ve
de così l'occhio di Altman — 
l'occhio del pubblico, come 
lui dice — seguire la storia di 
May, Eddy e del vecchio co
me storia emblematica di 
qualsiasi famiglia o rappor

to. In una continua sovrap
posizione di Immagini del 
presente e del passato: le vi
cende del padre giovane, la 
sua doppia vita, la sua Inco
scienza e debolezza; la nasci
ta dell'amore fra May e Eddy 
bambini, poi adolescenti, poi 
adulti fatalmente legati ad 
un destino comune e senza 
scampo. L'occhio segue I 
paesaggi remoti del New Me
xico, lo squallore del motel 
da due soldi 1 cieli viola e In
combenti. E la storia che si 
ripete di madre In figlia, di 
padre in figlio. Nulla e cam
biato, nulla cambia. Altman 
ci racconta questa storia con 
Immagini forti, in tense, poco 
colorite e sentimentali. 
Neanche una scena scoper
tamente erotica — l'eroti
smo è solo suggerito, mal 
svelato; neanche una scena 
Intensamente violenta — gli 
scontri verbali e fisici della 
versione teatrale sono qui 
stemperati e Interrotti dal 
flash-back. Lo spettatore se
gue attentamente e con inte
resse la vicenda controllato 
dalla mano sapiente, dall'oc
chio vigile e superiore di Al
tman. Nessun dubbio che 
questo è il «suo» Fool for Lo
ve. 

Virginia Anton 

Di scena 
Osborne 

riproposto 
dall'«Elfo» 

Ricordate 
quella 

lontana 
domenica 
del '56? 

RICORDA CON RABBIA di 
John Osborne. Regia di Nanni 
Garella. Scene e costumi di 
Maurizio Baiò. Interpreti: 
Paolo Bessegeto, Patrizia Zap* 
pa Mulas, Viviana Nicodemo, 
Nanni Garella. Produzione 
Centro Teatrale Bresciano, 
Milano, Teatro dell'Elfo. 

Credo aia legittimo misurarsi 
con una commedia visceral
mente generazionale come Ai-
corda con rabbia di John 
Osborne, datata 1956, svolta 
importantissima nella dram
maturgia inglese degli ultimi 
cinquantanni — che non potè 
più tornare ad essere, dopo la 
sua rappresentzione, quella di 
una volta anche per il cambia
mento di chiave e di temi che 
questo testo portava con sé — 
con gli occhi di un'altra genera
zione. altrettanto, magari, vi-
aceraie. 

È legittimo, dunque, guarda
re a Ricorda con rabbia, a quel 
tanto di mitico che contiene, 
anche se non si sono vissute 

auelle ribellioni e quella voglia 
i giocarsi la vita in un rifiuto 

•che non era solo sociale ma an
che estetico e comportamenta
le. Ed è legittima l'operazione 
condotta da Nanni Garella su 
questo testo che viene rappre
sentato un po' tagliato e rima
neggiato, soprattutto per quan
to riguarda situazioni di una vi
ta già passata. Ogni generazio
ne ha i suoi triassici»: perché 
stupirsi che Osborne sia consi
derato tale da chi, oggi, ha tre-
nt'anni? Perché stupirsi che 
questo testo possa essere (lavo
rato» come concediamo che 
succeda per Shakespeare e Pi
randello? 

Da questo punto di vista l'o
perazione di Garella e la sua re
gia intelligente, vanno benissi
mo. Emergono la serietà di un 
lavoro, l'attenzione a un mon
do, a una sensibilità, filtrate at
traverso una recitazione non 
qualunque, con una cifra molto 
precisa e riconoscibile: cosa che 
non ci capita molto spesso di 
questi tempi. 

Nella stanza un po' cupa, un 
po' concentrazìonarìa che 
Maurizio Baiò ha pensato come 
contenitore per questa vicenda, 
una coppia e i suoi amici vivono 
una vita un po' gridata, un po' 
eccessiva, un no emarginata. È 
la stanza della ribellione, con
tro la vita di fuori, inutile, vuo
ta, contro i comportamenti so
ciali codificati, considerati co
me costrittivi. Qui passano le 
loro «maledette domeniche*, li
tigando in continuazione, in
sultandosi, soffrendo di quel 
male oscuro che è vivere, leg-

Commissione 
Pei per 

lo spettacolo 
ROMA — Si è costituita a Ro
ma, nella sede del Pei, la Com
missione nazionale per lo 
spettacolo, organismo allarga* 
to a tutte le forze «di area» che 
operano nel settore degli au
diovisivi, della musica, del tea
tro e della danza. Oltre a Bor
gna, Veltroni, Mendunl, Vita e 
De Chiara, erano presenti re* 

f isti, attori, drammaturghi, 
(rettori di teatro, responsabi

li di enti locali ed esponenti di 
enti pubblici e dell'associazio
nismo culturale. La Commis
sione nasce come filiazione 
della grande conferenza prò* 
mossa un anno fa dal Pei. 

«(Premio Napoli» 
ad Elena 

Giannini Beloni 
NAPOLI — Elena Giannini 
Belottl, con 11 libro «Il fiore 
dell'ibisco», edito dalla Rizzoli, 
si è aggiudicata la 31esima 
edizione del «Premio Napoli» 
di narrativa. 

L'opera dell'autrice romana 
è stata maggiormente votata 
dai 380 giurati, nella terna 
scelta daua giuria tecnica del 

ftremlo e composta anche dal 
ibri «Cercando l'imperatore» 

di Roberto Pazzi, dell'editore 
Marietti e «L'Italiana» di Jo
seph Zoderer, edito da Monda
dori. «Il fiore dell'ibisco» è il 
primo romanzo di Èlena 
Giannini Belottl. 

Patrizia Zappa Mulas in «Ri
corda con rabbia» di Oaborna 

gendo i giornali e distruggen
dosi a vicenda, Jimmy Porter, 
un intellettuale di estrazione 
proletaria e Alison, sua moglie, 
figlia di un generale vissuto a 
lungo in India, ricca e viziata. 

Il loro è un massacro quoti
diano di incomprensioni e ri
sentimenti, mentre fuori la vita 
cambia e non dà appigli né si
curezze. Da 11 deriva il loro rifu
giarsi nei sogni infantili, nelle 
fiabe buone popolate di orsac
chiotti e di scoiattoli, quasi 
smarriti nel mondo cattivo del 
quotidiano. Qui vengono l'ami
co Cliff, perso nell'adorazione 
di Jimmy, e Helena Charles, 
amica di Alison, stessa educa
zione, stessi problemi. 

Ma il matrimonio «scoppia» e 
quello che conta non è tanto 
che Jimmy viva una storia con 
Helena (che poi lo abbandone
rà perché non riesce a coniuga
re la felicità con le rigide regole 
morali della sua educazione) 
quanto piuttosto che questa 
unione, che pure è l'unica ànco
ra di sicurezza in una vita insi
cura, è bacata da dentro da tan
te incomprensioni, da differen
ze abissali di comportamento. 
da un dolore — la morte del 
bambino che Alison attende da 
Jimmy — che tutto livella. Il 
ritorno di Alison e Jimmy insie
me, forse un po' più consapevo
li, non è, però, un lieto fine. 
Piuttosto è una sconfitta ama
ra: per vivere nel mondo cattivo 
gli scoiattoli e gli orsacchiotti 
non possono fare altro che stare 
insieme, con tutta la loro voglia 
— quanto accantonata? — di 
rovesciare il mondo, le conven
zioni, la famiglia. Qui, del resto, 
sta la contemporaneità meno 
fragile di Ricorda con rabbia 
che nello spettacolo di Garella 
è accompagnato dalle voci dei 
Beatles che ne sono il filo con
duttore. 

Jimmy Porter è Paolo Besse
gato, che lo fa ottimamente, in 
modo aggressivo, ma allo etesso 
tempo misurato, come già se
gnato dalla consapevolezza del
la sconfitta, nella sua ironia di-
struggitrice. Alison è Patrizia 
Zappa Mulas, un'attrice di una 
delicatezza scenica molto forte 
che nel terzo atto ha però modo 
di sfoderare con autorità il suo, 
spesso represso, talento dram
matico. L amico Cliff è, in una 
caratterizzazione tutta natura
listica anch'essa in chiave di 
ironia, lo stesso Nanni Garella. 
Viviana Nicodemo fa con perti
nenza il ruolo «fatale» di Helena 
divisa fra amore e dovere. A un 
Ricorda con rabbia giovane, un 
pubblico giovane, molto atten
to e un bel successo. 

Maria Grazia Gregori 

TOUR PROMOZIONALE 
DEI 

NOMADI 
PRESENTAZIONE DEL NUOVO LP 

«CI PENSERÀ POI IL COMPUTER» 
in tournée in Italia da: 
11 dicembre 
16 dicembre 
17 dicembre 
18 dicembre 
19 dicembre 

TORINO 
ROMA 
TERAMO 
FIRENZE 
MILANO 

- Tenda Mancini 
- Teatro Smeraldo 
- Teatro Apollo 
• Teatro Orfeo 

Organfczaiìone: ULTRA MUSIC a.r.l. - Via Gramsci, 1 
42049 S. Ilario d'Enza (RE) Tel. 0522-672426-673237 

È in Edicola 

Mensile di informazione culturale 
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diretto da 
Balestrinl, Calabrese, Corti, Di Maggio, Eco, Ferrara, 

Fomenti, Uonetti, Porta, Rovani, SOM», Spintila, Volpaia 

In questo numero: 
Mere (Boatto) 

Psicologia del dirottatore (Zeeman) 
Da Sigonclla a Ginevra (Index) 

Ejchenbaum, Sktovskij, Tyojanov: Lettere 

Inoltre • 
Intervista a Gombrkh (Calabrese) | 

Hannah Arendt (Esposito, Dal Lago. Calli) • 
Spincua/Makrba/Poluai/FiorinUCun/Mangano 5 

L'impresa culturale: Feltrinelli • 
•W patine, Ure 56*0 g 

Campagna abbonamenti 1986 8 

'a 

A chi si abbona entro il 15 Gennaio 1986 
in omaggio una litografia a colori 
in edizione esclusiva e numerata 

formato nun. 430 x 290 
Abbonamento per un anno (Il numeri) Lire 50.000 

Inviare l'importo a Cooperativa Intrapresa 
. Via Capotile 2.20137 Milano 
Conio Concola Portali 15431208 

•avtttSQBI UtuSOfCSS 

8 • 

un'altra prestigiosa realizzazione 
del gruppo FININVEST 

Girasole si conferma ogni giorno di più quale 
«piazza leader» del mercato. Sono più di cen

totrenta le aziende di produzione e di com
mercio che hanno già aderito al nuovo 

Centro. 
Commercializzano oltre duecento
cinquanta marchi, leader nell'ambito 
della moda, della pelletteria, delle 
calzature, degli accessori e dell'arre
damento. 

Il Girasole, un eccezionale vetri
na aperta tutto Tanno per am
pliare le proprie attività com
merciali e per proiettarle verso 
l'Europa. 
Un punto irrinunciabile d'in
contro per i più importanti bu-

yers internazionali. 
Il Girasole, la proposta vin
cente di un'azienda leader 
per tutte le aziende leader 
della realtà produttiva e 
commerciale italiana. 

V 



AGRICOLTURA E AMBIENT 

D «Coltiva» 
compie 10 anni 

« Vendere ciò che il mercato chiede» 
A colloquio con Giovanni Guazzaloca - Un salto di qualità: non solo un consor
zio di servizi, ma anche impresa - Esportazione negli Stati Uniti e Inghilterra 

Una panoramica degli stabilimenti Ciw & Civ. a Modena 

Qualcosa 
di nuovo 

e di 
buono 
peri 

tassi del 
credito 

agevolato 
In questi giorni final

mente è stato raggiunto un 
obiettivo Innovatore di 
grande significato per tutti 
gli operatori agricoli. Dopo 
una costante Iniziativa pò-
lltlco-slndacale, In partico
lare delle centrali coopera
tive agricole e tra esse del-
l'Associazione nazionale 
cooperative agricole della 
Lega, con un decreto della 
presidenza del Consiglio, 
congiuntamente al mini
stero del Tesoro e al mini
stero dell'Agricoltura, vie
ne modificato 11 regime di 
regolamentazione del tassi 
minimi per il credito age
volato in agricoltura. Fi
nora questi tassi erano re
golati sempre con decreti 
della presidenza del Consi
glio, che fissavano di volta 
In volta I tassi minimi per 
valore assoluto, ultimo II 
decreto Spadolini del 1982. 
Questo In regime di infla
zione alta poteva essere 
vantaggioso per gli opera' 
tori In quanto la determi
nazione del tassi era rigida 
e richiedeva per essere mo
dificata un nuovo decreto 
legge. In una situazione di 
Inflazione decrescente, In
vece, avviene l'inverso con 
una penalizzazione degli 
operatori che si trovano ad 
avere tassi fìssi spesso 
uguali o superiori al tasso 
di Inflazione reale. La pro
posta dell'Anca Lega e del
le altre centrali cooperati
ve, fatta propria da altre 
organizzazioni agricole, 
dalle forze politiche e infi
ne dal governo prevede co* 
me per altri settori quali 
l'Industria, il commercio, 
Il turismo, ecc., un mecca
nismo automatico di rego
lamentazione agganciato 
al tasso di riferimento In 
base a un differenziale per
centuale fìsso. Quindi da 
oggi in poi come si muove
rà Il tasso di riferimento 
così seguiranno I tassi mi
nimi per 11 credito agevola
to In agricoltura. E un ri
sultato Importante, che 
prepara la strada a nuove 
Innovazioni nella gestione 
del credito per l'agricoltu
ra. Il prossimo appunta
mento è per la ripresa del 
dibattito In Parlamento 
sul progetto di riforma del 
credito agrario dove II 
mondo agricolo e della 
cooptazione agricola con
tinuerà a portare avanti le 
proprie proposte. 

Giorgio Banditori 

Dal nostro inviato 
MODENA — «"Coltiva", vi
nifica e consiglia». Una filo
sofia in tre sole parole che il
lustrano le varie fasi di cui si 
occupa il Consorzio naziona
le vini: coltivazione della vi
te, vinificazione e fase distri
butiva commerciale. Il "Col
tiva" ha dieci anni. La festa 
di compleanno si svolgerà, il 
13 dicembre, a Forlì. Non ci 
saranno solo riconoscimenti 
ai protagonisti dell'impresa 
e gli adempimenti stabiliti 
dallo statuto, ma un esame 
specifico del risultati ottenu
ti, dei processi di cambia
mento in atto, dei program
mi di sviluppo e dell'ulterio
re trasformazione del con
sorzio e delie associate. 

«Finora — ci dice Giovan
ni Guazzaloca, presidente 
del Coltiva — abbiamo svol
to un'attività di servizio per 
conto delle aziende associa
te. Ora il Consorzio si prefig
ge di essere, oltre che un ser
vizio per 1 suoi soci, anche 
un'impresa. Se, per questi 
primi dieci anni, ci siamo li
mitati a vendere il prodotto 
che proveniva dalle oltre 
cento cantine associate e dai 
consorzi, ora è il momento di 
vendere quello che il merca
to richiede. Questo è il modo 
di rinnovarsi e di ritrovare la 
peculiarità del Coltiva, quel
la, cioè, di far partecipare 
tutti alla vita e all'evolversi 
del consorzio*. 

Uno slogan azzeccato di 
questo consorzio è «un vigne
to grande come l'Italia». E, 
infatti, i vini che Coltiva di
stribuisce giungono da tutto 
il paese o quasi. Col marchio 
Coltiva — non si dimentichi 
che 11 gruppo fa parte del
l'Anca e quindi della Lega 
delle Cooperative — vengo
no messi in commercio vini 
piemontesi, emiliano-roma
gnoli, toscani, marchigiani, 
laziali, pugliesi e siciliani. Il 
che significa una gamma va
stissima, per tutti i gusti. 

Qual è la portata di affari 
del Coltiva? Basterà dire che 
il 10 per cento del vino italia
no è sotto*'1 suo controllo e 
che nell'esercizio '84-85 ha 
commercializzato un milio
ne e 306mila ettolitri di vino. 
Quello confezionato, cioè in 
bottiglia (Coltiva non usa né 
lattine, né scatole), ha rap
presentato oltre il 51 per cen
to del venduto globale per un 
totale di 672miia ettolitri. Di 
questi, 34mlla hanno rag
giunto i mercati stranieri. 
Ma all'estero va anche il vino 
sfuso: 218mlla ettolitri del 
633 commercializzati. I mer
cati raggiunti sono, in parti
colare, Francia, Danimarca, 
Germania federale, Svezia e 
Inghilterra. In quest'ultimo 
esercizio è mancata la vendi
ta di 220mlla ettolitri all'U
nione Sovietica realizzata 
l'anno '83-84 (lTJrss non ha 
comperato quest'anno pro
dotto italiano e anche, sem
bra, in misura ridotta da al
tri paesi). Nonostante ciò il 
gruppo Coltiva ha chiuso l'e
sercizio '84-85 con dati più 
che soddisfacenti. Ce stato, 
Infatti, un Incremento 
dell'1,3% del volume vendu
to complessivo e i ricavi lordi 
unitari sono superiori del 
9.27 rispetto all'annata pre
cedente, sempre riferendosi 
al prodotto confezionato. 

Ma lasciamo da parte le 
aride cifre, che pure sottoli
neano l'importanza di que
sto consorzio e veniamo alle 
novità. Su questa stessa pa
gina tenemmo a battesimo, 
molti mesi fa, il «Volari», un 
vino bianco, frizzante, frut
tato a bassa gradazione (8,5) 
che 11 Coltiva aveva «prepa
rato* per 11 pubblico giovane 
Inglese. Un prodotto desti
nato alla fascia di cittadini 
britannici tra 118 e 127 anni. 
L'esperimento è pienamente 
riuscito e un milione e 
440mlla bottiglie (per un to

tale di oltre lOmila ettolitri) 
sono state spedite in poco 
tempo in Inghilterra. Ma il 
•Volari» (il nome si ispira, è II 
caso di dirlo?, alla celebre 
canzone di Modugno) ha fat
to un altro «miracolo»: ha 
aperto la strada ad altri no
stri prodotti più tradizionali. 
Un bel successo, dietro cui 
c'è un lavoro di marketing 
non indifferente, di cui 
Guazzaloca e Oberdan Me-
lotti (che è lo specialista di 
questo settore) sono notevol
mente soddisfatti. 

Dice ancora Guazzaloca: 
«Nei nostri obiettivi c'è la 
produzione di prodotti deri
vati dall'uva e dal vino, come 
11 cooler, cioè una bibita a 
base di vipo, che produrremo 
in accordo con la Parmasole 
nel recuperati stabilimenti 
Arrlgoni di Cesena». 

Anche questo è destinato, 
soprattutto, all'estero e agli 

Usa in particolare. Ma allo
ra, sorge la domanda, non 
esportiamo più oltre oceano 
11 lambnisco, frutto frizzante 
di questa alacre e laboriosa 
terra emiliana? 

La risposta la riceviamo, 
vicino alla sede centrale del 
Coltiva, nel centro Civ & Cìv 
(sottotitolo vigne e vini) dove 
tre catene di montaggio sono 
al lavoro e dove centinaia di 
migliala di bottiglie di lam
bnisco, {scatolate meccani
camente, ma qui sono in vi
gore le più alte tecnologie in 
ogni settore, prendono in 
continuazione la strada, anzi 
il mare, per gli Stati Uniti. 
Insieme alle Cantine Riunite 
di Reggio Emilia l'export to
tale del due contratti per il 
mercato Usa raggiunge uno 
stock annuale di oltre un mi
lione e 200mlla ettolitri, di 
cui la metà è lambnisco, il 
vino che mette allegria. 

Mirella Acconciamessa 

Castagne secche 
per l'ultima volta 

VENTIMIGLIA — (g.l.) Le antiche tradizioni contadine van
no scomparendo soppiantate dalla tecnica o ancor più sem
plicemente perché abbandonate, cadute in disuso con lo spo
polamento delle campagne. Come si realizzavano le castagne 
secche vendute poi a peso ed esposte nel sacchi di luta? 

Dopo la raccolta venivano distese su di una rete metallica 
e sotto gli si accendeva un fuoco che doveva bruciare per 
almeno 10-12 giorni, con la fiamma coperta da cenere. Il 
tutto avveniva in uno dei «casoni» di campagna utilizzati per 
deporvi gli attrezzi ed anche per viverci durante I mesi estivi. 
Le castagne venivano poi passate in sacchetti e battute con 
un legno su di un ceppo. Infine venivano messe In ceste per la 
cernita. Un lavoro che ora viene svolto dalle macchine, Il 
trattamento manuale non rende più. «Troppo lavoro e ci ven
gono poi pagate dalle 3.500 alle 4.000 lire al chilo. Cosi, que
st'anno, le abbiamo preparate per l'ultima volta. Il prossimo 
anno 11 raccolto Io lasceremo sugli alberi* ci viene detto a 
Castelvittorio, un paesino dell'alta valle del Nervla non mol
to distante dalla linea di frontiera con la Francia. 

Erano gli ultimi produttori di castagne, ma la scarsa resa 
11 ha fatti desistere. 

Una tradizione antica che rimarrà soltanto nel ricordi. 

NELLA FOTO: contadini di Ctttafvittorio (imi 
un coppo la castagno. 

intontì a battoro sv di 

Piano saccarifero: 
incontro a Ravenna 

ROMA — Venerdì a Ravenna il Pei ha organizzato un incontro-
manifestazione per la revisione delle decisioni con le quali ì mini
stri dell'Agricoltura e dell'Industria hanno dato concreta attuazio
ne al piano saccarifero. La manifestazione, alla quale partecipe
ranno rappresentanti di tutte le regioni interessate, sarà articolata 
in due parti: alle 16 avrà luogo un dibattito pubblico al quale 
saranno invitate a partecipare tutte le parti in causa. Alle 20,30 
prenderanno la parola i rappresentanti del Veneto (la regione più 
colpita dalla decisione) e dell'Emilia e poi concluderà con un di
scorso pubblico Luciano Barca, della Direzione del Pei 

Le critiche principali del Pei al modo in cui Q piano è stato 
attuato sono quelle contenute in un recente documento nazionale: 
il piano è diventato in realtà fl piano del gruppo multinazionale 
Endania (Italia, Francia, Perù) al quale viene dato, con l'appoggio 
della De, fl monopolio assoluto nel Veneto e la majpjioranza in 
Italia mentre viene relegato ai martini o in funzione di supporto il 
ruolo dei produttori di bietole e della coopcrazione. 
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Da un'estate di sole 
una cantina d'eccezione 

ALBANA 
Dal nostro inviato 

BERTINORO (Porli) — C'è 
una cometa anche nel cieli di 
Romagna. Da Bertinoro, la 
«terrazza» che domina il lito
rale, la vedono distintamen
te. E nelle cantine non ci so
no più dubbi: «Il 1986 sarà 
l'anno dell'Albana». La nuo
va stella del firmamento 
enologico nazionale, 11 primo 
vino bianco che ottiene l'in
segna più prestigiosa, la 
Docg, «Denominazione di 
origine controllata e garan
tita». Per aggiungere quella g 
alla tradizionale Doc ci sono 
voluti parecchi anni. Prima 
di questo bianco romagnolo 
solo cinque rossi sono saliti 
nella serie di eccellenza su
periore: Brunello, Barolo, 
Montepulciano, Barbaresco 
e Chianti. 

•Un fiore all'occhiello per 
l'intera produzione vinicola 
romagnola», sancisce Gio
vanni Manaresi, presidente 
dell'Enoteca regionale. «17 ri
conoscimento di un livello 
elevato di qualità e di orga
nizzazione tecnica e produt
tiva*, assicura Renato Tra
montani, direttore dell'Esa-
ve, l'ente regionale di ricerca 
vitivinicola. 

A quando 11 battesimo? 
Mancano solo le ultime for
malità, Il parere definitivo 
del comitato nazionale per la 
tutela della Doc dovrebbe ar
rivare in questi giorni, dopo 
che nei mesi scorsi sono sta
te espletate tutte le lunghe e 
complesse procedure: analisi 
fisico-chimiche e organolet
tiche, assaggi a tappeto, veri
fiche sulle strutture produt
tive. Anche il «disciplinare» è 
stato già messo a punto, en
trando nel dettaglio del tipi 
di Albana che avranno la 
Docg (tre le zone tipiche, il 
Faentino, PImolese e 11 Ber-
tlnorese) e delle rispettive 
caratteristiche: dal «secco», 
all'«amabile», al «dolce» (con 
oltre 114% di contenuto zuc
cherino) al «passito», una 
tradizione che si era andata 
perdendo e che ora le nuove 
tecnologie consentono di svi
luppare al meglio. Fuori del
la porta. Invece, è rimasto 11 
tipo «spumante». Molto vasta 
la zona di produzione (dalla 
provincia di Bologna, zona 
sud, al cesenate), ma più 
concentrate e ristrette le vi
gne adatte. 

tAbblamo stimato In circa 
20mlla ettolitri l'anno la ca-

Galla Placidia 
voleva berlo 

in una coppa d'oro 
II primo bianco con le insegne Docg - Le zone tipiche - Due milio
ni e mezzo di bottiglie - Riconoscimento per l'Emilia Romagna 

«La pigiatura», di Gino Covili, 1975 

pacità produttiva In Docg — 
precisa l'enologo dott. Piraz-
zoli, che ha preso parte all'I
struttoria — qualcosa come 
due milioni e mezzo di botti
glie». 

Gli storici della viticoltura 
peninsulare sono concordi 
nell'attrlbulre a questo viti
gno, diffuso in tutta la fascia 
pedecollinare romagnola, 
una 'delle genealogie più an
tiche dell'Intero «albero» na
zionale. Ne parlano pure sto

rici greci e romani. La leg
genda ingentilisce persino 
una oleografica «bevuta» di 
Galla Placidia, dal cui ap
prezzamento per l'Albana 
viene fatto risalire U nome di 
questo colle. Dopo aver vuo
tato la coppa di terracotta, 
l'Imperatrice bizantina 
avrebbe esclamato, rivolta al 
biondo vino: «Meglio sarebbe 
berti In oro!». E fu fatta: Ber
tinoro, dicono, ha questa eti
mologia strettamente legata 

all'Albana, alla sua nobiltà. 
ilndubblamente è 11 vino 

più tipico della Romagna — 
aggiunge 11 dotL Plrazzoll — 
da sempre Identificato con 
questa terra. II vitigno più 
l'habitat né fanno un vino 
Inimitabile, dalle caratteri
stiche molto spiccate». 

Di colore giallo paglierino 
11 tipo «secco», con caratteri
stico profumo, un po' tanni
co e caldo di sapore; di colore 
paglierino più o meno carico 

Ne vengono 
prodotti 
cinque tipi 
La gradazione 
non deve 
scendere ai di 
sotto dei 12° 

Inamabile», con marcato 
aroma e gradevole sapore di 
fruttato. La gradazione alco
lica non deve scendere sotto 1 
12°. 

E il sommelier che ne pen
sa? *Ungran vino, soprattut
to nel tipi "dolce" e "amabi
le" — afferma Gianfranco 
Bolognesi, noto ristoratore e 
cultore di enogastronomia. 

Anche se l'area è troppo 
vasta, considero la Docg un 
giusto premio per la storia e 
la tenacia del produttori ro
magnoli*. 

Come e quando bere l'Al
bana? Meglio se giovane, al
la temperatura di 6-7° 
Inamabile» e sul 10° il «secco», 
specialista del dessert 11 pri
mo, da tuttopasto il secondo, 
con accostamenti preferen
ziali per 1 piatti di pesce, lu
mache, nuie. La cantina che 
detiene il primato quantita
tivo di produzione è la Coop 
Ronco di Fosto. 'Siamo sul 
3.500 ettolitri annui, circa 11 
20% dell'intera produzione 
regionale di Albana — spie
ga 11 direttore, Sauro Valbo-
nesl. Tra l vini bianchi di 
grande tradizione è quello 
che più si distacca dagli altri 
Un riconoscimento meritato 
e sudato, visto che è dal ' 15 
che stiamo tirando. La pros
sima vendemmia dovrebbe 
essere, e sicuramente sarà, la 
prima dell'Albana "consa
crata"». 

Da una terra che ha sem
pre dato molto vino, ma sen
za grandi «acuti» qualitativi, 
questa svolta può rappresen
tare un percorso nuovo, più 
selettivo e difficile, ma sicu
ramente anche più prestigio
so e appagante. «Le tecnolo
gie e la preparazione profes
sionale le abbiamo—assicu
ra Valbonesl — puntare sul
la qualità non può che aluta
re la nostra Immagine*. Un 
po' di ottimismo ci vuole. Il 
1985 non è stato un anno fa
vorevole per la viticoltura 
emiliano-romagnola: la pro
duzione è diminuita media
mente del 60%, con punte 
del 70-80% nella fascia di 
pianura. La qualità, indub
biamente elevata del raccol
to, assicurerà vini d'annata 
(paragonabili ai mitici '61. 
•65, *71 e *78), ma alquanto 
scarsi In termini di botti pie
ne. Poco, ma buono: 1 palati 
fini non chiedono altro. 

Florio Amador) 

La Regione sblocca i finanziamenti: nasce un nuovo «polo conserviero» 

Campania, il San Marzano sarà coop 
D primo tentativo di spezzare l'oligopolio dell'industria privata inquinato da imprenditori in odor di camorra - Si è 
cercato di impedire l'operazione con lettere anonime denigratorie - Un caso di omonimia - Una lezione per tutti 

Oalla nostra redazione 
NAPOLI — Cento miliardi di 
fatturato all'anno; 1120% del 
mercato meridionale del 
concentrato di pomodoro e il 
10 del pelato. In Campania 
sta nascendo un «polo con
serviero» controllato della 
Lega delle Cooperative, In 
grado di competere con I 
grandi nomi dell'industria 
italiana. L'oro rosso, il miti
co pomodoro San Marzano, 
diventa coop. Artefici dell'o
perazione due aziende coo
perative del Salernitano le 
quali, in base ai finanzia
menti sbloccati dalla Regio
ne, stanno trattando rispet
tivamente per l'acquisto di 
due nuovi impianti produtti
vi. La Corepa di Pagani è In 
procinto di assorbire la Cpc 
di Castel S. Giorgio (impresa 
leader nell'export di ortaggi, 
a partire dalle patate pelate); 
mentre la Concopas è inte
ressata alla Pantera. Un af
fare di svariati miliardi, di 
eccezionale Importanza per 
11 movimento cooperativo 
democratico: è il primo serto 
tentativo di spezzare l'oligo
polio dell'industria privata 
In un settore vitale per l'eco

nomia agro-industriale della 
Campania, un settore — è 
bene ricordarlo — Inquinato 
da alcuni imprenditori In 
odor di camorra, 1 cui nomi 
sono apparsi non poche volte 
nei verbali giudiziari e nei 
resoconti di cronaca nera, 

È forse questo 11 vero moti
vo per 11 quale forze oscure 
hanno tentato, nel mesi 
scorsi, di bloccare l'operazio
ne. I retroscena di questa 
storia, che hanno come pro
tagonisti i vertici della Re
gione Campania a partire 
dal suo presidente, il de An
tonio Fantini, sono inquie
tanti. La Corepa, infatti, sin 
al 31 maggio scorso aveva 
tutte le carte In regola per 
accedere al finanziamento 
regionale (circa 12 miliardi), 
In applicazione di una legge 
d'attuazione del «pacchetto 
quadrifoglio». Purtuttavla 
ritardi, omissioni, dimenti
canze hanno fatto slittare 
tutto a fine anno. Eppure 
succede che, nello stesso pe
riodo, un'altra cooperativa, 
la Spineta (aderente alla 
Confcooperative e presiedu
ta dall'agrario Gennaro Del 
Balzo di Presenzano), ha ot-

Prezzi e mercati 

Stiamo entrando nel pieno 
della campagna della com
mercializzazione delle arance 
e la situazione di mercato si 
delinea subito difficile per i 
produttori Secondo informa
zioni comunicate dall'Irvam 
l'attività di scambio nelle zo
ne di produzione sì svolge con 
difficolta poiché la domanda 
non è sufficiente ad assorbire 
i quantitativi disponibili che 
sono gii piuttosto abbondan
ti. I prezzi medi all'origine si 
aggirano sulle 400-450 lire al 
chilo per le «tarocco* e sulle 
280-350 lire per le «moro». 
Quest'ultima varietà è di soli
to la prima ad esaere interes
sata dall'attività esportativa 
che dovrebbe prendere il via 
la prossima settimana. Per 
valutare i possibili eviluppi 

della campagna bisogna co
munque in primo luogo tener 
presenti ì dati di base concer
nenti ì livelli produttivi e le 
E revedibili capacità di assor-

intento della domanda inter
na ed estera. Le più recenti 
rilevazioni effettuate dall'Ir
vam nelle principali aree pro
duttive, indicano che nella 
campagna 1985-'86 il raccolto 
complessivo di arance am
monterà a 20,5 milioni di 
quintali, un quantitativo su
periore del 14,5% a quello ot
tenuto nella scorsa campagna 
(17,9 milioni di quintali). U 
raccolto previsto va conside
rato senz'altro abbondante 
poiché appare di entità infe
riore solo a quello eccezional
mente elevato del 1983-84 e 

tenuto senza problemi i fon
di regionali per l'acquisto 
della Irpls e della Florio, pur 
trovandosi in una situazione 
analoga alla coop rossa. 

Accade, infatti, che in 
estate arrivano negli uffici 
regionali e alle banche una 
raffica di lettere su carta In
testata del Consiglio regio
nale con la dicitura «racco
mandata» e •riservata'. Por
tano nientemeno che la fir
ma del presidente dell'As-

Anche 
quest'anno 

tante arance 
in più 

comunque superiore alla po
tenzialità media degli im
pianti che si aggira sui 19 mi
lioni di quintali. La fioritura è 
stata infatti al di sopra della 
media e non si sono avuti pro
blemi nella fase della allega
gione. La cascola è rientrata 
nella nonna e gli attacchi pa
rassitari sono stati contenuti 
Aumenti generalizzati dei 
raccolti si profilano in tutte le 

semblea campana, 11 sociali
sta Aniello De Chiara; con
tengono giudizi durissimi 
sulla liceità dell'affare e 
avanzano gravi sospetti Si 
scoprirà poi che si tratta di 
un falso clamoroso e lo stes
so presidente De Chiara 
sporge denuncia contro 
ignoti alla magistratura. Ma 
intanto lo scopo degli anoni
mi mittenti è raggiunto: la 
pratica si blocca negli uffici 
regionali, Fantini prende 
tempo, 11 Comitato di con
trollo chiede chiarimenti e 
persino un istituto bancario, 
il S. Paolo di Torino, inspie
gabilmente chiude 11 rubi
netto del credito ordinarlo 
alia Corepa. Una situazione 
assurda, in quanto la Corepa 
ha pronta tutta la certifi
cazione che garantisce la 
trasparenza dell'assetto pro
prietario. Intanto le lettere 
anonime e denigratorie si 
moltiplicano giungendo 
puntuali ogni qualvolta il fi
nanziamento è sul punto di 
essere erogato. In una di 
queste lettere si arriva persi
no all'Infamia: si sostiene in
fatti che nel consiglio d'am
ministrazione della Corepa 

siede un noto camorrista, 
Giovanni Marandino, già 
condannato al processone 
contro la Nco. Naturalmente 
un amministratore con que
sto nome c'è, ma si tratta di 
tutt'altra persona, comple
tamente estranea alla banda 
cutollana, che ha già quere
lato tutti coloro che hanno 
strumentalizzato per fini di 
parte l'omonimia. «Quel che 
è sconfortante — commenta 
il compagno Isaia Sales, ca
pogruppo comunista alla 
Regione — è che in Campa
nia sembra essersi affermato 
un nuovo modo di fare poli" 
tlca, quello legato alla diffa
mazione e alla calunnia ano
nima. Inoltre subisce un lin
ciaggio morale gratuito e In
giustificato proprio quella 
parte del movimento demo
cratico e cooperativo che con 
maggiore coerenza in questi 
anni si è battuta contro la 
presenza di forze camorriste 
In agricoltura e nell'indu
stria conserviera. Questa vi
cenda deve fard quindi ri
flettere tutti». 

Luigi Vietnam» 

regioni Le previsioni deUTr-
vam sono infatti (in quintali}: 
Campania 921.500 (-1-3% ri
spetto al 1964-85); Basilicata 
388.000 (+16%h Calabria 
4.67&000 (+14,4%); Sicilia 
103 milioni (+15,7); Sarde
gna 566.000 (+6%h altre re
gioni 548.000 (+1&5%). Sul 
piano varietale il grosso del 
raccolto sarà ancora costitui
to dalle arance a polpa san
guigna (72%): in particolare 
«e «tarocco* dovrebbero rap
presentare il 39%, le «moro» e 
le «sanguineIlo» fl 15% tiaacu-
na e le «aanguigne comuni» il 
3%. 0 gruppo delle varietà a 
polpa monda inciderà com-
pleaaivamente per il 28% e 
vedrà ancora al priora posto le 
«bionde comuni» (16%) segui
te dalle «narefc (6%). dalle 

•ovali» (4%) e dalle altre va
rietà i n a r a t i ^ 

Le prospettive di mercato 
sono purtroppo negative, co-
me risulta da un primo som
mario bilancio ptensionale 
delle utAiwarioni formulato 
daUlrvan. Le esportozjoni 
dovrebbero mantenersi sui li
velli della paeeata annata e 
quindi anche se l'industria la
vorerà i sei milioni di quintali 
previsti dall'accordo inter
ra occasionale e se il consumo 
interno allo stato fresco assor
birà dieci milioni di quintali 
(che sono il normale livello 
degli ottimi anni), ai profila 
comunque una eccedeiua di 
mercato di almeno un inibone 
di quintali 

luigi Piganl 

'tafttàv*. 

«, 
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Gra chiuso per paura d'esplosioni 

Una fuga di gas 
paralizza per 2 
ore il raccordo 

Momenti di tensione a Colli Aniene - Una ruspa ha spaccato una 
tubatura del metano - I tecnici hanno dovuto usare l'elicottero 

II Grande raccordo anulare e l'autostra
da per l'Aquila chiusi alla circolazione. Il 
traffico per due ore è Impazzito e la gente 
che abita a Colli Aniene ha Ieri mattina 
vissuto momenti di tensione. Tutto per 
una gigantesca fuga di gas che per fortuna 
non ria avuto conseguenze drammatiche. 
L'allarme è scattato poco prima delle 9. Nel 
quartiere di Colli Aniene sono in corso la
vori stradali e sembra che una ruspa che 
era al lavoro all'altezza del 32° chilometro 
del raccordo anulare, tra la Nomentana e 
la Tlburtlna, abbia bucato con la benna 
una tubatura del metano. Una falla molto 
ampia visto che in diversi punti del quar
tiere la gente ha incominciato ad avvertire 
l'inconfondibile odore di gas. 

Sono partite le prime telefonate all'Ital-
gas e al vigili del fuoco. Nel frattempo però 
per arginare II pericolo maggiore, quello di 
un esplosione, agenti della polizia stradale 
e vigili urbani hanno cominciato a stende
re un icordone sanltarloi attorno alla zona. 
Questo ha significato la chiusura completa 
del Grande raccordo anulare. Si è creato 
un ingorgo spaventoso mentre polizia stra
dale e vigili urbani cercavano di incanala
re 11 fiume di automezzi sulla Prenestlna, 
la Tlburtlna e le altre strade consolari. Il 
gas continuava ad uscire mentre si aspet
tava l'arrivo del tecnici dell'Italgas. L'atte
sa è stata lunga perché i tecnici stavano 
recandosi sul posto a bordo di un auto e tra 
loro e 11 luogo dell'incidente s'era formato 
un invalicabile muro di lamiere. 

Per risolvere la situazione c'è voluto l'In
tervento di un elicottero del vigili del fuoco 
che stava perlustrando la zona. I tecnici 
sono stati caricati sull'elicottero e così so
no potuti arrivare nel punto dove erano le 

valvole della conduttura danneggiata. Una 
volta chiuse le «saracinesche» la situazione 
è stata sbloccata. Interrotta l'allmentazlo-
ne è cessato anche l'allarme. Poco prima 
delle 1111 Grande raccordo anulare e stato 
riaperto e lentamente 11 traffico si è norma
lizzato. L'episodio di ieri mattina concluso
si per fortuna senza conseguenze non è 11 
primo. Quest'anno, in particolare, 11 gas è 
stato a più riprese alla ribalta della crona
ca. Quest'ultimo caso sembra 11 più chiaro 
della serie anche se c'è da sottolineare l'e
strema e colpevole leggerezza di chi stava 
scavando senza prendere necessarie pre
cauzioni. Negli altri casi invece il gas era 
fuoriuscito per cause misteriose provocan
do esplosioni ed anche vittime. Il primo 
risale al gennaio scorso quando per lo 
scoppio di una tubatura in via Marsala ri
masero seriamente ustionati tre lavoratori 
e la strada rimase chiusa per diversi mesi. 
Solo ad aprile venne, anche se non comple
tamente, riaperta alla circolazione. A set
tembre 11 gas esplose facendo saltare in 
una specie di reazione a catena ben 18 tom
bini. Lo spettacolare botto avvenne in via 
Ottoboni al Tiburtlno. Ci fu solo un ferito 
lieve, ma l'emozione e lo spavento furono 
enormi. Molti abitanti della zona pensaro
no subito ad un terremoto. Le conseguenze 
avrebbero potuto essere ancora più dram
matiche. La fuga era stata segnalata fin 
dal mattino. Nel pomeriggio una squadra 
di operai era al lavoro per cercare dì loca
lizzare la perdita. Non avevano ancora de
ciso di scendere nel sottosuolo e fortuna 
loro quando avvenne lo scoppio a catena 
stavano ancora perlustrando la zona in su
perficie. 

r. p. 

Un'inchiesta dell'Unità sul razzismo nei locali notturni romani 

1 negri? Non erano idonei' 
Apartheid a Roma: dopo la nostra denuncia 
rispondono i direttori dei night «riservati» 

AI «New fife» e a!l'«Executive», dove amici di colore non erano stati fatti entrare, si glustifìcano tirando in ballo questio
ni di «look» o di «bella presenza» - Scandalizzati e meravigliati gli altri locali - Nessuna pena prevista dal codice 

«Come? Da noi non si fanno 
entrare i «negri»? Ma è una bu
gia! Avete le prove? Allora sa
ranno stati non idonei...: 

La musica al «New Life* è già 
troppo forte alle 17 e costringe 
il direttore del locale a gridare 
al telefono le sue giustifi
cazioni. L'iUnità. ha pubblica
to ieri un'inchiesta dalla quale 
è risultato che il night club di 
via XX Settembre, insieme 
all'iExecutive» di via San Sabat 
sono tra i pochi locali notturni 
che vietano l'entrata alla gente 
dì colore. Alla cronista in com
pagnia di tre amici neri non ve
niva obiettato un vero e proprio 
rifiuto, ma si sosteneva che era 
in corso una «festa privata*, 
dunque chiusa agli estranei. La 
prova della bugia era nel bi
glietto staccato poco prima da 
due altri amici «bianchii. 

' Che significa non idonei? 
«Chi stava alla porta avrà 

avuto l'impressione che sì trat
tava di gente... be' diciamo... 
poco raccomandabile>t urla 
sempre il direttore e poi conti
nuando entra nel merito. 

«Siamo vicini alla stazione 
Termini. Lì intorno, mi creda, 
bazzica gente di tutte le specie, 
di tutti i colori: arabi, maroc
chini. Quando vengono al 
"night" che ne sappiamo noi se 
sono o no brave persone?!. 

E la selezione come avviene, 
per pelle? 

Il direttore si spazientisce. 
«Ma con tutti i problemi che 

ci sono, con tanta gente disoc

cupata, voi vi andate e occupa
re di queste schiocchezze? Nes
suno ce l'ha con i negri, ma si
curamente se non vengono ve
stiti bene o se non sono accop
piati qui non entrano*. 

E i bianchi? 
«Che c'entra, loro vengono 

quasi sempre in coppia. E se 
non lo sono, ebbene non entra
no neppure loro. Sa, quando gli 
uomini soli vanno nei locali 
notturni ci vanno con un solo 
scopo: abbordare una donna. E 
allora possono capitare dei pa
sticci. Ecco perché per evitare 
ogni complicazione preferiamo 
far entrare solo le coppie, negre 
o bianche che siano*. 

Il proprietario delt'«Execu-
tive» parla meno e non urla. 

«Io razzista? Per carità, non 
lo dica nemmeno. Pensi che da 
noi ogni settimana viene una 
negretta deliziosa... Se i suoi 
amici non sono entrati forse è 
perché non avevano giacca e 
cravatta. Da noi un certo 
"look" è obbligatorio*. 

Proviamo ad obiettare che 
non si trattava né del primo né 
del secondo caso perché i bian
chi che erano con noi sono tran
quillamente entrati senza biso
gno della giacca e della cravat
ta. 

«Allora forse il locale sì era 
riempito troppo*, taglia corto il 
direttore e poi con gentile fred
dezza saluta. 

Cosa ne pensano i «concor
renti»? Rapida è l'inchiesta. 

AH'tOpen Gate*, via San Ni- I clienti «non idonei* davanti el New Ufe 

cola da Tolentino, risponde una 
voce giovane e fresca. 

«Sa, il problema non ci ri
guarda. Qui si entra solo per 
prenotazione. E se a prenotare 
è un bianco o un nero a noi non 
interessa*. 

Il disc-jockey deU'«Acropo-
lis», via Schiapparelli, è addi
rittura scandalizzato. 

«Ma come si fa a discrimina
re le persone di colore se sono 
loro stesse la musica! Certo, an
che noi operiamo una selezione 
al momento dell'entrata, ma 
certamente non dal colore della 
pelle. Cerchiamo di non far en
trare i bulli, i piccoli delinquen
ti che ci creerebbero problemi. 
Tutto qui. La pelle non c'en
tra*. 

•Per entrare da noi c'è biso
gno solo di una faccia rassicu
rante — spiega il proprietario 
del "Mais", via Cesare Beccaria 
—. La discriminazione razziale, 
soprattutto nel nostro mestie
re, è una cosa assurda. Chi la 
pratica è un locale di serie 
%"». 

Ma rischia qualcosa chi non 
permette l'entrata in un locale 
pubblico alla gente di colore? 
Nulla. 

«Non esistono norme specifi
che al riguardo — spiegano in 
questura —. Bisogna ricolle
garsi a quelle di carattere gene
rale. Si deve cioè risalire alla 
Costituzione, oppure più sem
plicemente alla legge di polizia 

sulle licenze rilasciate per eser
citare servizio pubblico, laddo
ve essa prescrive di ammettere 
qualunque cittadino senza pre
clusione alcuna*. 

Unica eccezione i pregiudi
cati ai quali invece è tassativa
mente vietato sostare nei locali 
notturni. E solo in questo caso i 
proprietari rischiano di vedersi 
sospesa la licenza. 

«C'è da dire però che sospen
dere o addirittura revocare una 
licenza è un passo importante 
che va usato con misura e pon
derazione — dicono in questu
ra — c'è lavoro dietro quel pes
to di carta, e gente che non si 
può buttare sul lastrico impu
nemente*. 

Insomma, solo nel caso che la 

Krsona indesiderata (il nero? 
rabo?) voglia toglierei la sod

disfazione e ai rechi al più vici
no commissariato la raccenda 
può avere un seguito. Immedia
tamente, se la persona in que
stione insiste per essere accom
pagnata (avendo le prove che 
non si tratta di una «festa pri
vata* o altro) dentro il locale 
dalla polizia. Oppure in tribu
nale se intende inoltrare una 
regolare denuncia per il ritiro 
della licenza del locale razzista. 
Ma è più semplice girare le 
spalle e andarsene, come fanno 
tutti, i nostri amici compresi. 
Perché lottare anche per anda
re a divertirsi? 

Maddalena lutanti 

Sempre più intricata la vicenda del bambino portato via dalla polizia per essere consegnato al padre 

«Maltrattava Emanuele». «No, è falso» 
Il piccolo preso con provvedimento d'urgenza dalla casa materna dopo una perizia della psicologa - Sembra si parli di «costrizione 
psicologica» - Fiorella Coiti replica sdegnata e attende l'udienza già fissata per martedì - Nella confusione molti malintesi? 

La perizia In mano al giu
dice parla di forti pressioni 
(fino alla costrizione) su un 
bambino già psicologica
mente provato. Fiorella Chl-
ti racconta di un figlio che le 
è «rifiorito tra le mani* in 
questi mesi di vita Insieme. 
Sullo sfondo una complessa 
storia di interessi legata alla 
separazione di Fiorella dal 
marito e le perplessità che 
continua a suscitare il «blitz» 
della polizia che, giovedì not
te, ha portato via Emanuele, 
8 anni, dalla casa della ma
dre (obbedendo ad una di
sposizione del giudice De Si
mone di Grosseto) riconse-
{tnandolo al padre, Glancar-
o Ferronl, che attendeva po

co distante che l'operazione 
si concludesse. Una vicenda, 
Insomma, in cui la confusio
ne — tra accuse reciproche, 
montagne di carta bollata, 
perizie e ben quattro giudici 
interessati — sembra au
mentare esponenzialmente 
con II passare delle ore. 

Riassumiamola breve
mente, in attesa che dalla se
duta (per l'esattezza: la no
na) già da tempo fissata per 
martedì prossimo al Tribu
nale civile di Grosseto, possa 
giungere un chiarimento. 

Nel febbraio dell'82, da
vanti al Tribunale di Roma, 
Fiorella Chiti e Giancarlo 
Ferronl decidono consen
sualmente di mettere fine al
la propria unione e viene de
cretato l'affidamento del fi
gli alla madre. Questo fino 
all'Inizio dell'84. quando il 
padre ricorre al tribunale di 
Grosseto sia per motivi eco
nomici che per chiedere l'af
fidamento del figli. L'ottiene 
con due «provvedimenti 
d'urgenza» successivi, e nel 
Natale scorso I tre figli erano 
nella sua casa a Grosseto. 
Ma la battaglia non si è mal 
interrotta, e la scorsa estate 
Fiorella Chiù non «riconse
gna» — dopo le vacanze — 11 
piccolo Emanuele al padre. 
Anzi, scompare con 11 bam
bino, ospite di amici torinesi, 
dopo essersi autodenunciata 
al giudice. 

A questa già angosciosa 
vicenda, sembra ne sia In
trecciata un'altra di caratte
re patrimoniale con al centro 
l'albergo che Giancarlo Fer
ronl gestisce a Marina di 
Grosseto e nel quale sono In
vestiti capitali di tutu e due 1 
coniugi. Fino all'ennesimo 
provvedimento d'urgenza 
con U quale 11 giudice di 
Grosseto — alcuni giorni fa 
— ordinava che il bambino 
venisse riconsegnato al pa
dre e che ha causato l'inter
vento della polizia. 

«Pur non conoscendo la 
storia, posso rilevare soltan
to che nel suol passaggi giu

ridici è slmile a molte altre» 
— afferma l'avvocato Laura 
Remlddi alla quale ci slamo 
rivolti per un parere. «Le si
tuazioni relative ai minori 
Infatti — aggiunge — sono 
in continua evoluzione pro
prio nel loro interesse ed 11 
giudice può In ogni momen
to riesaminare la pratica e 
trarre nuove conclusioni. E 
ovvio che occorre qualche 
fatto nuovo. Ed in questo ca
so — fa notare Laura Re
mlddi — 1 motivi per decide
re l'affidamento al padre e 
agire con tale urgenza si do
vrebbe presumere siano gra
vi. E consuetudine Infatti 
(ben nell'84% del casi) affi
dare 1 minori alla madre. 
Probabilmente — conclude 
— 11 giudice si sarà avvalso 
di una perizia*. 

Ed una perizia, InfatU, c'è 
stata. O, meglio, uno «stral
cio di perizia* (quella defini
tiva sarà pronta a giorni) 
giunta sul tavolo del dottor 
De Simone nel tribunale ma
remmano. La inviava la psi
cologa Anna Maria Sarti 
Dell'Antonio, perito d'ufficio 
In tutta la vicenda. E sembra 
che le sue prime conclusioni 
parlino di forti pressioni sul 
bambino, psicologicamente 
già provato, di tentativo di 
cancellare l'immagine del 
padre, di forme di costrizio
ne. La dottoressa Dell'Anto
nio è ovviamente vincolata 
al segreto d'ufficio ed affer
ma, quindi, di non poter dare 
delucidazioni: «Nei giorni 
scorsi ho soltanto Inviato 
uno stralcio della perizia — 
precisa la psicologa —. È 
semplicemente una cronaca, 
la storia degli ulUml mesi di 
contatu che ha avuto con I 
ragazzi. Comunque — con
clude • avvisavo il giudice di 
una situazione che lui già co
nosce bene». 

Conclusioni alle quali si 
oppone con fermezza Fiorel
la Chiù. Ancora sconvolta 
per l'episodio di giovedì sera 
—e su questo sono d'accordo 
tutti: una disposizione del 
magistrato va fatta rispetta
re, ma c'è modo e modo e co
si, comunque, non si è venuu 
Incontro a un ragazzo con 
molti problemi — la madre 
di Emanuele protesta: «Co
me può U perito affermare 
quelle cose? Il bambino non 
lo vede dal luglio scorso. Per 
tutto questo periodo è stato 
con me a Torino: slamo tor-
naU a Roma soltanto due 
giorni fa in attesa dell'udien
za di martedì prossimo. Ed 
In questo periodo Emenuele 
è davvero rifiorito. Non rie
sco a capire». E di confusione 
in questa storia sembra es
sercene molta. Forse anche 
di malintesi. Tutu attendono 
dal confronto pubblico un 
chiarimento. 

Angtlo M Ì I O M 

• piccolo Emanuela 

Per un gioco molto dif
fuso tra i bambini, quello 
della scivolata a cavalcioni 
sulla ringhiera delle scale, 
ha rischiato di morire 11 
piccolo Giuseppe Darà. 
Con un volo breve e terribU 
le il bambino, che ha 9 an
ni, è precipitato nella 
tromba delle scale dal 
quarto plano. Il colpo sul 
pianerottolo è stato duris
simo. Un'ambulanza Io ha 
trasportato in fin di vita al 
Policlinico. La prognosi è 
ancora riservata, ma quasi 
sicuramente si salverà. 

Giuseppe Darà è uscito 
ieri mattina verso le 10 con 
11 fratellino Antonio di 3 
anni e mezzo dalla sua abi
tazione di via Laplache 14, 
alla Serpentara. Alla ma
dre Concetta e al padre 
Tommaso ha detto che an
davano a giocare sul pia
nerottolo. Quasi sicura
mente si è arrampicato a 
cavalcioni sulla balaustra 
per scivolare fino al plano 
terra. Non si sa bene cosa 
sia successo: il bambino ha 
perduto improvvisamente 
l'equilibrio. Ha tentato di 
aggrapparsi alla ringhiera 
ma non ce l'ha fatta. È vo
lato da 15 metri a faccia In 
giù sul pavimento. 

Il fratellino ha assistito 

L'incidente a Serpentara 

Nove anni, cade 
dal 4° piano nella 

tromba delle 
scale: e grave 

Si è arrampicato a cavalcioni sulla balau
stra, ha perso l'equilibrio ed è precipitato 

alla scena impietrito; è 
corso subito a casa gridan
do: «Pino è morto, è mor
to». La madre Concetta 
scolvolta è scesa al plano 
terra per vedere cosa era 
successo. Il piccolo era di
steso per terra e respirava 
a fatica. Un'ambulanza lo 
ha trasportato alla cllnica 
chirurgica del Policlinico. 
I medici hanno scoperto 
che Incredibilmente Giu
seppe non aveva nulla di 
fratturato. La milza era 
stata però spappolata dal 
durissimo colpo. Con un 
intervento d'urgenza è sta

ta asportata. 
In serata 1 sanitari han

no detto alla madre che il 
piccolo era fuori pericolo. 
Anche il neurologo ha 
escluso che la botta alla te
sta abbia danneggiato il 
cervello. «Non credevamo 
proprio che ce la facesse — 
dice la madre con gli occhi 
ancora gonfi per le lacrime 
—. È stato sempre un bam
bino vivace, in passato si 
era scottato e fatto male 
più volte. Ma non l'aveva
mo mal visto salire sulla 
ringhiera*. 

In un dossier della Cgil si denuncia la pratica dei subappalti 

I lavoratori di Tor Vergata: 
«Il cantiere è fuorOeoae» 
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Solo per trentacinque operai edili, quelli della Sogene, sui centottanta presenti sono ^^_^_ 5 ^__ ! ^^ 
rispettati i diritti sindacali - Chiesto un intervento del rettore Enrico Garaci uISv̂ SfovTwvìTJI? 
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Una grande azienda, la Sogene, ha 
vinto l'appalto per costruire aule e 
laboratori della seconda università 
di Tor Vergata, ma nel canUere lavo
rano decine di microlmprese in sub
appalto. Ogni giorno sono all'opera 
180 operai ma solo per 35 di loro 
(quelli che dipendono dal Raggrup
pamento Sogene, Feal e Vlanlni) val
gono 1 dlritu sindacali dello statuto 
del lavoratori. Per tutti gli altri orari 
massacranti, straordinari a più non 
posso, scarso rispetto delle norme 
contro gli infortuni, uso sfrenato del 
cottimo. Ma 11 contratto non esclu
deva I sub-appalti fuori che per quel
li autorizzati dal consiglio d'ammi
nistrazione dell'ateneo? 

I delegati sindacali hanno denun
ciato ripetutamente questa situazio
ne, chiedendo una risposta al rettore 
Enrico Garaci, ma invano. Quindici 
giorni fa hanno deciso di spedire al 
consiglio d'amministrazione anche 
un dossier con 11 racconto di questi 
due anni di lavoro. 

All'inizio dell'83 la Sogene vince la 
gara d'appalto per tirare su 11 primo 
lotto di aule e laboratori nel terreno 

tra la «Roma-Napoli* e la Caslllna. 
L'impresa, che In quel momento sta 
attraversando una brutta crisi, deci
de di realizzare l'opera insieme ad al
tre due grandi aziende Italiane, la 
Feal e la Vlanlni. Si forma cosi 11 
•Raggruppamento temporaneo* a 
cui si affiancano poco dopo Fiat, 
Fatme e Totaltermlca. Passano po
chi mesi e I consorzio scopre le carte: 
In programma c'è il sub-appalto 
quasi totale del lavori. Nel contratto 
c'è scritto che occorre un'autorizza
zione del consiglio d'ammlnlstrazlo-
ne dell'ateneo. E In effetti in tre casi 
l'autorizzazione viene chiesta e con
cessa: si tratta di tre ditte (la «Caslll
na conglomerati*, la «Europlal* e la 
•Monaco Clenere*) che hanno mac
chinari e lavoratori specializzati In 
opere che II Raggruppamento non è 
In grado di eseguire. 

Ma via via il sistema del sub-ap
palto dilaga. Per superare l'ostacolo 
del divieto contrattuale 11 Raggrup
pamento usa — secondo 11 consiglio 
del delegati — un «trucco*: «Per le 
forniture del materiali da parte di al
tre aziende ci vuole un'autorizzazio

ne*?, chiedono I dirigenti del consor
zio all'università. «No — risponde 11 
consiglio d'amministrazione — per
ché sono materiali che servono diret
tamente alle vostre imprese*. In 
realtà accanto alle ditte fornitrici 
entrano in scena decine di microlm
prese per la posa In opera del mate
riali forniti. E nel cantiere comincia
no a lavorare rEdllgort (11 dipen
denti), la Mep (10), laTercam (14), la 
Egeco che vende ferro, montato poi 
da una squadra di operai senza assi
curazione e pagati un tanto a quinta
le. Arrivano poi la Flnedl, la Ipm, la 
Fumm, la Cosave e cosi via: una dit
ta per ogni pezzetto di lavoro. 

I sindacalisti del Raggruppamen
to protestano duramente per difen
dere 1 diritti più elementari: contri
buti, norme contro gli Infortuni, ora
li (si contano SO.OOOore di straodlna-
rio pari al lavoro di 90 dipendenti)» 
mensa, spogliatoi, acqua corrente. 
Nel luglio dell'» decidono di aclope-
rare e la attuazione, anche ae di poco, 
migliora: alcune imprese «compaio» 
no, molti lavoratoti vengono assicu
rati. I delegati vogliono però che In
tervenga Il rettore: chiedono un in* 

contro ma non arriva neppure una 
risposta. Riescono a strappare solo 
la promessa che se ne parlerà in una 
prossima seduta del consiglio d'am
ministrazione. 

L'ultimo piccolo colpo di scena il 
20 novembre. Sul tavolo del rettore è 
appena arrivato 11 dossier-denuncia 
della Cgll: nella notte tra 11 20 e il 21 
un incendio negli uffici della Sogene 
distrusse una parte della contabilità. 
Il sindacato si affretta a chiedere se 
•non siano bruciati proprio docu
menti sul sub-appalti e se è stata 
sporta regolare denuncia per verifi
care la dolosità*. 

La palla ora passa al rettore. Deve 
dare risposte convincenti su tutta la 
vicenda. «Noi vogliamo che 11 secon
do ateneo romano si costruisca In 
fretta — chiedono I lavoratori — ma 
senza Irregolarità. Oltretutto la pra
tica dei subappalti non promette 
niente di buono per quanto riguarda 
la qualità del lavori. Evitiamo che la 
storia si ripeta nel secondo lotto: si 
tratta di costruire 11 policlinico uni
versitario che di guai con la magi
stratura ne ha già avuti abbastanza*. 

Lfo. 

Presidente Psi eletto 
per un solo voto in IV 

Ce voluta qualche ora per convfcere uno dei cinque consiglieri 
1 candidato drf 

spartizione centrale è 
cosi passata al ballottaggio per un solo voto: 9 contro gli otto del 
comunista Franco Greco. 

Già una settimana fa De, Psi, Pri e PU (U Podi non c'è) non 
erano riusciti ad eleggere il presidente. I democristiani non vote» 
vano proprio saperne di votare un socialista. Ieri pomeriggio c'è 
stato u b& in apertura di seduta c'erano solo due consigUeHdc sa 
otto, lì candidato del pentapartito e quello delle opposizioni (Tei e 
verdi) avevano cosi lo stesso numero di voti. Dopo discussioni t 
incontri nei corridoi I partiti della maggioranza ItaiuM recupera* 
to uno degli assenti, il de Nardi. Il suo voto è stato deteratinaata. 
•Resta da capire — ha commentato 0 comunista Greco — come 
faranno a governare quando più della metà del partito al maggia* 
rama relativa è contraria al presidente Psi». 

Stanpreapiuiwsltodicireost^iiiionipwclsiarnochendcrnoti^ 
stiano Russo è stato eletto presidente detta XIV e non della XV 
come avevamo scritto Ieri. 
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Appuntamenti 

• TOSSICODIPENDENZE 
— Domani all'Hotel dei Con
gressi all'Eur si svolgerà la se
conda giornata del Convegno 
nazionale operatori tossicodi
pendenze. ÀJ convegno orga
nizzato con il patrocinio del Co* 
mune e della Provincia di Ro
ma. aderiscono il Coordina
mento nazionale operatori tos
sicodipendenze (Cnot) il Coor
dinamento nazionale comunità 
d'accoglienza (Coca). I lavori 
saranno aperti questa mattina 
con una relazione di Franca Ma
ria Catri della cooperativa Bra-
vetta *80. _ . 

• PACIAMOCI — Tutti i po
meriggi l'Associazione cultura-
Io tPaciamoci» terrà aperti i lo
cali di piazza Verbano. 7. L'ini
ziativa è stata decisa per fare 
dei temi della pace un appunta
mento quotidiano di discussio
ne e confronto. . 
è NATALE OGGI — È aper
ta da venerdì la 26' edizione 

Mostre; 

l'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
8 DICEMBRE 1985 

della Mostra mercato interna
zionale «Natale Oggit. La mo
stra è allestita presso la Fiera di 
Roma ospita arca 500 esposi
tori di 34 nazioni in rappresen
tanza di 2300 ditte. La rasse-
§na resterà aperta fino al 18 

icembre. Orario: feriali 15*22 
sabato e festivi: 10-22. 
• LINGUA RUSSA GRATIS 
— L'Associazione Italia-Urss 
organizza un corso gratuito di 
cinque lezioni sulla lingua rus
sa. Lo lezioni si tengono ogni 
mercoledì dalle 18 alle 19.30 
in piazza della Repubblica 47 . 
Per informazioni rivolgersi ai 
numeri 464570 - 4 6 1 4 1 1 . 
• INVITO ALLA SALUTE. aLLA COMUNICAZIONE, AL 

IQVIMENTO — L'Arci-don-
na e l'Uisp di Roma, organizza
no corsi dì ginnastica e di nuoto 
con facilitazioni per casalinghe 
e lavoratrici. I corsi di svolge
ranno presso il complesso 
sportivo Comunale Tiburtino 

— via Ludovico Pasini (Pietra» 
lata) nelle seguenti fasce orerie: 
O/e 9 .30"-" lQ.3P; 1Q.30 -
T i . 3 0 ; 14 - .15 . Per informa
zioni telefonare ali Uisp 
&7.68.395 - 57.81.929. 

> DI GATTO IN TOPO — 
Prosegue al museo Arti e tradi
zioni popolari, in piazzale Mar
coni 8. la mostra «Di gatto in 
topo» organizzata dal Comune 
e dalla XlTcircoscrizione su pro
getto di Francesca Lazzarato, 
con esposizione di libri italiani e 
stranieri e opere sull'argomen
to. Fino al 21 dicembre. Orari: 
9-13. Domenica e lunedi chiu-

• ' POLITICA ESTERA CI
NESE — Oomani 9 dicembre, 
alle 17.30, presso l'Istituto di 
studi comunisti «Palmiro To
gliatti», sarà presente una dele
gazione del Partito comunista 
cinese per la conferenza stam
pa sul tema: «La politica estera 
della Repubblica popolare cine
se». 

• GIORGIO DE CHIRICO. OPERE SCELTE. É in corso 
presso la fondazione Claudio Bruni Sakraisch*. in via del 
Babuìno 124 la mostra su Giorgio De Chirico. La fonda
zione costituita per la raccolta e la documentazione relati
va oM'opera e alla vita di Giorgio De Chirico con questa 
mostra inaugura la sua sede e l'attività pubblica. 
• GIANNA CIAO POINTER presenta le sue opere 
fotografiche presso il Circolo Culturale dell'Arancio, in via 
deH'Arancio 55. La mostra rimarra aperta tutu i giorni 
dette 17 alle 20 imo al 21 dicembre prossimo. 
• MUSEO NAZIONALE DELLE ARTI E TRADIZIONI 
POPOLARI (piazza Marconi. 6). Sono in mostra dipinti, 
paste* e carboncini del pittore llja Glazunov. artista so
vietico che. rompendo con gli schemi ufficiali, rappresero 
ta una svolta signrficativa e di rinnovamento per l'arte del 
suo paese. Orario: 9-14 g-orm feriali. 9-13 festivi; lunedì 
chiuso. Oggi ultimo giorno. 
• MERCATI TRAIANEI (via IV Novembre). La figurati-
vita di Prer Paolo Pasolini: fotografie, i costumi di Medea 
e di altri film, l'opere letteraria, cronistoria e interviste 
filmate. Emo ol 15 dicembre. Orario: 9-13 -

Taccuino 

15,30-19.30. Lunedi chiuso. 
• PALAZZO BRASCHI. -Due città due fiumi • La 
Seinei: reperti archeologici, disegni, dipinti dell'epoca 
tardoromana a oggi e progetti sulla navigabilità e l'urbani
stica. Ore 9-13.30. Martedì e giovedì anche 17, 19,30, 
lunedì chiuso. Fino al 5 gennaio. 
• CALCOGRAFIA NAZIONALE. Segno e architettu
ra: mostra di bozzetti e disegni di Giuseppe Valadier. Ore 
9-13 feriali o domenica. Chiuso il lunedi e i festivi infra
settimanali. Aperta fino al 15 gennaio. 
• CHIOSTRO BASILICA S. PAOLO. Mostra di 80 
incisioni originali di Francisco Goya. Fino al 20 dicembre. 
Orario: 9-12.30 15-18. 
• LE BANCHE E L'ARTE. Organizzata dalla Compe-
dium. si tiene a Roma, a Castel Sant'Angelo, la mostra 
«Le banche e l'artei. La manifestazione, la prima in Italia. 
si propone di far conoscere ad un vasto pubblico una 
parte molto significativa del grande patrimonio di proprie
tà delle banche italiane. Tra gli autori presenti Filippo 
Lippi, Giovanni Bollini. Alvise Vìvarini. Ruttilo Marietti. 
Bernardino Mei, Mattia Preti, Francesco De Mura, Anton 
Sminck Van Pitico, Arturo Tosi. Giacomo Manzù, Giorgio 
Morandi, Massimo Campigli. Gino Severini. Carlo Carré, 
Ottone Rosai. Fino al 5 gennaio. 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrate 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto «occorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 -
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 
- Amaci (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 5263380 - Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 -
Farmacia di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923: Eur 1924: Aurelo-Ftami-
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 

giorno e none 116: viabilità 4 2 1 2 -
Acea guasti 5782241 • 5754315 • 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 6769 -
Conartermid, Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6564950 -6569198 . 

Nozze 
Si sposano domani a Rocca Priora 
Mchammed Abd El Ghani e Carla 
Clementi, figlia della compagna An
gela Siri delia sezione Romamna. Agli 
sposi gb auguri della sezione e del
l'Unità. 

Lutto 
Per un tragico incidente sul lavoro è 

morto il compagno Nando Valentina 
aveva 57 anni e fu licenziato nel 
1961 dalla Squibb per rappresaglia 
sindacale. È stato segretario della 
Sezione Centocelle di Roma. A sua 
moglie Vera, ai figli Ivan e Bruno si 
stringono i compagni di Colonna e 
della Federazione dei Castelli. I fune
rali si svolgeranno a Colonna, Via En
rico Berlinguer, martedì 10 alle ore 
14,30. I compagni delia Sezione 
Centocelle che da lui hanno appreso 
i caratteri di una militanza politica lo 
rimpiangono con immenso dolore. 

La citta in cifre 
Dati demografici di venerdì 6 dicem
bre. Nati 67. di cui 34 maschi e 33 
femmine. Morti 79. di cui 4 0 maschi 
e 39 femmine (sotto » 7 anni: 1). 
Matrimoni: 10. 

Tv locali 

VIDEOUNO canale 59 
12.65 My Market: 13: Parliamone tra noi: 
13.10 Cronache del cinema; 13.16 Flash 
Week-end; 13.20 Andiamo el cinema; 13.30 
Bar Sport pronostici, radiocronache, intervi
sto • servizi in diretta a cura della redazione 
sportiva; 20.25 Prima visione; 20 .30 «Un ci
nese a Scotland Yard», telefilm; 21 .30 «La 
battaglia del Don», telefilm; 22 Bar Sport (2* 
parte); 24 Calcio: Perugia-Lazio. 

ELEFANTE canale 48-58 
7.55 Tu e le stelle; 8 Buongiorno Elefante; 
14.30 Documentario; 15 Pomeriggio insieme; 
18 Laser, rubrica a cura di Laura Carli; 19.50 
Rotociclo, settimanale di ciclismo; 20.25 Film 
•Gli amanti del Pacifico» (1960). (Sentirò); 2 2 
Telefilm; 22 .65 Tu e le stelle; 23 Lo spettaco
lo continua, giochi, premi e promozioni com
merciali. 

T.R.E. canale 29-42 
16.30 Rubrica sportiva; 17 «Marna Linda», te
lefilm; 18.16 Superclassifica show 19.15 Car
toni animati; 20 .30 Rotocalcio; 21 .30 Film 
«Missouri»; 23.45 «Monjiro». telefilm. 

GBR canate 47 
9 La civiltà dell'amore, rubrica religiosa; 9.30 

Cartoni animati; 11.30 L'altro sport; 12 Sia
mo in centomila, pronostici calcistici; 13 
«Ispettore Maggie», telefilm; 14.15 Bomber, 
rubrica; 18 Cartoni animati; 2 0 Servizi specia
li Gbr della città; 20 .30 Prossimamente a Ro
ma; 21 Film «Louis De Funes e il nonno surge
lato» (1970). Regia: E. Moiinaro con L. De 
Funés. M. Lonsdale (Comm.l; 22 .30 Servizi 
speciali GBR nella città; 2 3 Film «La rapina più 
scassata del secolo»; 0.1 «Ispettore Maggie». 
telefilm. 

RETE ORO canale 27 
9 Film; 13.15 Uno sguardo al campionato; 
14.15 Tutta rete; 16.25 Thisis cinema; 16.30 
Sport tirando le somme; 18 Telefilm «I Dete-
ctives»; 18.55 This is cinema; 19 «June Alli-
son Show», telefilm; 2 0 Telefilm «The Beverly 
Hillbillies»; 20 .25 This is cinema; 20 .30 Car
toni animati; 2 1 «Doc Elliot», telefilm; 22.30 
Pressing; 23.55 This is cinema* 0.30 Film 
•Due vite violente». 

TELEROMA canale 56 
9 . 1 5 Film «Tre sulla strade»; 1 0 . 5 5 Telef i lm 
«La cit tà degli angeli»; 1 2 Meet ing; 1 4 In c a m 
po con Roma e Lazio; 1 7 Tempi supplementa
r i ; 1 7 . 3 0 Telef i lm «Lobo»; 1 8 . 3 0 Telef i lm «I 
giorni di Bryan»; 1 9 . 3 0 Sceneggiato «Zoo 
Gang»; 2 1 . 3 0 Goal dì not te ; 2 3 . 2 0 Calcio: P e 
rugia-Lazio (sintesi); 0 . 3 0 Goal di n o n e . 

Il partito 

OGGI 
A causa dello spostamento della 
riunione del Comitato centrata • 
par consentirà quindi un appro
fondito asama da parta dei grup
pi cha lavorano sulla proposta dai 
documenti da sottoporrà agli or
ganismi dirigenti, la riunion a del 
Comitato fadarale dì controno 
prevista par I giorni 11 a 12 di
cambra a spostata ai giorni gio
vedì 19 e venere"! 2 0 dicambra 
presso le saziona Esquilino elle 
ore 17. 
A i u m M a s dai segretari dì «azio
ne dei presidenti dai collagi dei 
probiviri e dene segreteria di zo
ne. luned presso la seziona Esquft-
no Ivi» Principe Amedeo, 188). Odg: 
« 1 ) Norma a procedura doBa campa
gna congresauate» relaziona di Cario 
Leoni; 2) prime valutazioni sur anda
mento del tesseramento 1986»-
SETTORI DI LAVORO. SCUOLA 
MATERNA lunedi 9 r*cemfcre aCe 
17.30 m federazione (Montoni. For
ni 
COMMISSIONE SPORT. Lunedi 
9-12 etto 17 *» federatone (C Se 
na). 
BWZIATTVE SUL TESSERAMEN
TO. TRIONFALE afte 16 com«*a 
[sesso la seziona la festa del tessera
mento: DRAGONA afte 8.30 usata 
di tesseramento (A. Ottavi): FINOC

CHIO ade 9.30 tesseramento con la 
compagna Laura Forti. 
INIZIATIVE SULLA LEGGE FI
NANZIARIA. Le raccolta dene fir
me sulla lettera delle donne al 
Parlamento per la modifica della 
legge finanziaria prosegue per 
l'intera settimana. CENTOCELLE 
alle 10 assemblea con 0 compa-

Sio Sergio Micucct; PONTE 
AMMOLO alle 10 comìzio con 

la compagna Daniele Valentini; 
OSTIA NUOVA alle 10 manife
stazione con il compegno Giovan
ni Mazzs. 
A W I S O . Tutte le organizzazioni 
comuniste dei luoghi di lavoro so
no invitata a ritirare in federazio
ne materiale «fi propagande con
tro le finanziarie. 
Le riunione di lunedi 9-12 dei 
compagni responssbifi di zona, 
dei conaigisri circoscrizionali con 
H gruppo comunale e le federe-
rione sul commercio è rinviata a 
data da destinarsi-
CASTELLL VALMONTONE alla 10 
ass. finanziaria (Colombini): Diffusio
ne unrtl a tesseramento aRe 9: COL-
LEFEfiftO (Strufak»: VELLETRI «Ca
fra.); FRASCATI (Magni: MARINO 
(Docci): OAMPiNO (Casentino: PA
LESTINA (BsrtoteS); AHHXIA (Pic-
carreta): VELLETrti L. (Ferretti): 
VALMONTONE (Amara): CARPINE-
TO (Varata): ALBANO (Aba e Amo-
naccfl; GnOTTAFERRATA. Rocca a 

Papa. Anzio. Pomezia (Corradi). 
CIVITAVECCHIA. ALLUMIERE ade 
10 convegno su abusivismo edilizio, 
usi civici e condono (Tidei, Pafaotta). 
PROSINONE. ALYTTO ade 10 ass. 
(AntoneBi, Paglia). 
LATINA. MONTE SAN BIAGIO (bi
blioteca) afte 10.30 ass. tessera
mento (S. D'Arcangelo). 

DOMANI 
COMITATO REGIONALE. Per la 
concomitanza dei lavori del Ce e del
le votazioni sula finanziaria, la riunio
ne del Cr e defla Crc su: «Esame e 
definizione di alcune postiche regio-
nafi». in programma per domani, 4 
stata rinviata a mercoledì 11. afta ora 
16. neta sala stampa defta ovazione. 
Introdurrà i compagno Angelo Fred
da e concluder A1 compagno Giovan
ni Berlinguer. 
CASTELLI. ALBANO (in federazio
ne) aBa 17 gruppo di lavoro sul parco 
dei Caste* (Magni, Fatesca. Scal
chi): ZAGAROLO afte 18 Cd aula sa
nità (Banore*)-
TIVOU. TOfl LUPARA DI MEN
TANA aRe 2 0 ass. {Amici); VAL
LALO A e i e 18 sss. (Costantini); 
ANGUHXARA ette 20 .30 assem
blea sul congresso (CrosO-
MMtSSiONE REGIONALE TRA
SPORTI. É convocata per martedì 
10 alla 16. in sede. Odg: (Convegno 
regionale essporti ed iruiath* in 
corso* (Simiele, Lombardi). 

Della banda faceva parte Pino Pelosi, l'assassino di Pier Paolo Pasolini 

Arrestati prima del colpo 
Volevano rapinare 1 miliardo a Termini 
Gli agenti li hanno fermati durante un controllo pochi minuti prima che entrassero in azione - L'obiettivo era un plico indirizzato 
all'Eni di Milano - Un fattorino dell'Agi era l'informatore - Durante le indagini scoperte altre tre rapine messe a segno dalla banda 

Più che una banda era un 
gruppo di piccoli rapinatori. 
Ma questa volta avevano 
avuto l'informazione buona 
per fare il colpo grosso: un 
plico che conteneva un mi
liardo destinato all'Eni di 
Milano In partenza dalla sta
zione Termini l'altra notte. 
Qualcuno però ha parlato, 
ha messo la polizia sulla pi
sta giusta e tutti i compo
nenti della piccola organiz
zazione sono stati acchiap
pati prima ancora che 11 loro 
progetto potesse andare in 
porto. Tra gli arrestati c'è 
anche Pino Pelosi, «er rana», 
11 «ragazzo di vita» che nel 
novembre di dieci anni fa uc
cise Pier Paolo Pasolini all'I

droscalo di Ostia. È finito In 
prigione per la terza volta da 
quando, nel luglio '83, otten
ne la libertà vigilata. Secon
do gli Inquirenti avrebbe an
che rapinato una gioielleria 
nel pressi di piazza Bologna. 

Oli altri componenti del 
gruppo sarebbero: France
sco Lamberti, 33 anni, abi
tante in via Stlepovic 4 a 
Ostia, Carlo Simone, 33 anni, 
abitante in via Costantino 
Casana, sempre a Ostia, 
Claudio Ruggeri, 31 anni, 
abitante in via Venafro 29, 
impiegato nell'Agenzia gior
nalistica Italia (sarebbe lui il 
basista, quello che fornì l'in
dicazione al gruppo) e Fabri
zio Di Leo. 

Le indagini sono comin
ciate proprio alla stazione 
Termini. Oli Ispettori Del 
Greco e Melarognl sapevano 
qual era l'obiettivo del colpo, 
11 pacco valori che sarebbe 
stato inviato all'Eni di Mila
no con un vagone postale 
dalla stazione Termini. La 
sera della partenza inviaro
no un gruppo di agenti alla 
stazione, Individuarono I 
due uomini che avrebbero 
concretamente assalito 11 
messo postale e 11 arrestaro
no prima ancora che questi 
potessero agire. 

In questura Francesco 
Lamberti e Carlo Simone 
confessarono 11 loro progetto 
e fecero anche qualche no

me. Dalle loro Indicazioni 
sono cominciate una serie di 
perquisizioni, 25, tra gli ami
ci del due giovani. In un box 
di Fabrizio DI Leo, che è 11 
cognato di Carlo Simone, so
no state trovate tre divise e 
una pistola di quelle normal
mente in uso alla polizia, 11 
ricavato di un furto avvenu
to qualche tempo fa in casa 
di un agente, e poi altre armi 
e l'uniforme di un carabinie
re. Dalle perquisizioni sareb
bero anche usciti gli elemen
ti per incriminare 11 gruppo 
di un altro colpo previsto tra 
pochi giorni al laboratorio di 
pellicce in via Dolati. Pro
prio davanti all'edificio che 
ospita la pellicceria la polizia 

ha trovato un'Alfasud, ruba
ta nel giorni scorsi a Ostia, 
con un fucile a canne mozze, 
passamontagna, guanti e ro
toli di nastro adesivo. 

Francesco Lamberti ed 
Carlo Simone sarebbero an
che responsabili di una rapi
na nella macelleria di Ange
lo Diamanti, In piazza Augu
sto Lorenzioni, durante la 
quale venne ferito 11 proprie
tario. Giuseppe Pelosi e Aldo 
Piacentini, di Guidonla, in
vece, avrebbero rapinato l'o
rologeria di Giovanna La-
scari, che si trova In via Ca
tania. Il colpo fruttò una ot
tantina di milioni in gioielli e 
una pistola del proprietario 
del negozio. Pino Pelosi era 

uscito di prigione l'ultima 
volta venti giorni fa, per un 
tentato furto. Durante le in
dagini la polizia ha arrestato 
anche Armando Pagani, 26 
anni, ricercato per rapina. 
Nell'agosto dell'84 Pagani 
era stato processato ed assol
to Insieme a Pino Pelosi per 
un'aggressione ad un furgo
ne postale e per avere mal
menato una donna. 

Tutti 1 componenti della 
banda sono stati accusati di 
associazione a delinquere fi
nalizzata a più rapine e con
corso In rapine, sottrazione 
di documenti e detenzione di 
armi da guerra. 

Carla Cheto 

Ampliato l'ufficio di presidenza 
del Pei in Campidoglio 
Nei giorni scorsi sì è riunito il gruppo consiliare comunista in 
Campidoglio che tra l'altro ha provveduto ad ampliare l'ufficio di 
presidenza che risulta cosi composto: Franca D'Alessandro Prisco 
presidente del gruppo, Walter Tocci vicepresidente del gruppo, 
Teresa Andreoh, Anna Maria Guadagni, Esterino Montino, Luigi 
Panatta. 

Esposto del Pei alla Procura 
di Roma sulle mense universitarie 

Il capogruppo del Pei della Regione Lazio, Mario Quattrucci. e 
il vicepresidente del consiglio regionale, il comunista Angiolo Mar
roni, hanno consegnato al procuratore delia Repubblica di Roma, 
Marco Boschi, un esposto ampiamente documentato, sottoscritto 
dall'intero gruppo regionale comunista e da Lidia Menapace del 
gruppo misto, sulle questioni emerse per l'affidamento e la gestio
ne privata delle mense universitarie della Sapienza e di Tor Verga
ta. I fatti cui si fa riferimento nell'esposto riguardano l'attività 
della gestione commissariale dell'Opera universitaria e il controllo 
esercitato su di essa dagli organi regionali. L'esposto del gruppo 
comunista, che rappresenta un tipo dì intervento del tutto eccezio
nale è scaturito da una valutazione attenta e documentata sulla 
particolare gravità dei comportamenti dell'Opera universitaria 
evidenziati anche nel corso del dibattito consiliare e che, pertanto, 
a giudizio del gruppo comunista, necessitano di un approfondi
mento e di una valutazione da parte della magistratura. ~ 

Vivere nella città, 
assemblea-dibattito delle donne 

Il coordinamento delle donne elette nelle liste del Pei al Comu

ne e nelle Circoscrizioni, alta Provincia e alla Regione, recente
mente costituito con l'intento di aprire un confronto dialettico con 
tutte le donne della città sui problemi quotidiani e la vivibilità 
cittadina, ha indetto un'assemblea-dibattito in Campidoglio, 
presso la sala della Piccola Protomoteca, per domani, 9 dicembre 
alle ore 17,30. All'incontro sono state invitate tutte le Associazioni 
femminili ed i gruppi di donne che operano nella citta: con l'occa
sione verrà presentato il programma di lavoro del Coordinamento. 

Crisi alla Provincia, 
le iniziative del Pei 

Il Comitato regionale, il gruppo Pei provinciale, le Federazioni 
di Roma, Castelli, Civitavecchia e Tivoli indicono per martedì 10 
dicembre ore 16 (Hotel Jolly • Corso d'Italia, 1) una assemblea 
pubblica su: • Crisi alla Provincia di Roma - Difficoltà e inadegua
tezza del pentapartito a Roma e nel Lazio. Le proposte e le iniziati
ve del Pcii. Interverranno Franco Ottaviano della segreteria regio
nale, responsabile Enti locali; Giorgio Fregosi, capogruppo Pei al 
Consiglio provinciale. Concluderà Giovanni Berlinguer, segretario 
regionale rei. 

Ricettatori di preziosi 
arrestati dai carabinieri 

I carabinieri hanno arrestato Nicola e Savino Giordano, rispet
tivamente di 35 anni e 30 anni, nati ad Andria (Bari) e abitanti 
nella capitale, per ricettazione continuata e aggravata. In via del 
Gozzo, 3, al quartiere Casilino, in un seminterrato, in determinate 
ore della notte, entravano e uscivano numerose persone con bone 
e buste dai contomi irregolari II movimento e alcune segnalazioni 
hanno insospettito i carabinieri i quali hanno proceduto a lunghi 
appostamenti e pedinamenti. Poi sono scattate le manette ai polsi 
di Nicola e Savino Giordano, con molti precedenti nel ramo della 
ricettazione ma anche in settori della «mala» dove si richiede so
prattutto destrezza. Infine c'è stato un sopralluogo nella «bottega* 

di via del Gozzo dove sono stati trovati vasellame di ottima fattura 
e altri oggetti in argento per complessivi 200 chilogrammi dal 
valore commerciale ai oltre trecento milioni II tutto proveniva da 
ville e appartamenti di lusso di Roma visitati dai ladri negli ultimi 
mesi. 

Mutui per il recupero: 
il 15 gennaio ultimo termine 

È stato prorogato al 15 gennaio per iniziativa del Pei il termine 
per la presentazione della domanda per concorrere all'assegnazio
ne dei mutui agevolati per il risanamento degli edifici residenziali 
inseriti nella zona di recupero. Gli interessati possono rivolgerai 
per informazioni all'assessorato regionale ai Lavori pubblici, in via 
Monzambano, 10. 

Giù la maschera; 
proposte per il teatro 

Domani, alle 9,30 presso l'hotel Massimo D'Azeglio, in via Ca
vour 18, si terrà il convegno dal titolo: cGiù la maschera*, organiz
zato dalla federazione comunista romana. Incontro con gli opera
tori, gli amministratori e le forze culturali per avviare una rifles
sione ed avanzare proposte sul teatro a Roma. Introdurrà Goffre
do Bettini, concluderà Gianni Borgna. 

Nuovi automezzi 
ai vigili urbani 

Domani mattina alle ore 9 nel cortile del comando del corpo dei 
vigili urbani, in via della Consolazione, saranno consegnate otto 
Fiat-Campagnole 2000 ce che andranno a potenziare le squadra 
circoscrizionali per la repressione dell'abusivismo edilizia 

Abbonatevi a 

l'Unità 

]mmii: 
Lancia Delta 1300 
Lancia Prisma 1300 
Citroen Visa Club 
Citroen BX 1600 TRS 

Abbonatevi a 

Rinascita 

Renault 4 TL-GTL 1980-84 
Renault 5 TL-GTL 1979-85 
Renault 17 TI 1981 
Renault 18 GTL diesel 1979-83 
Renault diesel 1983 Mercedes 240 diesel 

GARANZIA ORO 1 ANNO 
FILIALE RENAULTAutomercato deirOccasione 

Uia Tìburtina 1159. tei. 41.23486 - viale Marconi 79. tei. 55.40.31 

VENDITA SPECIALE DI ABBIGLIAMENTO 
IN VIA DI TORRE ARGENTINA, 72 - ROMA 

(da Largo Argentina al Pantheon) 

UOMO • DONNA • BAMBINO 
Cappotti, impermeabili, montoni, giubbotti, abiti, loden, montgome
ry, piumoni, calzature americane, articoli pelle, maglieria pesante, 
pullover, cashmere, giacche e paletot di cashmere, pellicceria. 

SOTTOCOSTO 
GRANDISSIMA QUANTITÀ DI SOPRABITI, IMPERMEABI
LI, CAPPOTTI, MONTONI, GIUBBOTTI IN PELLE, PIUMO
NI, MAGLIERIA DI TUTTI I GENERI, MAGLIERIA INTIMA 

Tutta la pregiatissima produzione BASSETTI a prezzi di realizzo 

ORARIO CONTINUATO LUNEDI' MATTINA CHIUSO 

BASSETTI CONFEZIONI srl 
Tel. 6564600 - 6568259 Telex 622694 

Gruppo Bassetti Cor», e* a> san*, toga» 80 

\ ^ FINO AL 31 DICEMBRE. 7 

Opel Operazione Itaca. 
Un'isola nel mare delle promozioni. 

l|l$Ìplll|É 

I 

6.000.000* 
mese per 2 

Solo 250J000 bea! 

\ PUNTA DRITTO DAI CONCESSIONARI OPEL. 

AUTOIMPORT - EURAUTO 
ROMA ROMA 

SIGMA AUTO - MARINAUTO 
ROMA OSTIA POMEZIA NETTUNO 

Z 

Se*. »isgitfa»»iiiricm«enan»ora»^»e»r»Toocenp><»«r>gioOp«i | 0 E £ IN MOVIMENTO. 

VOLKSWAGEN 

£12.974. 
Audi 

itdirvagerrarV 
per chi sce *e VOUCSWMìEN ^ ^ a f a a V • 

roma • EUR magllana 309 • 5272841 5280041 • via barrili 20 -5895441 • marconi 295 • 5565327 • l.gtv. pietra papa 27 • 5586674 • cso francia • 3276930 • pcenestina 270 • 2751290 
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40mila 
giovani 
a Roma per 
il lavoro 

Treno per Napoli 
Il treno per Napoli, ultima 

tappa della marcia, partirà 
martedì mattina, alle ore 6,32 
dalla stazione Tiburtina. Il 
concentramento è (issato per 
le ore 6. Per informazioni e 
prenotazioni rivolgersi al Co
mitato organizzatore presso 
-Paese Sera. (tei. 672151). 

11 grande trattore con sopra l braccianti di Maccarese. Una 
storica e gloriosa sigla — quella dell'Flm — che campeggia 
sugli striscioni del consigli di fabbrica della Fatme e della 
Voxson. I cartelli del lavoratori della Pai. Ma questo non è un 
corteo operalo. Non è che l'inizio. Subito dopo dilaga prorom
pente l'Immensa marea di studenti. Veri protagonisti della 
marcia per 11 lavoro. Ma quella rappresentanza di lavoratori 
— certo minoranza rispetto al resto — non è neppure soltan
to un simbolo. Ride l'operala della Voxson, da cinque anni In 
cassa Integrazione, quando, divertita, fa spazio dietro lo stri
scione agli studenti di un istituto tecnico di Velletri. Riccar
do, 16 anni, Giuliano, 18, hanno perso gli altri compagni di 
scuola e chiedono, con una punta d'orgoglio, ospitalità al 
lavoratori delta Voxson. 

«Chissà, forse è tornato 11 "68», commenta una ragazza. Ne 
aspettavano 7.000, l più ottimisti 10.000. .Hanno scioperato 
appena qualche sabato fa Ed Invece eccoli qui, in 40.000, di 
nuovo In piazza, più combattivi che mal, questi Imprevedibili 
ragazzi dell'85. Studenti degli Istituti professionali In testa, 
Invadono in una bella giornata di sole di nuovo le vie di 
Roma. Marciano da piazza Esedra fino a piazza SS. Apostoli, 
dopo avere accolto con grande convinzione l'invito che aveva 
lanciato loro — ma non soltanto a loro — il comitato promo
tore del grande corteo per il lavoro, che Ieri mattina ha accol
to nella capitale una delegazione della marcia partita nei 
giorni scorsi da Torino. 

«Non potevamo lasciare a metà tutte le manifestazioni fat
te finora, 11 movimento deve crescere, andare avanti ed 11 suo 
naturale sbocco è battersi per 11 lavoro», dicono Manuela, 16 
anni e Camilla, 15, del liceo Mamlani. E non a caso gli slogan 
non sono più soltanto quelli del 16 o del 9 novembre, giornate 
delle manifestazioni studentesche. «Oggi bocciati, domani 
licenziati», gridano in coro. Poi, ritmando gli slogan con bat
titi di mani: «Studenti, operai, disoccupati vinceremo orga
nizzati»; «Studenti, operai lo gridano In coro: niente tasse, ma 
posti di lavoro»; «Il '68 ce lo ha Insegnato: Il diritto allo studio 
non va toccato». 

Guarda con affetto questi ragazzi l'operalo della Pai cas
sintegrato da quattro mesi: «No, non è vero che loro ruberan
no 11 posto a noi. No, qui da noi non ci sono contrapposizioni. 
Ho quasi 50 anni. Una vita spesa per 11 lavoro, che ora mi 
hanno tolto. Tra quel ragazzi potrebbe esserci mio figlio. E 
poi loro sono così allegri...». 

Sulla falsariga di vecchie e moderne canzoni Improvvisano 
nuovi Inni. «Fatece largo che passamo noi, semo ragazzi fatti 
pe' studia ma la Falcuccl non ce lo fa fa'», cantano le ragazze 

Insieme operai e studenti: alcune immagini della straordinaria 
giornata di lotta a Roma, li servizio fotografico e di Rodrigo Paia 

La città ha vissuto ieri un'altra straordinaria giornata di lotta 
f«jjBijaa«»iBj«a»a«»aaa»afaaa»a»a»»a»aeM»«»a«aaT««s^ 

Insieme tute e cartelle 
«E questo è soltanto l'inizio...» 

Dall'Esedra a SS. Apostoli il combattivo corteo degli imprevedibili ragazzi dell'85 - «Chissà forse è tornato il '68» - Lo sguardo 
affettuoso dell'operaio in cassa integrazione - «Niente strumentalizzazioni, ma un rapporto stretto con il sindacato lo vogliamo» 

dell'Istituto tecnico commerciale Marco Antonio Colonna di 
Anzio. Oggi scendono in piazza per la prima volta. Non a caso 
11 loro primo sciopero avviene per la marcia per 11 lavoro. «In 
teoria — dice Daniela, 15 anni — dovremmo fare le segretarie 
di azienda una volta diplomate, In realtà se ci andrà bene 
faremo lavoro nero...». Le fa eco Licia, 18 anni, della combat
tiva scuola «Jean Piaget», istituto professionale che dovrebbe 
formare assistenti del nidi. «Io la commessa non la voglio 
fare. Io voglio mettere In pratica quello che sto studiando. 
Purtroppo i programmi sono Inadeguati...». «Noi non abbia
mo laboratori, quando piove dobbiamo studiare con l'om
brello: Il tetto è sfondato In alcune aule», dice Roberto. «Sono 
dell'"Edmondo De Amlcls", Istituto professionale per l'Indu
stria. Ma quale Industria?». 

E quale rapporto da oggi In poi con 11 sindacato? Passano 1 
dirigenti della Cgll, della Camera del lavoro, delle varie cate
gorie. «Da oggi In poi — commentano Aldo Carra e Umberto 
Cerri — sarà necessario, fondamentale, un collegamento tra 
noi e loro. Ognuno nella sua autonomia, ognuno nella sua 
specificità, ma uniti. La parola d'ordine di questi ragazzi —11 
lavoro —, del resto, non è la stessa del nostro congresso?». 
Rispondono gli studenti: «Il sindacato? Ma che scherzi?! Cer
to che ci dobbiamo avere un rapporto — dicono gli studenti 
dello "Jean Piaget" —, senza strumentalizzazioni, ma co
munque un rapporto stretto». 

Cosa succederà domani? «Non so, dobbiamo riflettere, que
sta è una questione di grande importanza», risponde Alessio, 
14 anni, del Mamlani. Poi aggiunge: «Ma questo non è che 
l'Inizio». E subito viene In mente quel famoso e ormai lonta
no: «Ce n'est qu'un début...». 

Paola Sacchi 

Un clima teso, d'intimidazione e violenza mette in crisi il Coordinamento 

Ma a Tivoli gli studenti marciano divisi 
Gli «autonomi» tentano di impadronirsi del movimento 

Dal nostro corrispondente 
TIVOLI — «Questo coordina
mento non ha più ragione d'esi
stere. Alle riunioni partecipano 
più estranei che studenti. Il cli
ma poi è teso, d'intimidazione e 
violenza. Prima i fascisti, poi gli 
autonomi ci stanno rovinando 
tutto quello che finora siamo 
riusciti a costruire». Cosi affer
ma Carlo del liceo Classico di Ti
voli. Riassume 1 problemi che 
stanno conducendo all'esaurirsi 
del ruolo propulsivo del coordi
namento degli studenti medi. La 
rottura è stata ancora più forte 
Ieri, quando metà delle scuole di 

Tivoli con quelle di Guidonla e 
Palombara hanno partecipato 
alla marcia per il lavoro nelle 
strade della capitale, convinti 
del fatto che si debba lottare per 
una scuola migliore oggi, che 
consenta di poter lavorare do
mani. Invece circa trecento stu
denti del Diaz, Einaudi, Istituto 
d'arte e magistrali, più o meno 
consapevolmente hanno aderito 
ad una contromanifestazione a 
Tivoli. 

In realtà questo appuntamen
to era stato deciso al di fuori del
la volontà degli studenti, dagli 
autonomi e dalla lega comunista 

rivoluzionaria che si sono pre
sentati alla riunione del coordi
namento in gran numero per im
porre sia la piattaforma politica 
che le azioni di lotta. «Quando 
abbiamo visto gente che niente 
aveva a che fare con gli studenti 
— afferma Francesca — venire li 
con un documento già bello e 
pronto, da approvare solamente, 
ce ne siamo andati in massa tra 
gli insulti di quei facinorosi». 

Questo episodio denunciato 
dalla ragazza, non fa che avvilire 
tutto 11 senso del movimento che, 
tra mille difficoltà e diffidenze 
iniziali, era cresciuto a Tivoli e 

che si era distinto nell'organiz
zazione delle manifestazioni per 
lo spirito democratico, antifasci
sta e pacifista. «La nostra propo
sta — prosegue Francesca —, è 
di isolare le frange violente e 
strumentalizzatrici che si sono 
Infiltrate con varie scuse tra di 
noi. Vogliono decidere al nostro 
posto e preferiscono ottenere 
questo anche spaccando il movi
mento studentesco, trascinan
dosi dietro \ più influenzabili e 
non lasciandoci lavorare e cre
scere da soli». 

C'è da notare che all'inizio del

la mobilitazione studentesca 
qualche problema era stato pro
vocato dal tentativo del fascisti 
di utilizzare il movimento per far 
passare le proprie parole d'ordi
ne. Ma la stessa maturità degli 
studenti avevano emarginato e 
allontanato il fronte della gio
ventù dalle proprie riunioni. A 
turbare l'armonia e l'unità del 
ragazzi è stato dunque il ritorno, 
dopo anni di assenza dalle scene 
politiche cittadine, degli autono
mi del '77. 

Antonio Cipriani 

didoveinquando 

lini, i momenti 
alti del suo lirismo 

• DAL TAGLIAMENTO 
ALL'AMENE di Livio Galas
so Regìa di Livio Galassi. In
terpreti: Livio Galassi, Giu
seppe Stillo, Katia Magnluc-
c). Mauro Paluccl, Roberta 
Passerini, Silvia Ricci, Fa
brizio Passerini. TEATRO IL 
CENACOLO. 
Friulano, come 11 grande ar
tista scomparso dieci anni 
fa, Livio Galassi ha smosso, 
per questo spettacolo, la sua 
•cattiva coscienza», quella 
stessa che Pasolini rappre
sentava per la nostra società, 
ha sviluppato la trama di un 
racconto che dalla giovinez
za nel Friuli arriva sino alla 
borgata romana, seguendo 11 
corso Inarrestabile dell'ac
qua. 

Uno spettacolo rigorosa
mente In bianco e nero, che 
si ferma a metà degli anni 
'60, che ripercorre alcuni del 
momenti lirici più alti di Pa
solini, con «La meglio gio
ventù», «Poesia in forma di 
Rosa», «Le ceneri di Gram
sci». C'è «Mamma Roma», c'è 
Tommaso 11 protagonista di 
«Una vita violenta», ci sono 
scene che ondeggiano tra la 
cruda realtà della periferia 
metropolitana e l'atmosfera 
solenne e metafisica della 
tragedia (il coro di Edipo si 
affaccia da lontano). 

Il poeta è al centro, Im
merso, metaforicamente, nel 
corso di questi fiumi, con la 
sua diversità, la sua pro
grammatica sfida alla mor
te, trascinato da quella «spi

na della carne», come ricorda 
Enzo Siciliano, fino all'idro
scalo di Ostia. Livio Galassi 
ha scelto 11 Pasolini più Uri
co, quello meno «Impegnato» 
e sulla scena sembra decla
mare quei versi sotto la spin
ta Irrazionale di una comple
ta «trasmigrazione» dell'ani
ma. 

I sei giovani ragazzi che 
circondano II poeta con la lo
ro presenza aggressiva, si 
muovono con agilità ripro
ponendo scene di ragazzi di 
vita, di scippi e stupri man
tenendo nel loro Insieme una 
dissacrante carica di estra-
nlamento (non sappiamo 
quanto voluta) che Indub
biamente giova alla prova. 
Molti 1 riferimenti religiosi 
(lo spettacolo si chiude addi
rittura sull'Immagine di una 
croce) non per ricordare un 
•martire», ma come Indica
zione della forte spiritualità 
— vuole sottolineare Galassi 
— di cui è permeata la prima 
parte della produzione poeti
ca pasollniana. Dallo scon
tro spirito-carne, dalla ves
sazione di quello spirito su 
quella carne nasce lo spetta
colo di Livio Calassi, che 
raccolto 11 corpo di Pasolini 
dalla periferia romana, lo ri
porta nell'Eden friulano, nel
la sua terra d'origine. Nel 
1980 Galassi ha vinto il pri
mo premio nel concorso na
zionale di poesia «Città di 
San Vito» con la lirica «A Pa
solini*. 

a. ma. 

Una scena dal lavoro teatrale 
«Dal "ragliamento all'Amene» 
di Livio Galassi 

Landò Fiorini 
In «Maghi &... magagne* 

Al «Puff » c'è Fiorini 
con maghi &... magagne 

Da alcuni giorni il «Puff* di Landò Fiorini (in vìa Giggi Zanazzo, 
4) ha riaperto le sue rinnovate sale con il cabaret di Giordano, 
Greco e Ventimiglia, che propongono un immaginario viaggio di 
un gruppo di maghi negli anni 80. Si chiama «Maghi &.„ magagne» 
che nella fattispecie assumono le sembianze di Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Raf Luca e Bianca Toso. La regia degli stessi autori, 
le musiche di De Angelis (che le esegue) Giordano e Ventimiglia, i 
movimenti coreografici sono curati da Gabriella Panenti e ì costu
mi di Lia D'inzillo. Le «magie» sono tante: gii attori hanno indossa
to gli abiti stregati della fantasia per portare il pubblico in un 
mondo reale, ma pieno di misteri; quotidiano, ma ricco di incante
simi e sortilegi: riconoscibile da ognuno, ma zeppo di bizzarre 
novità. Parola di autori, anzi-, parola di maghi! 

Desideri, bisogni e curiosità 
dentro una università popolare 

Vuoi imparare l'inglese, frequentare coni di 
musica o lezioni di matematica, partecipare a 
seminari, corsi e convegni di stona, filosofìa e 
letteratura? Tinteressa invece la pittura, colla
borare all'allestimento d'una mostra d'arte, ac
quisir? le prime nozioni di disegno, scultura e 
incisione? Diversamente vuoi partecipare ad un 
corso di psicoanalisi, oppure frequentare un la
boratorio d'educazione teatrale o di ricerca stori
co-antropologica, sapere cose circa l'elettronica e 
conoscere i mille segreti e usi di un videoregistra
tore? Preferisci, semplicemente, assistere a ras
segne di film, spettacoli teatrali e musicali o di 
danza? Insomma, se una sola di queste cose atti
ra la tua curiosità e le tue esigenze allora rivolgiti 
all'Associazione culturale e ricreativa di Tot Sa
pienza. 

E, infatti, in uno dei quartieri più popolosi 
della città, facilmente raggiungibile percorrendo 
la via Prenestina. che artisti fi pittori Canova. 
Montalbano e Massimo Mita), insegnanti del 
Conservatorio di Santa Cecilia, il grafico Faro, i 

docenti Armando, Nicola Marcucci. Malagniiù, 
l'antropologo Sergio Boldini, l'esperto di proble
mi ecologici Tuzzolo. la dottoressa Petitto e altri) 
hanno deciso di realizzare un ambizioso proget
to: una Università popolare. «Noi — dice Rita 
Mattei, responsabile insieme a Mario Brunori • 
Giuseppe Farinacci dell'Associazione — sismo 
partiti dall'idea di recuperare i locali di un vec
chio casale dell'800 adiacente l'impianto sporti
vo polifunzionale di Tor Sapienza per organizza
re un progetto culturale in una zona della città in 
cui manca tutto». Anche l'unico cinema ancora 
esistente presto diverrà un grande magazzino. 
«Una Università popolare —• dice Marcucci — 
aperta alla partecipazione di tutti i cittadini e 
cne necessita per essere realizzata, del contributo 
delle amministrazioni locali. Noi crediamo che la 
battaglia per una nuova qualità della vita in una 
città migliore, che ha seriamente impegnato la 
passata amministrazione, debba essere portata 
avanti con grande serietà e passione». 

Mietute Capuano 

Il suono come gesto a Nuova 
Consonanza con Mauricio Kagel 
n XXII Festival d! Nuova Consonanza 

propone tre serate con Mauricio Kagel, mu
sicista particolarmente dotato per rientrare 
nel clima d'una manifestazione che, in un 
colpo solo, vuole essere più cose: «Muslcage-
stoparolazlone». Gli Incontri con Kagel Inco
minciano domani al Foro Italico (ore 21), e 
Sroseguono mercoledì e giovedì. Venerdì, in-

ne, Kagel presenta suol lavori televisivi nel 
corso d'una conferenza-concerto In Campi
doglio (Protomoteca, ore 17,30). 

fi compositore argentino (dal 1957 risiede 
a Colonia) si colloca tra I protagonisti delle 
nuove esperienze musicali, miranti a trasfor
mare Il «sonoro» In una gestualità che non 
disdegna recuperi dadaisti. Le tre serate ca
pitano benejier rifare 11 punto sulla vicenda 
artistica di KageL 

Domani sera. In un programma cameristi
co, ascolteremo, tra pagine prevalentemente 
pianistiche, un antico pezzo per pianoforte e 
violino che utilizza una particolare sordina 

che altera del tutto l'originario timbro dello 
strumenta Nella seconda serata figurano 11 
Varieté, un concerto-spettacolo, recuperante 
suggerimenti di John Cage, e le Dieci marce 
per perdere la vittoria, punteggiami le prove 
di un discorso che un oratore politico regi
stra Inserendo 11 suo desiderio di applausi e 
di bande musicali. 

Giovedì, Kagel, intratterà 11 pubblico con 
una «curiosa» conferenza-concerto su Boro-
din e Stravinskl. Per celebrare, nel 1881, 11 
centenario della nascita di Stravinskl, Kagel, 
giocando sul nome di Igor, «lavorò» su un'a
ria del Principe Igor ài Borodln, per voce di 
basso (canta Boris Carmell) e pianoforte, in 
uno Stravinskl, principe Igor, per canto e 
stnimentL 

Sono, come si vede, tutte buone occasioni, 
offerte da Nuova Consonanza, per rendersi 
conto del traguardi raggiunti da Kagel, post 
Cage e Stocknausen. 

• . V. 

• TEATRO — La Federazio
ne romana del Pei ha organiz
zato un convegno dal tìtolo 
•Giù la maschera • Riflessioni 
e proposte sul teatro a Roma-. 
Si tiene domani all'Hotel Mas
simo D'Azeglio di Vìa Cavour. 
18 (ore 9.30-1340 -1&30-19.30). 
Interverranno operatori e 
rappresentanti di istituzioni e 
dei principali Enti teatrali, di 
grandi teatri privati e di grup
pi «off-, di compagnie speri
mentali e di ricerca; e ancora 
attori, registi e autori. La rela
zione verrà tenuta da Goffre
do Bettìni, responsabile cultu
rale della Federazione roma
na del Pei, le conclusioni sa
ranno di Gianni Borgna, re
sponsabile nazionale del Pei 
per il settore industria cultu
rale e spettacolo. 

• BACH — Oggi alteore \%M 
presso la «Sala 5- della Scuola 
popolare di musica di Testac
elo (via Galvani, n. 20), Confo* 
renza con esempi musicali sul 
tema «Il flauto di 1S. Bach», 
Analisi, considerazioni e iper
tesi sugli strumenti in uso al* 
l'epoca di Bach. Relatore fl 
prof. Enrico Casularo. 
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Prime visioni 

ADMtftAL L 7.000 Sotto 8 vtititonlintetf Carte Vanrira-G 
Piana Verbar». 15 Tel 851195 (16.30-22.30) 

L 7 000 Cocoon regia di ROTI Howard • FA 
TeL 322153 (15,30-22.30) 

ADRIANO 
Piace Cavour. 22 

AIRONE 
Valida. 44 
ALCIONE L. 5000 l * foresta di smeraldo di John Boorman 
Via L 05 lesina. 39 Tel. B380930 con Powers Boothe • FA (16.30-22.30) 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Leoend di Rtdtey Scott • A 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
VtaMontabeflo. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

AMBASSAOE L. 5.000 
Accademia Agiati. 67 Tel 5408901 

A me mi piece di Enrico Montesano. con 
Rochefle Redfield - BR (16-22.30) 

AMERICA 
Via N. dei Grande. 6 

L 5.000 Maccheroni con Marcello Mastroiami Jack 
TeL 5816168 Lemmon. Regia <f Ettore Scoia 

(1622.30) 
ARISTON L 7.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzina>G 
Via Cicerone. 19 Tel. 353230 (16.30-22.30) 

ARISTON I L 7.000 Or. Creator di Ivan Passar - BR 
Patata Colonna Tel. 6793267 (16-22.30) 

ATLANTIC L. 5.000 A me mi piace di Enrico Montesano con 
V. Tusedana. 745 Tel. 7610656 Rochelle Redfield • BR (16-22.30) 

AUGUSTUS 
Cso V. Emanuele 203 

L 5.000 Another time another place di Michael 
Tel 655455 Radford - OR (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPiONI 
V. degk Saponi 84 

L 3.500 Cve 15.30: • pianeta azzurro 
Tel. 3581034 Ore 17: Partitura incompiuta 

Ore 19: Prenom Carmen 
Ore 20.30: Ti ricordi di Dolly Bell? 
Ore 22 30: Il Gregge 

BALDUINA L. 6.000 Colpo di spugna • di Bertrand Ttvernier - G 
P.2aBal(*ina.52 Tel. 347592 (16-22.30) 

BARBERI» 
Piazza Barberini 

l. 7.000 Fandango di Kevin Reynolds, con Judd Nel-
Tel. 4751707 eon • BR (16.30-22.30) 

BIUEMOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA - ACADEMY HALL 
L. 7.000 

ViaStamira.7 Tel. 426778 

Or. Creator di Ivan Passer - BR 
(16-22.30) 

BRISTOL L- 5000 Febbre d'amore con Luis Miguel di Rene 
Via Tuscolana, 950 Tel 7615424 Cardone - M (16-22) 

CAPITO! 
Vie G. Sacconi 

l. 6 000 
Tel. 393280 

Cocoon di Ron Howard - FA 
(15.30-22.30) 

CAPRAMCA L 7.000 
Piana Capranica. 101 Tel. 6792465 

La messa è finita di Nanni Moretti • OR 
(15.30-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.ra Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pericolo nella dimora cf Michel Deville (G) 
(16.30-22.30) 

CASSIO L 3.500 Agente 007 bersaglio mobile di Jean Fle-
Via Cassia, 692 Tel. 3651607 mirtfl co Rogar Moore-A (15.30-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Renzo. 90 Tel. 350584 

Space vampires con Steve Ralsback di 
Tobe Hooper - FA (15.15-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestma. 232-b 

L- 5.000 Febbre d'amore con Luis Miguel di Rene 
Tel. 295606 Cardone - M 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola (S Rienzo. 74 Tel. 380168 

La messa è finita - di Nanni Moretti - OR 
(15.30-22.30) 

EMBASSY l. 7.000 La storia di Babbo Natala Santa Ciaus di 
Va Stoppar», 7 Tel. 870245 Jeannot Sewarc • BR (16.45-22.30) 

EMPKE L. 7.000 
V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

L'anno dei dragone di Michael Cimino con 
MickeyRourke-DR (16.30-22.30) 

ESPERIA 
Piana Sennino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna-BR 

ESPERO 
Via Nomentana. 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Ore 21.00: Concerto rock 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatico;* 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: SA: Satirico; SE: Sentimentale 

ETOHE L. 7.000 A ma mi piace di Enrico Montesano con 
Piana in Luche. 41 Tel. 6797556 Rochelle Redfield • BR (16-22.30) 

EURCWE L 7.000 • pentito con Franco Nero a Tony Musante. 
ViaLiszt.32 Tel. 5910986 Regia di Pasquale Squitierì -

(15.45-22.30) 

EUROPA 
Corso tritata, 107/a 

L. 7.000 Ritorno al futuro di Robert Zemeckis - FA 
Tel. 864868 (15.30-22.30) 

FIAMMA Via Bissatati. 51 SALA A: Interno berlinese • di Uana Ca-
Tel. 4751100 vani con Gudrun Landgrebe • E (VM 18) 

(15.45-22.30) 
SALA B: La donna esplosiva di John Hu
ghes con Ketty Le Brock (15.30-22.30) 

GARDEN L. 4.500 Febbre d'amore con Luis Miguel di Rene 
Viale Trastevere Tel. 582848 Cardone - M 116-22.30) 
GIARDINO L. 5.000 I pompieri con Paolo Villaggio e Lino Banfi. 
P.na Vulture Tel. 8194946 Regia di Neri Parenti • BR (16.30-22.30) 

GIOIELLO l . 6000 Maccheroni con Marcello Mastroianni. 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 Jack Lemmon. Regia di Ettore Seda - SA 

(16-22.30) 
GOLDEN l. 5.000 L'onora dai Prizzi di J. Huston. Con Jack 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 Neholson - DR (15.15-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio V», 180 

L 6.000 I rxxnpieri con Paolo Viaggio e Uno Banfi. 
Tel. 380600 Regia <S Neri Parenti - BR (16.30-22.30) 

HOUDAY L. 7.000 L'onora dei Prizzi di J. Huston, con Jack 
Via B. Marcello. 2 Tel. 858326 Neholson - DR (15-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Cocoon regia di Ron Howard • FA 
ViaG.Induno Tel. 582495 (16-22.30) 

KING L. 7.000 La donna esplosiva di John Hughes, con 
Via Fogliano. 37 Tel. 8319541 Kelly Le Brock (16.16-22.30) 

MADISON L 4.000 Agente 007 bersaglio mobile di Jewn 
ViaCniabrera Tel. 6126926 Fleming con Roger Moore - A (16-22.30) 

MAESTOSO L. 7.000 Space vampires con Steve Raflsback di Tc-
ViaAppia.416 Tal. 786086 be Hooper • FA (16.15-22.30) 

L. 6.000 Scandalosa Gilda di Gabriele Lavia, con 
Tel. 6794908 Monica Guerritora - E (16.30-22.30) 

MAJESTiC 
ViaSS.Apostoi.20 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 I pompieri con Paolo Villaggio. Uno Banfi 
Tel. 6090243 regia di Neri Parenti • 6R (18.10-22.30) 

METROPOLITAN L 7.000 Ritorno al futuro rj Robert Zemeckis • FA 
Via del Corso. 7 Tel. 3619334 (15.30-22.30) 

MODERNETTA 
Piana Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK l. 5.000 Sotto il vestito niente di Carlo Vanzìna - G 
Via Cave Tel. 7810271 (16-22.30) 

MR 
Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 L'anno del dragona di Michael Cimino, con 
Tel. 5982296 Mickey Rourke (15.15-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L 6.000 Maccheroni con Marcello Mastroìanri e 
Tel. 7596568 Jack Lemmon. Regìa d Ettore Scola - SA 

(16-22.30) 
PUSSiCAT L 4.000 Blue Erotte Video Sistem • (VM 18) 
ViaCarof.98 Te). 7313300 (16-23) 

QUATTRO FONTANI L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

Miranda di Tinto Brasa, con Serena Grandi 
-E(VMIB) (16-22.30) 

QUffilNAlE L. 6.000 Scandalosa) G3de di Gabriela Lavia, con 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 Monica Guerritora - E (VM 18) 

(16.30-22.30) 

GWRINETTA 
Via M. Mughetti. 4_ 

L 6.000 
Tel. 6790012 

l'argent Robert Bresson 
(16.30-22.30) 

REALE L 5.000 La foresta di smeraldo - di John Boorman 
Piana Sennino, 5 Tel. 5810234 con Power» Boothe • FA (16-22.30) 

REX L 6000 Passaggio in India di David Leon • A 
Corso Trieste. 113_ TeL 864165 (16-221 

RIALTO 
Vìa IV Novembre 

L. 4.000 
Tel. 6790763 

Inganni di Luigi Faccini - OR (16-22.30) 

RITZ L. 6.000 Cocoon di Ron Howard • FA 
Viale Somalia, 109 Tel. 837481 (15.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 La storia di Babbo Natila Santa Clausdi 
Va Lombardia. 23 Tei. 460883 Jeannot Sewarc • BR (16-22.30) 

ROUGE ET NOIA L 6.000 Scandalosa Gilda d Gabriele lavia. con 
Via Salarian 31 Tel. 864305 Monica Guerritcre - E (VM 18) (16-22.30) 

ROYAL L 6.000 Carabinieri si nasce, di Mariano Laorenti-
ViaE.Ftfwto. 175 Tel. 7574549 BR (16-22.30) 

SAIA CASTELLO 
Via Porta Castello. 44 

L 6.000 Roma Eterna. Muttivisione d Marcel Carnè 
Tel. 6561767 (11-20.30) 

SAVOIA L. 5.000 Passaggio in India d D. Lean - A 
Via Bergamo, 21 Tel. 865023 (16-22.10) 

SUPERCINEMA L 7.000 « pentito d Pasquale Squitieri con Franco 
Via Viminale Tel. 485498 Nero e Tony Musante OR (15.45-22.30) 

UNIVERSAL L 6.000 A ma mi piace d Enrico Montesano con 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Rochelle Redfield - BR (16-22.30) 

Visioni successive 

ACHIA Tel. 6050049 lagand d Rkfcy Scott - A 

ADAM 
Via Casina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Pop oom t patatina eon N. D'Angelo • M 

AMBRA JOV1NELU 
Pana G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

I porno contatti (VM 16) 

AMENE 
Piana Sempione, 18 

L 3.000 
Tel. 890817 

Firn per adulti (16-22) 

AQUILA 
Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO ER0T1C MOVIE L 2.000 Firn par adulti 
Va Macerata. 10 Te». 7553527 

BROADWAY 
Va dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Vito Borghese 

L 2.500 La regina daie nevi - DA 

ELDORADO 
Vale (M'Esercito. 38 

L 3.000 
Tel. 5010652 

Demoni d Lamberto Bava - H 

M0UUNROU0I 
VtaM.Ccrtino.23 

L 3.000 
TeL6S62350 

Firn par adulti (16-22.30) 

NUOVO 
Largo Asdangh). 1 

L 4000 
TeL 688116 

Oamowl di Lamberto Bava (H) 

ODEON 
Piana Repubbaca 

L 2.000 
Tel 464760 

Firn par adulti 

PAUADJUM L 3.000 MgMmart dal profondo data notte 4 
P.naB. Romano Tal 5110203 WaaCravan-H 

PASOUMO 
Vìcolo del Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

kt to the njcfit (18-22.40) 

SPUNOtD 
Va Pier date Vigna 4 

L 4.000 
Tel 620205 

Firn par adulti (16-22.30) 

UUSSI L. 3.000 Cercali Susan disperatamente con Ma-
Via Tfcurtina, 354 Tel. 433744 donna • DR 

L 3.000 (VM18) iupat hard tovt a rivista acog«*eft> VOLTURNO 
Va Volturno. 37) 

Cinema d essai 

ARCMMEDE D'ESSAI L 5.000 
Va Archimede. 71 Tel. 875567 

Cera una «otta... d S. Loren • DR 
(16.30-22.30) 

ASTRA L 4.000 Agente 007 bertegfo mota* di Jean 
Vale Jonio. 225 Tel. 8176256 Fleming, con Roger Moore • A 

(1S.4S-22.30) 
DIANA L 3.000 
(Va Appia Nuova. 427 Te). 7810146 

Breve chiusura 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 4.000 CaubaMcaCasabamcadRaricascoNuti 
TeL 6564395 -C 

MIGNON 
Va Viterbo. 11 

L 3.000 
TeL 869493 

Birdy.taeld«t»!b#rtadA.Pe*er-DR 

NOVOCME D'ESSAI L 3.000 
Va Marry Dai Val. 14 TeL S81623S 

Biada Rumar 

KURSAAL 
VaPai$ieeo.24b 

Innamorarsi 
TeL 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

VaTiepolo13/a Tel. 3619891 

I decameron con F. Cittì, N. Davo! P. P. 
PasoM (16.30-22.30) 

TOUR 
Te». 495776 

Va degk Etruschi, 40 Concerto di fisarmoniche 

Cineclub 

GRAUCO 
Va Perugà. 34 TeL 7551785 

Óra 18.30. Balata Setnggia d Hugo Fra-

Cre2a30. Prigionieri del Destato d Alan 

H LABIRINTO 
Va Pompeo Magno. 27 TeL 312283 

SALA A: Born ai ftsmea d Bordan 
(19-22.30) 

SALA B: Bianca d Ninni Moretti 
(17-22.30) 

4* MESE AL 

REX 
SAVOIA 

PASSAGGIO 
IN INDIA-

Oraria 18-19 - Ultimo 22.10 

TEATRO TENDA 
P.ia Mancini • Te). 3 9 6 0 4 7 1 

OGGI ORE 1 7 . 3 0 

DARIO FO 
FRANCA RAME 

FMOUZZO 
OSCENO 

MERCOLEDÌ 11 
GIOVEDÌ 12 
VENERDÌ 13 
Or* 20.45 

MISTERO BIFFO 
Sabato 14 oro 20.45 

Domenica 15 ora 17.30 

ARLECCHINO 
PYevencfte e informazioni 
ef botteghino - or» 10/19 

Sale diocesane 

CMEFIORELLI 
Va Terni, 94 teL 7578695 

lodane Jones e I tempio matodetto d 
Steven Spielberg - A 

DELLE PROVINCE 
Viale dea* Province. 41 

3010 ramo dei contatto 

NOMENTANO 
Va F. Rad. 4 

ORIONE 
Va Tortona, 3 

I due carabinieri con Carlo todena e Enr? 
co Montesano-BR 

Spettacolo « baietti (ora 18) 

Prosa 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 • 

Tel. 5750827) 
Alte 18. Maria Medea. R~jia d 
Isabella Del Bianco. 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa. 
5/A - Tei. 736255) 
Alla 18. • flgNo d*Ba balla di 
Readono. Con C. Croccolo. Rosau-
ra Marchi, Franco Odoard: Regia 
di Cario Croccolo. 

A J t X JCR. Club (Via F. Paolo Tosti 
16/E - Tel. 6395767) 
Ore 18. Intatt i di Sacca fiaota a 
l'auge! Bahrarda d Donatella 
Ceccareflo. Con Luca Lionello. Lu
ciana Luciani, Graziano Gafoforo. 

ARGOSTUOIO (Via Natale del 
Grande. 27 - Tel. 5898111) 
Alle 2 1 . Par un a d giorno di Già-
maoto Baronti, con Paola Colum-
ba. Claud» Crisafi e John Emanuel 
Gartmann. Regia di Giampaolo Ba
ronti. 

AVANCOMBCI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 
4951843) 
Ade 18.15. «Temo o Pio Ubu». 
Regia di Marcello Laurentis. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a -
Tel. 5894875) 
Alto 18. • auparmaechlo d Al
fred Jarry. Con Francesca Bianco. 
Roberto Bonanni. Regia di A. Sali
ne*. 

BERNINI (Piazza G.L Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
Ade 17.30 e afte 2 1 . Don Deal* 
darlo dUparato par eccesso di 
buon cuora di Grand. Con AH aro 
Alfieri e lina Greco. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO 
V. MAJAKOVSKU (Via dei Ro
magnoli. 155 • Tel. 5613079 -
5602110) 
Ano 18:DoVooRamarnbarOr-
pbanela d e con Luisa Passega. 
Cosetta Coceenis. 

CRIPTA BASILICA DI 8 . ANTO
NIO 
AOe 16.30: Nacque al mondo 
un soie (San Francesco) e Laudi di 
Jecopone da Tod con di pianto 
delta madonna*. 

DARK CAMERA (Via Camilla. 44 -
Tel. 7887721) 
Alle 21.15. Pnma- Tenera crea
tura di e con Fiamma Lo». 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 • TeL 6565352-6561311) 
ABe 17. Buonanotte mamma di 
Martha Norman. Con Una VoJon-
ghi e Giulia Lazzarìni. 

DELLE ARTI Oria S c i a 59 - Tel. 
4758598) 
Ale 17. La talea confidanza di 
Manvaux. con Annamaria Guarrue-
h. Lucano W p * o Regia d Walter 
Pagliaro. Lflbma rapace. 

DELLE MUSE (Vai Feri) 
ABe 18. Piece» omicidi d Jules 
Fetffer. con Ludovica Modugno. 
Gigi AngeWh). Sandro Mar». 

DE SERVI (Va dal Monaro 22 - TeL 
6795130) 
ABe 17.15. Tese <• ragno di Aga-
the Chnsta. Con T. Scarra, E. Ber-
toiotti. Regia di Paolo Paolo»*. 

OHrONE (Va detta Fornaci. 37-Tel . 
6372294) 

17. L lmpor tann «R cMa-
Emaeto d Oscar WUde. 

con Deana Ghione. O.M. Guemr*. 
Regìa d Edmo FenogTpo. 

OBUUO CESARE (Vaie Gufo Ce
sare. 229 - TeL 353360) 
Ale 17.30. Zio Vania di A. Ce-
cnov. Con F. Bofcan. M. De Fran-
covich. Regia d G. Patroni Griffi. 
Urtimi giorni. 

B> CENACOLO (Va Cavour, 108 -
Tel 4759710) 
Afte 2 1 . Dal TagWemeirto a T A -

niene Irboro adattamento di brani 
poetici Pasoliniani. Regia di Livio 
Gal assi. 

IL PUFF (Via Giggì Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721) 
Alle 22.30: Maghi a magagna d 
Giordano • Greco • Ventimiglia. 
Con Landò Fiorini. Giusy Valeri. 
Rai Luca a Bianca Toso. 

R, MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 
Alle 17. Hanno eaqoeatrato il 
Papa d Joao Bethencoun. Regia 
d Sofìa Scandurra-

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
B2/A - Tel. 737277) 
Alle 17.30: NapoletanisaJrna 
198B: Ridando a Cantando con 
Lucia Cassini, Mario Maglione e 
Lello Capano. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18 • Tel. 6569424) 
Alla 18. H convento amoroao di 
Piera Angolini. Con F. De Angelis. 
G. D'Ercofis. M. Ott'ier. T. Pasotto. 

LA PIRAMIDE SALA A: (Via G. 
Benzooi. 49-51 • Tel. 576162) 
Alle 18. La affinità elettive da 
Goethe. Regia d Gabriele Vacis. 

LA SCALETTA (Va del Collegio 
Romano. 1 • Tel. 6783148) 
Alle 17. Falstaff, spettacolo idea
to e diretto da Duccio Camerini. 
Con Maurizio Di Carmine. Diego 
Breccia. Fulvio Romeo. 

LA ZATTERA DI BABELE (Via De* 
Nori. 6 • Tel. 6547689) 
Alle 11.30. Presso Museo del Fol
klore (P.zza S. Egidio 1/B). La 
montagna gialla con Rò Rocchi. 
Ore 9 11-17:1 giardini di Zatte
ra- Scene, video-mstaiiazioni. 

META-TEATRO (Via Mameli, 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 2 1 . Vera ataal d lan Simon. 
Presenta NtghtfaU. 

PARIOU (Via G. Borsi 20 - Tel. 
803523) 
AOe 17. California Suite di Neil 
Simon, con Lauretta Masiero. Ren
zo Palmer. Regia d Ennco Maria 
Salerno. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepoto 
13/3 - Tel. 3607559) 
SALA A: Alle 21.15. Sospetto di 
Massimo Fedele. Con R. Arrndei. 
M. Fedele. R. Pagliari. Regia di M. 
Fedele 

QUIRINO-ETI (Via Marco Minger
ti. 1 - Tel 6794585) 
Alle 17. Incontro ai parco delle 
Tarma. Di Diego Fabbri. Con Ma
rra Grassmi e Paola Bortxxn. Regia 
d Alvaro Piccar (*. 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 -
Tel. 6542770 • 7472630) 
Alle 17.30- E vteaaro fattoi a 
contanti con A. Ducei. E. Liberti. 

SALA UMBERTO-ETt (Vìa della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 
Alle 17.30. La achiava d'Orien
ta . Di Cario Goldoni, con M. Rosa
ria Omaggio. Regia d Augusto 
Zucchi. Ultima replica. 

SPAZIO UNO 
Alle 21.15. 1A souerra d Ludovi
co Parenti. Interpretato e dreno 
da Massimo VentuneHo. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65 -
Tel. S73089) 
Alle 2 1 . La Boule Da Naiga d 
Fabrizio Monteverde. Con F. Anto
nini, F. Monteverde. 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 6544601) 
Alle 17. R governo di Varrà di 
Mario Prosperi e Renzo Giovanpie-
tro. 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bomboni. 24 - Tel. 5562344) 
Domani ade 21.30: (Prima) Can
tata dal ventre a dal desiderio. 
Con Nino De Tollis, Maria Faggi. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Va 
dei Filippini. 17-A • TeL 6548735) 
SALA ORFEO: 
Alle 17.30. La ciociara d Afcerto 
Moravia. Con C. Costantini. Regia 
d Aldo Reggiani. 
SALA CAFFÉ TEATRO: 
Alle 19. cTaverna Campanile» con 
Patrick Rossi. Gastaldi e G. An
droni. Regia d Antonello Piva. 
SALA GRANDE: 
Alle 17.30. La vara storia del 
cinema americano d C Durano. 
Regia di Tonino Pulci. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macero. 
37) 
ARe 2 1 . ANTEPRIMA. Oscar di 
Nicola Pistoia. Con Nicola Pistoia. 
Regia d Nicola Pistoia. Prod. 
cooo. i Teatranti. 

TEATRO ELISEO rVa Nazionale, 
183-Tel . 462114) 
Arie 17. Mieta selvatico di M. 
Frayan. Con Rossella Falck, Tino 
Bianchi. Elisabetta Pozzi. Pietro 
Biondi. Regia di Gabriele Lavia. Ul
tima replica 

TEATRO FLAIANO (ViaS. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Ale 17. Teatro Grand GuignoL 
Regia di Pino QuartuRo Broox. Con 
P. Anselmo, L. Di Fulvio. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Va 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
ARe 17.30. Un'ora aoka t i 
vorr...EIAR di e con Cecilia Calvi 

PARIS - GIOIELLO 
AMERICA 

/ / film è stato prescelto per rappresentare 

l'Italia all'assegnazione del Premio Oscar 

e Walter Corda. Ultima replica. 
TEATRO SISTINA (Via Sistina. 

129-Te l . 4756841) 
Alle 17 e elle 2 1 . Sonomoman-
tanaamanta a Broadway d Ter-
zoli e Vaime con G. Bramieri. 

TEATRO TENDA (Piana Mancini -
Tel. 3960471) 
Alia 17.30. FabuJaxto cacano 
con Dario Fo e Franca Rame. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3 - Tel. 58957B2) 
SALA A: Alle ore 2 1 . Parche 
avrai dovuto apoaara Angola 
MarvuM d Umberto Marino con 
Ennio Coltorti. 
SALA B: elle ore 2 1 : (Prima) A 
luca rosea spettacolo di due atti 
unici R lupo di Maurizio Micheli e 
X Radad d e con Daniele Formi
ca. e Orsetta De" Rossi. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevoia. 101) - Tei. 7880985 
Atte 17. Baaatto di Roma coreo
grafia d Franca Bartolomei. San
dro Vigo e Fiorenza D'Alessandro. 
Alle 2 1 . Un altro giorno da l '66 . 
Regia d Gianni Fiori. Con Fiora Ba
rdare. Dakar. 

TEATRO SALA AV1LA (Corso d'I
talia 37/D) - Tel. 850229 
Alle 2 1 : Danza Ricerca Capacci 

TEATRO OELL'UCCELLERIA 
(Viale deauccetleria) - Tel. 
655118 
Ore 18.30. L'ass. cult. Beat 72 
presenta Raso d Euripide. Regia 
di S. Cardone. Con Bertini. Dose, 
Frangtni. 

TEATRO ULPIANO (Via L Cala-
matta. 38 (P.zza Cavour) - Tel. 
3567304 
Alte 18. Anna Frank con Nicolet
ta Daneo e Morgana Farina. Regia 
di Stefano Napoli. 

TEATRO VALLE-ETI (Via dei Tea
tro Vane 23/A - TeL 6543794) 
Alle 17.30. R molato immagina
rio di Molare. Con Paolo Bonacel-
li. Paia Coi, Cesare Gaffi. Regia d 
Mario Missirc*. Ultima replica. 

Per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Va dei Rari. 

81) 
Alle 17.30. Spettacolo di burattini 
L'impresario deste Canaria 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(Va E. Morosi™, 16 - Tel 582049) 
ABe 16.45: Vn-Pm^m d Aldo 
Gjovannetti- Con A AvefS. P. Pom
peo e la parteopaznne dei bambi
ni. 

CIRCO MOIRA ORFEI 
Alle 15 e alle 18.30. Moira con i 
suoi 12 elefanti. Walter Nones con 
le sue 13 tigri. Seguirà Donna a 
equali in un carosello mortale. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
. Tel. 5280945) 

, > Alle 17. Pinocchio a l a corta d 
Cario Magno Spettacolo d burat
tini. 

GRUPPO DEL SOLE 
AHe 16.30. Presso Centro Curtura-
te Maiafronte (via dei Monti d Pie-
tratata. 16) Marmapd d Franco 
Pio). 

MARIONETTE DEGLI ACCET-
TELLA (Tel. 8319681) 
Alle 16.30. C/o Teatro Mongiovi-
no (Via G. Genocchi. 15) Sa un 
bambino in un bosco incontra 
un orco, dal Pollicino d Perrauft. 
Mattinate per le scuole. 

Musica 

ACCADEMIA BAROCCA 
Alle 2 1 . Presso l'Auditorium d S. 
Gregorio Barbarigo (via delle Mon
tagne Rocciose). Musiche d Haen-
del e ignoto del 1709. 

ACCADEMIA NAZIONALE D I 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
ADe 17.30. All'Auditorio di via del
la Conciliazione, concerto ovetto 
da Guennadi Rozhdestwenskì. In 
programma Dvorak. Santa Ludmil
la. oratorio per soli, coro e orche
stra. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO LAET1CANTORES 
ABe 20.30. C/o la Chiesa dola 
Maddalena (P-zza Maddalena). 
Rassegna novembre musica. Ser
gio Anegrini (tenore) a Franco Trin-

OUMPtCO 
ADe 19: Teatrodanza Contempora
nea diretta da Elsa Piperno e Jo
seph Fontano presenta Dopo la 

ORIONE (via Tortosa, 3) - TeL 
776960 
Atte 18. Balletto La RRe Mal Gar
da* . Musiche d L.F. Herald. Primi 
battetti Alescanda Caoozzi. Mario 
Marosi. Piero M arleDe tt a, Carlo 
Proietti. 

SCUOLA POPOLARE D I MUSI
CA D I TESTACCtO (Va Galvani. 
2 0 • Tel. 5757940) 
ABe 10.30. presso la Sala 8 della 
Scuola popolare d musica d Te-
staccio. conferenza con esempi d 
musiche d Haendei a d Bach. 

Alle 2 1 . Presso Chiesa d S. Teo
doro (via S. Teodoro. 6). Concerto 
d musiche d Dome! e d G.F. 
Haendei. 

Jazz - Rock 
AIEXANOCRPLATZ C U I » (Via 

Ostia. 9 • Tei. 3599398) 
Alle 2 1 . cPegode» pan brssSano. 
Alle 22. Concerto del percussioni
sta Coimbre. 

• I O M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa, 18 - Tel. 582551) 
Ale 2 1 . Concerto deHa Roma 
Blues Band. 

BaUat HOUOAV (Vai daga Orti d 
Trastevere. 43 - Tal. 6816121) 
Atte 21.30. Ada Mentatele» (vo
ce) e Marco Tao (piano). 

DORJAMORAV-MUSIC CLUBS 
(Piana Triuasa. 4 1 - Tal. 
6818685) 
Ora 21.30. Concerto dal camauto-, 
re a pianista braiaano Kaneco-

M U C B T U D » <V1a G. Sacchi. 3 -
. TeL 6892374) 

Ae* 17.30. Programma di Pofc-
happaning. 

QRNMO NOTTE ( V * dai Renerò». 
3 0 / 8 ) - Tel. 6813249 
Ora 20.30. D ia Stretta - Aicha-
mv'skve • 
Ora 22 . EuTvtmiea - Swast dreama 
Ora 23 . Blues Brnthera 

LA POETICA (Vicolo dei Soldati. 
47 • Piazza Navone - Tei. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
Fok. Poesie. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30 

LAP8UTMNA (Va A. Dona. 16/0 
- tei. 310149 
Ora 17: Pomeriggio con i tTrans» 
Ora 2 1 : Concerto dei tWave on 
the lattea. Spuntini e drinks fino 
aaa2 

M B S m a P P I JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 • Tel. 6545652) 
ABe 21.00. Concerto con i Quar
tetto d Cinzia Gizzi. Ingresso 
omaggiostudantt 

MUSIC BeN (Largo dai Fiorentini, 3 
- TeL 6544934) 
ABe 21.30. Concerto del Duo Fa
brizio Picroni a Luca Pagliari, in
gresso HMTO ai soci 

TUSfTALA (Via dai Neofiti. 13/c • 
TeL 6783237). 
ABe 21.30. Duo d tastiere e voci: 
Giuseppa Stomp e Nino Da Rosa 

Cabaret 
B, BAOAQLBtO ( V * Oue MacaB. 

75 -TeL 0798269) 
Riposo- Domani aBe 21.30. Pan-
Bmawtal con Oraste UoneBo a 
Bombolo. Regia d Piar Francesco 
Psigitore. 

). 
GHIONE (Va deBe Fornaci. 37 - Tel 

6372294) 
ADe 2 1 . Complesso musicale stru
mentale d Francesco Durante. 
Musiche d Vivald. Haendei. Du-
rante-

ISTTTUZrONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (lungotevere Fla
minio. 50 - Tel 3610051) 
ABe 17: c/o Auditorium S. Leone 
Magno (Va Bolzano. 38) Concer
to: Pare Amoyal (violino) e Floren
ce Miflet (pianoforte). Musiche d 
Branams. Grieg, Cnausaon. Saint-
Saens. 

FANTASTICO SUCCESSO 
ai cinema 

GARDEN - BRISTOL 
DIAMANTE 

L'IDDIO D(l RAGAZZI DI OGGI LUIS MIGUEL 

IN ESCLUSIVA 

RIALTO 
<JNGANNI 
mJUmdiLmgiPmrmi ^ * " 

LOCARNO 85, 
MENZIONE SPECIALE 
DELLA GIURIA 
"cJlliviis" 

Con Bruno Zani». Ofga forteto». Mattia Sbragte 
t UN FEMPER TUTTI 

presentano Cjor^dlton tjbr8ria albatros 

PINO DANIELE 
con STEVE GAVP MEL COLLINS CAROLE STEELE 

PALAEUR 19 DICEMBRE ORE 21 
Pr»v«ndiU: O t « * 4744776 • Bibiloru* 6786408 Rtn*»cit» 6T97&37 

Utxvna Altiatro» 491577 • C*rrvynilli (Ot tn l 56Ò1387 lnfom\»noru Ì41461 

mUNA LUNGA 
RISATA 

DI CLASSE» 

EMPIRE - NIR 
NON SI E MAI VISTO NIENTE DEL GENERE 
ECCITANTE, ESPLOSIVO. CORAGGIOSO, 

AVVENTUROSO, TUTTO E ABBAGLIANTE 
SBALORDITIVO SPLENDIDO ED ESOTICO 

(Dal NEW YORK POST - RED REED) 

TEATRO OLIMPICO 
Patta Genuett Fabriano 17 

L'ANNO 
DEL DRAGONE 

FRANCESCO 
DE GREGORI 

DAL 12 AL 16 DICEMBRE (TEATRO ESAURTrO) 
A GRANDE RICHIESTA SI REPLICA 

DAL 21 AL 23 DICEMBRE 
Prevendite al botteghino del teatro Tel . : 393304 • 396263S 

ALL' 

ARISTON 2 
BOLOGNA 

(ACCADEMY HALL) 

CERCASI UOVOI 
PREMIO NOBEL 
CERCA PER SUBITO 
GIOVANE DONNA 
FERTILE-NON 
SI RICHIEDE 

IE 
CONTATTARE 

DaGIERTOil 
SPECIALISTA IM MIRA£DU 

- VOCKEY ftOl RKE 

. _ - »-^™* * 1 { D t « tU V 
a:^*3*K v ^ c r , „ , 0UVTR STONE . MICH.*.EL CIMINt) .'. .-

^DlNODttALRLSTf iS D — * MlCH.Vtl.a%tiSO 

AL 4 FONTANE il** chiave» ha aperto Ma porta 
«MIRANDA» ta spalanca 

GIOVANNI 
BERTOLUCCI 

presenti 

TINTO 
BRASS 

ARRIVA 
IL COLOSSO 
DEI CIRCHI 
ITALIANI 

ELEFANTI 
COCCODRILLI 

SQUALI 

SULLA PISTA 
PANORAMICA 
400 ARTISTI 

E TECNICI 
10OO SFARZOSI 

COSTUMI 

12 TIGRI 
IN MOTO 

E AL 
TRAPEZIO 

^ ROMA PIAZZA ^ 

CONCA DORO 
TELEFONI 
8 1 2 8 1 3 0 
8 1 2 7 8 9 8 

ORARIO 
SPETTACOU 

FERIALI 
or» 16.15 • 21.15 

FESTIVI 
or» 15 • 18.30 
LUNEDI RIPOSO 

* «. 

http://ViaSS.Apostoi.20
http://VtaM.Ccrtino.23


DOMENICA 

8 D ICEMR* l'Unità 21 

Partecipa con noi 

L E PRIME notizie sull'inizio 
della campagna abbonamenti sono 
buone, anzi ottime. Andiamo forte, an* 
diamo meglio che lo scorso anno che 
aveva già fatto toccare una vetta mai 
raggiunta: 73.000 abbonati. Siamo in
fatti il giornale che è in testa a tutte le 
classifiche per gli abbonamenti. Un pri
mato molto importante, del quale sia
mo fieri. Ma possiamo andare ancora 
più in alto: raggiungere i 100.000 abbo
namenti entro tre anni. 

Ecco perché abbiamo lanciato la 
campagna abbonamenti più grande e 
più mobilitante della storia de «l'Unità». 
Aumentare ancora il numero degli ab
bonati significa conquistare nuovi let
tori, dare al giornale fiducia, sostegno, 
sicurezza. Ecco perché i nostri abbonati 
sono i primi soci azionisti della coope
rativa dell'Unità, ecco perché abbonarsi 
vuol dire partecipare alla vita e al futu
ro del giornale. 

La partenza della campagna, come 
abbiamo detto, si presenta con caratte
ristiche sostanzialmente positive. Basti 
un dato: l'incasso, dopo pochissime set
timane (si tratta dei primi rinnovi e dei 
primi elenchi di nominativi), è superio-

Gennaio 
(1* estrazione) 

1) 
2) 
3 
4 

6 
7) 
8) 
9-

Automobile Ford Resta 50 a benzina 
Tv color + videoregistratore 
Stereo Hi-Fi 
Viaggio Parigi 
Viaggio Parigi 
Viaggio Londra 
Viaggio Praga 
Viaggio Vienna 

•10-11) Soggiorno a Palma di Majorca 
loc.S. Augustin 

12-13) Soggiorno Scalea 
14-15) Soggiorno Verudela (Yu) 
16-17-18-19-20) Buono libri 

e 

C 

RlCAPlfOMMDO: 
ABBIAMO 72.000 
ABBONATI, VOGUAHO 
Averne ioo.ooo, 
COSA POBBUHO 
FARB ? 

INDIVIDUARE 
CHI $OHO 
QUÉI 79.000 

CHE FAMOfltiTA 
DI N I 6 N T C / 

lo1 

Febbraio 
(2a estrazione) 

Automobile Ford Resta 50 diesel 
Tv color + videoregistratore 
Stereo Hi-Fi 
Viaggio Parigi 
Viaggio Parigi 
Viaggio Praga 
Viaggio Londra 
Viaggio Vienna 

•10-11) Soggiorno a Palma di Majorca 
ioc. t i Arenai 

-13) Soggiorno isola di Korcula (Yu) 
•15) Soggiorno Verudela (Yu) 
•17-18-19-20) Buono dischi Fonit Cetra 

TARIFFE 1986 CON DOMENICA 
ITALIA 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

Annuo 
lira 

194.000 

170.000 

144.000 

126.000 

100.000 

73.000 

46 .000 

6 masi 
lira 

98 .000 

86 .000 

73 .000 

64.000 

61.000 

37 .000 

23 .000 

3 meli 
lira 

50.000 

44.000 

37 .000 

— 
— 
— 
— 

2 mttì 
lira 

35.000 

30.000 

— 

— 

— 

— 

— 

1 mesa 
lira 

19.000 

16.600 

— 

— 

— 

— 

— 

TARIFFE 1986 SENZA DOMENICA 
ITALIA 

6 numeri 

5 numeri 

4 numeri 

3 numeri 

2 numeri 

1 numero 

Annuo 
lira 

155.000 

130.000 

110.000 

84 .000 

68 .000 

29 .000 

8 masi 
lira 

78 .000 

66.000 

66 .000 

43 .000 

30 .000 

16.000 

3 masi 
lira 

40 .000 

34 .000 

— 
__ 

— 

— 

2 masi 
lira 

29.000 

— 
— 

— 
— 
— 

1 masa 
lira 

15.000 

— 
— 
— 
— 
— 

•- \ TARIFFE SOSTENITORE 
Lire 1.000.000; lire 500.000; lire 300.000 

re del 50% al dato dello scorso anno e 
{>oiché l'aumento delle tariffe incide so-
o per un 20% circa, la cifra è significa

tiva e configura con chiarezza l'afflusso 
di un notevole numero di nuovi abbo
nati. 

Le prime notizie ci giungono ancora 
da Bologna dove la sezione Musi, che 
già ci aveva inviato nominativi e im
porti per 79 nuovi abbonati, ne ha ag
giunti altri 17. Sempre da Bologna, 11 
nuovi abbonamenti in città e 20 nuovi 
dalla provincia. Sono comunque primi 
invìi, cui ne seguiranno presto altri. 

Da Ceggia in provincia di Venezia la 
sezione Gramsci ci invia 88 nuovi abbo
namenti domenicali e tre settimanali. 
Dalla Federazione di Milano, che, Io ri
cordiamo, si propone di conseguire 
duemila nuovi abbonati per 1*86 ci se
gnalano nuove tappe di avvicinamento 
all'obiettivo: 20 abSonamenti alla Cel
lula Pei dell'azienda del Gas della Bovi-
sa; 15 alla Cellula del Magazzino e Di
stribuzione della Coop Lombardia di 
Pieve Emanuele; 300 abbonamenti al 
sabato per la Zona 15: sottolineiamo an
cora che si tratta di nuovi abbonati. 

Da Frosinone infine i compagni De 
Angelis e Papetti, che già hanno raccol
to 10 nuovi abbonamenti, hanno deciso 
di organizzare una lotteria per fine an
no che li aiuterà a raggiungere l'obietti
vo che si sono prefissi entro gennaio '86: 
30 nuovi abbonati per «l'Unità» e 30 per 
•Rinascita». 

Sono solo i primi passi di una campa
gna abbonamenti che si presenta co
munque col piede giusto e che ci confer
mano che da tutti è stato compreso un 
fatto fondamentale: l'obiettivo che ci 
siamo proposti — superare i 73.000 at
tuali abbonamenti e fare un balzo verso 
i 100.000 — è raggiungibile con un serio 
lavoro che ci permetta di conquistare 
nuovi lettori. 

Aprile 
(4* ««fraziona)) 

Automobile Ford Resta Ghia diesel 
Tv color + videoregistratore 
Stereo Hi-Fi 
Viaggio Berlino-Lipsia-Dresda 

) Viaggio Berlino-Lipsia-Dresda 

S
-7) Soggiorno Porto Heli (Grecia) 

Soggiorno Londra 
Soggiorno Parigi 
Soggiorno Praga 

-12-13-14-15) Soggiorno località Sorrento 
-17-18-19-20) Buono libri 

Settembre 

Automobile Superpremio Ford 
Viaggio - La Cina dei Ming 
Crociera sul Volga - Don 
Cuba Capodanno 
Cuba Varadero 
Transiberiana 
Circolo Polare Artico 
Tv + Videoregistratore 

10-11) Vespa 125cc. 
12-13-14) Stereo Hi-Fi 
15) Viaggio Londra 
16) Viaggio Parigi 

JXz 

J&& 

:^*h 

. < • * 

u 
ir^r 

\S - " 

Maggio 
(6* estrazione) 

Automobile Ford Resta XR2 
Tv color + videoregistratore 
Stereo Hi-Fi 
Viaggio Parigi 
Viaggio Parigi 
Viaggio Praga 
Viaggio Londra 

8) Viaggio Vienna 
9-10-11) Soggiorno località Praiano 
12-13-14-15) Soggiorno località Jesolo 
16-17-18-19-20) Buono dischi 

Estrazione finale 

17) Viaggio Praga 
18) Soggiorno S. Augustin 
19) Soggiorno S. Augustin 
20) Soggiorno S. Augustin 
21) Soggiorno S. Augustin 
22) Soggiorno S. Augustin 
23) Viaggio Verudela 
24) Viaggio Verudela 
25) Viaggio Verudela 
26) Viaggio Verudela 
27-28-29-30) Bicicletta da passeggio 

Il risparmio sull'acquisto 
della copia, l'omaggio 
tradizionale al lettore 

così affezionato, la quota 
per la Cooperativa Soci 

de l'Unità,! viaggi de 
l'Unità-vacanze scontati, 

il grande concorso a 
premi: tutti motivi in più 

per dare il proprio 
sostegno al quotidiano 
del Partito. Vediamole 

nel dettaglio tutte queste 
«voci». 

Leggete qui di seguito. 

• IL RISPARMIO 
L'abbonato spende 
57mila lire in meno 

rispetto all'acquisto in 
edicola se si abbona con 

la formula dei sette 
giorni di invio; 48mila 

lire in meno se 
l'abbonamento prevede 
sei giorni di invio con la 

copia domenicale e 
45mila lire senza il 

giornale della domenica. 

D L'OMAGGIO 
A tutti gli abbonati 

annuali o semestrali a 
5/6/7 giorni in regalo 

l'ultimo libro di 
Fortebraccio con le 

illustrazioni di Sergio 
Staino. 

• LA 
COOPERATIVA 

Sempre agli abbonati 
annuali e semestrali a 

5/6/7 numeri a casa 
gratuitamente una quota 
sociale della cooperativa 

del valore di Lit. 10.000 
(per riceverla basterà 

inviare all'unità il 
modulo compilato che 

invieremo a tutti gli 
abbonati). 

• IL CONCORSO 
Centotrenta premi 

distribuiti in sei 
estrazioni tra tutti gli 

abbonati annuali o 
semestrali a 5/6/7 

numeri. 

D I VIAGGI 
Tesserina sconto Unità 
Vacanze, anche questa 

sempre per annuali o 
semestrali a 5/6/7 

numeri. 

D COME SI FA 
Per rinnovare o 

sottoscrivere 
l'abbonamento ci si può 

servire del conto corrente 
postale numero 430207 

Intestato all'«Unità», 
viale Fulvio Testi 75, 

20162 Milano, oppure di 
un assegno bancario, del 

vaglia postale o ancora 
versando l'importo 

presso la Commissione 
stampa delle Federazioni 

del Pei, versando 
l'equivalente delle tariffe 

nelle nostre sezioni 
centrali o periferiche o 

alle sezioni di 
appartenenza. 

•*lfc#fe*| S O à p 
S'è! 

nel n. 47 
in edicola 

da mercoledì 
11 dicembre 

ttfifiolft M fefofl 

"LA RIFORMA 
DELWELFARE" 
Materiali per un programma 

di politica economica 

128 pagine 
Prefazione di Alfredo Reichlin 

Interventi di: 
Andriani, Artoni, Bassanìni, Bollini, 

Cavazzuti, Paci, Visco. 
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Calcio 

Così in 
campo 

(ore 14.30) 
LA CLASSIFICA 

Juventus 21 Udinese 
Napoli 16 
Inter 15 
Milen 16 
Torino 14 
Fiorentine 13 
Roma 13 
Avellino 12 

11 
Sempdorie 11 
Atalsnte 10 
Pisa IO 
Verona 10 
Bari 8 
Como 7 
Lecce 6 

Roma-Pisa 

Ceraio, grande assente 

ROMA: Tancredi; Oddi, Lucci; 
Boniek, Nela, Bonetti; Conti, 
Ancelotti, Tovalieri, Giannini, 
01 Carlo (12 Gregori, 13 Desi' 
dori, 14 Impallomeni, 15 Gre-
ztani, 16 Procesi). 

PISA: Mannini; Colantuono, 
Volpecina; Mariani, Ipsaro, 
Progna; Berggreen, Armenise, 
Kieft, Giovannelli. Baldieri (12 
Grudina, 13 Cavallo, 14 Ca-
noo, 15 Chiti, 16 Muro). 

ARBITRO: 
Mattel di Macerata 

Verona-Bari 

VERONA: Giuliani; Ferroni, 
Volpati; Tricella; Fontolan, 
Briegel; Verza (Bruni), Sacchet-
ti, Galderisi, Di Gennaro, El-
kjaer (12 Spuri, 13 Galbagini, 
14 Bruni o verza, 15 Vignola. 
16 Turchetta). 

BARI: Pellicano; Cavasin, Car
boni; Cuccovillo, Loseto. Gua-
stella (GridolJi); Cupini, Sclosa, 
Rideout, Piraccini, Terracenere 
(12 Imparato, 13 Gridelli o 
Guastella, 14 Giusto, 15 Ber-
gossi, 16 Bivi). 

ARBITRO: 
Magni di Bergamo 

Atalanta-Udinese | ^ Fiorentina-Avellino | Inter-Torino 

ATALANTA: Malizia; Osti, 
Gentile; Perico, Solda, Boldini; 
Magrin, Prandelli, Patera, Do-
nadoni, Cantatimi (12 Ghezzi, 
13 Rossi, 14 Bortoluzzi, 15 Si* 
monini, 16 Valotì). 

UDINESE: Brini; Galparoli, Ba
roni; Storgato, Edinho, De 
Agostini: Barbadillo, Colombo, 
Carnevale. Pasa, Criscimanni 
(12 Abate, 13 Chierico, 14 
Miano, 15 Dal Fiume, 16 Ze
none). 

ARBITRO: 
Pezzetta di Frattemeggiore 

FIORENTINA: Galli; Contrat
to, Gentile; Oriali, Pin, Passerel
la; Berti, Battistini, Monelli, 
Antognoni, Massaro (12 Conti, 
13 Pascucci, 14 Carobbi, 15 
Onorati, 16 Iorio o Gelsi). 

AVELLINO: Coccia: Ferroni, 
Amodio; De Napoli, Batista, 
Zandonà; Agostinelli, Benedet
ti, Diaz, Colomba, Bertoni 
(Alessio) (12 Zaninslli, 13 Lu
carelli, 14 Vullo, 16 Galvani, 
16 Alessio o Bertoni). 

ARBITRO: 
Boschi di Parma 

INTER: Zenga; Bergomi, Ma
rangoni Baresi, Collovati, Ferri; 
Cucchi, Mandorlini, Altobelli, 
Brady, Rummenigge (12 Loria-
ri, 13 Rivolta, 14Minaudo, 16 
Nunziata, 16 Pellegrini). 

TORINO: Copparoni; E. Rossi, 
Francini; Zaccarelli, Junior, Be-
ruetto; Pileggi, Sabato, Sena-
chner, Dossena, Comi (12 Bis
si, 13 Cravero, 14 Pusceddu, 
15 Corredini, 16 Odio), 

ARBITRO: 
Pepereste di Bari 

Lecce-Como 

LECCE: Pionettl (Megretti); Co
lombo, Vanoli; Raise, Denova, 
Miceli; Causio, Lupetto, Pa-
ciocco, Palese, DI Chiara A. 
( 12 Negrotti o Pionettl, 13 Riz
zo, 14 Nobile, 15 Logatto, 16 
Morello). 

COMO: Paradisi; Tempestili!, 
Maccoppi; Centi, Albiero, Fusi; 
Mettei, Casagrande, Sorgono-
vo, Dirceu, Todesco (12 Aiani, 
13 Moz, 14 CornelliU8Son, 15 
Invernizzi, 16 Notaristefano). 

ARBITRO: 
D'Elle di Salerno 

Napoli-Milan 

NAPOLI: Garetta; Bruecotetti, 
Carannante; Bagni, Ferrarlo, 
Renica; Bertoni, Pecci, Giorde-
no, Maredona, Celestini (12 
Zazzaro, 13 Ferrara, 14 Filardi 
oCaffarelli, 15 Favo, 16 Filar. 
di). 

MILAN: Terraneo; Russo, Mel-
dini; Tessotti, Di Bartolomei, 
Galli; leardi, Wilkina. Hateley, 
Rossi, E vani (12 Nucieri, 13 
Mancuso, 14 Coetecurte, 15 
Cerotti, 16 Macina). 

ARBITRO: 
Lenese di Messina 

Ferma la Juve, sgomitano i comprimari 
Match spareggio a Milano e Napoli (e Maradona ci sarà) 

È la domenica buona per 
le Inseguitaci della Juventus 
che cercheranno, assente la 
•signorai, di spizzicare gloria 
e punti. Il Napoli, poi, che ha 
recuperato In extremis Ma
radona ('graziato! Dossena 
non era pensabile che la Caf 
si Intestardisse sul mino de 
oro»), vorrà mettere una 
maggiore distanza tra sé e 11 
lotto delle altre. Persino mi
ster Lledholm, solitamente 
parco di parole, ha Indicato 
nel partenopei la squadra 
che al momento può vantare 
più titoli delle altre per cer
car di mettere qualche pulce 
nelle orecchie della capoli
sta. Intendiamoci, potrebbe 
essere una gloria di latta, se 
si considera che la Juventus 
recupera l'incontro con la 
Sampdorla 11 prossimo 31 di
cembre. Francamente, per 
quel che abbiamo visto a Ge
nova contro la Roma, non ci 
pare che la squadra di Ber-
sellini sia sufficientemente 
attrezzata e così competitiva 
da Impensierire 1 bianconeri 
In quel di Torino. No, conti
nuiamo ad essere convinti 
che questo scudetto lo può 
perdere soltanto la Juven
tus, che ormai ha già In tasca 
quello d'inverno. 

Il «barone» è vero che ne sa 
una più del diavolo, ma sen
za Vlrdis non crediamo che 
riesca a tener testa ad un Na
poli galvanizzato dal ritorno 
di Giordano al gol ed anche 
sorretto dalla «magia» di Ma
radona. L'Inter non vorrà es
sere seconda al partenopei e 
cercherà di fare un sol boc
cone del Torino. Attenti pe
rò, perché i granata hanno 
delle Impennate imprevedi
bili, tanto per essere in ca
rattere con 11 loro campiona
to altalenante. Roma e Fio
rentina appaiate in classifica 
non dovrebbero faticare più 
del dovuto per aver ragione 
del Pisa e dell'Avellino. At
tenti alla Roma, però, che 
schiera una formazione rab
berciata a causa degli Infor
tuni che stanno a significare 
come questo non sia proprio 
l'anno buono per Eriksson; 
svedese gentiluomo ma che 
non ci sembra ancora all'al
tezza del Lledholm della Ro
ma del terzo posto con Anza-
Ione. Spigolando nel resto, e 
col «resto» vogliamo intende
re la zona Inferi, scontri-spa
reggio, quelli cioè che valgo
no doppio, non mancano. 
Atalanta-Udinese, Lecce-
Como e Verona-Bari: non 
meravigliano 1 primi due, 
ma sicuramente getta tanta 
tristezza In cuore 11 vedere I 
campioni d'Italia del Verona 
annaspare per salvarsi. Par
titi 1 pezzi pregiati, un ciclo si 
è chiuso, sulla falsariga dell 
a Roma, dopo l'«addlo» di 
Lledholm e di Di Bartolomei. 
Bagnoli il «filosofo» non tra
dirà la squadra: dovesse re
trocedere la seguirà, ma è 
certo che a fine campionato 
qualcuno dovrà pur compa
rire sul banco degli «accusa
ti», perché un tale fallimento 
non può venir spiegato con 
la fatalità. 

g. a. 

II senatore: «Ho detto ciò che dovevo dire» 

Viola dal giudice 
Incontro di 3 ore 

«È stata una bella 
chiacchierata...» 

ROMA — Sabato pomeriggio, ore 15 meno qualche minuto, 
Palazzo di giustizia, arriva il senatore Adino viola, presidente 
della Roma per parlare con il sostituto procuratore Giacomo 
Paoioni, il magistrato che indaga su Roma-Dundee. Dopo una 
settimana di attesa con appuntamenti presi e poi disdetti final
mente l'interrogatorio. Il giorno è insolito, l'orario anche. Viola 
non poteva smentirsi. Hanno parlato per oltre tre ore, svisceran
do la storia di una partita che doveva essere truccata e che 
sembra non lo sia stata. É anche una brutta storia di truffa nella 
quale il senatore ha vestito i panni della vittima, essendo stato 
raggirato (ha scritto nel suo verbale il capo ufficio inchiesta della 
Federcaicio, De Biase) da Spartaco Landini Giampaolo Cornine* 
to. Quando il presidente Viola è escito dallo studio del magistra
to è stato circondato dai carabinieri (ne abbiamo contati otto) 
che hanno cercato di proteggerlo dai giornalisti che numerosi lo 
hanno atteso. Dopo un breve scambio di idee con gli avvocati 
Taormina e Moscato, Viola si è poi brevemente intrattenuto con 
i giornalisti. Poche parole, dichiarazioni scarne. «Abbiamo fatto 
una bella chiacchierata» — ha spiegato il senatore. E che cosa vi 
siete detti? «Vi ripeto è stata una bella chiacchierata» insiste con 
un'espressione che diceva tutto. Di certo sarà andato oltre il 
Roma-Dundee. Ma tre ore non le sembrano un po' troppe per 
parlare solo di Roma-Dundee? «Abbiamo parlato cosi tanto? 
Non me ne sono accorto. Il tempo è passato in fretta». Presiden
te, è riuscito a togliersi quel peso dallo stomaco che lei aveva 
detto? Aveva assicurato che avrebbe vuotato il sacco... «Per for
tuna digerisco ancora bene. Non mi devo togliere nessun peso. 
Quello che c'era da dire l'ho detto». Solo sulla storia della partita 

Viola mentre entra a Palazzo di giustizia 

di Coppa Campioni? «Vi ripeto: è stata una bella e profìcua 
chiacchierata». Dunque i tifósi possono stare tranquilli? «Non 
vedo di che cosa debba preoccuparsi». Viola, dopo, e salito sul
l'auto degli avvocati non senza aggiungere la sua solita battuta: 
«Quasi quasi me ne andrei all'Olimpico, visto che sono qui vici
no». Il giudice Paoioni ha mantenuto il massimo riservo sul collo
quio, ma delle sue risposte evasive si è intuito che il discorso non 
si è fermato soltanto alla partita sotto inchiesta. «È stato un 
colloquio lungo ed esauriente — ha sottolineato Paoioni —. Ed è 
chiaro che in queste circostanza si parla un po' di tutto, anche del 
mondo del calcio». Pensa di dover riascoltare il senatore? «Non 
credo che ce ne sia più bisogno. Comunque lui si è dichiarato 
disponibile a tornare a Palazzo di giustizia se ce ne fosse biso
gno». ..••..!-- *». ' 

Paolo Caprio 

Partite e arbitr i di B 

Cagliari-Catania: Tarallo; Catanzaro-Arezzo: Vecchlatinl; Ce

sena-Monca: Gabbrielli; Cremonese-Ascoli: Lo Bello; Genoa-

Empoli: Greco; Palermo-Brescia: Pieri; Perugia-Lazio: Redini; 

Pescare-Cempobasso: Testa; Samb-Bologna: Bruschini; Tris-

stina-Vicenza: Bianciardi. 

La classifica 
Ascoli 18; Cesena, Brescia 16; Samb 16; Genoa, Vicenza, 
Empoli, Lazio, Bologna 14; Cremonese, Catanzaro, Triestina 
13; Catania, Perugia 12; Arazzo, Pescara, Monza, Campobas
so 1 1 ; Palermo 10; Cagliari 8. 

Lo sport oggi in tv 

RAI UNO: ore 14.20,1B.20.10.20: Notiti* sportive: 18.20:90* minu
to; 1B.60: Registrata di un tempo di una partita di A; 21.40: La 
domenica sportiva. 
RAI DUE: ora 10.30: Diretta dallo special* fcmmlnil* di Coppa d*l 
mondo (V manche); 10.25: Sintesi dalla 1* • 2' m«nch* delle slalom 
special* femminile di Coppa dal mondo. A Seguir*, registrata da Val 
d'Iiar* del suparglgants maschile; 10.46: Q.P. allevatori di trotto," 
17.00: Diretta Italia-Egitto dal campionati dal mondo di pallamano; 
17.60: Sintesi di un tempo di una partita di B; 18.40: Gol flash; 20,00: 
Domante* sprint; 23.30: Diretta da Montreal di Ollve-iatsam. 
RAI TRE: or* 11.00: Diretta Q.P. Spallanzani di ciclocross; 12.30: 
Diretta speciale femminile di Coppa dal mondo 12* manche); 10,40: 
Diretta del Q.P. di Genova di equitazione; 16.16: Filmato sul motor-
show di Bologna; 16.30: Diretta dalla partita di pallavolo Tartarinl 
Mladost (Coppa campioni); 19.20: Tg 3 sport regione; 20,30: Domeni
ca gol; 22.30: Registrata di un tempo di una partita di A. 

Juve-Argenrinos, grande finale 
Stasera (20.30) l'incontro in Tv 

Michel Platini 

Così in campo 
JUVENTUS ARGENTINOS 

Tacconi 
Favero 
Cabrini 
Bonlnl 

Brio 
Sclraa 
Mauro 

Manfredonia 
Serena 
Platini 

Laudrup 
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Vidallè 
Pavoni 
Villalba 
Olguin 
Domenech 
Batista 
Vrdela 
Comisso 
Castro 
Borghi 
Ereros 

Nostro servizio 
TOKIO — Lo splendido sta* 
dio Olimpico, oltre settanta-
mila spettatori, uno spetta
colo calcistico entusiasman
te. Questo è stato Juventus-
Argentlnos, gran finale della 
Coppa Intercontinentale. 
Per questa grande sfida fra 
la più brave d'Europa e del 
Sudamerica s'è mobilitata 
mezza Tokio. Un fatto Inusi
tato per una nazione dove 11 
calcio non ha quel seguito 
che invece gode altrove. Ep
pure la Juventus, con 11 suo 
blasone dorato, e l'Argenti-
nos una volta tanto sono riu
scite a muovere l'interesse 
degli sportivi giapponesi. Ol
tre settantamila spettatori, 
ma se lo stadio Olimpico 
avesse avuto una capienza 
ancora maggiore non ci sa
rebbero state difficoltà a 
vendere tutti 1 posti. I bi
glietti, nonostante la diretta 
televisiva, sono andati a ru
ba con largo anticipo. Solo 
una piccolissima scorta è 
stata conservata per I botte
ghini dello stadio onde per
mettere anche a chi non abi
ta a Tokio di poter avere la 
possibilità di acquistare un 
biglietto. Lo stadio è stato 
presidiato dalle forze dell'or
dine sin dalla notte della vi
gilia. Solo una precauzione, 
perchè nella capitale giappo

nese lo sport non ha mal ge
nerato violenza. Stanotte su
gli spalti e fuori lo stadio 
erano mobilitati soltanto 
venticinque poliziotti In divi
sa e alcuni vigilantes. Una 
cifra esigua, nulla a che ve
dere con quanto succede In 
Italia, dove gli stadi sono 
presidiati da plotoni di poli
ziotti e carabinieri. 

«Nessun problema; per noi 
sono sufficienti — ha spiega
to U capo della polizia incari
cato della sicurezza dello 
stadio — e se dovesse scatta
re un'emergenza siamo 
pronti a fronteggiarla In po
chi minuti». Alla Juventus 
non è mancato il sostegno 
del suoi fedelissimi. Dall'Ita
lia ne sono arrivati una set
tantina, altri sono venuti ad
dirittura da Hong Kong, do
ve esiste un club bianconero, 
che ha distribuito 1 biglietti 
agli ammiratori della «vec
chia signora» nella colonia 
britannica a Bangkog, Mani
la e Sidney. Nel momento in 
cui scriviamo l'incontro deve 
ancora avere inizio. Il fuso 
orario ci impedisce di dare 
una informazione esaurien
te al nostri lettori. Sappia
mo, però, che l'Incontro sarà 
visto oggi, in registrata su 
Canale S, in tutta Italia, a 
partire dalle 20,30. 

h. v. 

Vuoi avere in mano il controllo rotale di 
ogni azione fotografica? 
La Fuji STX-2 è nata per te. Eccola. Nera, 
aggressiva, interamente meccanica, con 
esposimetro al silicio e, soprattutto, con 
1/1000 in più nella gamma dei tempi d'e
sposizione. Un vero apparecchio d'azione 

con il mirino chiaro e luminoso, la messo a 
fuoco rapida ed esatto, l'intera gamma 
delle ottiche Fuji a disposizione. 
In più la STX-2 è unico tra tutte le re
flex anche nel prezzo. Non aspettare. 
Questa scattante meraviglia può dare 
molto alla tua creatività. 

CMZ3 FUJI STX-2.NATA PER L'AZIONE. 
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Precede Marc Girardelli nella gara di Coppa del Mondo a Val d'Isère 

Michael Mair, l'azzurro-jet 
Un italiano vince 
dopo quasi 6 anni 
la discesa libera 

MILANO — Michael Mair ha gettato i suoi cento chili sul pendio 
ghiacciato delia pista Oreiller-Killy a Val d'Isère dandosi questa 
regola: «Oggi o mai più». E ha vinto. Il gigante altoatesino ha 
quindi ripetuto la vittoria in supergigante di tre anni fa a Madon
na di Campiglio e ha conquistato il primo gradino alto del podio in 
una discesa libera. Erano 5 anni e nove mesi che un italiano non 
vinceva una discesa liberà in Coppa del mondo. Mair ha potuto 
sciare coi 15 del primo gruppo grazie al forfait di Pirmin Zurbrig. 
gen, è sceso col pettorale numero sei e ha scavalcato l'austriaco 
Helmut Hoeflehner, ha resistito agli assalti di Marc Girardelli 
(fantastico), di Peter Mueller, di Peter Wirnsberger. Col cuore che 
eli batteva colpi di tamburo nel torace il gigante azzurro è rimasto 
li, sulla piazzuola d'arrivo, a osservare il tabellone elettronico che 
divorava le speranze degli svizzeri, degli americani e degli austria
ci. E a ogni discesa si sentiva più vicino al trionfo. Ha vinto e mai 
vittoria fu più bella perché mai era stata tanto desiderata e, forse, 
tanto improbabile. Bisognava sconfiggere l'armata svizzera, im
presa tremenda, bisognava ricacciare nel limbo la riscossa degli 
austriaci, impresa altrettanto ardua. E Michael è riuscito a fare 
tutto ciò, con una discesa avventurosa e acrobatica, con gioia di 
vivere, con la consapevolezza che se avesse fallito avrebbe dato un 
colpo mortale al discesismo italiano. Così invece si riaprono le 
porte dei programmi e Bepi Messner, direttore agonistico degli 
azzurri, dovrà rimettere il suo gigante tra gli uomini di punta della 
Nazionale. 

L'armata svizzera — sette atleti nel primo gruppo — ha subito 
una clamorosa disfatta: niente podio, nemmeno per Peter Mueller 
che ha dovuto accontentarsi del quarto posto. Stupefacente la gara 
di Marc Girardelli che ormai può considerarsi uno dei migliori 
discesisti del mondo. La vera sorpresa della gara più che Michael Michael Mair lanciato verso la vittoria 

Mair. che comunque è un discesista, è proprio l'austriaco con 
passaporto lussemburghese. Bisognerà vedere se Marc avrà perso 
qualcosa tra i pali con tanto impegno sui pendii degli uomini-jet. 

Sconfitta totale dell'armata svizzera anche a Sestriere dove sul 
bellissimo tracciato del supergigante che apriva la Coppa delle 
donne le tedesche Marina Kiehl e Michaela Gerg hanno sbaraglia
to il campo. Anche a Sestriere lo sci azzurro ha vissuto una felice 
giornata grazie a Micaela Marzola e Karla Delago che, coi pettorali 
42 e 30, hanno ottenuto due preziosissimi piazzamenti tra le prime 
dieci. Micaela si è classificata sesta e Karla ottava. Pensate, le due 
giovanissime discesiste hanno fatto meglio delle svizzere che sem
bravano invincibili. Anche qui lo BCÌ jugoslavo ha recitato un molo 
da protagonista grazie alla bambina Mateja Svet, già splendida nel 
prologo delle World Series. Mateja aveva un numero di partenza 
altissimo, il 51, che però non le ha impedito di incantare gli osser
vatori. La giovanissima slovena è il talento purissimo dello sci 
odierno, Dinamica, agile, forte, fluida, sembra che sia nata con sii 
sci ai piedi. Non ci sono dubbi: Rok Petrovic e Mateja Svet sono le 
stelle nuovissime nel cielo dello sci. 

Ecco cosa è accaduto di bello allo sci azzurro a Val d Isère e a 
Sestriere. Assimilando il supergigante alla discesa libera è dal '78 
— e cioè dal quarto posto di Cristina Gravina a Piancayallo — che 
una azzurra non ottiene un piazzamento di prestigio. E dal marzo 
del 1980 che un italiano non vince una discesa libera. Allora fu il 

§rande Herbert Plank a ottenere il successo sulla pista americana 
i Lake Louise e fu un successo che passò inosservato perché la 

Coppa era quasi finita. Michael Mair diventa il terzo italiano nella 
stona quasi ventennale della Coppa a scalare il gradino più alto 
del podio in discesa. Michael si aggiunge a Stefano Anzi e a Her
bert Plank. Davvero una giornata felice quella di ieri, una delle più 
felici nella storia dello sci azzurro. 

Remo Musumeci 

Classifiche 
LA DISCESA DI VAL D'ISERE: 
1) M. Mair (Ita) 2'01"32; 2) M. 
Girardelli (Lux) a 31/100; 3) P. 
Wirnsberger (Aut) a 67/100; 4) 
P. Mueller (Svi) a 83/100; 5) S. 
Niederseer (Aut) a 1"; 6) C. Ca-
thomen (Svi) a 1"23. 

IN COPPA DEL MONDO: 1) 
Karl Alpiger (Svi) p. 54; 2) Pe-

viirarueiu I L I U ; OJ; ; 
Hoeflehner (Aut) 30. 
IL SUPERGIGANTE DI SE
STRIERE — 1) M. Kiehl (Rft) 
l'28"44; 2) M. Gere (Rftl a 
22/100; 3) M. Svef (Jug) a 
70/100; 4) fa. Armstrong (Usa) a 
1"; 5) E. Twardokens (Usa) a 
1"31; 6) M. Marzola (Ita) a 1"72. 

Il dilemma è durato un breve 
attimo, neli'Hiltan Pavilion di 
Las Vegas nel Nevada, Donald 
«Cobra* Curry ha folgorato 
Milton «Iceman* McCrory nel 
secondo round dopo un minuto 
e 53 secondi di lotta quasi uni
laterale. Il ragazzo ghiacciato 
del Michigan, campione dei 
welters per il Wbc, incerto e co
me paralizzato, ha opposto una 
blanda resistenza alla feroce e 
determinata aggressività-deK 
texano campione delle «147 lib- ,-
bre» (kg 66.678) per la Wba e 
l'Ibf: adesso Curry jr. è l'unico ' 
deuntore di questa Cintura 
classica lanciata nel 1888 e che, ' 
nelle varie epoche, onorò 
straordinari talenti. 

Donald Curry, nato a Fort 
Worth il 7 settembre 1961, alto 
5 piedi e l i pollici (1,80 circa), 
invitto con 19 k.o. ottenuti in 
24 combattimenti, è un giovane 
dal sorriso tranquillo, nono
stante le crudeli vicende della 
sua famiglia (una sorella morta 
in un incidente automobilistico 
e il fratello Bruce, ex campione 
delle «140 libbre», in manico
mio per aver tentato di uccide
re), ma come peso welters risul
ta uno dei più forti di ogni tem
po, degno degli illustri prede
cessori più avanti ricordati. 

Eppure come pugile Don 
Curry non ha ancora detto il 
suo meglio, anzi da venerdì 
notte si è lanciato all'insegui
mento di Marvin «Bad» Hagler 
il campione dei medi. Oggi 
Marvin Hagler il pelatone del 
Massachusetts, Donald Curry 
il cobra del Texas e Michael 
Spinks il perticone maledetto 
del Missouri, sono i «fighters* 
più rappresentativi di questi 
anni Ottanta. 

Nel ring di Las Vegas, dun
que, il veleno del cobra texano 
ha sciolto il ghiaccio del lungo 
Milton McCrory e nei due 
round scarsi non c'è stato com
battimento data la costante su-

Ora la sfida con Marvin Hagler? 

McCrory al tappeto; l'arbitro Milla Lana decreta il KO; a deatra Don Curry il vincitore 

periorità di Donald Curry che, 
contrariamente a quanto fece a 
Montecarlo contro Nino La 
Rocca, stavolta non ha atteso 
bensì si è subito scatenato. In 
altri termini ha imitato Marvin 
Hagler quando, sotto il medesi
mo cielo, distrusse Thomas 
•Cobra» Hearns per la Cintura 
delle «160 libbre». 

Aggredito, Milton McCrory 
non ha mai potuto imporre con 
le sue interminabili braccia la 
distanza preferita e la tecnica 
superiore ed anche il suo dina
mitardo destro non è n'uscito a 

fermare il nemico. Colpito un 
paio di volte nel primo round, 
Curry non ha dato segni di fa
stidio; al contrario Milton 
McCrory centrato da un colpo 
folgorante lo si è visto sbandare 
e il discepolo di Emanuel Ste
ward dovette salvarsi in 
«clinch*, arte del tutto SCORO-
ciuta ai nostri «boxeur** odier
ni, Loris Stecca compreso. 

La seconda ripresa non ha 
mutato niente. Difetti McCro
ry sempre impacciato ed incer
to, ha subito la pressione di 
Don Curry che cercava il «pu

gno della domenica* per risol
vere al più presto la partita, 
quasi avesse fretta e desideroso 
di non perdere l'ultimo aereo 
della notte per il nativo Texas. 
Dopo un richiamo subito per 
colpo irregolare dall'arbitro 
Mills Lane, quello che sembra 
il sosia dell'attore Robert Du-
val, lo scattante Curry sparava 
un fulmineo sinistro che sbat
teva Milton McCrory sulla 
stuoia. 

Il ragazzo sembrava incredu
lo, trasognato ma deciso a rifar
si perche, sia pure a fatica, riu
scì a rimettersi in piedi pronto 
alla battaglia ma immediata-

Il campionato dopo l'Europa 

Un derby fascinoso 
per Simac - Divarese 
Brividi per il Banco 

Partite e arbitri di A1 

mente, con un rapidissimo, sel
vaggio destro, il texano Io sca
raventava di nuovo sul tavola
to. Il «referee* Mills Lane non 
poteva che decretare il ko: la 
grande sfida fra i due campioni 
e durata complessivamente 4 
minuti e 53 secondi e per Do
nald Curry si tratta del maggior 
«exploit* della sua carriera pro
fessionistica, non sarà sicura
mente l'ultimo. 

Milton McCrory è rimasto 
steso sulla pedana rigido ed im
mobile, con gli occhi sbarrati 
verso il cielo e le spalle senza un 
sussulto. Più che un attimo di 
«suspense*, è stato un momento 

Brevi 

di paura per tutti; poi il medico 
e il trainer Emanuel Steward, 
con le loro cure, hanno rimesso 
in piedi lo sconfitto che, con 
molto «fair-play*, è andato a 
complimentarsi con il suo vin
citore. Lui che è alto 1.85 forse 
al peso di 146 libbre (kg 66,224) 
accusate sulla bilancia non ha 
ritrovato le forze fisiche, la si
curezza e la potenza abituali. 
Dopo un lungo riposo, il suo do
mani Io vediamo nei pesi medi 
come del resto quello di Donald 
Curry. 

Il nuovo campione assoluto 
dei welters, a sua volta pesante 
libbre 146 e 3/4 (kg 66,500 cir
ca), per rientrare nei limiti del
la categoria deve fare sacrifici 
notevoli, quindi abbandonerà 
presto il suo trofeo per invade
re la divisione delle «154 libbre* 
(kg 69,853) dove i campioni in 
carica sono Thomas Hearns 
(Wbc), Mike McCalium (Wba) 
e il portoricano Carlos Santos 
per 1 International boxing fede-
ration. Quest'ultimo, in gen
naio, dovrebbe difendere il suo 
titolo contro Davey Moore jr. in 
Italia oppure a Montecarlo: per 
Don Curry sono tutti tipi capa
ci di farlo soffrire. 

Forse Bob Arum e Rodolfo 
Sabbatini punteranno, presto o 
tardi, sul «big-tight* fra Donald 
«Cobra* Curry e Thomas «Co
bra* Hearns: 12 round fra due 
cobra neri sarebbe un «busi
ness* formidabile. Per il vinci
tore ci sarebbe, poi, Marvin 
«Bad* Hagler il «king» dei medi 
disposto a concedere la rivinci
ta ad Hearns ed una «chance* a 
Curry naturalmente per paghe 
non inferiori ai dieci milioni di 
dollari. Solo John «The Beast* 
Mugabi, l'invitto ugandese dai 
pugni di ferro, potrebbe rovina
re questa ballata dei miliardi. 
Ma lo sapremo solo il 10 marzo 
prossimo. 

Giuseppe Signori 

I V Ol ANDATA, ORE 

Simac Milano-Divarese Varese 
Scavolìni Pesaro-Opel Reggio C. 
Banco Roma-Mobilgirgi Caserta 
Arexons Cantù-Berloni Torino 
Granarolo BoJogna-Stefanel Trieste 
Benetton Treviso-C. Riunite R.E. 
Silverstone Brescia-Pali. Livorno 
Mù-lat NapoTi-Marr Rimini 

17.30 

Garibotti e Bartofint 
Fiorito e D'Este 

Nadalutti e Cazzaro 
Belisari e ZeppilU 

Giordano e Pallonetto 
Bianchini e Guglielmo 

Pinto e Filippone 
Ugabue e Canova 

Basket 
ROMA — Dopo la parentesi 
europea (una debacle per la 
pattugl ia Italiana con 7 
sconfitte e due vittorie, quel
la della Divarese In Coppa 
Korac e delle ragazze del la 
Primlgl nella Coppa del 
Campioni femminile) ri* 
prende l'avventura del c a m 
pionato. Giornata ricca: si va 
dal derby lombardo, u n a 
classica del basket Italiano, 
tra S imac e Divarese che ri
corda sempre 1 fasti del S l m -
menthal e Ignls , a Cantù per 
Arexons e Bertoni per la no 
mina ufficiale di inseguitore 
principe della Simac, al 
match di R o m a tra 11 Banco 
e la Mobllglrgl. E proprio al 
Paleur che si condensano al
la vigilia le aspettative m a g -
S o r i . Classifica a parte, in

n i , r incontro dovrà con
fermare (o s e si preferisce 
smentire) se quella del roma
ni è autent ica e profonda cri
si e, sull'altro fianco, s e gli 

ambiziosi casertani sono la 
vera forza emergente del 
m a s s i m o torneo. Per 11 Ban-
coroma la quinta sconfitta 
consecut iva aprirebbe u n pe
riodo denso di Incognite e 
pencol i . La s tessa panchina 
dell'allenatore De Sisti vacil
lerebbe paurosamente. 

In serie A2 segnal iamo 
due partite che a lmeno In 
questa fase non daranno 
scrolloni all'alta classifica: 
quella di Forlì tra Jol lyco-
lombanl e Sanglorgese « 
quella di Brindisi tra la Rlve> 
stoni e ti Fabriano. Quattro 
formazioni dal traguardi 
onesti , m a l imitati , che fan
n o però della passione e delia 
tradizione le loro armi v in
centi. Questo vale per la P u 
glia, la R o m a g n a e special
mente per le Marche che ac 
canto al la più famosa ed af
fermata Scavollnl Pesaro d a 
Siualche anno al l ineano le 
orma2lonl di Fabriano e 

Porto San Giorgio, due pic
coli centri di provincia che si 
fanno onore nell'elite del ba
sket Italiano. 

LA CLASSIFICA DI A l : 

Simac 18; Arexons 16; Barioni • Mobilgirgi 14; Divareaa, 
Granarolo • Riunito 12; Marr, Scavolini • Banco IO; Sìrvar-
atona 8; Opal • Pali. Livorno 6; Banano». Mù-lat e Stafanel 
4. 

Partite e arbitri di A2 

11* DI ANDATA. ORE 17.30 

IJb. Uvorno-Annabefla Pavia 
Joflycolornbani Forii-Sangtorgese 
Segafredo Gorizia-Yoga Bologna 
Fermi Perugia-Famoni Udina 
Ippodromi Rieti-Ksnco Desio 
Rivestoni Brindisi-Fabriano 
Pappar Mestre-Mister Day Siena 
Liberti Firenze-Giorno Venezia 

Zanon e Bonetrini 
Petroaino e Nappi 

113-94 (giocata ieri) 
Montella e Indirizzi 

Corsa e Baldi 
Vitolo e Duranti 
Chili e Matrizzi 

Casamassima e ParoneNi 

LA CLASSIFICA DI A2: 

Lib. Livorno 18; Yoga. Fantonl e Ippodromi 14; Filanto • 
Sengforgeae 12; Giorno, Popper, Segafredo e Fabriano 10; 
Annabella • Rivestoni 8; Mister Day e Jolly 6; Liberti • 
Fermi 4. 

Navratilova regina australiana 
Martina Navratfova ha vinto la finale dei «ingoiar» femmina» degB Open 
d'Australia, battendo in finale Chris Evert par 6-2 4-6 6-2. Con la vittoria • i 
lOOmSa doBari in patio la Navretiova dopo WirnMadon te corvaastato anche 
un secondo trofeo dal Grand» Slam. Nafta prosecuzione dai strtgobra maschie 
lo svedase Mata Wiandar ha battuto lo jugoslavo Zivoinovic ( I «giustiziare» 
di McEnroe) par 7-5 6-1 6-3. La sentifinaJo tra Land! • Édberg « 4 rinviata par 
1 mattampo è stata interrotta per la pioggia. La cattive condizioni meteorolo
giche che hanno fanatizzato questa «donne daga" IntarnaznnaK. hanno 
fatto tartare la finale da oggi a domani. 

Italiana, campione mondiale di judo 
Cristina fiorentini è la nuova campionessa del mondo di judo nata categoria 
al ol sono dai 66 eh*. Lattata ha battuto a Fukuoka (Giappone) in finale la 
tedesca Petra WahsiecSar. 

Record sui 50 stile libero di nuoto 
LostatiritanwTomJtOTriamigbwatoaprirnatom 
Riero con a tampo di 22 ascondi • 40 . H precedente fcmrte apparteneva afto 
svizzero Dano Hatsaa con 22"52 . L'exploit è stato raafizzato nafta prima 
giornata dal meeting intemazionale •ruraversna di Austai, nel Tene. 

Pugilato junior©* Italia batte Tunisia 
La N azionala azzurra jumores di pugilato ha battuto par 6 a 2 la rappraaantati-

gfi. azzurrini ai è particolarmente distinto 3 owndcanne paso gafto Paxa-Mo. 

Cortina '92 oggi candidatura ufficiale 
Qiantfci detegsti d o (Comitato Oftmpico internazionale) ambasciatori, autori
tà. terranno oggi a battesimo a Venezia la candidatura di Cortina d'Ampezzo 
per le OSmpiadj invernai dal 1992. U manifestazione ai svolgerà età Fonda
zione «Oro. 

Ali Star Game il 18 a Roma 
La lega Paftacanestro ha dramato ratenco dai giocatori aateaonati par • 
quinto A l Star Game, la partita che dal 1982 conti appone i migfiori straraeri 
data A l e data A2. Si giocherà i 18 dicembre (ore 201 al Paaaur di Roma-Le 
due squadre saranno guidate da Mario De Stati (Bancoroma) e Giancarlo 
Ajteo (ippodromi Rieti). Questi I convocati. A l : Flowers (Bancoroma): Fre-
driex (Scavolini): Gay (Annona); Hughes (OpaO: Lopez e Oscar i**$»Qr9}: 
May (Bertoni); Manweathar (Granarolo); Micheau* e Thompson (pivarese): 
Moraa (Riunite); Schoane (Simac): Riserve Branson (Sivarstona); Rautine 
(Bancoroma): Sapptston (Pa i Livorno). A 2 : kVyent (Ippodromi); Brown e 
Deversus (Filanto): OaSpagic (Giorno): J. Douglas (Yoga): Ebefing Quarti); 
Jackson (Segafredo); Kaa e Wright (Fantoni): Landabergar (Jc*ycolombani); 

Don Curry si sbarazza con facilità di McCrory: è il campione unico dei welter 

Solo due round per uno spietato KO 

MILANO - L'Aquila porta 
fortuna agli azzurri della pai-
laovale. Ieri sul prato dello s ta 
dio Fattori gli uomini diretti da 
Marco Bolesan hanno ottenuto 
un'ampia (19-3) e facile vitto
ria sulla Romania. Una vittoria 
con tre mete a zero non si di
scute perché è certamente il 
prodotto di una supremazia 
netta. E tuttavia bisogna subito 
dire che si è trattato di una par
tita di rara bruttezza, forse la 
più brutta delle partite vitto
riose d'ell'Italia. Ancora una 
volta la truppa italiana deve 
ringraziare il solito Stefano 
Bettarello che ha messo a segno 
11 punti, che ha realizzato la 
prima meta e ha inventato la 
seconda. Santo Stefano ha 
bloccato il punteggio con un 
calcio piazzato al 23' del primo 
tempo e a tempo scaduto ha in
tercettato un pallone nella me
tà campo romena scappando a 
gambe levate verso la linea di 
meta. 

Nel secondo tempo —- abba
stanza brutto il primo, inde
scrivibilmente brutto il secon
do — ancora Santo Stefano con 
uno sprint degno di Cari Lewis 
ha spiazzato la difesa romena 
permettendo al debuttante 
Claudio Appiani, ben sostenu
to da Giorgio Morelli, di depo
sitare la palla al di là della fata
le linea bianca. 

La tetta meta, anche questa 
— con la prima — ottenuta a 

Battuta la Romania (19-3) 

Partita sottotono 
ma Bettarello 

trascina l'Italia 
verso il successo 

tempo scaduto è stata la più 
bella perché frutto di una 
splendida azione corale. Quella 
meta ha molto rallegrato il fol
to pubblico perché e stata con
cretizzata dall'aquilano Gior
gio Morelli, un autentico guer
riero. 

Col facile e chiaro successo 
di ieri l'Italia raggiunge in clas
sifica di Coppa Europa la Ro
mania e l'Unione Sovietica e 
supera la Francia che però ha 
giocato una sola volta. Il bilan
cio tra Italia e Romania è net
tamente favorevole agli azzurri 
che hanno vinto 12 dei 24 
match disputati e ne hanno pa
reggiati tre. 

T ragazzi di Marco Bollesan 
hanno chiaramente dominato 
la prima frazione di gioco otte
nendo però molto meno di 
quanto prodotto. Nella secon

da frazione hanno corso rischi 
assai grossi e poi hanno finito 
col travolgere i rivali. I ragazzi 
di Valenu Irimescu, antico 
campione e oggi allenatore, 
hanno messo in campo una mi
schia morbida e una linea di 
trequarti di rara lentezza. Sono 
apparsi lenti in ogni fase del 
gioco permettendo agli avver
sari di rimediare ampiamente 
anche quando erano colti in 
contropiede. 

Brutta squadra comunque 
quella romena. Si stenta a capi
re come abbia fatto a battere 
l'Unione Sovietica. Marco Bol
lesan può esser soddisfatto del
la vistosa vittoria. Non certo 
del gioco, che offre molto e pro
duce poco. Va comunque detto 
che con la Romania è molto dif
ficile giocar bene. 

r. m. 

TORINO 
PMAZZO DEL LffUORO 

MOSIRA MERCATO 
DEL REGALO 

4 a RASSEGNA DELLE COMUNITÀ 
MONTANE PIEMONTESI 

7/22 Dicembre 1985 

61 

Orario: 
da lunedì a venerdì: 

sabato e festivi: 

OftOANfZZAZIONE 

PROMARK 

16-23 
15-23 

McNamarstUb. Livorno): Zeno (Rivestono. Riserve: Hcro^tAnoetoeaa»; 
Lawrence (Farmi): Woods (Ippodromi). L'incontro si giocherà eie 2 0 d H 18 
dfcembre et Pataeur di Home, Ouest'anno, per una cUusota inserite nei con
trarli con le rispettive società, i giocatori non poverino più nfwtare le convo
catone. 

La figlia Gianna ed il marito Franco 
Crema con il nipote Fabio annuncia
no con dolore la «comparsa del loro 
raro 

TULLIO MORONI 
di 88 anni 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 14 30 nella chiesa di Torrazzi 
Coste IPV). 
Voghera (Pavia). 8 dicembre 1985 

1 compagni dell'Unitd sono vicini al
la famiglia Crema per la scomparsa 
del raro 

TULLIO MORONI 
Milano. 8 dicembre 1985 

Knrico. Franchino. Lucio. Roberto e 
Sergio partecipano al lutto che ha 
colpito il compagno Franco Crema 
per la scomparsa del suocero 

TULLIO MORONI 
Milano. 8 dicembre 1985 

Erasmo. Maristella. Nedo. Duilio. 
Seriano. Michele. Stefano. Marno. 
Piero e Elda in questo momento di 
dolore H stringono a Franco e Gian
na 

Milana 8 dicembre 1985 

Riccardo. Giorgia Luca. Fausto e 
Pino sono vicini all'amico Franco ed 
alla sua famiglia per la scomparsa di 

TULLIO MORONI 
Milana 8 dicembre 1985 

La Dirczióne della N I.GL e le mae-
strantr partecipano al lutto che ha 
colpito la famiglia di Franco Crema. 

Milana 8 dicembre 1985 

La Direzione della Tegin e le mae
stranze partecipano al lutto che ha 
colpito Franco Crema per la scora-

del suocero 

TULLIO MORONI 
Milana • dicembre 198S 

fi deceduto il compagno 
VITTORIO CANTALUPI 

Ai familiari le condoglianze della 
33- Sezione e della Zona del Pei del 
Gruppo consdiare V Cittoacriiione. 
di tutti i compagni ed amici che lo 
nani» conosciuto e stimata I fune
rali in forma civile avranno luogo 
lunedi 9 dicembre alle ore 9.50 par
tendo daUTJapedale Moline*** ìndi 
al Cimitero Moputaentale di cono 
Novera. 
Torina 8 dicembre 1985 

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della compagna 

AMELIA LULLINI 
il marito la ricorda con immutato af
fetto e in sua memoria sottoscrive 30 
mila lire per rifritta. 
Genova. 8 dicembre 1985 

Nel decima anniversario della scom
parsa del compagno 

DANTE CRESCENTINI 
la moglie, i figli, la nuora e i parenti 
tutti Io ricordano con affetto e sotto
scrivono 15 mila lire per l'Unità. 
Genova. B dicembre 1935 

Nella ricorrenza della scomparsa dei 
compagni 

ARMIDA CAROZZI 

VITTORIO MARINI 
il figlio e la nuora li ricordano con 
immutato affetto e in loro memoria 
sottoscrivono 30 mila lire per 
VUntxà. 
Genova. 8 dicembre 1935 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

MARIO GELU 
la moglie e la figlia nel ricordarlo 
con dolore e immutato affetto in sua 
memoria sottoscrivono 20 mila lire 
per l'Unità. 
Genova, 8 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

CANDIDO DE ANTONI 
la moglie, i figli e i nipoti lo ricorda
no con affetto ai compagni dì carnea 
e sottoscrivono per lUmid. 
La Spezia. 8 dicembre 19S5 

Nel 7- anno dalla morte dei compa
gni 

LUIGI BAUDONE 
(Gigctto) 

ROSETTA BAUDONE 
le famiglie Pellistri e Biasi li ricor
dano con affetto a compagni ed ami
ci di Sanane sottoscrivendo 30 mila 
lire per il/aita. 
La Spezia. 8 dicembre 1985 

Nel trigesimo della scomparsa della 
signora 

MARIA VALENTINI 
in Casari no 

le compagne della sezione Garelli la 
ricordano caramente e sottoscrivono 
peri-Unità. 
Savona, 8 dicembre 1985 

In ricordo del compagno 
NANDO VALENTINI 

scomparso tragicamente nei giorni 
scorsi. Franco e Simona nel ricor
darlo a tutti sottoscrivono 25 mila 
lire per l'Unità. 
Roma. 8 dicembre 1985 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

ARTURO LEO 
la famiglia Io ricorda con immutato 
affetto ai compagni, parenti e amici 
sottoscrivendo 100 mila lire per l'U
nità. 
Roma. 8 dicembre 19S5 

In ricordo del compagno 

MAURIZIO BASEI 
scomparso prematuramente un an
no fa i compagni della Sezione «Cec-
chmat nel ricordarlo sottoscrivono 
un abbonamento M'Unita, 
Roma. 8 dicembre 1985 

Nel quinto anniversario della scom
parsa di 

GIULIO BOERO 
i suoi cari Io ricordano con immutato 
affetto. 
Torino. 8 dicembre 1985 

A sei anni dalla scomparsa del com
pagno 

MAURO LORIANO 
PARDERA 

la moglie Giuliana e il fratello Ser
gio Belgio lo ricordano con immuta
to affetto a quanti Io conobbero e 
stimarono. Per onorarne la memoria 
sottoscrivono 100 nula lire per rutti
Pisa. 8 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della morte 
di 

LUIGI SORTOLI 
(Gino) 

il fratello lo vuole ricordare sotto-
scrivendo in sua memoria 100 mila 
lire per rifiuta. 
Vicenza, 8 dicembre 1965 

RINGRAZIAMENTO 
Vanessa e Alfredo Senesi, nell'ira-
possibtlitA di farlo singolarmente. 
ringraziano tutte le compagne e i 
compagni che con affetto gli sono 
stati vicini nel triste momento del
l'immatura scomparsa della loro ca
ra 

LAURA 
Milana 8 dicembre 1985 
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Politici in tv: intervista a Barbato 

«Se un redattore 
del tg cestinasse 

un bla-bla 
di Nicolazzi...» 

Dare ascolto all'esortazione di Cossiga? I rischi che si correrebbero 
in una redazione Rai - Il rimedio? «Ognuno torni al suo mestiere» 

ROMA — Dice Andrea Barbato, deputato 
della Sinistra Indipendente: 'Mettiamo che ci 
sia nelle redazioni della Rai un "cuor di leo
ne" che si vede arrivare sul tavolo la solita 
dichiarazione di Nicolazzi o un editoriale di 
Galloni. U legge, Il trova noiosi, di nessun 
Interesse per gli ascoltatori; sarebbero un 
puro spreco di spazio e, giustamente, Il butta 
nel cestino. È sicuro che 11 giorno dopo quel 
giornalista non avrebbe pace In azienda, per
ché colleghl e superiori gerarchici gli rinfac
cerebbero l'errore, la "colpa"d'aver Ignorato 
l'Intervento di un esponente politico, per 
quanto vacuo e Insignificante potesse essere. 
Subito dopo arriverebbero le proteste, 1 ful
mini del "palazzo ". Questa è la prassi abitua
le. Risultato: tutto finisce nel minestrone del 
cosiddetti pastoni politici, non si scontenta 
nessuno fatta eccezione — si Intende — per 
gli ascoltatori*. 

Andrea Barbato è un osservatore 'privile
giato» per poter dire la sua sul rapporti tra 
Informazione e politica. Nella seconda metà 
degli anni 10 ha diretto *Tg2-studio aperto», 
una delle esperienze più Interessanti e Inno
vative della Rai riformata, ci sono studenti 
che ne fanno oggetto delle loro tesi di laurea. 
Oggi Barbato slede nella commissione di vi-

f llanza, sta gomito a gomito con coloro di cui 
stato ^controparte» quando era direttore di 

telegiornale: alcuni di essi erano già nella 
commissione e lo giudicarono nel famigera
to 'processo» cui fu sottoposto per Iniziativa 
di esponenti del Psl, prima di essere estro
messo dal Tg2 con la spartizione del settem
bre '60. La disputa è permanente, alterna 
momenti di bonaccia a Improvvise esplosio
ni. Hanno detto di recente. In due Interviste 
alt'tUnltà». Miriam Mafai —presidente della 
Federazione della stampa — e Paolo Muriat-
dl — che al problemi dell'Informazione dedi
ca puntuali analisi—a spiegazione del feno
meno: 'Nella natura del partiti c'è la spinta a 
procacciarsi ti consenso, quindi a controllare 
1 mezzi del consenso— la libertà del giornali
sta è sempre relativa, richiede un Impegno 
quotidiano, è una conquista da coltivare ogni 
giorno*. Il rapporto tra Informazione e politi
ca assume spesso 1 tratti del dramma perché 
l'Intervento del partiti s'è fatto diretto, osses
sivo, tracotante e In zone dell'informazione 
emerge un adeguarsi al modelli Imposti dal 
comportamento del gruppi politici—». 

In questi giorni la temperatura della pole
mica è di nuovo salita per le *esortazIoni» 
rivolte alla tv dal presidente Cossiga, nel cor
so della sua visita m Napoli: 'Nel tg, fatti pe
raltro molto bene, agli uomini politici è riser
vato troppo spazio— le trasmissioni che ri
guardano 1 politici, me compreso, fatele più 
Incisive—». Ne è seguito, persino scontato, li 
consueto coro liturgico: assensi entusiastici e 
perciò sospetti, apprezzamenti un pochino 
più misurati e ragionevoli, consensi conditi 
da robuste dosi di scetticismo. 

— Birbato, ma perché non è possibile cesti
nare un chiacchierìccio di Nicolazzi, o di 
chiunque altro? 
'Ma perché tutti, quasi tutti, si aspettano 

che il loro convegno, la loro tavola rotonda, 
qualsiasi cosa facciano o dicano vada nel tg 
e, naturalmente, In quelli delle 20». 

— E se ita; fossero più corti, come pare sug
gerire Cosshra? 
'La quantità non tocca e non risolve il pro

blema della qualità. Cossiga rischia persino 
di apparire ingenuo, di pronunciare cose ad 
effetto sulle quali scatta 11 finto applauso del 
politici, che dentro di loro non la pensano 
affatto cosìt. 

— Qua! è il male vero? 
'La politica In tv è fatta pessimamente. 

Andrebbe spiegata. Accorciarla significhe
rebbe aumentarne l misteri, polche l politici 
dicono una cosa, ma ne pensano e fanno 
un'altra, ti loro è un comportamento tortuo
so, che di norma la tv asseconda e fotografa. 
Ogni tanto succede che qualcuno prova m 
spiegare chiaro alla gente 1 contorcimenti 
della politica, a tradurli in soldonL Lo faceva 
Bmmanuele Rocco. SI corrono del rischi m 
far così, perché spesso la vicenda politica è 
complessa. Ma non ci sono strade dì mezzo: o 
Im ignori o la spieghi; accorciarla non è una 
soluzione. 

— Da che cosa nasce questo rapporto inna
turale tra tv e politica? 
*Dal fatto che gli organigrammi della Rai 

Andrea Barbano 

sono fatti da chi poi è demandato a giudicare 
se la Rai è buona o cattiva, da coloro che 
sono protagonisti del fatti che vanno In tele
visione. Insomma: la politica fa gli organi
grammi e assomma In sé 11 doppio ruolo di 
controllore e controllato. Molto spesso 1 gior
nalisti sono messi lì a fare la guardia per 1 
partiti di provenienza*. 

— È una malattia antica. Il rimedio? 
'Persino banale a dirsi, ma terribilmente 

difficile a praticarsi. Ognuno dovrebbe tor
nare al suo mestiere: Il politico fa, il giornali
sta controlla. È scritto anche nelle leggi, nel
le norme deontologiche che regolano la pro
fessione. È certo che In questo modo l'uno e 
l'altro sono destinati a entrare in rotta di 
collisione, ma è giusto che sia così. Se invece 
si combina ti pasticcio per cut 1 giornalisti 
sono nomina ti dal politici, il risultato è quel
lo che abbiamo ogni giorno sotto gli occhi. CI 
vorrebbero una Rat più autonoma dal potere 
politico, un Parlamento più severo e occhiu
to nel giudicare, ma non per vie trasversali*. 

— A proposito di autonomia: il nuovo con* 
siglìo è stato appena eletto ma c'è già chi 
vorrebbe dirgli che cosa fare, come dimo
stra la sconcertante «querelle- sulla vice-
presidenza reclamata dal Psdi. Che cosa te 
ne pare? 
'Anche t fatti di questi giorni svelano 

quanto siano forti vecchie inclinazioni. Pre
valgono le "lobbies". Ma sai, questo è 11 Par
lamento che vorrebbe un canale per sé, che 
trasmettesse tutto quello che si fa qui, alla 
Camera, dove adesso noi stiamo parlando. 
Ogni parlamentare, In fin del conti, è convin
to In cuor suo che la Rai si occupi troppo 
poco di lui». 

— Ma davvero la Rai non ha scampo, non 
può fare altro? 
«La Rai ha perso troppi autobus, troppe 

occasioni. Quando un'azienda è così dipen
dente da Bubbico e da altri politici per tante 
cose, non si ha Idea delle contropartite che 
deve pagare. Prodi, presidente dell'Iti, è più 
autonomo di Biagio Agnes, direttore genera
le della Rai. L'Alfa Romeo, se deve mettere 
sul mercato una nuova auto, non va mica 
dalla senatrice Russo Jervolino. presidente 
de della commissione di vigilanza, a consul
tarsi sul modello da costruire». 

— Beh, l'informazione non è proprio 
un'automobile» 
*Qul sta il punto. La Rai si occupa di cose 

che stanno a cuore al politici. Pochi resisto
no. La De fa sempre testo, ma il Psi è sta to un 
suo allievo persino troppo bravo, quasi un 
emulo di Giotto con Cimabue». 

— Parliamo ancora un po' dei giornalisti» 
'Mi pare che oggi per fare il giornalista Rai 

bisogna camminare — èli caso dì dirlo — sul 
carboni ardenti come Mino Damato in "Do
menica in—". M'aspetto che altri — Pippo 
Baudo in testa — appaiano nella grotta di 
Lourdes, ingoino spade e coltelli. Scherzi a 
parte, l giornalisti, in buonafede, vorrebbero 
occuparsi meno e meglio della politica. Ma 
molti dovrebbero chiedersi: perché non lo 
faccio? perché sono qui e non faccio l'odon
toiatra, come sognavo da ragazzino? Si ac
corgerebbero che qualcuno ce li ha messi a 
fare quel mestiere, che quel qualcuno, la sera 
alle 20, si piazza davanti al televisore e vuole 
incassare. Troppi giornalisti sono proconso
li». 

— L'informazione delle tv private cambie-
ra qualche cosa? 
'L'informazione delle tv private si divide In 

due specie: quella che ancora non c'è e che 
sarebbe —• ci dicono — stupenda; quella che 
c'è ed è meschinamente lottizzata. Insoppor
tabile, con tavole rotonde del genere che la 
Rai, per fortuna, non fa più. Si, sembra pro
prio la Rai degli anni 'SO. La distribuzione 
degli ospiti è rigorosamente spartita col bi
lancino, meglio che a viale Mazzini. L'Inter
connessione, l'impossibilità di fare tuttora la 
diretta", come la Rai, non c'entrano. Anche 
un sistema privato, nato come concessione 
del principe, pagherà e paga prezzi ancora 
maggiori del servizio pubblico. La Rai ha, 
tutto sommato, qualche tutela In più. Neh 
llnformazlone delle tv private nascerà un si
stema lottizzato, ben mascherato da scaltre 
professionalità, ma ad alto tasso di rischio 
per quel che riguarda la subalternità verso I 
politici». 

Antonio ZoNo 

I giovani a Roma per il lavoro 
ni non per le aule che man
cano, non per la riforma che 
non si fa. ma per il lavoro, 
per l'occupazione. 

Ieri a Roma ha fatto tappa 
la «marcia* per 11 lavoro 
(quella partita da Torino e 
Palermo una settimana fa e 
che si congiungerà martedì a 
Napoli). E quaranta, cin
quantamila ragazzi l'hanno 
accolta a piazza Esedra. I 
cinque giovani — Roberto, 
Massimo, Beppe, Savino e un 
altro Roberto — che da una 
settimana fanno da «staffet
ta* tra una città e l'altra, con 
un pulmino «tappezzato* di 
slogan per il lavoro, arrivano 
all'appuntamento, dopo una 
notte di viaggio (la loro pe
nultima tappa era stata Li
vorno, l'altra sera). Trovano 
però la forza di ridere, di ab
bracciare gli amici, di salu
tare gli studenti. Sono alle
gri, nonostante otto ore di 
guida: «Non hai idea che si
gnifichi per noi questa mani
festazione. Noi slamo la "ca
rovana" che s'è fatta 11 giro 
del Nord. E, tranne qualche 
raro caso, 11 non è andata be
nissimo. Qui, invece, guarda 
che spettacolo*. 

Lo «spettacolo* è un corteo 
incredibilmente lungo. Po
che bandiere, tantissimi stri

scioni. E sul taccuino del 
cronista si appuntano 1 nomi 
di tutti 1 licei, scientifici, 
classici. Ma soprattutto — 
anche se è difficile dire chi 
era di «più* in un corteo simi
le — ci sono tanti «Itis», come 
dice la sigla riportata sugli 
striscioni: gli istituti tecnici. 
Sembra che siano stati so
prattutto loro a «volere» la 
manifestazione In piazza, 
che siano stati soprattutto 
loro a battersi — anche den
tro 11 coordinamento studen
tesco — perché Ieri nelle 
scuole ci fosse Io sciopero. E 
su un tema che forse poteva 
anche non apparire Imme
diato; l'occupazione. 

Ma per loro, prima di tutto 
per gli studenti degli istituti 
tecnici (che secondo l'Istat 
sono quelli che meno degli 
altri frequentano poi l'uni
versità e quindi possono «ri
mandare* il problema «del 
posto») 11 passaggio tra la 
«vertenza scuola* e la «ver
tenza lavoro* è stato imme
diato. L'«Itis* Galilei, Berni
ni, eli studenti della scuola 
perii commercio di Anzio — 
che sostenevano a mano uno 
striscione coloratissimo e 
largo almeno dieci metri — 
hanno coinvolto tutti gli al
tri con le loro parole d'ordi

ne: «Oggi studenti dequalifi
cati, domani disoccupati* 
(appunto uno degli slogan 
difficili da ritmare). 

E forse la differenza tra 
questa piazza Santi Apostoli 
— dove è finita la manifesta
zione — stracolma, con tan
tissima gente che non ce l'ha 
fatta a vedere neanche il pal
co, e quel cortei un po' «delu
denti* di altre città sta pro
prio qui: «Guarda — dice uno 
del "marciatori" — a Roma 
il movimento degli studenti 
è arrivato da solo ad affron
tare il problema dello sbocco 
professionale, una volta ter
minati gli studi. Per essere 
chiari: sono partiti dal soffit
to che cadeva a pezzi e sono 
riusciti a capire che lottare 
per dare una "stuccata" alle 
pareti del loro istituto era un 
tutt'uno con il problema del
la qualificazione professio
nale e quindi del futuro che 11 
aspetta, una volta usciti da 
scuola. È tutt'uno insomma 
con la battaglia per garan
tirsi un domani da lavorato
ri, non da disoccupati*. 

Il nostro Interlocutore si 
ferma qui. Non lo dice aper
tamente, ma fa capire che 
forse altrove l'«elaborazlone 
del movimento degli studen
ti» — la chiamano così — è 

ancora un po' Indietro e che 
forse la «marcia» è stata un 
po' «forzata» in qualche citta. 

Ma questi sono discorsi 
per «domani*. Oggi c'è «lo 
spettacolo». E qui a Roma 
davvero è andato tutto bene. 
Anche col sindacato. Quel 
sindacato che in altre città si 
era attirato qualche critica 
di «scarso impegno nel soste
nere la marcia», qui si è fatto 
trovare all'appuntamento. E 
non si è limitato a «firmare* 1 
volantini. Ieri In piazza c'e
rano I lavoratori della Mac-
carese, che si sono portati 
dietro anche tre trattori, c'e
rano diversi consigli di fab
brica, quelli dell'Irl, della 
Voxon, della Fatme (que
st'ultimo firmato Firn: «Sarà 
forse passato di moda, ma 
noi ci crediamo lo stesso. E 
magari verrà proprio da que
sti giovani una spinta a rifa
re Punita»). 

Ma tanti e troppi erano 1 
personaggi, le «categorie», le 
forze, scesl in piazza per po
terli citare tutti. Resta solo 
da dire del punk: ce n'erano 
tanti, facevano gruppetto a 
sé, cinquanta, sessanta, ra
dunati sul lato sinistro della 
piazza, tutti addossati ad 
una malcapitata auto in so

sta, Facevano la gioia dei fo
tografi, un po' meno del cro
nisti: alle domande ripeteva
no «se vuol una risposta devi 
pagare. Non perché mi ser
vono 1 tuoi soldi, ma visto 
che ci trattate come bestie 
rare, dovete pagare, come al
lo zoo*. 

E resta da dire del solito, 
vecchio «gruppettaro» che 
assieme ad un'altra decina 
di giovani, al megafono se la 
prendeva con tutti: «Sinda
cato, governo, revisionisti» e 
via dicendo. Poi l'hanno fat
to anche parlare dal palco, 
ma al microfono ha denun
ciato solo che «non lo voleva
no far parlare». Nessuno l'ha 
preso sul serio. 

Stefano Bocconetti 

Martedì la 
manifestazione 

a Napoli 
NAPOLI — Un volantinaggio 
davanti allo Stadio San Paolo, 
oggi prima della partita Napoli 
- Mftan, per invitare tutti a 
partecipare, martedì, alla gran
de manifestazione che conclu
derà la marcia dei giovani per il 
lavoro partita da Palermo e da 

L'attentato sarebbe stato ri
vendicato con una telefonata 
anonima dal Flp (Pronte di Li
berazione della Palestina) ma 
le autorità inquirenti nutrono 
seri dubbi su questa paternità. 
Ieri era in corso a Parigi, alla 
stessa ora, con la partecipazio
ne di decine di migliata di per
sone, una grande manifestazio
ne dell'organizzazione «Sos-
razzismo» che concludeva la 
traversata della Francia da 
parte di un nucleo motorizzato 
ili militanti antirazzisti. Nessu
no esclude dunque — ma è evi
dente che si tratta soltanto di 
una ipotesi, allo stato attuale 
non provata — che l'attentato 
sia stato attuato da forze di 
estrema destra allo scopo di far 
ricadere sulla popolazione im-

Terrore a Parigi 
migrata, e soprattutto su quella 
araba, la responsabilità del 
doppio atto criminoso. In sera
ta, comunque, l'ufficio dell'OIp 
a Parigi ha condannato «con 
estremo vigore» il duplice atto 
terroristico. 

Erano le 17,45 quando una 
forte deflagrazione ha scosso le 
«Galeries Lafayette», in quel 
momento visitate da migliaia 
di clienti. La bomba, esplosa 
nel reparto «forniture domesti
che» del sottosuolo, ha suscita
to una ondata indescrivibile di 
panico. La folla si è precipitata 
alle uscite di sicurezza alla ri
cerca di uno scampo mentre 

una densa cortina di fumo in
vadeva i reparti dove la bomba, 
di relativa potenza, era esplosa. 
Ed esattamente cinque minuti 
dopo, mentre si cercava di por
tare soccorso ai feriti e mentre 
sul boulevard Haussroan si ad
densavano migliaia di persone 
terrorizzate bloccando fa circo
lazione automobilistica, una se
conda bomba esplodeva a po
che decine di metri di distanza, 
al pian terreno delle «Galeries 
duTrintemps» anch'esse rigur
gitanti di folla. 

Centinaia di egenti, che se
guivano il corteo antirazzista, 
sono stati dislocati immediata-

mente verso i due grandi ma
gazzini e l'intero quartiere del
l'Opera è stato bloccato. Diffi
cile, a questo punto, è stato 
l'intervento dei pompieri e del
le autoambulanze in un boule
vard letteralmente paralizzato 
da una folla strabocchevole e 
da centinaia di automobili fer
me sotto le luminarie natalizie. 

Secondo le prime constata
zioni. assieme al bilancio di cui 
si è detto, è stato stabilito che 
le due esplosioni sono etate 
provocate da due bombe incen
diarie (i feriti sono tutti ustio
nati al 30-40%) di non troppo 
grande potenza: il che ha limi
tato il numero delle vittime. 

Alle 20 Parigi è entrata in 
stato di allarme. La polizia è 

stata avvertita telefonicamente 
che altri attentati erano da pre
vedere nella notte. Il Palaia 
Bourbon, sede della Camera 
dei deputati, dove è in corso un 
dibattito fiume sulla flessibilità 
dell'orario di lavoro, l'Eliseo e il 
Parco dei Principi sono stati 
circondati da imponenti forze 
di polizia. Il Parco dei Principi, 
dove stava per svolgersi un in
contro di calcio con la capolista 
del campionato, il Paris Saint 
Germain, è stato evacuato po
chi minuti prima dell'inizio 
dell'incontro, quando già era 
affollato da oltre 40mila perso
ne. La partita è iniziata con due 
ore di ritardo. 

Augusto Pancaldi 

formatosi chissà dove, era riu
scito ad arrivare in piazza lo 
stesso. Altre manifestazioni di 
massa erano seguite a Xian e a 
Chengdu. Nei giorni successivi 
a Beida e a Qinghua erano com
parsi, per la prima volta da an
ni, i «manifesti a grandi carat
teri». Con temi patriottici, de
nunce del militarismo giappo
nese di ieri e — nemmeno tanto 
tra le righe — dell'aggressione 
economica giapponese di oggi, 
cui si dava colpa alle zone eco
nomiche speciali e alla politica 
di «apertura» di aver fatto da 
cavallo di Troia. Poi, quando in 
qualche «dazi bao» si era comin
ciato a leggere appelli ad ap
profondire le «divergenze di 
opinioni in casa nostra» e si era
no moltiplicate rivendicazioni 
di maggiore «dibattito demo
cratico», si era capito che sotto 
doveva esserci anche ben altro. 

I manifesti erano spariti pri
ma della fine di settembre. Sul
le bacheche solo un anonimo 
graffito: «Perché sono spariti 
così presto?». Il 20 novembre la 
tv trasmetteva la partita tra le 
nazionali di pallavolo cinese e 
giapponese: il campus di Beida 
era stato nuovamente chiuso a 
chiave, con gli studenti bloccati 
dentro. Ed era iniziata una 
campagna capillare di prepara
zione in vista della ricorrenza 
del 9 dicembre, del cinquante
simo anniversario di quando, in 
quell'inverno del 1935, gli stu
denti di Beida, mentre i giap
ponesi occupavano la Manciù-
ria e la «lunga marcia» si era at
testata nella roccaforte di Ye-
nan, erano scesi in piazza a 
chiedere che il paese si unisse 
contro l'invasore, centinaia di 
riunioni, nelle università e nel
le sedi del partito, decine e de
cine di prestigiosi dirigenti che 
nella capitale e nelle province 
vanno a parlare con gli studen
ti, persino una conferenza 
straordinaria della Lega della 
gioventù. Grande mobilitazio
ne, compresa — come vedremo 
più avanti — quella di un per
sonaggio d'eccezione, il vecchio 
Mao, che è intervenuto con un 
inedito postumo. Il tutto per 
evitare il rischio che le celebra-
zioni dell'.uno due nove», come 
si dice in cinese (12/9, dicembre 
9) potessero straripare o sfuggi
re dai canali ufficialmente de-

Studenti cinesi 
cisi. Ci saranno mostre, dibatti
ti, serate di gala in tutti gli ate
nei. Ma nessun corteo. 

Cosa vogliono, chi sono, que
sti «ragazzi dell'85» in Cina? 
Perché creano tanto nervosi
smo? Sono gli eredi, come qual
cuno teme, delle «guardie ros
se*, oppure, piuttosto — rove
sciando quel che era successo 
per il nostro '68 — sono cugini 
dei ragazzi del «movimento 
dell'85» di casa nostra? 

Nelle due 
università 

Il cronista ha trascorso molte 
ore, nelle ultime settimane, al
l'interno dei recinti delle due 
principali università della capi
tale: Beida, con le sue facoltà 
umanistiche, più vivace e più 
imprevedibile, e Qinghua, con 
le sue facoltà scientifiche, dove 
e più difficile rendersi conto del 
fuoco che cova sotto la cenere. 
Questi ragazzi, che al termine 
delle lezioni sciamano nei corti
li tra un edifìcio e l'altro, nel 
freddo pungente di molti gradi 
sottozero, che in mensa riem
piono le ciotole di riso e di un 
po' di verdura e carne per 70 
yuan al mese (il loro assegno di 
studio è di 75 yuan al mese), 
che sono sprofondati sui libri 
nelle biblioteche, non sono ve
stiti all'ultima moda come i gio
vani che abbiamo visto affolla
re le sale dove vanno in scena le 
ultime novità dell'avanguardia 
teatrale. Hanno l'aria pallida e 
sofferta, la pelle piena di brufo
li, quasi tutti hanno già gli oc
chiali con lenti spesse. Gli studi 
sono duri, gli esami terrificanti, 
l'assegno di studio molto più ri
dotto di quello che i loro coeta
nei più «sfortunati», quelli che 
non hanno superato l'esame di 
ammissione all'università, rie
scono a guadagnare vendendo 
jeans sulle bancarelle fuori dai 
cancelli. 

Abbiamo Ietto da qualche 
parte che qualcuno aveva pro
posto per le manifestazioni in 
occasione del 9 dicembre lo slo
gan: «Dobbiamo mangiare an
che noi*. Ma l'istinto del croni

sta tende a suggerirgli che pro
babilmente non è questo il no
do di fondo. Altrimenti la cosa 
sarebbe facilmente risolta con i 
miglioramenti che già sono sta
ti promessi, con la maggiore at
tenzione alle condizioni di vita, 
con le inchieste sulla gestione 
delle mense, con la misura del 
togliere la corrente nelle ore 
centrali della notte «perché gli 
studenti possano riposare e 
non si stanchino troppo a stu
diare anche nelle ore del son
no», col riscaldamento che que
st'anno è partito prima e fun
ziona continuamente anziché 
solo in certe ore. 

Quale allora il punto? Non è 
facile arrivarci, ci sono tante 
cose che si intrecciano, tanti in
gredienti che si stemperano al 
fuoco del calderone. 

Il sussulto nazionalistico, 
una reazione ai problemi che 
incontrano le riforme economi
che, che trova sbocco semplici
stico nella sensazione che «si 
sta svendendo il paese agli stra
nieri»? Può essere se il vicepre
mier Li Peng, uno di quelli che 
con gli studenti è andato a par
lare, deve ammettere che «re
centemente abbiamo fatto del
le sciocchezze sul piano del 
commercio estero*. «Ad esem
pio abbiamo importato troppe 
auto*. E se dai giornali si ap
prende che per gli studenti di 
Qinghua sono state organizzate 
visite alle fabbriche, «dove han
no appreso che le importazioni 
di tecnologia sono necessarie 
proprio per poter contare sulle 
proprie forze», e sono potuti 
giungere «ad una comprensione 
più approfondita della politica 
di apertura». Anche Hao Jian-
«u, l'unica donna membro del
la segreteria del Pce, nell'inter
vento alla recente conferenza 
nazionale dei giovani comunisti 
aveva forse presente obiezioni 
di questo genere, quando ha 
ammesso che «la riforma, che 
non ha precedenti storici, pone 
un sacco di problemi* e ha fatto 
appello a raccogliersi attorno al 
partito per superarli. 

La reazione al moltiplicarsi 
di episodi di malcostume eco
nomico, a nuove forme di «arro
ganza del potere» da parte dei 

quadri? Su un giornale cinese 
abbiamo visto paragonare certi 
quadri al gatto di una vecchia 
fiaba russa (chissà perché rus
sa) che era stato lasciato in cu
cina a far la guardia contro i 
topi e che invece si era pappato 
il pesce; il che potrebbe anche 
apparire un invito a rivedere il 
motto di Deng che «non impor
ta che i gatti siano bianchi o 
neri purché prendano i topi» 
aggiungendovi: «purché non va
dano al lardo anziché ai topi., J . 
Un altro tema di cui si discute 
molto tra i giovani è quello del
la protezione accordata dai po
tenti genitori a figli che fanno 
business in modo disinvolto. 

Un'inquietudine che si pone 
anche, a differenza del passato, 
nel «privato» e nella felicità 
personale? Può darsi, se, come 
viene a sapere il cronista, in 
questo momento sono due le 
pubblicazioni che passano di 
mano in mano tra gli studenti 
di Beida, Il numero della rivi
sta di Hong Kong «Zheng min» 
con l'articolo in cui si fa l'elen
co degli episodi di nepotismo 
che toccano anche molti tra i 
più autorevoli dirigenti E un 
romanzo di Zhang Xianghang 
in cui il protagonista parla dif
fusamente dei propri problemi 
nei rapporti con l'altro sesso... 

Questione 
di democrazia? 
La rivendicazione di un'ac

celerazione del processo di de
mocratizzazione? Certamente 
anche questo è uno dei nodi di 
fondo, se non altro in base al
l'insistenza con cui ricorreva 
nei «dazi bao». E la conferma, 
oltre che una traccia sul perché 
questo tema susciti tante ap
prensioni, può venire da quel 
che i dirigenti sono andati in 
questi giorni a dire agli studen
ti. Il 21 novembre all'università 
di Pechino l'ex ministro della 
cultura Zhu Muzhi ha ricono
sciuto che «gli studenti devono 
avere i propri ideali», ma ha ag
giunto che «essi devono essere 
realizzati attraverso metodi 
corretti». Gli ha fatto eco il se
gretario della capitale. Lì Xi-
ming, che elogia «lo spirito pa
triottico degli studenti», ma 

ammonisce che «certi modi di 
esprimere le opinioni non van
no bene*. 

Qual è allora il problema? E 
perché lo spettro del «movi
mento del 1985* crea tanto al
larme? «Perché qualcuno può 
manovrarlo a propri secondi fi
ni* è la risposta ufficiosa che si 
sente più di frequente, e anche 
quella che più spesso traspare 
tra le righe di quanto si legge. 
Chi? I fautori del «liberalismo 
borghese* contro cui continua 
una campagna di critica? O i 
nostalgici della «pur ezza» del 
passato? Il fatto che, ad orien
tare le celebrazioni del 9 dicem
bre, sia stato chiamato in cam
po lo stesso Mao Tae-tung — 
del quale non si era più sentito 
parlare da almeno un paio 
d'anni — con un intervento 
inedito del 1939, pubblicato a 
nove colonne sulle prime pagi
ne di tutti i giornali, sembre
rebbe far prendere in conside
razione anche questa seconda 
ipotesi. Ma tra gli studenti che 
abbiamo avvicinato qualcuno 
dice che «lassù nel palazzo han
no preso un abbaglio, non ci so
no nostalgici maoisti in questo 
movimento, noi guardiamo al 
futuro». Altri però riconoscono 
che c'è «gente profondamente 
disgustata dall'andazzo di mal
costume e dal riaffiorare dei 
privilegi*. Tanto che si è dovuto 
isolare chi «voleva fare come le 
brigate rosse*. 

Il cronista prende nota e ri
ferisce. Ma non è in grado di 
portare a conclusioni definitive 
l'inchiesta. Quel che succederà 
bisognerà vederlo. Anche dopo 
la scadenza fatidica del 9 di
cembre, quando la cosa più 
probabile a questo punto è che 
non succeda proprio nulla. Nel 
riassumere il messaggio agli 
studenti, concludendo il semi
nario sul 9 dicembre organizza
to dalla Commissione centrale 
dei consiglieri, presieduta da 
Deng Xiaoping, Bo Yibo ha 
detto che «per farla breve, la 
missione storica dei giovani al
l'epoca del movimento del 9 di
cembre era salvare la patria, 
mentre la missione storica dei 
giovani di oggi è edificare il 
paese», cioè non intralciare la 
riforma. 

Siegmund Gtrebefq 

colloquio proprio sul terrori
smo. C'era anche Enrico Ber
linguer. E proprio lui spiegò al
la Pasionaria come le forze po
litiche italiane fossero determi
nate a combattere il terrorismo 
con le armi della democrazia, e 
comunque senza restringere la 
democrazia. Dolores era molto 
interessata all'analisi del terro
rismo italiano e alle forme del
l'azione per contrastarla Sì, ìn-
teressatissima. Ma riuscì a tro
vare modo e tempo anche per il 
privato. A Marisa, mia figlia 
adottiva, era appena nato il se
condogenito, un maschio. "Co
me l'ha chiamato?", mi chiese. 
Alfredo, risposi sorridendo. 
"Ah. è la Spagna!*', esclamò lei. 
E aggiunse con un velo di tri
stezza: "Forse anche Togliatti 
sarebbe stato contento che col 
nipote si ricordasse quel nome 
che amava Unto, persino più di 
ErtouTY 

— Poi Dolores tornò a Ro
ma nel *75. Chissà quanti ri* 
cordane che, morto Franco 
ma col franchismo non an« 

Dolores Ibàrruri 
cora sotterrato, fu proprio il 
Pei, furono i comunisti ita* 
liani ad organizzare a Re
ma, al Palasport, i festeg
giamenti per gli ottanl'an-
ni della Pasionaria^ 
•Già. E la cosa che di quel 

giorno memorabile al Palasport 
ricordo con più amore, e con 
maggior emozione, è la voce 
fresca, cristallina, impetuosa 
della Pasionaria. Disse cose 
semplici e alte, le accompagna
va con pochi e intensi gesta, le 
mani qualche volta congiunte 
all'altezza del petto, quasi a 
sottolineare fortemente le sue 
parole. Ma anche quelle che 
aveva poco prima pronunciato 
Luigi Congo ricordando come il 
carattere popolare della guerra 
di Spagna (che ci fu d'insegna
mento anche per la nostra 
guerra partigiana) si esprimes
se bene anche e proprio attra
verso il modo con cui Ibàrruri 
dirigeva il movimento». 

— Ecco Nilde, come ti im* 
magini la Pasionaria, «la 
voce della Spagna», scriverà 
Rafael Alberti, quando diri-
geva quell'esaltante mort-
mento di quasi mezzo secolo 
fa? 
«Ci sono tante antiche foto 

della Pasionaria nelle quali 
quasi sempre lei parla. In una 
di queste, forse la più nota, c'è 
Doloros che, insieme ad un 
Longo giovane e al generale 
Modesto, saluta col pugno 
chiuso i reparti dei volontari 
intemazionali che sfilano. Da
vanti a lei sta un vecchio micro
fono. E par quasi che la foto si 
animi. Ecco la Pasionaria, la 
grande donna deputata alle 
Cortes, parlare, infondere co
raggio e fiducia a moltitudini 
immense come quelle ricordate 
da Costancia de la Mora in 
quello splendido libro che è 
''Gloriosa Spagna"™ In fondo è 

Io stesso straordinario cliché 
con cui Renato Guttuso, pro
prio per gli ottant'anni di Dolo
res, tracciò con pochi tratti fini 
il profilo più bello della Pasio
naria: capelli leggeri e mossi, 
occhio fermo e forte, volto e bu
tto appena protesi: nell'atto di 
parlare. Quel giorno, abbrac
ciandola, le dissi: "Non ti dico 
addio ma a presto, a Madrid"». 

— E cosi fu, newero? Era 
già n T8» e dopo quarantasei 
anni . 
«_Sì, dopo quarantasei anni 

a Madrid si tenne il primo con
gresso legale del Pce. Guidavo 
la delegazione dei comunisti 
italiani. Con me c'erano Giulia
no Pajetta (e non a caso anche 
lui toma ora a Madrid per fe
steggiare Dolores) e Sergio Se
gre. Lei presidente del partito, 
Santiago CarriUo ne era allora 
il segretario. Fu un congresso 
molto vivace. E già si toccavano 
con mano le prime tensioni^». 

— Hai più visto Dolores? 
«Sì, ancora la primavera 

scorsa. Ero in Spagna in visita 

ufficiale, come presidente della 
Camera dei deputati, e trovai, 
volli trovare 0 tempo di rende
re un omaggio tutto particolare 
a Dolores». 

— Come la trovasti? 
•Gli anni sono passati anche 

K lei, ma in modo diverso. 
ochissimi i capelli, diafane 

le mani, più lenta la voce. Ma 
sempre quella, e nutrita sem
pre della stessa patatone, Non 
l'immaginerai, ma cantò, cantò 
per me una vecchia canzone dei 
minatori delie Asturie—». 

— Con quali sentimenti 
tomi per lei a Madrid? 
•Con quegli stessi sentimenti 

contenuti nella lettera d'invito 
spedita a Botteghe Oscure dal 
Comitato centrale del Pce: 
"Dolores no es ezclusivamente 
nuestra, sino vuestra taxabién, 
de todos los pueblo*, porque 
forma parte del patrimonio ri-
vorucionario universa! y de la 
istoria del movimknto comuni
sta"». 

Giorgio Frasca Poltra 

Torino il 3 e 4 dicembre. Dopo
domani un corteo — che si pre-. 
vede molto grande — attraver
serà la città per concludersi con 
un concerto nella villa Comu
nale. Moltissime le adesioni: 
dai consigli di fabbrica, ai cas
sintegrati di Fiat e Alfasud, ai 
collettivi universitari e coordi
namenti di donne e ragazze. 
Anche i tre sindacati hanno fir
mato un manifesto comune di 
adesione. Il ministro De Miche
tta ha annunciato che sarà a 
Napoli per un «faccia-a-faccia* 
con una delegazione di giovani 
I comitati promotori della mar
cia hanno chiesto la diretta Tv 
per il corteo e il confronto con il 
ministro. La Fgci ha espresso 
ieri con un comunicato «piena 
soddisfazione per la partecipa
zione registrata nelle varie ma
nifestazioni in tutt'Italia. L'al
tro giorno — si legge nella nota 
— 7.000 a Livorno, migliaia a 
Pisa, 3.000 a Modena». Pietro 
Folena, segretario nazionale 
dei giovani comunisti, ha di
chiarato: «Questo movimento 
dell'85 incontra i temi della lot
ta alla disoccupazione, del la
voro, del futuro. A questa gene
razione non si può rispondere 
con la finanziaria. Chiediamo 
che la Camera cambi completa
mente quella legge*. 
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LOTTO 
DEL 7 DICEMBRE 1985 

Bari 
Cagliari 
Firenze) 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
RomaH 

61 18 33 28 41 
3 0 8 5 69 3 60 
36 45 68 19 24 
4 9 14 32 66 69 
66 86 2 1 8 9 7 
73 63 69 3 17 

. 12 66 84 52 IO 
25 5 0 1 4 5 40 
88 88 18 17 22 
15 32 7 6 3 37 

2 
1 
X 
X 
2 
2 
1 
1 
2 
1 
2 
X 

LE QUOTE: 
ai punti 
al punti 
al punti 

12 L. 18.073.000 
11 L. 620.000 
10 L. 61.000 

É mancata all'affetto dei suoi cari 
FLORINDA GALLONE 

vcd. MIGLIARDI 
• Addolorati lo annunciano i figli Ma
risa. Paola e Gianbeppe con le ri
spettive famiglie, nipóti e parenti 
tutti. Funerali lunedi 9 c.m. alle ore 
10.15 presso la parrocchia & Cateri
na. via Sansovino 98 ìnt 51. La pre
sente è partecipazione e ringrazia
mento. 
Torino, 8 dicembre 1985 

Nel primo anniversario della dram
matica morte del nostro amato ed 
indimenticabile 

BERTO DORIAN 
di anni 33 

la moglie Rita, le figlie Alessandra e 
Fiammetta, i genitori Giuseppina e 
Lodovico accomunati dall'infinito 
dolore, con immutato affetto lo ri
cordano ai parenti, agli amici ed ai 
compagni Sottoscrivono per l'Uniti 
lire 100 mila. 
Torino, 8 dicembre 1935 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

ANTONIO GANDINI 
la moglie, i figli e le loro famiglie lo 
ricordano ai compagni ed amici. Sot
toscrivono lue 50 nula per l'Unità. 
Torino. 8 dicembre 1985 

Kicorre oggi il 7" anniversario della 
morte del compagno 

GAETANO SPINI 
Il figlio Sergio e la moglie Franca lo 
ricordano con affetto sottoscrivendo 
per n/nuò. 
Milano. 8 dicembre 1985 

Nel terzo anniversario della scom
parsa di 
ELEONORA GUERZONI 

n d . MARCHI 
i familiari Nando. Ida. Alessio. Nico
letta la ricordano con immutato af
fetto e sottoscrivono in sua memoria 
pern/mitò. 
Bologna. 8 dicembre 1985 

Le famiglie Mainardi-Pizzati ringra
ziano sentitamente i compagni della 
Federazione provinciale di Parma 
del Pei i membri del gruppo parla
mentare comunista. Te compagne 
tutte del gruppo interparlamentare 
delle donne, le sezioni del Pei, che 
hanno voluto esprimere, in varie 
forme, commossa partecipazione al 
grave lutto per la perdita della loro 
indimenticabile 
GIANCARLA MAINARDI 

tragicamente perita a causa di uno 
scoppio di gas. 

Le famiglie Mainardi-Pizzati 
hanno sottoscritto 200 mila lire per 
rVnità, rievocando la figura della 
cara scomparsa per le sue elevate 
doti di umanità e rettitudine. 
Salsomaggiore Terme, 8 dicembre 
1985 

i I 


